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Avvertenza

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, su
decreti del Presidente della Repubblica e sul
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3,d
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia d
del decreto-legge, integrate con le modifiche appor
di conversione, che di quelle modificate o richiam
trascritte nelle note. Restano invariati il valo
degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversio
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in video tra i se

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a
(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a
pubblicazione.

Art. 1
Aiuto alla crescita economica (Ace

1. In considerazione della esigenza di rilanc
economico del Paese e fornire un aiuto alla cresc
riduzione della imposizione sui redditi derivanti
con capitale di rischio, nonche' per ridurre |
trattamento fiscale tra imprese che si finanzian
imprese che si finanziano con capitale proprio, e r
la struttura patrimoniale delle imprese e del s
italiano, ai fini della determinazione del reddito
dichiarato dalle societa' e dagli enti indicati
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imp
approvato con decreto del Presidente della Repubb
1986, n. 917, ' ammesso in deduzione un importo
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rendimento nozionale del nuovo capitale propr
disposizioni dei commi da 2 a 8 (( del presente art
societa' e gli enti commerciali di cui all'artico
lettera d), del citato testo unico le disposizi
articolo si applicano relativamente alle stabili o
territorio dello Stato.

2. Il rendimento nozionale del nuovo capitale pro
mediante applicazione dell'aliquota percentuale in
provvedimento di cui al comma 3 alla variazione
capitale proprio rispetto a quello esistente
dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2010.

3. Dal quarto periodo di imposta l'aliquota pe
calcolo del rendimento nozionale del nuovo cap
determinata con decreto del Ministro dell'economia
emanare entro il 31 gennaio di ogni anno, t
rendimenti finanziari medi dei titoli obbligaz
aumentabili di ulteriori tre punti percentuali
compensazione del maggior rischio. In via transitor
triennio di applicazione, l'aliquota €' fissata al

4. La parte del rendimento nozionale che s
complessivo netto dichiarato €' computata in aum
deducibile dal reddito dei periodi d'imposta succes

5. Il capitale proprio esistente alla chiusura
corso (( al 31 dicembre 2010 )) e’ costituito dal
risultante dal relativo bilancio, senza tener cont
medesimo esercizio. Rilevano come variazioni
conferimenti in denaro nonche' gli utili accantona
esclusione di quelli destinati a riserve non
variazioni in diminuzione: a) le riduzioni del patr
attribuzione, a qualsiasi titolo, ai soci o part
acquisti di partecipazioni in societa' controllate;

di aziende o di rami di aziende.

6. Gli incrementi derivanti da conferimenti in d
partire dalla data del versamento; (¢
dall'accantonamento di utili a partire dall'inizio
cui le relative riserve sono formate. | decrementi
dall'inizio dell'esercizio in cui si sono verificat
e le societa' di nuova costituzione si considera in
patrimonio conferito.

7. Il presente articolo si applica anche al redd
persone fisiche, societa' in nome collettivo
semplice in regime di contabilita’ ordinaria,
stabilite con il decreto del Ministro dell'Economia
di cui al comma 8 in modo da assicurare un bene
guello garantito ai soggetti di cui al comma 1.

8. Le disposizioni di attuazione del presente art
con decreto del Ministro dell'Economia e delle
giorni dalla data di entrata in vigore della legge
presente decreto. Con lo stesso provvedimento
stabilite disposizioni aventi finalita’ antielusiva

9. Le disposizioni del presente articolo si appli
dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2011.

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 917, recante "Approvazione del testo u
sui redditi":
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le societa' a responsabilita’ limitat
cooperative e le societa' di mutua assic
le societa' europee di cui al regolamento
e le societa' cooperative europee di cu
(CE) n. 1435/2003 residenti nel territori

b) gli enti pubblici e privati divers
nonche' i trust, residenti nel territorio
hanno per oggetto esclusivo o principal
attivita' commerciali;

c) gli enti pubblici e privati divers
nonche' i trust, residenti nel territorio
non hanno per oggetto esclusivo o princip
attivita' commerciali;

d) le societa' e gli enti di ogni
trust, con o senza personalita’ giuridic
nel territorio dello Stato.

2. Tra gli enti diversi dalle societ
lettere b) e c) del comma 1, si compren
persone giuridiche, le associazioni non
consorzi e le altre organizzazioni non
altri soggetti passivi, nei confronti
presupposto dell'imposta si verifica in
autonomo. Tra le societa' e gli enti di ¢
del comma 1 sono comprese anche le
associazioni indicate nell'articolo 5. Ne
beneficiari del trust siano individu
conseguiti dal trust sono imputati i
beneficiari in proporzione alla quota
individuata nell'atto di costituzione del

documenti successivi ovvero, in mancanza,

3. Ai fini delle imposte sui reddit
residenti le societa’ e gli enti che per
del periodo di imposta hanno la sede |
dell'amministrazione o l'oggetto principa
dello Stato. Si considerano altresi'
territorio dello Stato, salvo prova contr
gli istituti aventi analogo contenuto is
diversi da quelli indicati nel decreto de
finanze 4 settembre 1996, pubblicato
Ufficiale n. 220 del 19 settembre 19
modificazioni, in cui almeno uno dei disp
uno dei beneficiari del trust siano fisc
nel territorio dello Stato. Si consi
residenti nel territorio dello Stato i tr
uno Stato diverso da quelli indicati nel
Ministro delle finanze 4 settembre
successivamente alla loro costituzion
residente nel territorio dello Stato effe
trust un'attribuzione che importi il
proprieta’ di beni immobili o la co
trasferimento di diritti reali immobi
quote, nonche' vincoli di destinazione su

4. L'oggetto esclusivo o principale d
e' determinato in base alla legge, all'at
allo statuto, se esistenti in forma di at
scrittura privata autenticata o registr
principale si intende I'attivita' essenzi
direttamente gli scopi primari indica
dall'atto costitutivo o dallo statuto.

5. In mancanza dell'atto costitutivo
nelle predette forme, l'oggetto prin
residente e' determinato in bas
effettivamente esercitata nel territorio

a, le societa'
urazione, nonche'
(CE) n. 2157/2001
i al regolamento
o dello Stato;

i dalle societa’,
dello Stato, che
e l'esercizio di

i dalle societa’,
dello Stato, che
ale l'esercizio di

tipo, compresi i
a, non residenti

a', di cui alle
dono, oltre alle
riconosciute, i
appartenenti ad
delle quali il
modo unitario e
ui alla lettera d)
societa' e le
icasi in cui i
ati, i redditi
n ogni caso ai
di partecipazione
trust o in altri
in parti uguali.
i si considerano
la maggior parte
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disposizione si applica in ogni caso
residenti.

5-bis. Salvo prova contraria, si co
nel territorio dello Stato la sede dell'a
societa' ed enti, che detengono p
controllo, ai sensi dell'articolo 2359,
codice civile, nei soggetti di cui alle |
comma 1, se, in alternativa:

a) sono controllati, anche indirett
dell'articolo 2359, primo comma, del ¢
soggetti residenti nel territorio dello S

b) sono amministrati da un
amministrazione, o altro organo equivale
composto in prevalenza di consiglieri
territorio dello Stato.

5-ter. Ai fini della verifica della
controllo di cui al comma 5-bis, rile
esistente alla data di chiusura dell'eser
gestione del soggetto estero controllato.
per le persone fisiche si tiene conto
spettanti ai familiari di cui all'articol

5-quater. Salvo prova contraria,
residenti nel territorio dello Stato le s
cui patrimonio sia investito in misura pr
di fondi di investimento immobiliare
all'articolo 37 del testo unico di
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
direttamente o indirettamente, per il tra
fiduciarie o per interposta persona, da s
in Italia. Il controllo €' indivi
dell'articolo 2359, commi primo e sec
civile, anche per partecipazioni posse
diversi dalle societa'.

5-quinquies. Gli organismi di invest
del risparmio con sede in lItalia, d
immobiliari, e quelli con sede in L
autorizzati al collocamento nel territori
cui all'articolo 11-bis del decreto-le
1983, n. 512, convertito, con modificazio
novembre 1983, n. 649, e successive modif
soggetti alle imposte sui redditi. Le rit
redditi di capitale sono a titolo di
applicano la ritenuta prevista dal comma
del decreto del Presidente della Repubbl
1973, n. 600 e successive modificazioni,
altri proventi dei conti correnti e depos
ritenute previste dai commi 3-bis e 5 del
26 e dall'articolo 26-quinquies del
nonche' dall'articolo 10-ter della legge
77, e successive modificazioni.".
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icazioni, non sono
enute operate sui
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medesimo articolo
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23 marzo 1983, n.
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Art. 2

Agevolazioni fiscali riferite al costo del lavoro n onche' per donne e
giovani



1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso al
e' ammesso in deduzione ai sensi dell'articolo 99,
unico delle imposte sui redditi, approvato con
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9
modificazioni, un importo pari all'imposta regional
produttive determinata ai sensi degli articoli 5, 5
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, rel
imponibile delle spese per il personale dipendente
netto delle deduzioni spettanti ai sensi dell'artic
lettera a), 1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del medesimo decr
446 del 1997.

(( 1-bis. All'articolo 6, comma 1, del decreto-I
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
2009, n. 2, e successive maodificazioni, le parol
spese per il personale dipendente e assimilato
deduzioni spettanti ai sensi dell'articolo 11, comm
1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del medesimo decreto legisla
1997» sono soppresse. ))

(( 1-ter. La disposizione di cui al comma 1-b
decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dice

2. All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decr
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti m

a) al numero 2), dopo le parole «periodo
aggiunte le seguenti: «, aumentato a 10.600 euro pe
sesso femminile nonche' per quelli di eta’ inferior

b) al numero 3), dopo le parole «Sardegna
aggiunte le seguenti: «, aumentato a 15.200 euro pe
sesso femminile nonche' per quelli di eta’ inferior

3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 3

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo vigente dell
citato Testo unico delle imposte sui redd

"Art. 99. (Oneri fiscali e contri
imposte sui redditi e quelle per le quali
rivalsa, anche facoltativa, hon sono amme
Le altre imposte sono deducibili nell
avviene il pagamento.

2. Gli accantonamenti per impo
definitivamente accertate sono deducib
dell'ammontare corrispondente  alle
presentate, agli accertamenti o provvedim
e alle decisioni delle commissioni tribut

3. | contributi ad associazioni
categoria sono deducibili nell'eserciz
corrisposti, se e nella misura in cui son
a formale deliberazione dell'associazione

-- Siriporta il testo vigente degli
6, 7, 8 nonche' il testo dell'articolo 11
dal successivo comma 2 del presente artic
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, rec
dellimposta regionale sulle attivi
revisione degli scaglioni, delle al
detrazioni dell'lrpef e istituzione di
regionale a tale imposta, nonche' riordin
dei tributi locali":

"Art. 5. (Determinazione del valore
netta delle societa’ di capitali e degli
- 1. Per i soggetti di cui all'articolo 3

31 dicembre 2012
comma 1, del testo
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egge 29 novembre
legge 28 gennaio
e: «ovvero delle
al netto delle

i1, lettera a),
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di imposta» sono
rilavoratori di
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iti:
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enti degli uffici
arie.
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io in cui sono
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a), hon esercenti le attivita' di cui agl

la base imponibile e' determinata dalla d
valore e i costi della produzione di cui
B) dell'articolo 2425 del codice civile
delle voci di cui ai numeri 9), 10), lett
13), cosi' come risultanti dal
dell'esercizio.

2. Per i soggetti che redigono il bil
principi contabili internazionali, la ba
determinata assumendo le voci del valore
produzione corrispondenti a quelle indica

3. Tra i componenti negativi non
comungue in deduzione: le spese per il pe
e assimilato classificate in voci diverse
di cui alla lettera B), numero 9), dell'a
codice civile, nonche'i costi, i compe
indicati nel comma 1, lettera b), nume
dell'articolo 11 del presente decreto; la
dei canoni di locazione finanziaria, desu
le perdite su crediti; I'imposta comunale
cui al decreto legislativo 30 dicembre
contributi erogati in base a norma
eccezione per quelli correlati a cos
nonche' le plusvalenze e le minusvalenze
cessione di immobili che non costituiscon
per l'esercizio dell'impresa, ne' beni al
o al cui scambio e' diretta I'attivi
concorrono in ogni caso alla formazione

produzione. Sono comunque ammesse in de

ammortamento del costo sostenuto per
marchi d'impresa e a titolo di avviament
superiore a un diciottesimo del costo
dall'imputazione al conto economico.

4. | componenti positivi e negativi
voci del conto economico diverse da qu
comma 1 concorrono alla formazione della
correlati a componenti rilevanti della ba
periodi d'imposta precedenti o successivi

5. Indipendentemente dalla effettiva
conto economico, i componenti positivi
valore della produzione sono accertati se
corretta qualificazione, imputazione
classificazione previsti dai principi ¢
dall'impresa.”

"Art. 5-bis. (Determinazione de
produzione netta delle societa' di person
individuali) - 1. Per i soggetti di cui
comma 1, lettera b), la base imponibil
dalla differenza tra I'ammontare dei
all'articolo 85, comma 1, lettere a), b)
testo unico delle imposte sui redditi, di
del Presidente della Repubblica 22 dicemb
delle variazioni delle rimanenze fina
articoli 92 e 93 del medesimo testo unic
dei costi delle materie prime, sussidiari
delle merci, dei servizi, del'ammortamen
locazione anche finanziaria dei beni stru
e immateriali. Non sono deducibili:
personale dipendente e assimilato; i cost
gli utili indicati nel comma 1, lettera b
5), dell'articolo 11 del presente de
interessi dei canoni di locazione finanzi
contratto; le perdite su crediti; I'impos

i articoli6 e 7,
ifferenza tra |l
alle lettere A) e

, con esclusione
erec)ed), 12) e
conto economico

ancio in base ai
se imponibile e'
e dei costi della
te nel comma 1.
si considerano
rsonale dipendente
dalla citata voce
rticolo 2425 del
nsi e gli utili

ri da 2) a b),
guota interessi
nta dal contratto;
sugli immobili di

1992, n. 504. |
di legge, fatta
ti indeducibili,

derivanti dalla

o beni strumentali
la cui produzione
ta' dell'impresa,
del valore della
duzione quote di
l'acquisizione di

0 in misura non
indipendentemente

classificabili in
elle indicate al
base imponibile se
se imponibile di

collocazione nel
e negativi del
condo i criteri di

temporale e
ontabili adottati

| valore della
e e delle imprese
all'articolo 3,
e e' determinata
ricavi di cui
, ) e g), del
cui al decreto
re 1986, n. 917, e
li di cui agli
o, e l'ammontare
e e di consumo,
to e dei canoni di
mentali materiali
le spese per il
i, i compensi e
), numeri da 2) a
creto; la quota
aria, desunta dal
ta comunale sugli



immobili di cui al decreto legislativo 30
504. | contributi erogati in base a
concorrono comunque alla formazione d
produzione, fatta eccezione per quelli ¢
indeducibili. | componenti rilevanti si a
regole di qualificazione, imputazio
classificazione valevoli per la determina
d'impresa ai fini dell'imposta personale.

2. | soggetti di cui al comma
contabilita'’ ordinaria, possono o
determinazione del valore della produzion
regole di cui all'articolo 5. L'opzione e
tre periodi d'imposta e deve essere c
modalita’ e nei termini stabiliti con
direttore dell'Agenzia delle entrate da e
marzo 2008. Al termine del triennio I'op
tacitamente rinnovata per un altro trie
I'impresa non opti, secondo le modali
fissati dallo stesso provvedimento dire
determinazione del valore della produzion
regole del comma 1; anche in questo ca
irrevocabile per un triennio e tacitament

"Art. 6. (Determinazione del valore
netta delle banche e di altri enti e soci
1. Per le banche e gli altri enti e so
indicati nell' articolo 1 del decret
gennaio 1992, n. 87, e successive mod
guanto previsto nei successivi commi, la
determinata dalla somma algebrica delle s
conto economico redatto in conformit
risultanti dai provvedimenti emessi ai se
9, comma 1, del decreto legislativo 28 f
38:

a) margine d'intermediazione ridotto
dei dividendi;

b) ammortamenti dei beni materiali e
funzionale per un importo pari al 90 per

c) altre spese amministrative per un
per cento.

2. Per le societa' di intermediazione
intermediari, diversi dalle banche,
svolgimento dei servizi di investiment
articolo 1 del testo unico delle disposiz
intermediazione finanziaria, di cui al de
24 febbraio 1998, n. 58, iscritti nell'al
articolo 20 dello stesso decreto, as
differenza tra la somma degli interessi a
assimilati relativi alle operazioni di ri
contro termine e le commissioni attive ri
prestati dall'intermediario e la somma
passivi e oneri assimilati relativi al
riporto e di pronti contro termine e le ¢
riferite ai servizi prestati dall'interme

3. Per le societa' di gestione dei
investimento, di cui al citato testo
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
modificazioni, si assume la differenza tr
attive e passive.

4. Per le societa' di investime
variabile, si assume la differenza tra |
sottoscrizione e le commissioni passive d
collocatori.

5. Per i soggetti indicati nei commi

dicembre 1992, n.
norma di legge
el valore della

orrelati a costi

ssumono secondo le
ne temporale e
zione del reddito

1, in regime di
ptare per la

e netta secondo le
"irrevocabile per
omunicata con le
provvedimento del
manare entro il 31
zione si intende
nnio a meno che
ta' e i termini
ttoriale, per la

e netta secondo le
so, l'opzione e'
e rinnovabile."
della produzione
eta’ finanziari) -
cieta' finanziari

o legislativo 27
ificazioni, salvo
base imponibile €'
eguenti voci del
a' agli schemi
nsi dell' articolo
ebbraio 2005, n.

del 50 per cento

immateriali ad uso
cento;
importo pari al 90

mobiliare e gli
abilitati allo

o indicati nell’
ioni in materia di
creto legislativo
bo previsto dall'
sume rilievo la
ttivi e proventi
porto e di pronti
ferite ai servizi
degli interessi
le operazioni di
ommissioni passive
diario.

fondi comuni di
unico di cui al
58, e successive
a le commissioni

nto a capitale
e commissioni di
ovute a soggetti

2,3 e 4, si



deducono i componenti negativi di cui all
del comma 1 nella misura ivi indicata.

6. | componenti positivi e negativi s
come risultanti dal conto economico dell’
secondo i criteri contenuti nei provvedim
d'ltalia 22 dicembre 2005 e 14 febbraio 2
sensi dell' articolo 9 del decreto legisl
2005, n. 38, e pubblicati rispettivamente
ordinari alla Gazzetta Ufficiale n. 11 de
e n. 58 del 10 marzo 2006. Si applica i
articolo 5.

7. Perla Banca d'ltalia e I'Uffi
cambi, per i quali assumono rilevanza i
in conformita’ ai criteri di rilevazione
adottati dalla Banca centrale europea
Statuto del Sistema europeo di banche c
alle raccomandazioni dalla stessa formula
base imponibile e' determinata dalla somm
seguenti componenti:

a) interessi netti;

b) risultato netto da commissioni
tariffe;

c) costi per servizi di produzione di

d) risultato netto della redistribuz
monetario;

e) ammortamenti delle immobilizzaz
immateriali, nella misura del 90 per cent

f) spese di amministrazione, nella mi
cento.

8. Per i soggetti indicati nei commi
comungue ammessa la deduzione: dei costi,
degli utili indicati nel comma 1, lettera
a 5), dell'articolo 11; della quota inter
locazione finanziaria, desunta dal contra
comunale sugli immobili di cui al decret
dicembre 1992, n. 504. Gli interessi p
alla formazione del valore della produzi
del 96 per cento del loro ammontare. | ¢
in base a norma di legge, fatta ecce
correlati a costi indeducibili, nonche' |
minusvalenze derivanti dalla cessione di
costituiscono beni strumentali p
dell'impresa, ne' beni alla cui produzion
e' diretta l'attivita' dell'impresa, co
caso alla formazione del valore della
comungue ammesse in deduzione quote di
costo sostenuto per I'acquisizione di mar
titolo di avviamento in misura non
diciottesimo del costo indipendentemente
al conto economico.

9. Per le societa' la cui attivita'
esclusiva o prevalente, nella assunzione
in societa’ esercenti attivita' div
creditizia o finanziaria, per le quali s
dell'iscrizione, ai sensi dell' articol
unico delle leggi in materia bancaria e ¢
al decreto legislativo 1° settembre
nell'apposita sezione dell'elenco gener
operanti nel settore finanziario, la ba
determinata aggiungendo al risul
dall'applicazione dell'articolo 5 la di
interessi attivi e proventi assimilati
passivi e oneri assimilati. Gli i

e lettere b) e ¢)

i assumono cosi'
esercizio redatto
enti della Banca
006, adottati ai
ativo 28 febbraio
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| 14 gennaio 2006
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o legislativo 30
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one nella misura
ontributi erogati
zione per quelli
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immobili che non
er l'esercizio

e o al cui scambio
ncorrono in ogni
produzione. Sono
ammortamento del
chidimpresae a
superiore a un
dall'imputazione

consiste, in via
di partecipazioni
ersa da quella
ussista I'obbligo
0 113 del testo
reditizia, di cui

1993, n. 385,
ale dei soggetti
se imponibile €'
tato derivante
fferenza tra gli

e gli interessi

nteressi passivi



concorrono alla formazione del valore
nella misura del 96 per cento del loro am

"Art. 7. (Determinazione del valore
netta delle imprese di assicurazione) - 1
di assicurazione, la base imponibile
apportando alla somma dei risultati del ¢
rami danni (voce 29) e del conto tecnic
(voce 80) del conto economico le seguenti

a) gli ammortamenti dei beni str
classificati, e le altre spese di amminis
e 70), sono deducibili nella misura del 9

b) i dividendi (voce 33) sono assunti
50 per cento.

2. Dalla base imponibile non sono com
deduzione: le spese per il personal
assimilato ovunque classificate nonche' i
e gli utili indicati nel comma 1, lettera
a 5), dell'articolo 11; le svalutazioni,
riprese di valore dei crediti; la quo
canoni di locazione finanziaria, desunt
l'imposta comunale sugli immobili di
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Gli
concorrono alla formazione del valore
nella misura del 96 per cento del loro am

3. | contributi erogati in base a nor
eccezione per quelli correlati a cos
nonche' le plusvalenze e le minusvalenze
cessione di immobili che non costituiscon
per l'esercizio dell'impresa, ne' beni al
o al cui scambio e' diretta I'attivi
concorrono in ogni caso alla formazione

produzione. Sono comungque ammesse in de

ammortamento del costo sostenuto per
marchi d'impresa e a titolo di avviament
superiore a un diciottesimo del costo
dall'imputazione al conto economico.

4. | componenti positivi e negativi s
come risultanti dal conto economico dell’
in conformita’ ai criteri contenuti nel d
26 maggio 1997, n. 173, e alle ist
dall'lSVAP con il provvedimento n. 735
1997, pubblicato nel supplemento ordinar
Ufficiale n. 289 del 12 dicembre 1997."

"Art. 8. (Determinazione del valore
netta dei soggetti di cui all'articolo 3,

c)) - 1. Per i soggetti di cui all'artic

lettera c), la base imponibile e' d
differenza tra I'ammontare dei compen
'ammontare dei costi sostenuti inerent
esercitata, compreso I'ammortamento dei
immateriali, esclusi gli interessi passiv

il personale dipendente. | compensi, i co
componenti si assumono cosi' come rilevan
dichiarazione dei redditi."

"Art. 11. (Disposizioni comuni per
del valore della produzione netta
determinazione della base imponibile:

a) sono ammessi in deduzione:

1) i contributi per le assicuraz
contro gli infortuni sul lavoro;

2) per i soggetti di cui all' artic
lettere da a) a e), escluse le imp
concessione e a tariffa nei setto

della produzione
montare."

della produzione
. Per le imprese
e' determinata
onto tecnico dei
o dei rami vita
variazioni:
umentali, ovunque
trazione (voci 24
0 per cento;

nella misura del
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cui al decreto
interessi passivi
della produzione
montare.

ma di legge, fatta
ti indeducibili,
derivanti dalla
o beni strumentali
la cui produzione
ta' dell'impresa,
del valore della
duzione quote di
l'acquisizione di
0 in misura non
indipendentemente

i assumono cosi'
esercizio redatto
ecreto legislativo
ruzioni impartite
del 1° dicembre
io alla Gazzetta

della produzione
comma 1, lettera
olo 3, comma 1,
eterminata dalla
si percepiti e
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beni materiali e
iele spese per
sti e gli altri

tiai fini della

la determinazione
) - 1. Nella
ioni obbligatorie
olo 3, comma 1,

rese operanti in
ri dell'energia,



dell'acqua, dei trasporti, delle infr

poste, delle telecomunicazioni, del
depurazione delle acque di scarico e
smaltimento rifiuti, un importo pari a 4.
annua, per ogni lavoratore dipendente a t
impiegato nel periodo di imposta, aumenta
per i lavoratori di sesso femminile nonch
eta’ inferiore ai 35 anni;

3) per i soggetti di cui all' artic
lettere da a) a e), esclusi le banche,
finanziari, le imprese di assicurazio
operanti in concessione e a tarif
dell'energia, dell'acqua, dei tr
infrastrutture, delle poste, delle teleco
raccolta e depurazione delle acque di
raccolta e smaltimento rifiuti, un impor
euro, su base annua, per ogni lavoratore
indeterminato impiegato nel periodo d'imp
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Sardegna e Sicilia, aumentato a 15.2
lavoratori di sesso femminile nonche' per
inferiore ai 35 anni; tale deduzione
quella di cui al numero 2), e puo' e
rispetto dei limiti derivanti dall'ap
regola de minimis di cui al regolamento
della Commissione, del 12 gennaio 20
modificazioni;

4) per i soggetti di cui all' artic
lettere da a) a e), escluse le imp
concessione e a tariffa nei setto
dell'acqua, dei trasporti, delle infr
poste, delle telecomunicazioni, del
depurazione delle acque di scarico e
smaltimento rifiuti, i contributi
previdenziali relativi ai lavoratori di
indeterminato;

5) le spese relative agli apprendisti
spese per il personale assunto con contra
e lavoro, nonche', per i soggetti di cui
comma 1, lettere daa) a e), i costi
personale addetto alla ricerca e svilup
quelli per il predetto personale sostenut
imprese costituiti per la realizzazione d
di ricerca e sviluppo, a condizione che
effettivita' degli stessi sia rilasciata
collegio sindacale ovvero, in mancanza, d
contio da un professionista iscritto
revisori dei conti, dei dottori com
ragionieri e periti commerciali o de
lavoro, nelle forme previste dall' artico
del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,
modificazioni, dalla legge 28 maggio
successive modificazioni, ovvero dal
centro di assistenza fiscale;

b) non sono ammessi in deduzione:

1).

2) i compensi per attivita' com
prestazioni di lavoro autonomo non eserci
nonche' i compensi attribuiti per obblig
fare o permettere, di cui all'articolo 67
i) e I), del testo unico delle imposte su
al decreto del Presidente della Repubb
1986, n. 917;

astrutture, delle

la raccolta e
della raccolta e
600 euro, su base
empo indeterminato
toa 10.600 euro
e' per quelli di

olo 3, comma 1,
gli altri enti

ne e le imprese
fa nei settori
asporti, delle
municazioni, della
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to fino a 9.200
dipendente a tempo
osta nelle regioni
Molise, Puglia,
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quelli di eta’'

e' alternativa a
ssere fruita nel
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(CE) n. 69/2001
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olo 3, comma 1,
rese operanti in
ri dell'energia,
astrutture, delle
la raccolta e
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pendenti a tempo

, ai disabili e le
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lica 22 dicembre



3) i costi per prestazioni di collabo
e continuativa di cui all'articolo 49, co
e 3, del predetto testo unico delle impos

4) i compensi per prestazioni di lav
quello dipendente ai sensi dell'articolo
testo unico delle imposte sui redditi;

5) gli utili spettanti agli associati
di cui alla lettera c) del predetto artic
del testo unico delle imposte sui redditi

6) .

1-bis. Per le imprese autorizzate all
merci, sono ammesse in deduzione le inden
previste contrattualmente, per la parte ¢
formare il reddito del dipendente ai se
48, comma 5, del testo unico delle impost
cui al decreto del Presidente della Repub
1986, n. 917.

2.

3.

4.

4-bis. Per i soggetti di cui all'arti
lettere da a) ad e€), sono ammessi in d
concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 7.350 se la base imponibile
180.759,91;

b) euro 5.500 se la base imponi
180.759,91 ma non euro 180.839,91,;

c) euro 3.700 se la base imponi
180.839,91 ma non euro 180.919,91;

d) euro 1.850 se la base imponi
180.919,91 ma non euro 180.999,91.

d-bis) per i soggetti di cui all'arti
lettere b) e c), I'importo delle deduzion
precedenti lettere e' aumentato, rispetti
2.150, euro 1.625, euro 1.050 ed euro 525

4-bis.1. Ai soggetti di cui all'artic
lettere da a) ad e), con componenti posit
alla formazione del valore della produzio
nel periodo d'imposta a euro 400.000, spe
dalla base imponibile pari a euro 1.850,
ogni lavoratore dipendente impiegato nel
fino a un massimo di cinque. Ai fini del
di lavoratori dipendenti per i quali spet
cui al presente comma non si tiene conto
dei disabili e del personale assunto
formazione lavoro.

4-bis.2. In caso di periodo d'im
inferiore o superiore a dodici mesi e in
cessazione dell'attivita' in corso d'a
delle deduzioni e della base imponibile
4-bis e dei componenti positivi di cui
sono ragguagliati all'anno solare. Le ded
commi 1, lettera a), numeri 2) e 3),
ragguagliate ai giorni di durata del rapp
corso del periodo d'imposta nel caso di ¢
a tempo indeterminato e parziale, nei
modalita’ di cui all' articolo 1 del decr
febbraio 2000, n. 61, e successive m
compreso il lavoro a tempo parziale di ti
tipo misto, sono ridotte in misura prop
soggetti di cui all' articolo 3, comma 1,
medesime deduzioni spettano solo in relaz
impiegati nell'esercizio di attivita' ¢

razione coordinata
mmi 2, lettera a),
te sui redditi ;

oro assimilato a
47 dello stesso

in partecipazione
olo 49, comma 2,

‘autotrasporto di
nita' di trasferta

he non concorre a
nsi dell'articolo

e sui redditi, di
blica 22 dicembre

colo 3, comma 1,
eduzione, fino a

non supera euro
bile supera euro
bile supera euro
bile supera euro

colo 3, comma 1,
i indicate nelle
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olo 3, comma 1,
ivi che concorrono
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caso di dipendenti impiegati anche
istituzionali, I'importo e’ ridotto in ba
cui all' articolo 10, comma 2.

4-ter. | soggetti di cui all'artic
applicano le deduzioni indicate nel prese
valore della produzione netta prima d
dello stesso su base regionale.

4-quater. Fino al periodo d'imposta
dicembre 2008, per i soggetti di cui all'
1, lettere da a) ad e), che incrementano,
tre periodi d'imposta successivi a quello
dicembre 2004, il numero di lavoratori d
con contratto a tempo indeterminato, risp
lavoratori assunti con il medesimo con
occupati nel periodo d'imposta precedente
costo del predetto personale per un imp
superiore a 20.000 euro per ciascun
assunto, e nel limite dell'incremento com
del personale classificabile nell'arti
comma, lettera B), numeri 9) e 14), del ¢
suddetta deduzione decade se nei p
successivi a quello in corso al 31 dicemb
dei lavoratori dipendenti risulta inferio
al numero degli stessi lavoratori mediam
tale periodo d'imposta; la deduzione spet
ogni caso per ciascun periodo d'imposta a
di assunzione e fino a quello in corso al
sempreche' permanga il medesimo rappo
L'incremento della base occupazionale v
netto delle diminuzioni occupazionali
societa’ controllate o collegate ai se
2359 del codice civile o facenti capo, an
persona, allo stesso soggetto. Per i
all'articolo 3, comma 1, lettera e), la b
di cui al terzo periodo e' individuata co
personale dipendente con contratto di
indeterminato impiegato nell'attivita'
deduzione spetta solo con riferimento a
lavoratori utilizzati nell'esercizio di t
caso di lavoratori impiegati anch
dell'attivita' istituzionale si conside
della individuazione della base o
riferimento e del suo incremento, si
deducibilita’ del costo, il solo personal
contratto di lavoro a tempo indeterm
all'attivita' commerciale individuato in
di cui all'articolo 10, comma 2. Non rile
incrementi occupazionali i trasferimen
dall'attivita' istituzionale all'attivi
Nell'ipotesi di imprese di nuova costituz
gli incrementi occupazionali derivanti da
attivita' che assorbono anche solo in pa
imprese giuridicamente preesistenti, ad
attivita' sottoposte a limite numerico o
caso di impresa subentrante ad altra nell
servizio pubblico, anche gestito da
assegnata, la deducibilita’ del costo del
limitatamente al numero di lavoratori
rispetto a quello dell'impresa sostituita

4-quinquies. Per i quattro periodi d'
a quello in corso al 31 dicembre 2004, f
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determinato ai sensi del comma 4-quater
nelle aree ammissibili alla deroga previ
87, paragrafo 3, lettera a), e tripl
ammissibili alla deroga prevista d
paragrafo 3, lettera c), del Trattato c
Comunita' europea, individuate dalla Cart
aiuti a finalita' regionale per il period
quella che verra' approvata per il succes
4-sexies. In caso di lavoratrici donn
definizione di lavoratore svantaggia
regolamento (CE) n. 2204/2002 della Co
dicembre 2002, in materia di aiuti di
dell'occupazione, in alternativa a qua
comma 4-quinquies, l'importo
rispettivamente, moltiplicato per sette e
suddette aree, ma in questo caso l'int
spetta nei limiti di intensita’ nonche'
previsti dal predetto regolamento sui re
favore dell'assunzione di lavoratori svan
4-septies. Per ciascun dipendente
deduzioni ammesse dai precedenti comm
4-quater, non puo' comunque eccedere i
rappresentato dalla retribuzione e dagl
spese a carico del datore di lavoro e I'a
disposizioni di cui al comma 1, lettera a
4), e' alternativa alla fruizione delle d
ai commi 1, lettera a), numero 5), 4
4-quinquies e 4-sexies.".

Comma 1-bis:

-- Siriporta il testo del comma 1 de
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 200
"Misure urgenti per il sostegno a f
occupazione e impresa e per ridisegn
anti-crisi il quadro strategico nazionale
dalla presente legge:

"Art. 6 - (Deduzione dall'lRES e dall
di IRAP relativa al costo del lavoro e de
1. A decorrere dal periodo dimposta
dicembre 2008, e' ammesso in dedu
dell'articolo 99, comma 1, del testo uni
sui redditi, approvato con il D.P.R. 22 d
917 e successive modificazioni, un import
cento dell'imposta regionale sulle att
determinata ai sensi degli articoli 5, 5-
decreto legislativo 15 dicembre 1
forfetariamente riferita all'imposta do
imponibile degli interessi passivi e one
netto degli interessi attivi e proventi a

2. In relazione ai periodi d'imposta
in corso al 31 dicembre 2008, per i quali
presentata, entro il termine di cui all
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 602, istanza per il rimborso della quo
sui redditi corrispondente alla quota d
agli interessi passivi ed oneri assimi
spese per il personale dipendente e
contribuenti hanno diritto, con le modali
stabiliti al comma 4, al rimborso per una
massimo del 10 per cento dell'lRAP dell'a
riferita forfetariamente ai suddetti inte
il personale, come determinata ai sensi d

3. | contribuenti che alla data di e
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del presente decreto non hanno presenta
diritto al rimborso previa presentazi
all'Agenzia delle entrate, esclusiv
telematica, qualora sia ancora pendente i
all'articolo 38 del decreto del President

29 settembre 1973, n. 602.

4. Il rimborso di cui al comma 2 €'
I'ordine cronologico di presentazione del
ai commi 2 e 3, nel rispetto dei limiti d
milioni di euro per I'anno 2009, 500 mili
2010 e a 400 milioni di euro per l'ann
dell'eventuale completamento dei rimborsi
all'integrazione delle risorse con succes
legislativi. Con provvedimento del Diret
delle entrate sono stabilite le modalita’
delle istanze ed ogni altra disposizione
presente articolo.

4-bis. Le disposizioni recate dal
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162,
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2
applicano altresi' per tutti i soggetti r
domicilio nei territori maggiormente colp
sismici del 31 ottobre 2002 e individuati
Ministro dell'economia e delle finanze 1
2002 e 9 gennaio 2003, pubblicati, rispe
Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre

20 novembre 2002 e n. 16 del 21 gennaio 2

autorizzata la spesa di 59,4 milioni di
2009, di 32 milioni di euro per I'anno 20
di euro per I'anno 2011 e di 4 milioni di
degli anni dal 2012 al 2019. Le risorse d
precedente sono iscritte in un apposito
presso il Ministero dell'economia e delle
4-ter. All'onere derivante dal comma
milioni di euro per I'anno 2009, a 32 mil
I'anno 2010, a 7 milioni di euro per l'a
milioni di euro per ciascuno degli anni d
si provvede per I'importo complessivamen
all'entita’ del Fondo di cui al comm
riduzione dell'autorizzazione di spesa di
61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
per le aree sottoutilizzate, per un impo
compensare gli effetti in termini di ind
pari a 178,2 milioni di euro per I'anno 2
euro per I'anno 2010, 7 milioni di euro p
milioni di euro per ciascuno degli anni d

4-quater. All'articolo 1, comma 1324,
dicembre 2006, n. 296, sono apporta
modificazioni:

a) le parole: «e 2009» sono sostituit
«, 2009 e 2010»;

b) e' aggiunto, in fine, il segue
detrazione relativa all'anno 2010 non ril
determinazione dell'acconto IRPEF per I'a

4-quinquies. Il fondo di cui all'arti
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2
ridotto di 1,3 milioni di euro per I'anno
milioni di euro per I'anno 2011.".

Comma 2:

-- Per il testo dell'articolo 11 de
legislativo n. 446 del 1997, come modific
legge, si veda nelle note al comma 1 del

to domanda hanno
one di istanza
amente in via
| termine di cui
e della Repubblica

eseguito secondo
le istanze di cui

i spesa pari a 100
oni di euro per il

o0 2011. Ai fini

, Si provvedera'
sivi provvedimenti
tore dell’lAgenzia
di presentazione
di attuazione del

l'articolo 3 del
convertito, con
008, n. 201, si
esidenti o aventi
iti dagli eventi
con decreti del
4 e 15 novembre
ttivamente, nella
2002, n. 272 del
003. A tal fine €'
euro per l'anno
10, di 7 milioni
euro per ciascuno
i cui al periodo
fondo istituito
finanze.

4-bis, pari a 59,4
ioni di euro per
nno 2011 e a 8
al 2012 al 2015,
te corrispondente
a 4-bis mediante
cui all'articolo
relativa al Fondo
rto, al fine di
ebitamento netto,
009, 64 milioni di
er I'anno 2011 e 8
al 2012 al 2015.
della legge 27
te le seguenti

e dalle seguenti:

nte periodo: «La
eva ai fini della
nno 2011».

colo 5, comma 4,
convertito, con
008, n. 126, €'
2010 e di 4,7

| citato decreto
ato dalla presente
presente articolo.



Titolo |

SVILUPPO ED EQUITA'

Art. 3

Programmi regionali cofinanziati dai fondi s
e rifinanziamento fondo di garanzi

1. In considerazione della eccezionale
internazionale e della conseguente necessita’ della
nell'utilizzo delle risorse disponibili, al fine
spesa dei programmi regionali cofinanziati dai
negli anni 2012, 2013 e 2014, all'articolo 32, comm
12 novembre 2011, n. 183, (( dopo la lettera n),
seguente: «n ))-bis) per gli anni 2012, 2013 e 2
effettuate a valere sulle risorse dei cofinanziamen
fondi strutturali comunitari. Per le Reg
nell'Obiettivo Convergenza e nel regime di phasing
Competitivita', di cui al Regolamento del Con
1083/2006, tale esclusione e' subordinata all'Accor

del Piano di Azione Coesione del 15 novembre 2011.

nei limiti complessivi di 1.000 milioni di euro pe
anni 2012, 2013 e 2014.».

(( 1-bis L'esclusione delle spese di cui alla |
comma 4 dell'articolo 32 della legge 12 novembr
introdotta dal comma 1 del presente articolo, op
regione nei limiti definiti con i criteri di cui
presente articolo. ))

2. Per compensare gli effetti in termini di
indebitamento netto di cui al comma 1, €' istituito
previsione del Ministero dell'economia e delle
dotazione, in termini di sola cassa, di 1.000 mili
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014 un «Fondo di
gli interventi volti a favorire lo sviluppo»,
singole Regioni sulla base della chiave di r
strutturali 2007-2013, tra programmi operativi regi
stabilita dal Quadro Strategico Nazionale 2007-20
Decisione CE C (2007) n. 3329 del 13/7/2007. All'ut
si provvede, con decreto del Ministro dell'economia
su proposta del Ministro per la coesione territoria
al Parlamento e alla Corte dei conti,
dell’Amministrazione interessata, sulla base dell'o
delle richieste e entro i limiti della dotazione a
singola Regione.

(( 3. Alla compensazione degli effetti finanziari
costituzione del fondo di cui al comma 2 ))
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate e de
recate dal presente provvedimento.

4. La dotazione del Fondo di garanzia a favore
medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, |
legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive
integrazioni, €' incrementata di 400 milioni di
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014.

5. Per assicurare il sostegno alle esportazioni,
milioni di euro delle disponibilita’ giacenti sul ¢

trutturali
a

crisi  economica
riprogrammazione
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fondi strutturali
a4, della legge
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Tesoreria di cui all'articolo 7, comma 2-bis, del d
31 marzo 1998, n. 143, e successive modifiche e
versata all'entrata del bilancio statale nella misu
nel 2012 e 150 milioni nel 2013, a cura del titol
conto, per essere riassegnata al fondo di cui all’
legge 28 maggio 1973, n. 295, per le finalit
attivita' di credito all'esportazione. All'oner
presente comma in termini di fabbisogno e indebi
provvede con corrispondente utilizzo delle maggiori
minori spese recate dal presente decreto.

Riferimenti normativi

Comma 1

--Si riporta il testo dell'articolo 3
legge 12 novembre 2011, n. 183 recante "D
formazione del bilancio annuale e plurien
Legge di stabilita' 2012", come modificat
legge:

"Art. 32. 4. Il complesso delle spese
commi 2 e 3 e' determinato, sia in termi
sia in termini di cassa, dalla somma dell
in conto capitale risultanti dal consunti

a) delle spese per la sanita’, cu
specifica disciplina di settore;

b) delle spese per la concessione di

c) delle spese correnti e in co
interventi cofinanziati correlati a
dell'Unione europea, con esclusione
finanziamento statale e regionale. Nei ca
europea riconosca importi inferi
corrispondente alle spese non riconosciut
le spese del patto di stabilita’ interno
in cui e' comunicato il mancato ricono
comunicazione sia effettuata nell'ultimo
recupero puo' essere conseguito anche nel

d) delle spese relative ai beni
attuazione del decreto legislativo 28 mag
per un importo corrispondente alle spes
dallo Stato per la gestione e la manutenz
beni, determinato dal decreto del Preside
dei Ministri di cui all'articolo 9, comma
legislativo n. 85 del 2010;

e) delle spese concernenti il conf
immobiliari di immobili ricevuti dallo St
del decreto legislativo 28 maggio 2010, n

f) dei pagamenti effettuati in favore
soggetti al patto di stabilita' inter
residui passivi di parte corrente,
corrispondenti residui attivi degli enti
del calcolo della media 2007-2009 in term
assume che i pagamenti in conto residui a
locali risultanti nei consuntivi delle re
2007 e 2008 corrispondano agli incassi
attivi degli enti locali, ovvero ai dati
enti locali ove disponibili;

g) delle spese concernenti i cen
all'articolo 50, comma 3, del decreto-leg
n. 78, convertito, con modificazioni, dal
2010, n. 122, nei limiti delle ri
dall'lSTAT,;

h) delle spese conseguenti alla di
stato di emergenza di cui alla legge 24 f

ecreto legislativo
integrazioni, €'
ra di 150 milioni
are del medesimo
articolo 3 della

a' connesse alle
e derivante dal
tamento netto si
entrate e delle

2, comma 4, della
isposizioni per la
nale dello Stato.
o dalla presente

finali di cui ai

ni di competenza
e spese correnti e
vo al netto:

i si applica la

crediti;
nto capitale per
i finanziamenti
delle quote di
si in cui I'Unione
ori, l'importo
e e' incluso tra
relativo all'anno
scimento. Ove la
quadrimestre, il
I'anno successivo;
trasferiti in
gio 2010, n. 85,
e gia' sostenute
ione dei medesimi
nte del Consiglio
3, del decreto

erimento a fondi
ato in attuazione
. 85;
degli enti locali
no a valere sui
a fronte di
locali. Ai fini
ini di cassa si
favore degli enti
gioni per gli anni
in conto residui
effettivi degli

simenti di cui

ge 31 maggio 2010,
la legge 30 luglio
sorse trasferite

chiarazione dello
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225, nei limiti dei maggiori incassi
provvedimenti di cui all'articolo 5, comm
legge n. 225 del 1992, acquisiti in appo
bilancio;

i) delle spese in conto capitale,
somme effettivamente incassate entro il
ciascun anno, relative al gettito derivan
di recupero fiscale ai sensi dell'articol
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, acqui
capitolo di bilancio;

[) delle spese finanziate dal
finanziamento del trasporto pubblico
ferroviario di cui all'articolo 21,
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011

m) per gli anni 2013 e 2014, d
investimenti infrastrutturali nei limi
decreto del Ministro delle infrastrutture
di concerto con il Ministro dell'economia
di cui al comma 1 dell'articolo 5 del
agosto 2011, n. 138, convertito, con mod
legge 14 settembre 2011, n. 148;

n) delle spese a valere sulle risorse
sviluppo e la coesione sociale, sui
nazionali dei fondi comunitari a finalit
sulle risorse individuate ai sensi di
dall'articolo 6-sexies del decreto-legge
112, convertito, con modificazioni, dalla
2008, n. 133, subordinatamente e nei lim
decreto del Ministro dell'economia e dell
all'articolo 5-bis, comma 2, del decreto
2011, n. 138, convertito, con modificazio
settembre 2011, n. 148;

n-bis) per gli anni 2012, 2013 e 2
effettuate a valere sulle risorse de
nazionali dei fondi strutturali comunitar
ricomprese nell'Obiettivo Convergenza
phasing in nell'Obiettivo Competitivit
Regolamento del Consiglio (CE) n. 1083/20
del 31 luglio 2006) tale esclusione
all'Accordo sull'attuazione del Piano di
del 15 novembre 2011. L'esclusione o
complessivi di 1.000 milioni di euro pe
anni 2012, 2013 e 2014."

--Si riporta il testo dell'articolo 2
legge 23 dicembre 1996, n. 662 e success
ed integrazioni (Misure di razionalizzazi
pubblica):

"Art 2. 100. Nell'ambito delle risors
99, escluse quelle derivanti dalla ripro
risorse di cui ai commi 96 e 97, il CIPE

a) una somma fino ad un massimo di 40
per il finanziamento di un fondo di ga
presso il Mediocredito Centrale Spa
assicurare una parziale assicurazione ai
dagli istituti di credito a favore delle
imprese;

b) una somma fino ad un massimo di 10
per l'integrazione del Fondo centrale di
presso 'Artigiancassa Spa dalla legge 14
1068 . Nell'ambito delle risorse che
disponibili per interventi nelle aree dep
della manovra finanziaria per il trienn
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CIPE destina una somma fino ad un mass
miliardi nel triennio 1997-1999 per il fi
interventi di cui all'articolo 1 della le

1992, n. 32, e di lire 300 miliardi nel

per il finanziamento degli interventi di

17, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n

--Si riporta il testo dell'articolo 7
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 1
modificazioni e integrazioni recante:
materia di commercio con l'estero, a norm
comma 4, lettera c), e dell'articolo 11 d
1997, n. 59:

"Art. 2-bis. Le somme recuperate, rif
indennizzati dalla SACE inseriti negli a
intergovernativi di ristrutturazione del
dal Ministero degli affari esteri d'intes
dell'economia e delle finanze, affluite s
trasformazione della SACE nella SACE S.p
conto corrente acceso presso la Tesoreri
Stato, intestato al Ministero dell'ec
finanze, Dipartimento del tesoro, restan
del Ministero dell'economia e delle fina
del tesoro. Questi e' autorizzato ad
disponibilita’ di tale conto corrente p
sottoscrizione di aumenti di capitale del
per onorare la garanzia statale degli imp
SACE S.p.A,, ai sensi delle disposizioni
per ogni altro scopo e finalita' connesso
dell'attivita' della SACE S.p.A. nonche'
nazionale sull'estero, anche in c
coordinamento con le istituzio
internazionali, nel rispetto delle esi
pubblica. Gli stanziamenti necessari rela
del conto corrente sono determinati dalla
e iscritti nello stato di previsione
dell'economia e delle finanze, Dipartimen

-- Siriporta il testo dell'articolo
maggio 1973, n. 295 (Aumento del fondo
Mediocredito centrale):

"Art. 3. Il secondo comma de
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745,
legge 18 dicembre 1970, n. 1034, e' sosti
commi:

"E' istituito presso I'Istituto centr
a medio termine (Mediocredito centrale)
concessione, in sostituzione o a com
operazioni indicate alle lettere a), b),
del secondo comma dell'art. 2 della legge
n. 265, o anche abbinati con le opera
contributi nel pagamento degli interessi
che gli istituti ed aziende ammessi ad
Mediocredito centrale concedono senza
ricorso al Mediocredito stesso.

A partire dall'anno 1971 e' attribuit
dividendo sui suoi apporti al fondo
Mediocredito centrale. Gli otto decim
ammontare sono destinati al fondo di ¢
comma. | residui due decimi del d
utilizzati per incrementare la riser
dell'lstituto, nonche' per iniziative per
attinenti alle finalita' istituzionali
centrale.

I limiti e le modalita’ per la

imo di lire 600
nanziamento degli
gge del 23 gennaio
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cui all'articolo
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contributo nel pagamento degli interessi
annualmente nel piano generale di
disponibilita’ finanziarie di cui al sest

24 della legge 28 febbraio 1967, n. 131".

Titolo |

SVILUPPO ED EQUITA'

Art. 4

Detrazioni per interventi di ristrutturazione, d
energetico e per spese conseguenti a calamita

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di ¢
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9
modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz

a) nell'articolo 11, comma 3, le parole:
sostituite dalle seguenti: «15, 16 e(( 16-bis ))»;

b) nell'articolo 12, comma 3, le parole:
sostituite dalle seguenti: «15, 16 e (( 16-bis ))»;

¢) dopo l'articolo 16, e' aggiunto il seguente
)). - (Detrazione delle spese per interventi
patrimonio edilizio e di riqualificazione energetic
- 1. Dall'imposta lorda si detrae un importo pari
delle spese documentate, fino ad un ammontare
stesse non superiore a 48.000 euro per unita' immob
ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti
detengono, sulla base di un titolo idoneo, I'immobi
effettuati gli interventi:

a) di cui alle lett. a) b), c) e d) dell'arti
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
sulle parti comuni di edificio residenziale di cui
del codice civile;

b) di cui alle lettere b), c) e d) dell'artic
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
sulle singole unita' immobiliari residenziali di qu
catastale, anche rurali e sulle loro pertinenze;

¢) necessari alla ricostruzione o al riprist
danneggiato a seguito di eventi calamitosi, ancorch
nelle categorie di cui alle lettere a) e b) del
sempreche’ sia stato dichiarato lo stato di eme
anteriormente alla data di entrata in vigore
disposizione ));

d) relativi alla realizzazione di autorimes
pertinenziali anche a proprieta’ comune;

e) finalizzati alla eliminazione
architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e m
realizzazione di ogni strumento che, attraverso la
robotica e ogni altro mezzo di tecnologia piu' avan
favorire la mobilita’ interna ed esterna all'a
persone portatrici di handicap (( in situazione di
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbr

f) relativi all'adozione di misure finalizzat
rischio del compimento di atti illeciti da parte di

g) relativi alla realizzazione di opere
cablatura degli edifici, al contenimento dell'inqui

h) relativi alla realizzazione di opere
conseguimento di risparmi energetici con part

verranno indicati
utilizzo delle
o comma dell'art.

i efficientamento
" naturali

ui al decreto del
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ioni:
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allinstallazione di impianti basati sull'impie
rinnovabili di energia. Le predette opere possono
anche in assenza di opere edilizie propriamente
idonea documentazione attestante il conseguimen
energetici in applicazione della normativa vigente

i) relativi all'adozione di misure antisismic
riguardo all'esecuzione di opere per la messain s
in particolare sulle parti strutturali, per la
documentazione obbligatoria atta a comprovare la
del patrimonio edilizio, nonche' per la rea
interventi necessari al rilascio della suddetta do
interventi relativi all'adozione di misure
all'esecuzione di opere per la messa in sicurezz
essere realizzati sulle parti strutturali degli edi
di edifici collegati strutturalmente e comprendere
ove riguardino i centri storici, devono essere eseg
progetti unitari e non su singole unita' immobiliar

[) di bonifica dall'amianto e di esecuzione d
evitare gli infortuni domestici.

2. Tra le spese sostenute di cui al comma 1 sono
progettazione e per prestazioni professionali conne
delle opere edilizie e alla messa a norma degli
della legislazione vigente in materia.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta an
interventi di restauro e risanamento cons
ristrutturazione edilizia (( di cui alle lettere c)
dell'articolo 3)) del decreto del Presidente de
giugno 2001, n. 380, riguardanti interi fabbric
imprese di costruzione o ristrutturazione im
cooperative edilizie, che provvedano entro sei mes
termine dei lavori alla successiva alienazione
dellimmobile. La detrazione spetta al success
assegnatario delle singole unita’ immobiliari,
un‘aliquota del 36 per cento del valore degli int
che si assume in misura pari al 25 per cento del p
immobiliare risultante nell'atto pubblico di co
assegnazione e, comunque, entro l'importo massimo d

4. Nel caso in cui gli interventi di cui al comma
ciascun anno consistano nella mera prosecuzion
iniziati in anni precedenti, ai fini del computo de
delle spese ammesse a fruire della detrazione si t
delle spese sostenute negli stessi anni.

5. Se gli interventi di cui al comma 1 sono real
immobiliari residenziali adibite promiscuamen
dell'arte o della professione, ovvero all'eserciz
commerciale, la detrazione spettante e’ ridotta al

6. La detrazione e' cumulabile con le agevolazio
sugli immobili oggetto di vincolo ai sensi del decr
gennaio 2004, n. 42, ridotte nella misura del 50 pe

7. La detrazione €' ripartita in dieci quote annu
pari importo nell'anno di sostenimento delle sp
successivi.

8. In caso di vendita dell'unita’ immobiliare
stati realizzati gli interventi di cui al comma 1 |
utilizzata in tutto o in parte e' trasferita per i
di imposta, salvo diverso accordo delle parti, all’
fisica dell'unita’ immobiliare. In caso di de
diritto, la fruizione del beneficio fiscale si tras
esclusivamente all'erede che conservi la detenz
diretta del bene.

9. Si applicano le disposizioni di cui al decr
delle finanze di concerto con il Ministro dei la
febbraio 1998, n. 41, pubblicato nella Gazzetta Uf
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1998, n. 60, con il quale e’ stato adottato il "Re
norme di attuazione e procedure di controllo di cu
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, in materia di
spese di ristrutturazione edilizia ".

10. Con successivo decreto del Ministro dell’
finanze possono essere stabilite ulteriori modalit
delle disposizioni di cui al presente articolo.»;

d) nell'articolo 24, comma 3 dopo le parol
aggiunte le seguenti: «, e dell'articolo 16-bis)».

2. All'articolo 1, comma 17, della legge 24 dicem
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea, le parole: «2010, 2011 e 2012»
dalle seguenti: «2010 e 2011»;

b) alla lettera a), le parole: «dicembre 2012»
dalle seguenti: «dicembre 2011»;

c) alla lettera b), le parole: «dicembre 2012»
dalle seguenti: «dicembre 2011» e le parole: «g
sostituite dalle seguenti: «giugno 2012».

3. Si applicano le disposizioni di cui all
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, ¢
nella legge 30 luglio 2010, n. 122.

4. Nell'articolo 1, comma 48, della legge 13 dice
le parole « 31 dicembre 2011 » sono sostituite dall
dicembre 2012. Le disposizioni di cui al cita
applicano anche alle spese per interventi di

scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di

alla produzione di acqua calda sanitaria». Ai
valutati in 6,58 milioni di euro per I'anno 2014 e
euro annui a decorrere dall'anno 2015, si p
corrispondente riduzione delle proiezioni dello
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai f

triennale 2012-2014, nell'ambito del programma «Fon

speciali» della missione «Fondi da ripartire»
previsione del Ministero dell'economia e delle fi
2012, allo scopo parzialmente utilizzando I'accant
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
prevista dall'articolo 16-bis comma 1, lettera h),
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come (( i
presente articolo, si applica alle spese effettuate
1° gennaio 2013.

5. Le disposizioni del presente articolo entrano
gennaio 2012.

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo degli articoli
citato Testo unico delle imposte sui redd
decreto del Presidente della Repubblica n
come modificati dalla presente legge:

"Art. 11. (Determinazione dell'impo
lorda e' determinata applicando al reddit
netto degli oneri deducibili indicati nel
seguenti aliquote per scaglioni di reddit

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.0
cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a 55.0
cento;

d) oltre 55.000 euro e fino a 75.0
cento;

e) oltre 75.000 euro, 43 per cento.
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2. Se alla formazione del red
concorrono soltanto redditi di pensione
7.500 euro, goduti per l'intero anno, re
per un importo non superiore a 185,92 eu
dell'unita’ immobiliare adibita ad abitaz
delle relative pertinenze, l'imposta non

2-bis. Se alla formazione del re
concorrono soltanto redditi fondiari di ¢
25 di importo complessivo non superi
l'imposta non e' dovuta.

3. L'imposta netta e' determinata ope
lorda, fino alla concorrenza del suo
detrazioni previste negli articoli 12, 13
nonche' in altre disposizioni di legge.

4. Dall'imposta netta si detrae I'amm
d'imposta spettanti al contribuente a nor
165. Se 'ammontare dei crediti d'imposta
quello dell'imposta netta il contribuente
scelta, di computare I'eccedenza
dell'imposta relativa al periodo d'impost
chiederne il rimborso in sede di dichiara

Art. 12. (Detrazioni per carichi di
Dall'imposta lorda si detraggono per cari
seguenti importi:

a) per il coniuge non legalmente
separato:

1) 800 euro, diminuiti del prodotto
l'importo corrispondente al rapport
complessivo e 15.000 euro, se il reddito
supera 15.000 euro;

2) 690 euro, se il reddito complessiv
15.000 euro ma non a 40.000 euro;

3) 690 euro, se il reddito complessiv
40.000 euro ma non a 80.000 euro. La detr
la parte corrispondente al rapporto tra |
euro, diminuito del reddito complessivo,

b) la detrazione spettante ai sensi d
aumentata di un importo pari a:

1) 10 euro, se il reddito complessivo
29.000 euro ma non a 29.200 euro;

2) 20 euro, se il reddito complessivo
29.200 euro ma non a 34.700 euro;

3) 30 euro, se il reddito complessivo
34.700 euro ma non a 35.000 euro;

4) 20 euro, se il reddito complessivo
35.000 euro ma non a 35.100 euro;

5) 10 euro, se il reddito complessivo
35.100 euro ma non a 35.200 euro;

¢) 800 euro per ciascun figlio,
naturali riconosciuti, i figli adottivi e
affiliati. La detrazione e' aumentata
ciascun figlio di eta’ inferiore atre a
detrazioni sono aumentate di un importo p
ogni figlio portatore di handicap ai sens
della legge 5 febbraio 1992, n. 104. Per
piu' di tre figli a carico la detrazione
200 euro per ciascun figlio a partir
detrazione spetta per la parte corrispond
tra l'importo di 95.000 euro, diminu
complessivo, e 95.000 euro. In presenza
I'importo di 95.000 euro e' aumentato per
euro per ogni figlio successivo al primo.
ripartita nella misura del 50 per cento t

dito complessivo
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dditi di terreni
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legalmente ed effettivamente separati
accordo tra gli stessi, spetta al genitor
reddito complessivo di ammontare piu’ ele
separazione legale ed effettiva o
scioglimento o cessazione degli effe
matrimonio, la detrazione spetta, in manc
al genitore affidatario. Nel caso di affi

o condiviso la detrazione €' ripartita,
accordo, nella misura del 50 per cento tr
il genitore affidatario ovvero, in cas
congiunto, uno dei genitori affidatari no

in tutto o in parte della detrazione
reddito, la detrazione e' assegnata per i
genitore. Quest'ultimo, salvo diverso acc
e' tenuto a riversare all'altro genitor
importo pari allintera detrazione owvv
affidamento congiunto, pari al 50 p
detrazione stessa. In caso di coniuge fis
dell'altro, la detrazione compete a
l'intero importo. Se l'altro genitore
riconosciuto i figli naturali e il con
coniugato o, se coniugato, si €' successi
ed effettivamente separato, ovvero se
adottivi, affidati o affiliati del sol

questi non €' coniugato o0, se co
successivamente legalmente ed effettivame
il primo figlio si applicano, se piu'
detrazioni previste alla lettera a) ;

d) 750 euro, da ripartire pro quota
hanno diritto alla detrazione, per og
indicata nell'articolo 433 del codice ci
con il contribuente o percepisca assegn
risultanti da provvedimenti dell'autorita
detrazione spetta per la parte corrispond
tra l'importo di 80.000 euro, diminu
complessivo, e 80.000 euro.

1-bis. In presenza di almeno quattro
genitori €' riconosciuta un'ulteriore det
pari a 1.200 euro. La detrazione e’ ripar
del 50 per cento tra i genitori no
effettivamente separati. In caso di separ
effettiva o di annullamento, scioglime
degli effetti civili del matrimonio, la
ai genitori in proporzione agli affidamen
giudice. Nel caso di coniuge fiscal
dell'altro, la detrazione compete a
I'intero importo.

2. Le detrazioni di cui ai commi 1 e
condizione che le persone alle quali
possiedano un reddito complessivo, com
retribuzioni corrisposte da enti
internazionali, rappresentanze diplomatic
missioni, nonche' quelle corrisposte d
dagli enti gestiti direttamente da es
centrali della Chiesa cattolica, non supe
euro, al lordo degli oneri deducibili.

3. Le detrazioni per carichi di
rapportate a mese e competono dal mese
verificate a quello in cui sono cessa
richieste. Qualora la detrazione di cui a
di ammontare superiore all'imposta lorda,
detrazioni di cui al comma 1 del presente
agli articoli 13, 15 ,16 e 16-his),

ovvero, previo
e che possiede un
vato. In caso di
di annullamento,
tti civili del
anza di accordo,
damento congiunto
in mancanza di
a i genitori. Ove

o di affidamento
n possa usufruire
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detrazioni previste da altre disposizio
riconosciuto un credito di ammontare par
detrazione che non ha trovato capienz
imposta. Con decreto del Ministro dell’
finanze, di concerto con il Ministro dell
famiglia, sono definite le modalita’ d
predetto ammontare.

4. Se il rapporto di cui al comma 1,

1), e' uguale a uno, la detrazione compet
690 euro. Se i rapporti di cui al comma
numeri 1) e 3), sono uguali a zero, |
compete. Se i rapporti di cui al comma 1,
sono pari a zero, minori di zero o u
detrazioni non competono. Negli altri ca
dei predetti rapporti si assume nelle pri
decimali.

4-bis. Ai fini del comma 1 il reddit
assunto al netto del reddito dell'un
adibita ad abitazione principale e di que
pertinenze di cui all' articolo 10, comma

Art. 24. (Determinazione dell'imposta
residenti) - 1. Nei confronti dei non re
si applica sul reddito complessivo e sui
separatamente a norma dei precedenti ar
disposto dei commi 2 e 3.

2. Dal reddito complessivo sono deduc
oneri di cui alle lettere a), g), h), i),
dell'art. 10.

3. Dall'imposta lorda si scomputano
cui all' articolo 13 nonche' quelle di ¢
15, comma 1, lettere a), b), g), h),
dell'articolo 16-bis). Le detrazioni
famiglia non competono.".

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 3 della legge 5 febbrai
recante Legge-quadro per l'assistenza
sociale e i diritti delle persone handica

"Art. 3.Soggetti aventi diritto.
handicappata colui che presenta una mi
psichica o sensoriale, stabilizzata o pro
causa di difficolta’ di apprendimento, di
integrazione lavorativa e tale da determi
di svantaggio sociale o di emarginazione.

2. La persona handicappata ha diritto
stabilite in suo favore in relazione all
consistenza della minorazione, alla capa
individuale residua e alla efficacia
riabilitative.

3. Qualora la minorazione, singola
ridotto I'autonomia personale, correlata
da rendere necessario un interven
permanente, continuativo e globale nella
o0 in quella di relazione, la situazione a
di gravita'.

Le situazioni riconosciute di gra
priorita’ nei programmi e negli interv
pubblici.

4. La presente legge si applica anche
agli apolidi, residenti, domiciliati
dimora nel territorio nazionale. Le rel
sono corrisposte nei limiti ed alle co
dalla vigente legislazione o da accordi i

-- Siriporta il testo delle lettere
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dell'articolo 3 del decreto del President

6 giugno 2001, n. 380, recante "Tes
disposizioni legislative e regolament

edilizia. Testo A

"Art. 3. (L) Definizioni degli interv
Ai fini del presente testo unico si inten

a) «interventi di manutenzione
interventi edilizi che riguardano le oper
rinnovamento e sostituzione delle finitur
guelle necessarie ad integrare o mantene
gli impianti tecnologici esistenti;

b) «interventi di manutenzione straor
e le modifiche necessarie per rinnovare e
anche strutturali degli edifici, nonche'
integrare i servizi igienico-sanitari e t
che non alterino i volumi e le superfi
unita’ immobiliari e non comportino
destinazioni di uso;

c) «interventi di restauro e
conservativo», gli interventi edilizi riv
I'organismo edilizio e ad assicurarne
mediante un insieme sistematico di opere
degli elementi tipologici, formali
dell'organismo stesso, ne consentano dest
essi compatibili. Tali interventi
consolidamento, il ripristino e il rinnov
costitutivi dell'edificio, l'inseriment
accessori e degli impianti richiesti
delluso, l'eliminazione degli el
all'organismo edilizio;

d) «interventi di ristrutturazione
interventi rivolti a trasformare gl
mediante un insieme sistematico di o
portare ad un organismo edilizio in t
diverso dal precedente. Tali intervent
ripristino o la sostituzione di alcuni el
dell'edificio, I'eliminazione, la modific
di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambit
di ristrutturazione edilizia sono ricompr
consistenti nella demolizione e ricostruz
volumetria e sagoma di quello preesistent
sole innovazioni necessarie per '
normativa antisismica." omissis

Comma 2:

-- Siriporta il testo del comma 17
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, rec
per la formazione del bilancio annuale e
Stato (legge finanziaria 2008)", come
presente legge:

"Art. 1. (..) 1-16 omissis.

17. Sono prorogate per gli anni 200
2011, per una quota pari al 36 per ¢
sostenute, nei limiti di 48.000 e
immobiliare, ferme restando le altre
previste, le agevolazioni tributarie in m
del patrimonio edilizio relative:

a) agli interventi di cui all'artic
della legge 27 dicembre 2002, n. 28
modificazioni, per le spese sostenute dal
al 31 dicembre 2011;

b) agli interventi di cui all'artic
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, nel
31 dicembre 2003, eseguiti dal 1° gen
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to unico delle
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dicembre 2011 dai soggetti ivi indicati c
successiva alienazione o assegnazione de
il 30 giugno 2012.

18.- 387. (omissis)"

-- Siriporta il testo dell'articolo
legge 28 dicembre 2001, n. 448, nel test
dicembre 2003.

"1.omissis

"Art. 9 .2. A decorrere dalla data di
della presente legge, lincentivo
dall'articolo 1 della legge 27 dicembre
successive modificazioni, si applica an
interventi di restauro e risanamento ¢
ristrutturazione edilizia di cui all'ar
comma, lettere c) e d), della legge 5 ago
riguardanti interi fabbricati, eseguit
dicembre 2003) da imprese di costruzione
immobiliare e da cooperative edilizie, ch
successiva alienazione o assegnazione de
il (30 giugno 2004). In questo caso
dall'lRPEF relativa ai lavori di recupero
al successivo acquirente o assegnatar
unita' immobiliari, in ragione di un‘aliq
cento del valore degli interventi eseguit
pari al 25 per cento del prezzo dell'u
risultante nell' atto pubblico di co
assegnazione e, comungue, entro l'importo
dal medesimo articolo 1, comma 1, della c
del 1997." omissis

Comma 3:

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
"Misure urgenti in materia di stabilizzaz
di competitivita' economica:

"Art. 25. (Contrasto di interessi) -
1° luglio 2010 le banche e le Poste Itali
una ritenuta del 4 per cento a tit
dellimposta sul reddito dovuta dai
obbligo di rivalsa, all'atto dell'accredi
relativi ai bonifici disposti dai
beneficiare di oneri deducibili o per i
detrazione d'imposta. Le ritenute sono
modalita’ di cui all'articolo 17 del decr
luglio 1997, n. 241. Con provvedimen
dell'Agenzia delle Entrate sono individua
pagamenti nonche' le modalita’ di
adempimenti relativi alla certifica
dichiarazione delle ritenute operate.".

Comma 4:

-- Siriporta il testo del comma 48
dicembre 2010, n. 220, recante "Disp
formazione del bilancio annuale e plurien
-legge di stabilita’ 2011", come modifica
legge:

"Art. 1. (Gestioni previdenziali.
regioni. Risultati differenziali. Fondi e

1. - 47. omissis.

48. Le disposizioni di cui all'artico
a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 2
nella misura ivi prevista, anche alle spe
il 31 dicembre 2012. Le disposizioni di ¢
347 si applicano anche alle spese p
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sostituzione di scaldacqua tradizionali
pompa di calore dedicati alla produzione
sanitaria. Ai relativi oneri annui valuta
di euro per I'anno 2014 e in 2,75 milioni
decorrere dallanno 2015, si pr
corrispondente riduzione delle p
stanziamento del fondo speciale di parte
ai fini del bilancio triennale 2012-2014,
programma "Fondi di riserva e speciali
"Fondi da ripartire" dello stato di
Ministero dell'economia e delle finanze
allo scopo parzialmente utilizzando
relativo al Ministero del lavoro e delle
La detrazione spettante ai sensi del p
ripartita in dieci quote annuali di
applicano, per quanto compatibili, le dis
all'articolo 1, comma 24, della legge 24
244, e successive modificazioni, e all'ar
6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
Omissis. ".

Titolo |

SVILUPPO ED EQUITA'

Art. 5

Introduzione dell'ISEE per la concessione di agevol
benefici assistenziali, con destinazione dei rel
favore delle famiglie

(( 1. Con decreto del Presidente del Consiglio
proposta del Ministro del lavoro e delle polit
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina
previo parere delle Commissioni parlamentari compet
maggio 2012, sono rivisti le modalita’ di determina
applicazione dell'indicatore della situazione econ
(ISEE) al fine di: adottare una definizione di re
che includa la percezione di somme anche se esent
fiscale e che tenga conto delle quote di patrimonio
diversi componenti della famiglia nonche' dei
familiari, in particolare dei figli successivi
persone disabili a carico; migliorare la cap
dell'indicatore, valorizzando in misura maggior
patrimoniale, sita sia in Italia sia all'estero, al
residuo per l'acquisto della stessa e tenuto con
relative; permettere una differenziazione dell'i
diverse tipologie di prestazioni. Con il medes
individuate le agevolazioni fiscali e tariffar
provvidenze di natura assistenziale che, a decorrer
2013, non possono essere piu’ riconosciute ai sogge
un ISEE superiore alla soglia individuata con il de
decreto del Ministero del lavoro e delle polit
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina
le modalita’ con cui viene rafforzato il siste
dellISEE, anche attraverso la condivisione de
accedono la pubblica amministrazione e gli enti pub
la costituzione di una banca dati delle pre
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agevolate, condizionate all'lSEE, attraverso I
allINPS, da parte degli enti erogatori, nel
disposizioni del codice in materia di protezione de
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003
informazioni sui beneficiari e sulle prest
Dall'attuazione del presente articolo non devono
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I r
dall'applicazione del presente articolo a favore de
Stato e degli enti nazionali di previdenza e di
versati all'entrata del bilancio dello Stato per e

al Ministero del lavoro e delle politiche sociali p
politiche sociali e assistenziali. Con decreto
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
dell'economia e delle finanze, si provvede a determ
attuative di tale riassegnazione. ))

Riferimenti normativi
--1l decreto legislativo 30 giugno 20
"Codice in materia di protezione dei da
pubblicato nella Gazz. Uff. 29 luglio 200

Titolo |

SVILUPPO ED EQUITA'

Art. 6
Equo indennizzo e pensioni privilegia

1. Ferma la tutela derivante dall'assicurazione o
gli infortuni e le malattie professionali, sono abr
dell'accertamento della dipendenza dell'infermit
servizio, del rimborso delle spese di degenza per ¢
dell'equo indennizzo e della pensione privilegiata.
di cui al primo periodo del presente comma non
confronti del personale appartenente al comparto s
(( vigili del fuoco )) e soccorso pubblico. La disp
primo periodo del presente comma non si appl
procedimenti in corso alla data di entrata in vig
decreto, nonche' ai procedimenti per i quali, alla
sia ancora scaduto il termine di presentazione dell
ai procedimenti instaurabili d'ufficio per eventi o
predetta data.

invio telematico
rispetto delle
i dati personali
, N. 196, delle
azioni concesse.
derivare nuovi o
isparmi derivanti
| bilancio dello
assistenza sono
ssere riassegnati
er l'attuazione di
del Ministro del
con il Ministro
inare le modalita’

03, n. 196 recante
ti personali" e'
3,n.174, S.0.

te

bbligatoria contro
ogati gli istituti

a' da causa di
ausa di servizio,
La disposizione
si applica nei
icurezza, difesa,
osizione di cui al
ica, inoltre, ai
ore del presente
predetta data, non

a domanda, nonche'

ccorsi prima della

Titolo |

SVILUPPO ED EQUITA'

Art. 6 bis
Remunerazione onnicomprensiva degli affidamenti e d egli sconfinamenti
nei contratti di conto corrente e di apertura di credito
(( 1. Nel testo unico delle leggi in materia banc aria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre 199 3, n. 385, dopo

l'articolo 117 €' inserito il seguente: ))



(( «Art. 117-bis - (Remunerazione degli aff
sconfinamenti). - 1. | contratti di apertura di
prevedere, quali unici oneri a carico del cliente,
onnicomprensiva calcolata in maniera proporziona
somma messa a disposizione del cliente
dell'affidamento, e un tasso di interesse debi
prelevate. L'ammontare della commissione non puo' s
cento, per trimestre, della somma messa a disposizi
)

(( 2. A fronte di sconfinamenti in assenza di a
oltre il limite del fido, i contratti di conto corr
di credito possono prevedere, quali unici oneri a ¢
una commissione di istruttoria veloce determinata
espressa in valore assoluto, commisurata ai costi
interesse debitore sull'ammontare dello sconfinamen

(( 3. Le clausole che prevedono oneri diversi
rispetto a quanto stabilito nei commi 1 e 2 sono nu
della clausola hon comporta la nullita' del contrat

(( 4. Il CICR adotta disposizioni applicative del
e puo' prevedere che esso si applichi ad altri cont
si pongano analoghe esigenze di tutela del cliente;
casi in cui, in relazione all'entita’ e all
sconfinamento, non sia dovuta la commissione di ist
cui al comma 2. ».))

Riferimenti normativi
--1l decreto legislativo 1 settemb
modificato dalla presente legge, recante
leggi in materia bancaria e creditizia" e
nella Gazz. Uff. 30 settembre 1993, n. 23
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e alla durata
tore sulle somme
uperare lo 0,5 per
one del cliente.

ffidamento ovvero
ente e di apertura
arico del cliente,
in misura fissa,

e un tasso di
to.))

0 non conformi
lle. La nullita’
to.))
presente articolo
ratti per i quali
il CICR prevede i
a durata dello
ruttoria veloce di

re 1993 n. 385,

"Testo unico delle
' stato pubblicato

0,S.0

RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA FINANZIARIO NAZIONALE E INTERNAZIONALE

Art. 7
Partecipazione italiana a banche e fo

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato
emendamenti all'Accordo istitutivo della Banca
Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS), adottati d
Governatori della Banca medesima con le risoluzioni
del 30 settembre 2011. Il Ministro dell'Economia e
incaricato dell'esecuzione della presente disposizi
da mantenere con l'amministrazione della Banca
Ricostruzione e lo Sviluppo, conseguenti ai pred
Piena ed intera esecuzione e' data agli emenda
presente comma a decorrere dalla sua entrata
conformita’ a quanto disposto dall'articolo
istitutivo della Banca Europea per la Ricostruzione
ratificato ai sensi della legge 11 febbraio 1991, n
modificazioni.

2. Al fine di adempiere agli impegni dello Stato
dalla partecipazione a Banche e Fondi internazional
la spesa di 87,642 milioni di euro nell'anno 2012,

di euro nel 2013 e di 121,726 milioni di euro nel 2
oneri si provvede mediante corrispondente riduzion

ndi

ad accettare gli
Europea per la
al Consiglio dei
n.137e n. 138
delle Finanze e'
one e dei rapporti
Europea per la
etti emendamenti.
menti di cui al
in vigore, in
56 dell'Accordo
e lo Sviluppo,

. 53 e successive

italiano derivanti
i e' autorizzata
di 125,061 milioni
014. Ai relativi
e, per gli anni



2012, 2013 e 2014 dello stanziamento del fondo s
capitale iscritto, ai fini del bilancio trie
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previs
dell'economia e delle finanze per l'anno 20
parzialmente utilizzando I'accantonamento relati
Ministero.

3. Per finanziare la partecipazione italiana
capitale nelle Banche Multilaterali di Sviluppo,
milioni di euro delle disponibilita’ giacenti sul ¢
Tesoreria di cui all'articolo. 7, comma 2-bis, del
1998, n. 143, e successive modifiche e integraz
all'entrata del bilancio statale nella misura di 26
nel 2012, 45 milioni di euro nel 2013, 2014 e 2015,
euro nel 2016 e 29,5 milioni di euro nel 2017, per
nella pertinente missione e programma dello stato d
spesa del Ministero dellEconomia e delle Fi
compensazione degli effetti finanziari di cui al p
provvede mediante corrispondente utilizzo delle ma
delle minori spese recate dal presente provvediment

Riferimenti normativi

Comma 1:

--Siriporta il testo dell'art. 56
febbraio 1991, n. 53 e successive modifi
ed esecuzione dell'accordo che istituisce
per la ricostruzione e lo sviluppo (B
Parigi il 29 maggio 1990):

"56. Emendamenti. 1. Ogni proposta
presente Statuto, da parte di un membro,
del Consiglio di Amministrazione, deve es
Presidente del Consiglio dei Governatori
proposta all'esame del Consiglio. Se I'em
e' approvato dal Consiglio, la Banca, uti
di comunicazione rapido, deve chiedere a
accettano I'emendamento proposto. Quando
dei membri (compresi almeno due paesi del
e Orientale elencati nell'allegato A)
almeno quattro quinti del potere di voto
hanno accettato I'emendamento proposto,
attestazione mediante comunicazione forma
tutti i membri.

2. Nonostante le disposizioni del
presente articolo:

(i) e necessario l'accordo di tut
qualsiasi emendamento che modifichi:

a) il diritto a ritirarsi dalla Banca

b) i diritti relativi all'acquist
capitale, ai sensi del paragrafo 3 del
presente Statuto;

c) le limitazioni della responsabilit
paragrafo 7 dell'articolo 5 del presente

d) il fine e le funzioni della Banc
articoli 1 e 2 del presente Statuto;

(ii) e' necessario l'accordo di almen
membri che rappresentano almeno I'ottanta
del potere di voto totale dei membr
emendamento che modifichi il paragrafo 4
del presente Statuto.

Quando si sono verificate tutte
necessarie per accettare I'emendamento pr
ne da' attestazione mediante comun

peciale di conto
nnale 2012-2014,
speciali» della
ione del Ministero
12, allo scopo
vo al medesimo

agli aumenti di
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D.Lgs. 31 marzo
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0.))

della legge 11
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la Banca europea
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di emandare |l
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sere comunicata al
che sottopone la
endamento proposto
lizzando un mezzo
tutti i membri se
almeno tre quarti
I'Europa Centrale
che rappresentano
totale dei memobri
la Banca ne da'
le indirizzata a

paragrafo 1 del

ti i membri per

o di quote di
l'articolo 5 del
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Statuto; e
a definiti negli

o tre quarti dei
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i per qualsiasi
dell'articolo 8

le condizioni
oposto, la Banca
icazione formale



indirizzata a tutti i membri.

3. Gli emendamenti entrano in vigore
tre mesi dalla data della comunicazione
paragrafi 1 e 2 del presente articolo.”

Comma 3:

--Per il riferimento al testo dell'ar
del decreto legislativo n. 143 del 1998 s
all'articolo 3.

Titolo Il

per tutti i membri
formale cui ai

t. 7, comma 2-bis,
i veda nelle note

RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA FINANZIARIO NAZIONALE E INTERNAZIONALE

Art. 8
Misure per la stabilita' del sistema cre

1. Ai sensi della Comunicazione della Com

C(2011)8744 concernente l'applicazione delle norm

aiuti di Stato alle misure di sostegno alle banche
crisi finanziaria, il Ministro dell'economia e dell

30 giugno 2012, e' autorizzato a concedere la gara
sulle passivita' delle banche italiane, con scadenz
a cinque anni o, a partire dal 1 gennaio 2012, a se
obbligazioni bancarie garantite di cui all'art. 7-b
aprile 1999, n. 130, e di emissione successiva alla
in vigore del presente decreto. Con decreti de
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
delle finanze, si procede all'eventuale proroga del
in conformita’ alla normativa europea in materia.

2. La concessione della garanzia di cui al comma
sulla base della valutazione da parte della
dell'adeguatezza della patrimonializzazione della b
della sua capacita' di fare fronte alle obbligazion

3. La garanzia dello Stato di cuial comma 1 e
irrevocabile e a prima richiesta.

4. La garanzia dello Stato di cui al comma
nell'allegato allo stato di previsione del Minister
delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31
196. Per tale finalita' e' autorizzata la spesa di
euro annui per il periodo 2012-2016. | prede
annualmente versati su apposita contabilita’ spec
destinati alla copertura dell'eventuale escussion
garanzie. Ad eventuali ulteriori oneri, si pr
dell'articolo 26, comma 2, della legge 31 dicembre

5. Ai fini del presente articolo, per banche ital
le banche aventi sede legale in Italia.

6. L'ammontare delle garanzie concesse ai sensi d
limitato )) a quanto strettamente necessario per
capacita' di finanziamento a medio-lungo termi
beneficiarie. L'insieme delle operazioni e

sull'economia sono oggetto di monitoraggio semestra

Ministero dell'economia e delle finanze, con il sup
d'ltalia, anche al fine di verificare la necessita'
I'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1))
eventuali modifiche operative. | risultati dell

comunicati alla Commissione europea; le eventua

prolungare la vigenza delle operazioni oltre i sei
in vigore del presente decreto e le eventuali mo
ritenute necessarie sono notificate alla Commiss

ditizio

missione europea
e in materia di
nel contesto della
e finanze, fino al
nzia dello Stato
a da tre mesi fino
tte anni per le
is della legge 30
data di entrata
| Presidente del
dell'economia e
predetto termine

1 e' effettuata
Banca d'ltalia
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Ministero dell'Economia e delle Finanze, sulla bas
forniti dalla Banca d'ltalia, presenta (( alla Comm
entro il 15 aprile 2012 un rapporto sintetico sul f
schema di garanzia di cui al comma 1 e sulle emiss
non garantite delle banche.

7. Le banche che ricorrono agli interventi previ
articolo devono svolgere la propria attivita' in mo
del sostegno ricevuto (( ne' conseguire )) indebiti
tramite dello stesso, in particolare nelle comunica
rivolte al pubblico.

8. In caso di mancato rispetto delle condizioni d
il Ministero dell'’economia e delle finanze, su s
Banca d'ltalia, puo' escludere la banca interessat
alla garanzia di cui al comma 1, fatte salve le op
essere. Di tale esclusione e' data comunicazione
europea.

9. Per singola banca, I'ammontare massimo c
operazioni di cui al presente articolo non puo' ecc
il patrimonio di vigilanza, ivi incluso il pat
livello. La Banca d'ltalia effettua un monitoraggio
suddetti limiti e ne comunica tempestivamente
Dipartimento del Tesoro. Il Dipartimento del Teso
Commissione europea i risultati del monitoraggio.

10. La garanzia dello Stato puo' essere conce
finanziari di debito emessi da banche che presenti
le seguenti caratteristiche:

a) sono emessi successivamente all'entrata in v
decreto, anche nell'ambito di programmi di emission
hanno durata residua non inferiore a tre mesi e
cinque anni (( o, a partire dal 10 gennaio 2012)),
le obbligazioni bancarie garantite di cui all'art.

30 aprile 1999, n. 130;

b) prevedono il rimborso del capitale in un'u
scadenza;

) sono a tasso fisso;

d) sono denominati in euro;

e) rappresentano un debito non subordinato
capitale e nel pagamento degli interessi;

f) non sono titoli strutturati o prodotti
incorporano una componente derivata. A tal fine s
alle definizioni contenute nelle Istruzioni di
banche (Circolare della Banca d'ltalia n. 229 del
Titolo X, Capitolo 1, Sezione 1.);

11. La garanzia di cui al precedente comma copre
interessi.

12. Non possono in alcun caso essere assistite d
Stato le passivita' computabili nel patrimonio di
individuate dalle Nuove disposizioni di Vigilanza p
banche (Circolare della Banca d'ltalia n. 263 del 2
Titolo I, Capitolo 2).

13. Il volume complessivo di strumenti finanziari
10 emessi dalle banche con durata superiore ai 3 an
essere prestata la garanzia di cui al comma 1, non
terzo del valore nominale totale dei debiti garan
emessi dalla banca stessa e garantiti dallo Stato a
1.

14. Gli oneri economici a carico delle banche b
garanzia di cui al comma 1 (( derivanti dalle oper
)) a partire dal 10 gennaio 2012, sono cosi' determ

a) per passivita' con durata originaria di alm

applicata una commissione pari alla somma dei segue

(i) una commissione di base di 0,40 punti perce
(i) una commissione basata sul rischio eguale
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0,40 punti percentuali per una metrica di risch
segue: la meta' del rapporto fra la mediana
contratti di Credit Default Swap (CDS) seniora 5 a
banca o alla capogruppo nei tre anni che terminano
la data di emissione della garanzia e la mediana d
Europe Senior Financial a 5 anni nello stesso perio
piu' la meta' del rapporto fra la mediana degli spr
CDS senior a 5 anni di tutti gli Stati Membri dell’

la mediana degli spread sui contratti CDS senior a
nel medesimo periodo di tre anni.

b) per le obbligazioni bancarie garantite di cu
della legge 30 aprile 1999, n. 130, la commissione,
(ii) della lettera a), €' computata per la meta’;

C) per passivita' con durata originaria inferio
applicata una commissione pari alla somma dei segue

(i) una commissione di base di 0,50 punti perce

(i) una commissione basata sul rischio egua
percentuali nel caso di banche aventi un rating d
unsecured di A+ o A ed equivalenti, a 0,30 punti pe
di banche aventi un rating di A- o equivalent
percentuali per banche aventi un rating inferiore a
rating.

15. Per le banche per le quali non sono negoziati
0 comungque non sono disponibili dati rappresenta
degli spread di cui al punto ii) della lettera a)
calcolata nel modo seguente:

a) per banche che abbiano un (( rating )) rilas
esterne di valutazione del merito di credito (ECAI)
mediana degli spread sui contratti di CDS a cinque
che terminano il mese precedente la data di emissio
registrati per un campione di grandi banche,
Commissione europea, insediate in paesi dell'area
alla medesima classe di rating del debito senior un

b) per banche prive di rating: la mediana
contratti CDS registrati nel medesimo periodo per
grandi banche, definito dalla Commissione europea,
dell'area dell'euro e appartenenti alla piu' ba
rating disponibile.

16. In caso di difformita’ delle valutazioni di r
rilevante per il calcolo della commissione e' quell

17. | rating di cui al presente articolo sono que
momento della concessione della garanzia.

18. Nel caso in cui la garanzia dello Stato di cu
concessa sulle passivita' emesse nel periodo
I'entrata in vigore del presente decreto e il 31 d
commissioni sono determinate secondo quanto
Raccomandazioni della Banca Centrale Europea del

come aggiornate dalla Commissione europea a far da

2010.

19. La commissione e' applicata in ragione d'a
nominale dei titoli emessi dalla banca. Le commissi
banche interessate sono versate, in rate trimestral
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
riassegnate al Fondo per I'ammortamento dei tito
relative quietanze sono trasmesse dalla banca
Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimen

20. Il Ministro dell'economia e delle finanze,
d'ltalia, puo' variare i criteri di calcolo e
commissioni del presente articolo in conformita’ de
della Commissione Europea, tenuto conto delle condi
Le variazioni non hanno effetto sulle operazioni gi

21. Le richieste di ammissione alla garanzia di ¢
presentate dalle banche interessate nel medesimo g
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d'ltalia e al Dipartimento del Tesoro con modalita’
rapidita’ e la riservatezza della comunicazione.

22. La richiesta e' presentata secondo un
predisposto dalla Banca d'ltalia e dal Dipartimento
deve indicare, tra l'altro, il fabbisogno di
prospettico, della banca, le operazioni di garanzia
chiede di essere ammessa e quelle alle quali eventu
stata ammessa o per le quali abbia gia' fat
ammissione.

23. Ai fini dell'ammissione (( alla garanzia)),
valuta I'adeguatezza patrimoniale e la capacita’ di
obbligazioni assunte in particolare sulla base dei

a) i coefficienti patrimoniali alla data dell'u
di vigilanza disponibile non siano inferiori a quel
b) la capacita’' reddituale della banca sia
fronte agli oneri delle passivita' garantite.

24. La Banca d'ltalia comunica tempestivamente al
Tesoro, di norma entro 3 giorni dalla presentazione
le valutazioni di cui al comma 23. Nel caso di val
la Banca d'ltalia comunica inoltre:

a) la valutazione della congruita' delle condiz
dell'intervento di liquidita' richiesto, alla luce
della banca e della sua patrimonializzazione;
b) I'ammontare del patrimonio di vigilanza, inc
di terzo livello;
¢) 'ammontare della garanzia;
d) la misura della commissione dovuta secondo q
comma 14.
25. Sulla base degli elementi comunicati dalla Ba

Dipartimento del Tesoro provvede tempestivamente e

cinque giorni dalla ricezione della comunicazi
d'ltalia, in merito alla richiesta presentata della
tiene conto del complesso delle richieste provenie
dell'andamento del mercato finanziario e del
stabilizzazione dello stesso, della rilevanza
nonche' dell'insieme delle operazioni attivate dal

Il Dipartimento del Tesoro comunica la decisi
richiedente e alla Banca d'ltalia, con modalita’ ¢
rapidita’ e la riservatezza della comunicazione.

26. La banca che non sia in grado di adempiere
garantita presenta richiesta motivata d'intervento
Dipartimento del Tesoro e alla Banca d'ltalia, alle
documentazione e indicando gli strumenti finanziari
contrattuali per i quali richiede l'intervento e i
dovuti. La richiesta e’ presentata, di norma, almen
della scadenza della passivita' garantita, salvo
urgenza.

27. Il Dipartimento del Tesoro accertata, s
valutazioni della Banca d'ltalia, 'ammissibilita’
autorizza l'intervento della garanzia entro il gior
scadenza dell'operazione. Qualora non sia possi
pagamento con procedure ordinarie, sulla base
autorizzazione, la Banca d'ltalia effettua il pagam
creditori mediante contabilizzazione in conto sospe
pagamento e' regolarizzato entro i successivi novan

28. A seguito dell'intervento della garanzia dell
e'tenuta a rimborsare all'erario le somme pa
maggiorate degli interessi al tasso legale fin
rimborso. La banca e' altresi' tenuta a present
ristrutturazione, come previsto dalla Comunicazione
europea del 25 ottobre 2008 e successive
integrazioni. Tale piano viene trasmesso alla Co
entro e non oltre sei mesi.
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29. Ove uno dei provvedimenti di cui al Titolo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive
sia stato adottato in conseguenza della escussione
sensi del presente articolo, il provvedimento e
Commissione Europea entro 6 mesi.

30. Qualora, al fine di soddisfare anche in modo
di liquidita', la Banca d'ltalia effettui operazion
o di altra natura che siano garantite mediante pegn
credito, la garanzia ha effetto nei confronti del
terzi dal momento della sua prestazione, ai sensi d
comma 1, lettera q), e 2, comma 1, lettera b) del d
21 maggio 2004, n. 170 ed in deroga agli articoli 1
del codice civile e all'articolo 3, comma 1-
legislativo 21 maggio 2004, n. 170. In caso di gara
crediti ipotecari, non €' richiesta l'anno
dall'articolo 2843 del codice civile. Alle medesi
applica l'articolo 67, quarto comma, del regio decr
n. 267. La disciplina derogatoria (( di cui al pres
applica ai contratti di garanzia finanziaria a fa
d'ltalia stipulati entro la data del 31 dicembre 20

31. Il Ministero dell'lEconomia e delle Finanze,
elementi forniti dalla Banca d'ltalia, presenta
europea una relazione (( (viability review ))) pe
beneficiaria della garanzia di cui al comma 1 nel
totale delle passivita' garantite ecceda sia il 5
passivita' totali della banca sia 'ammontare di 50
Il rapporto ha ad oggetto la solidita' e la capac
della banca interessata, e' redatto (( in conformit
stabiliti dalla Commissione nella Comunicazione del
e' comunicato alla Commissione europea entro 3 m
della garanzia.

32. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze,
elementi forniti dalla Banca d'ltalia, comunica
europea, entro tre mesi successivi a ciascuna emiss
garantiti ai sensi del comma 1, I'ammontare
effettivamente applicata con riferimento a ciascuna

33. Con decreti di natura non regolamentar
dell'economia e delle finanze, sentita la Banca
essere stabiliti eventuali ulteriori criteri, condi
di attuazione del presente articolo.

34. Nel rispetto della normativa europea in mate
Stato, il Ministro del'Economia e delle Finanze
fino al 30 giugno 2012, la garanzia statale su fina
discrezionalmente dalla Banca d'ltalia alle banche
succursali di banche estere in Italia per fronteggi
liquidita' (emergency liquidity assistance). Agli e
provvede nell'ambito delle risorse e con le modalit
4 del presente articolo.

Riferimenti normativi

-- Siriporta il testo dell'art. 7-bi
aprile 1999, n. 130 (Disposizioni sulla
dei crediti):

"7-bis.Obbligazioni bancarie gara
disposizioni di cui all'articolo 3,
all'articolo 4 e all'articolo 6, comma
salvo quanto specificato ai commi 2 e
articolo, alle operazioni aventi ad ogget
crediti fondiari e ipotecari, di credi
delle pubbliche amministrazioni o garanti
anche individuabili in blocco, nonche'
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0 o cessione di
debitore e dei
egli articoli 1,
ecreto legislativo
264, 1265 e 2800
bis del decreto
nzia costituita da
tazione prevista
me operazioni Si
eto 16 marzo 1942,
ente comma )) Ssi
vore della Banca
12.

sulla base degli
alla Commissione
r ciascuna banca
caso in cui il
per cento delle
0 milioni di euro.
ita' di raccolta

a' ai criteri ))

19 agosto 2009 ed
esi dal rilascio

sulla base degli
alla Commissione
ione di strumenti
della commissione
emissione.

e del Ministro
d'ltalia, possono
zioni e modalita’

ria di aiuti di
puo' rilasciare,
nziamenti erogati
italiane e alle
are gravi crisi di
ventuali oneri si
a' di cui al comma

s della legge 30
cartolarizzazione

ntite. 1. Le
commi 2 e 3,
2, si applicano,
3 del presente
to le cessioni di
ti nei confronti

ti dalle medesime,
di titoli emessi



nell'ambito di operazioni di cartolarizz
oggetto crediti della medesima natura, ef
in favore di societa' il cui oggett
l'acquisto di tali crediti e titoli, medi

di finanziamenti concessi o garantiti an
cedenti, e la prestazione di garanzia per
emesse dalle stesse banche ovvero da altr

2. | crediti ed i titoli acquistati d
cui al comma 1 e le somme corrisposte dai
sono destinati al soddisfacimento dei d
sensi dell'articolo 1180 del codice civil
delle obbligazioni di cui al comma 1 e
dei contratti derivati con finalita’
rischi insiti nei crediti e nei titoli ce
contratti accessori, nonche' al pagamento
dell'operazione, in via prioritaria risp
dei finanziamenti di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui agli artico
4, comma 2, si applicano a beneficio dei
comma 2 del presente articolo. A tali fin
di titoli devono intendersi i portatori d
di cui al comma 1.

4. Alle cessioni di cui al comma 1 no
articoli 69 e 70 del regio decreto 18 n
2440. Dell'affidamento o trasferimento d
cui all'articolo 2, comma 3, lettera c),
dalla banca cedente, e' dato avviso media
nella Gazzetta Ufficiale nonche' comun
lettera raccomandata con awviso di
pubbliche amministrazioni debitrici.
concessi alle societa’ di cui al comma 1
prestata dalle medesime societa' si appli
gquarto comma, del regio decreto 16 marzo
successive modificazioni.

5.1 Ministro dell'economia e de
regolamento emanato ai sensi della legge
400, sentita la Banca d'ltalia, adotta
attuazione del presente articolo aventi
particolare, il rapporto massimo tra
oggetto di garanzia e le attivita' cedute
tali attivita' e di quelle, dagli equiva
rischio, utilizzabili per la loro success
nonche' le caratteristiche della garanzia
1.

6. Ai sensi dell'articolo 53 del t
leggi in materia bancaria e creditizia, d
legislativo 1° settembre 1993, n. 38
modificazioni, sono emanate disposizioni
presente articolo. Tali disposizioni disc
requisiti delle banche emittenti, i crite
cedenti adottano per la valutazione de
titoli ceduti e le relative modalita’
nonche' i controlli che le banche e
rispetto degli obblighi previsti dal p
anche per il tramite di societa’ di revi
incaricate.

7. Ogni imposta e tassa e' dovuta
operazioni di cuial comma 1 come non
crediti e i titoli che hanno formato ogg
come iscritti nel bilancio della banca ce
cessioni e' pagato un corrispettivo pari
di iscrizione in bilancio dei creditie d
finanziamento di cui al comma 1 €' conc
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dalla medesima banca cedente."

-- Siriporta il testo dell'art. 31
dicembre 2009, n. 196 .Legge di contab
pubblica:

"Art. 31 Garanzie statali. 1. In alle
previsione della spesa del Ministero dell
finanze sono elencate le garanzie princip
prestate dallo Stato a favore di enti 0 a

-- Siriporta il testo dell'art. 26,
citata legge n. 196 del 2009:

"Art. 26. 2. Con decreti del Ministr
delle finanze, da registrare alla Corte
trasferite dal predetto fondo ed iscritte
dotazioni sia di competenza sia di cass
capitoli le somme necessarie per aumentar
di spesa aventi carattere obbligatorio.”

--Per il decreto legislativo 1 settem
modificato dalla presente legge, recante
leggi in materia bancaria e creditizia" s
all'articolo 6-bis - Il Titolo IV compren
70 a 105.

--Siriporta il testo dell'art. 1, co
legislativo 21 maggio 2004, n. 170
direttiva 2002/47/CE, in materia di contr
finanziaria):

"1.Definizioni.

1. Nel presente decreto legislativo s

a) testo unico bancario: il decret
settembre 1993, n. 385, e successive modi

b) testo unico della finanza: il decr
febbraio 1998, n. 58, e successive modifi

c) attivita' finanziarie: il contant
finanziari, i crediti e con riferimento
connesse con le funzioni del sistema dell
europee e dei sistemi di cui all'artic
lettera r), del decreto legislativo 12 ap
le altre attivita' accettate a garanzia d

c-bis) crediti; crediti in denaro
contratto con il quale un ente credit
definizione dell'articolo 4, punto 1),
2006/48/CE, compresi gli enti elencati al
stessa direttiva, concede un credito in f

d) contratto di garanzia finanziaria:
pegno o il contratto di cessione de
trasferimento della proprieta’ di attivit
funzione di garanzia, ivi compreso il con
contro termine, e qualsiasi altro contr
reale avente ad oggetto attivita' finanz
garantire l'adempimento di obbligazi
allorche' le parti contraenti rientri
seguenti categorie:

1) autorita' pubbliche, inclusi g
settore pubblico degli Stati membri
gestione del debito pubblico o che inte
gestione o che siano autorizzati a de
clienti, con l'esclusione delle impre
garanzia pubblica;

2) banche centrali, la Banca centrale
dei regolamenti internazionali, le banche
sviluppo, come definite dall'allegato VI,
4, della direttiva 2006/48/CE del Parlame
Consiglio, il Fondo monetario internazio
europea per gli investimenti;
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3) enti finanziari sottoposti a vigil
inclusi:

a) enti creditizi, come definiti dall
1), della direttiva 2006/48/CE, inclusi g
all'articolo 2, della medesima direttiva;

b) imprese di investimento, come defi
4, paragrafo 1, punto 1), della direttiva

c) enti finanziari, come definiti
punto 5), della direttiva 2006/48/CE;

d) imprese di assicurazione,
dall'articolo 1, lettera a), della dirett
18 giugno 1992 del Consiglio, e dall'arti
1, lettera a), della direttiva 2002/83/CE

e) organismi di investimento coll
mobiliari, quali definiti dall'articolo
della direttiva 85/611/CEE del 20 di
Consiglio;

f) societa’ di gestione, quali defin
1-bis, paragrafo 2, della direttiva 8
dicembre 1985 del Consiglio;

4) controparti centrali, agenti di re
di compensazione, quali definiti dalla d

del 19 maggio 1998 del Parlamento europeo

articolo 2, rispettivamente alle lettere
inclusi enti analoghi che operano sui mer
futures, come definiti dall'articolo 1,

f), del testo unico della finanza, dell
prodotti finanziari derivati non sot
direttiva;

5) persone diverse dalle persone
imprese e associazioni prive di person
purche' la controparte sia un ente defini
ad4);

e) clausola di integrazione: la claus
di garanzia finanziaria che prevede I'obb
una garanzia finanziaria o di integr
finanziaria gia' prestata: 1) in cas
dell'importo dell'obbligazione finanzia
seguito di variazione dei valori di merca
valore della garanzia originariamente pre
di variazione dell'importo dell'obbliga
garantita per causa diversa da quella di

f) clausola di interruzione dei rapp
del saldo netto, clausola di «close-
clausola di un contratto di garanzia fina
contratto che comprende un contrat
finanziaria oppure, in mancanza di
contrattuale, una norma di legge in base
caso di evento determinante l'escussion
finanziaria:

1) le obbligazioni diventano immediat
vengono convertite nell'obbligazione di v
pari al loro valore corrente stimato,
estinte e sostituite dall'obbligazione
importo, ovvero

2) viene calcolato il debito di ci
confronti dell'altra con riguardo alle si
e viene determinata la somma netta global
saldo e dovuta dalla parte il cui debito
ad estinzione dei reciproci rapporti;

g) clausola di sostituzione: la claus
di garanzia finanziaria che prevede la
sostituire in tutto o in parte l'oggetto

anza prudenziale,
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valore dei beni originariamente costituit

h) contante: denaro accreditato su un
crediti alla restituzione di denaro, qual
mercato monetario;

i) evento determinante l'escussione
l'inadempimento o qualsiasi altro evento
fra le parti il cui verificarsi da' dirit
della garanzia, in base al contratto o
legge, di procedere all'escussione
finanziaria o di attivare la
«close-outnetting»;

[) garanzia equivalente: quando la
oggetto il contante, un ammontare dello
nella stessa valuta; quando la garanzi
strumenti finanziari, strumenti finanzi
emittente o debitore, appartenenti alla m
o classe e con stesso importo nominale,
stessa descrizione o, quando il contr
finanziaria prevede il trasferimento di a
verificarsi di un evento che riguardi o i
finanziari forniti come garanzia finanzia
attivita';

m) legge fallimentare: il regio decre
n. 267,

n) giorno e momento di apertura di
risanamento o di liquidazione: il giorno
cui si producono gli effetti di sospensio
delle passivita' o di restituzione de
secondo le disposizioni dell'articolo 3,
del decreto legislativo 12 aprile 2001, n

0) obbligazioni finanziarie: le ob
condizionali ovvero future, al pagamento
denaro ovvero alla consegna di strumenti
qualora il debitore sia persona diversa
garanzia;

p) obbligazioni finanziarie garantite
finanziarie assistite da un contrat
finanziaria,;

q) prestazione della garanzia: l'av
degli atti, quali la consegna, il t
registrazione delle attivita' finanziar
quali le attivita' finanziarie stesse
possesso 0 sotto il controllo del b
garanzia o di persona che agisce per cont
0, nel caso di pegno o di cessione del cr
per iscritto di un atto al beneficiari
contenente l'individuazione del credito;

r) procedure di liquidazione: il
liquidazione coatta amministrativa, no
misura destinata alla liquidazione dell
comportano l'intervento delle autorita'
giudiziarie;

s) procedure di risanamento:
controllata, il concordato preventivo, il
sospensione dei pagamenti delle pass
restituzioni dei beni ai terzi ai sensi d
77, comma 2, 107, comma 6, del testo u
dell'articolo 56, comma 3, del testo unic
nonche' ogni altra misura destinata al
imprese e che incide sui diritti dei terz

t) strumenti finanziari: gli strumen
cui all'articolo 1, comma 2, lettere da a
unico della finanza e gli altri individua
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Ministro dell'economia e delle finanze, s
Banca d'ltalia e della Commissione n
societa' e la Borsa, in relazione alle
direttiva 2002/47/CE del 6 giugno 200
europeo e del Consiglio."

--Siriporta il testo dell'art. 2, co
decreto legislativo n. 170 del 2004:

"Art. 2.Ambito di applicazione. 1. Il
legislativo si applica ai contratti di ga
a condizione che:

a) il contratto di garanzia finanziar
iscritto;

b) la garanzia finanziaria sia stata
prestazione sia provata per iscritto.
consentire l'individuazione della data d
delle attivita' finanziarie costituite in
fine e' sufficiente la registrazione
finanziari sui conti degli intermediari
articoli 83-bis e seguenti del decret
febbraio 1998, n. 58, e l'annotazione
conti di pertinenza. Per i crediti,
iscritto di un atto al beneficiario
contenente l'individuazione del credito
provare la fornitura del credito costit
finanziaria tra le parti.”

--Si riporta il testo degli artt. 126
codice civile:

"Art. 1264. Efficacia della cessi
debitore ceduto.

La cessione ha effetto nei confro
ceduto quando questi I'na accettata o qua
notificata.

Tuttavia, anche prima della notificaz
che paga al cedente non e' liberato, s
prova che il debitore medesimo er
dell'avvenuta cessione."

"Art. 1265. Efficacia della cessione

Se il medesimo credito ha formato
cessioni a persone diverse, prevale la ce
per prima al debitore, o quella che
accettata dal debitore con atto di data
essa sia di data posteriore.

La stessa norma si osserva quando il
oggetto di costituzione di usufrutto o di

"Art. 2800. Condizioni della prelazio

Nel pegno di crediti la prelazione no
quando il pegno risulta da atto scritto e
di esso e' stata notificata al debitore d
pegno ovvero e' stata da questo accetta
avente data certa.”

--Siriporta il testo dell'art. 3,
citato decreto legislativo n. 170 del 200

"Art. 3. 1-bis. Nel caso di pegno o
credito la garanzia che rispetti i
all'articolo 2 e' efficace fra le parti
garanzia finanziaria. Ai fini dell'opponi
restano fermi i requisiti di notificazion
accettazione da parte del debitore pre
civile."

--Siriporta il testo dell'art. 2843

"Art. 2843. Annotazione di cessione,
di altri atti dispositivi del credito.

La trasmissione o il vincolo dell'ipo
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previsioni della
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surrogazione, pegno, postergazione di gra
in dote del credito ipotecario, nonche
pignoramento o assegnazione del credito
annotare in margine all'iscrizione dell'i

La trasmissione o il vincolo del
effetto finche' I'annotazione non sia sta
I'annotazione l'iscrizione non si puo' ca
consenso dei titolari dei diritti indicat
medesima e le intimazioni o notificazioni
dipendenza dell'iscrizione devono essere
domicilio eletto.

Per l'annotazione deve essere
conservatore copia del titolo e, qualora
scrittura privata o un atto formato in
applicano le disposizioni degli articoli

--Siriporta il testo dell'art. 67, q
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267
fallimento, del concordato preventivo, de
controllata e della liquidazione coatta a

"Art. 67 Le disposizioni di questo
applicano all'istituto di emissione, al
credito su pegno e di credito fondiario
disposizioni delle leggi speciali.”

Titolo Il

do o costituzione
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medesimo si deve
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RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA FINANZIARIO NAZIONALE E INTERNAZIONALE

Art. 9
Imposte differite attive

1. All'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembr
convertito, con modificazioni, dalla (( legge 26 fe
)), sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 56:

1) dopo le parole « dei soci » sono aggiunte
o dei)) diversi organi competenti (( per legge )),

2) dopo l'ultimo periodo e' aggiunto il
decorrenza dal periodo d'imposta in corso alla data
del bilancio, non sono deducibili i com
corrispondenti alle attivita' per imposte anticipat
credito d'imposta ai sensi del presente comma;»

b) dopo il comma 56, sono inseriti i sequenti:

«56-bis. La quota delle attivita' per i
iscritte in bilancio (( relativa )) alle perdite di
84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cu
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
dalla deduzione dei componenti negativi di reddito
55, e' trasformata per intero in crediti d'imposta.
decorre dalla data di presentazione della dichiaraz
in cui viene rilevata la perdita di cui al presente
del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione
al periodo precedente e' computata in diminuzione
periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
periodo precedente ridotta dei componenti negativi
hanno dato luogo alla quota di attivita' per i
trasformata in crediti d'imposta ai sensi del prese

e 2010, n. 225,
bbraio 2011, n. 10

le seguenti: «, ((
»,

seguente: «Con
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La trasformazione
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di reddito che
mposte anticipate
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56-ter.La disciplina di cui ai commi 55, 56 e
anche ai bilanci di liquidazione volontaria o
societa' sottoposte a procedure concorsuali o d
crisi, ivi inclusi quelli riferiti all'amministrazi
e alla liquidazione coatta amministrativa di
intermediari finanziari vigilati dalla Banca d'It
bilancio finale per cessazione di attivita', dovut
volontaria, fallimento o liquidazione coatta ammini
un patrimonio netto positivo, ' trasformato in
l'intero ammontare di attivita' per imposte antic
commi 55 e 56. Alle operazioni di liquidazione volo
presente comma si applicano le disposizioni previ
37-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600.»

¢) al comma 57:

1) nel primo periodo, le parole «al comma 55»
dalle parole «ai commi 55, 56, 56-bis e 56-t
«rimborsabile ne'» sono soppresse;

2) nel secondo periodo, le parole «puo' esser
sSono soppresse;

3) nel secondo periodo, dopo le parole «n. 24
le seguenti: «, ovvero puo' essere ceduto al valore
guanto previsto dall'articolo 43-ter del decreto de
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.»;

4) dopo il terzo periodo, €' aggiunto il segu
credito che residua dopo aver effettuato le compens

secondo periodo del presente comma e' rimborsabile.

5) l'ultimo periodo e' soppresso.
d) nel comma 58 dopo le parole «modalita’ di a
aggiunte le parole «dei commi 55, 56, 56-his, 56-te

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo dei commi 56,
dei commi 56-bis e 56-ter introdotti dall
dell'articolo 2, del decreto-legge 29 d
225, convertito con modificazioni dalla |
2011, n. 10, recante "Proroga di ter
disposizioni legislative e di interventi
tributaria e di sostegno alle imprese e
come modificati dalla presente legge:

"Art. 2. (Proroghe onerose di termi
(omissis)

56. La trasformazione di cui al comma
data di approvazione del bilancio da par
dei soci, o dei diversi organi competent
opera per un importo pari al prodotto, da
base dei dati del medesimo bilancio appro

a) la perdita d'esercizio, e

b) il rapporto fra le attivita' per i
indicate al comma 55 e la somma del ca
delle riserve. Con decorrenza dal peri
corso alla data di approvazione del bi
deducibili i componenti negativi cor
attivita' per imposte anticipate trasfo
d'imposta ai sensi del presente comma.

56-bis. La quota delle attivita' per
iscritte in bilancio relativa alle
all'articolo 84 del testo unico delle imp
di cui al decreto del Presidente del
dicembre 1986, n. 917, e derivante dal
componenti negativi di reddito di cui

56-bis si applica
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i gestione delle
one straordinaria
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strativa, evidenzi
crediti d'imposta
ipate di cui ai
ntaria di cui al
ste dall'articolo
29 settembre 1973,

sono sostituite
er» e le parole

e ceduto ovvero»

1» sono aggiunte
nominale secondo
| Presidente della

ente: «L'eventuale
azioni di cui al
»,

ttuazione » sono
reb57».
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a presente legge,
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urgenti in materia
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ni) - 1. - 55.

55 decorre dalla
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trasformata per intero in crediti
trasformazione decorre dalla data di pr
dichiarazione dei redditi in cui viene ri
di cui al presente comma. La perdita del
rilevata nella dichiarazione dei redditi
precedente e' computata in diminuzione
periodi d'imposta successivi per un amm
perdita del periodo d'imposta rilevata ne
dei redditi di cui al periodo preced
componenti negativi di reddito che hanno
quota di attivita' per imposte anticipat
crediti d'imposta ai sensi del presente ¢
56-ter. La disciplina di cui ai commi
si applica anche ai bilanci di liquid
ovvero relativi a societa’ sottopos
concorsuali o di gestione delle crisi, iv
riferiti all'amministrazione straordi
liquidazione coatta amministrativa di
intermediari finanziari vigilati dalla
Qualora il bilancio finale per cessazio
dovuta a liquidazione volontaria, fallime
coatta amministrativa, evidenzi un
positivo, e' trasformato in crediti d
ammontare di attivita' per imposte antic
commi 55 e 56. Alle operazioni di liquid
di cui al presente comma si applicano
previste dall'articolo 37-bis del decret
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60

57. Il credito d'imposta di cui ai co
e 56-ter non e' produttivo di interessi.
utilizzato, senza limiti di importo, in
sensi dell' articolo 17 del decreto legi
1997, n. 241, ovvero puo' essere ceduto a
secondo quanto previsto dall'articolo 43
del Presidente della Repubblica 29 settem
Il credito va indicato nella dichiarazion
non concorre alla formazione del reddito
della base imponibile dell'imposta
attivita' produttive. L'eventuale credito
aver effettuato le compensazioni di cui a
del presente comma e' rimborsabile.

58. Con decreto di natura non r
Ministro dell'economia e delle finanze,
d'ltalia, possono essere stabilite modali
dei commi 55, 56, 56-bis, 56-ter e
articolo.

d'imposta. La
esentazione della
levata la perdita
periodo d'imposta
di cui al periodo
del reddito dei
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lla dichiarazione
ente ridotta dei
dato luogo alla
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Esso puo' essere
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| valore nominale
-ter del decreto
bre 1973, n. 602.
e dei redditi e
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ta' di attuazione

57 del presente

Omissis.".
Titolo 11
CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI
Capo |
Misure per I'emersione della base imponibile e la t rasparenza fiscale
Art. 10
Regime premiale per favorire la traspar enza

1. Al fine di promuovere la trasparenza e l'e mersione di base



imponibile, a decorrere dal 1° gennaio 2013, ai sog
attivita' artistica o professionale ovvero attivita
forma individuale o con le forme associative di cui
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9
modificazioni )), sono riconosciuti, alle condizi
comma 2 del presente articolo, i seguenti benefici:

a) semplificazione degli adempimenti amministra

b) assistenza negli adempimenti amministr
dell’Amministrazione finanziaria;

¢) accelerazione del rimborso o della compensaz
IVA;

d) per i contribuenti non soggetti al regime
basato sugli studi di settore, ai sensi dell'artico
8 maggio 1998, n. 146, esclusione dagli accertame
presunzioni semplici di cui all'articolo 39, primo
secondo periodo, del decreto del Presidente del
settembre 1973, n. 600, e all'articolo 54, secon
periodo, del decreto del Presidente della Repubblic
n. 633;

e) riduzione di un anno dei termini di decadenz
di accertamento previsti dall'articolo 43, primo co
del Presidente della Repubblica 29 settembre
dall'articolo 57, primo comma, del decreto del
Repubblica 29 settembre 1972, n. 633; la disposizio
in caso di violazione che comporta obbligo di d
dell'articolo 331 del codice di procedura penale pe
previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n.

2. | benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti
il contribuente:

a) provveda all'invio telematico all'amministra
dei corrispettivi, delle fatture emesse e ricevute
degli acquisti e delle cessioni non soggetti a fatt

b) istituisca un conto corrente dedicato ai mov
relativi all'attivita' artistica, professionale
esercitata.

3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia d
individuati i benefici di cui al comma 1, lettere a
particolare riferimento agli obblighi concernen
valore aggiunto e gli adempimenti dei sostitu
particolare, col provvedimento (( sono previsti,
decorrenze)):

a) predisposizione automatica da parte dell’Age
delle liquidazioni periodiche IVA, dei modelli di v
dichiarazione IVA, eventualmente previo invio telem
contribuente di ulteriori informazioni necessarie;

b) predisposizione automatica da parte dell’lAge
del modello 770 semplificato, del modello CUD e
versamento periodico delle ritenute, nonche' gest
dell'assistenza fiscale, eventualmente previo inv
parte del sostituto o del contribuente delle ulter
necessarie;

c) soppressione dell'obbligo di certificazione
mediante scontrino o ricevuta fiscale;

d) anticipazione del termine di compensazione
abolizione del visto di conformita' per compensaz
15.000 euro ed esonero dalla prestazione della
rimborsi IVA.

4. Ai soggetti di cuial comma 1, che non so
contabilita’' ordinaria e che rispettano le condizio
2, lettera a) e b), sono riconosciuti altresi' i se

a) determinazione del reddito IRPEF secondo il
e predisposizione in forma automatica da parte d
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entrate delle dichiarazioni IRPEF ed IRAP;

b) esonero dalla tenuta delle scritture contab
fini delle imposte sui redditi e delllRAP e
registro dei beni ammortizzabili;

c¢) esonero dalle liquidazioni, dai versamenti
versamento dell'acconto ai fini IVA.

5. Con uno o piu’ provvedimenti del Direttore d
entrate, da emanare entro 180 giorni dall'entrat
presente decreto, sono dettate le relative
attuazione.

6. Le disposizioni di cui ai commi precedent
opzione da esercitare nella dichiarazione dei reddi
periodo d'imposta precedente a quello di applicazio

7. 1l contribuente puo' adempiere agli obblighi p
2 o direttamente o per il tramite di un intermedia
sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto del
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

8. | soggetti che non adempiono agli obblighi di
comma 2 nonche' a quelli di cui al decreto legisla
2007 perdono il diritto di avvalersi dei benefici p
precedenti e sono soggetti all'applicazione d
amministrativa da euro 1.500 a euro 4.000. | sogget
agli obblighi di cui al comma 2, lettera a) con
superiore a 90 giorni non decadono dai benefici
restando l'applicazione della sanzione di cui al pr
la quale e' possibile avvalersi dell'istituto
operoso di cui all'articolo 13 del decreto legisla
1997, n. 472.

9. Nei confronti dei contribuenti soggetti
accertamento basato sugli studi di settore, ai se
10, della legge 8 maggio 1998, n. 146, che dichi
effetto dell'adeguamento, ricavi o compensi pari o
risultanti dell'applicazione degli studi medesimi:

a) sono preclusi gli accertamenti basati
semplici di cui all'articolo 39, primo comma, let
periodo, del decreto del Presidente della Repubbl
1973, n. 600, e all'articolo 54, secondo comma, ult
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

b) sono ridotti di un anno i termini di decaden
di accertamento previsti dall'articolo 43, primo co
del Presidente della Repubblica 29 settembre
dall'articolo 57, primo comma, del decreto del
Repubblica 29 settembre 1972, n. 633; la disposizio
in caso di violazione che comporta obbligo di d
dell'articolo 331 del codice di procedura penale pe
previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n.

c) la determinazione sintetica del reddito co
all'articolo 38 del decreto del Presidente del

settembre 1973, n. 600, e' ammessa a condizione
complessivo accertabile ecceda di almeno un terzo q

10. La disposizione di cui al comma 9 si applica
a) il contribuente abbia regolarmente assolto
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'a
studi di settore, indicando fedelmente tutti i dati
b) sulla base dei dati di cui alla precedente
posizione del contribuente risulti coerente co
indicatori previsti dai decreti di approvazione
settore o degli studi di settore applicabili.
11. Con riguardo ai contribuenti soggetti al regi
basato sugli studi di settore, ai sensi dell'artico
8 maggio 1998, n. 146, per i quali non si rend
disposizione di cui al comma 9, I'Agenzia delle ent
di Finanza destinano parte della capacita'
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periodici e dal
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effettuazione di specifici piani di controllo, arti
territorio in modo proporzionato alla numerosita'
interessati e basati su specifiche analisi del ris

che tengano anche conto delle informazioni present
sezione dell'anagrafe tributaria di cui all'articol

del decreto del Presidente della Repubblica 29 se
605. Nei confronti dei contribuenti che dichiarano
inferiori a quelli risultanti dall'applicazione

settore e per i quali non ricorra la condizione di

b) del precedente comma 10, i controlli sono svolti
con l'utilizzo dei poteri istruttori di cui ai nume

primo comma dell'articolo 32 del decreto del
Repubblica 26 settembre 1973, n. 600, e ai numeri
secondo comma dell'articolo 51 del decreto del
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

12. Il comma 4-bis dell'articolo 10 e I'articolo
8 maggio 1998, n. 146, sono abrogati. Con provvedim
dell'’Agenzia delle entrate, sentite le associazio
possono essere differenziati i termini di accesso a
cui al presente articolo tenuto conto del tipo di
dal contribuente. Con lo stesso provvedimento
relative disposizioni di attuazione.

13. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 9
con riferimento alle dichiarazioni relative all'ann
quelle successive. Per le attivita' di accertamen
relazione alle annualita’ antecedenti il 2011 conti
guanto previsto dal previgente comma 4-bis de
dall'articolo 10-ter della legge 8 maggio 1998, n.

(( 13-bis. All'articolo 19 del decreto del
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successi
dopo il comma 1 €' inserito il seguente:))

(( «1-bis. In caso di comprovato peggioramento de
cui al comma 1, la dilazione concessa puo' essere p
volta, per un ulteriore periodo e fino a set
condizione che non sia intervenuta decadenza.
debitore puo' chiedere che il piano di rateazione p
della rata costante, rate variabili di importo cres
anno». ))

(( 13-ter. Le dilazioni di cui all'articolo 19
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6
modificazioni, concesse fino alla data di entrata
legge di conversione del presente decreto, interes
pagamento della prima rata o, successivamente, di d
data, non ancora prorogate ai sensi dell'articolo 2
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10
prorogate per un ulteriore periodo e fino a set
condizione che il debitore comprovi un temporaneo p
situazione di difficolta’ posta a base della conces
dilazione.))

(( 13-quater. All'articolo 17 del decreto legis
1999, n. 112, e successive modificazioni, sono appo
modificazioni: ))

((a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: ))

(( «1. Al fine di assicurare il funzioname
nazionale della riscossione, per il presidio d
deterrenza e contrasto dell'evasione e per
innalzamento del tasso di adesione spontanea agli o
gli agenti della riscossione hanno diritto al ri
fissi risultanti dal bilancio certificato da determ
in misura percentuale delle somme iscritte a ruolo
relativi interessi di mora, con decreto non
Ministro dell'economia e delle finanze, che tenga c
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annui affidati, dell'andamento delle riscossioni
processo di ottimizzazione, efficientamento e riduz
gruppo Equitalia Spa. Tale decreto deve, in ogni ca
contribuente oneri inferiori a quelli in essere all
in vigore del presente decreto. Il rimborso di cui
e' a carico del debitore:))

(( @) per una quota pari al 51 per cento, in
entro il sessantesimo giorno dalla notifica della
caso, la restante parte del rimborso e' a carico de

)
(( b) integralmente, in caso contrario »; ))

(( b) il comma 2 e' abrogato; ))

(( c) il comma 6 €' sostituito dai seguenti: ))

(( « 6. All'agente della riscossione spetta, altr
degli specifici oneri connessi allo svolgiment
procedure, che e' a carico: ))

(( a) dell'ente creditore, se il ruolo vie
effetto di provvedimento di sgravio o in caso di in

(( b) del debitore, in tutti gli altri casi. ))

(( 6.1. Con decreto non regolamentare del Ministr
delle finanze sono determinate: ))

(( a) le tipologie di spese oggetto di rimborso

(( b) la misura del rimborso, da d
proporzionalmente rispetto al carico affidato e
rispetto al numero di procedure attivate a carico d

(( c) le modalita’ di erogazione del rimborso»;

(( d) il comma 7-bis e' sostituito dal seguente

(( « 7-bis. Sulle somme riscosse e riconosciute i
il imborso di cui al comma 1 »;))

(( e) al comma 7-ter, le parole: « sono a
creditore le spese vive di notifica della st
pagamento » sono sostituite dalle seguenti: « le
primo periodo sono a carico dell'ente creditore ».

(( 13-quinquies. Il decreto di cui all'articolo 1
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, come da
dal comma 13-quater del presente articolo, nonche'
al comma 6.1 del predetto articolo 17, introdotto d
13-quater, sono adottati entro il 31 dicembre 2013.

(( 13-sexies. Fino alla data di entrata in vi
richiamati dal comma 13-quinquies, resta ferma la d
alla data di entrata in vigore della legge di
presente decreto. ))

(( 13-septies. Dalle disposizioni di cui ai
13-quinquies e 13-sexies non devono derivare nuovi
per la finanza pubblica. ))

(( 13-octies. All'articolo 7, comma 2, lett
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, ¢
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: «a
gennaio 2012 » sono sostituite dalle seguenti: « a
dicembre 2012».))

(( 13-novies. | termini previsti dall'articolo 3,
25-bis, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
modificati dal decreto del Presidente del Consiglio
marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
2011, recante l'ulteriore proroga di termini relat
dell'economia e delle finanze, sono prorogati al 31

(( 13-decies. All'articolo 3-bis del decreto
dicembre 1997, n. 462, e successive modificazioni,
seguenti modificazioni: ))

(( a) al comma 1, i periodi dal secondo fino al
sono soppressi; ))

(( b) il comma 4 e' sostituito dai seguenti: ))
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(( «4. I mancato pagamento della prima rata
di cui al comma 3, ovvero anche di una sola delle r
prima entro il termine di pagamento della rata suc
la decadenza dalla rateazione e limporto dov
interessi e sanzioni in misura piena, dedotto qu
iscritto a ruolo. ))

(( 4-bis. 1l tardivo pagamento di una rata di
entro il termine di pagamento della rata suc
l'iscrizione a ruolo a titolo definitivo della
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
successive modificazioni, commisurata all'importo d
in ritardo, e degli interessi legali. L'iscrizione
eseguita se il contribuente si avvale del rav
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
successive modificazioni, entro il termine di paga
successiva»; ))

((c) al comma 5:))

(( 1) le parole: «dal comma 4» sono sostituite da

(( «dai commi 4 e 4-bis»;))

(( 2) dopo le parole: «rata non pagata» sono aggi
«0 pagata in ritardo»; ))

((d) al comma 6, le parole: «di cui ai commi 1
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 1, 3, 4

(( 13-undecies. Le disposizioni di cui al co
applicano altresi' alle rateazioni in corso alla da
vigore della legge di conversione del presente decr

(( 13-duodecies. All'articolo 1 della legge 24 d
244, e successive modificazioni, sono apporta
modificazioni: ))

(( @) al comma 209, le parole: « dello
ordinamento autonomo, e con gli enti pubblici
sostituite dalle seguenti: «pubbliche di cui all'ar
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonche' con |
autonome»; ))

(( b) il comma 214 e' sostituito dal seguente:

(( « 214. Con decreto del Ministro dell'economia
di concerto con il Ministro per la pubblica amminis
semplificazione, d'intesa con la Conferenza un
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1
emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vig
cui al comma 213, €' stabilita la data dalla qua
obblighi previsti dal decreto stesso per le amminis
cui al comma 209». ))

(( 13-terdecies. All'articolo 52 del decreto del
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive
aggiunto, in fine, il seguente comma: ))

(( «2-bis. Il debitore ha facolta' di procedere
bene pignorato o ipotecato al valore determinato
articoli 68 e 79, con il consenso dell'agente della
guale interviene nell'atto di cessione e al qual
versato il corrispettivo della vendita. L'eccedenza
rispetto al debito e' rimborsata al debitore entro
lavorativi successivi all'incasso». ))

Riferimenti normativi
Comma 1:
-- Siriporta il testo vigente del
citato Testo unico delle imposte sui redd
decreto del Presidente della Repubblica n
"Art. 5. (Redditi prodotti in forma
redditi delle societa' semplici, in nome
accomandita semplice residenti nel territ

entro il termine
ate diverse dalla
cessiva, comporta
uto per imposte,
anto versato, e'

versa dalla prima
cessiva comporta
sanzione di cui
1997, n. 471, e
ellarata versata
a ruolo non €'
vedimento di cui
1997, n. 472, e
mento della rata

lle seguenti:))
unte le seguenti:

,3,4e 5» sono

, 4-bis e 5».))
mma 13-decies si
tadi entrata in
eto. ))

icembre 2007, n.
te le seguenti

Stato, anche ad
nazionali » sono
ticolo 1, comma 2,
e amministrazioni

e delle finanze,
trazione e per la
ificata di cui

997, n. 281, da
ore del decreto di
le decorrono gli
trazioni locali di

Presidente della
modificazioni, €'

alla vendita del
ai sensi degli
riscossione, |l
e €' interamente
del corrispettivo
i dieci giorni

l'articolo 5 del
iti, approvato con
. 917 del 1986:
associata). 1. |
collettivo e in
orio dello Stato



sono imputati a ciascun socio, indipe
percezione, proporzionalmente alla

partecipazione agli utili.

2. Le quote di partecipazione agli ut
proporzionate al valore dei conferimenti

risultano determinate diversamente dall

dalla scrittura privata autenticata di ¢
altro atto pubblico o scrittura aute
anteriore all'inizio del periodo d'impost
dei conferimenti non risulta determina

presumono uguali.

3. Ai fini delle imposte sui redditi:
a) le societa' di armamento sono
societa' in nome collettivo o alle societ

semplice secondo che siano state costitui

0 a maggioranza;

b) le societa' di fatto sono equipara
in nome collettivo o alle societa’ semp

abbiano o non abbiano per oggetto l'eserc

commerciali;

c) le associazioni senza person
costituite fra persone fisiche per l'es
associata di arti e professioni sono
societa' semplici, ma l'atto o la scri

secondo comma puo' essere redatto fino a

della dichiarazione dei redditi dell'asso
d) si considerano residenti le

associazioni che per la maggior parte del

hanno la sede legale o la sede dell
I'oggetto principale nel territorio dello
principale e' determinato in base all'att
esistente in forma di atto pubblico o di
autenticata, e in mancanza, in ba
effettivamente esercitata.
4. | redditi delle imprese familiari

230-bis del codice civile, limitatamente

dell'ammontare risultante dalla dichiaraz

dell'imprenditore, sono imputati a ciasc

abbia prestato in modo continuativo e p

attivita' di lavoro nell'impresa, propo

sua quota di partecipazione agli uti

disposizione si applica a condizione:
a) che i familiari partecipanti all’

nominativamente, con

l'indicazione d

parentela o di affinita’ con l'impre
pubblico o da scrittura privata aute
all'inizio del periodo d'imposta, recante
dell'imprenditore e dei familiari parteci
b) che la dichiarazione dei redditi
rechi l'indicazione delle quote di pa
utili spettanti ai familiari e I'attestaz
stesse sono proporzionate alla qualita’
lavoro effettivamente prestato nellim
continuativo e prevalente, nel periodo d'
c) che ciascun familiare attesti,
dichiarazione dei redditi, di aver p
attivita' di lavoro nell'impresa in mod

prevalente.

5. Si intendono per familiari, ai fi
sui redditi, il coniuge, i parenti entro
gli affini entro il secondo grado.".

-- Siriporta il testo dell'articolo

maggio 1998, n. 146, recante "Dispo

ndentemente dalla
sua quota di

ili si presumono
dei soci se non
‘atto pubblico o
ostituzione o da
nticata di data
a; se il valore

to, le quote si

equiparate alle
a'in accomandita
te all'unanimita’

te alle societa'
lici secondo che
izio di attivita'

alita' giuridica
ercizio in forma
equiparate alle
ttura di cui al

lla presentazione
ciazione;

societa' e le
periodo d'imposta
amministrazione o
Stato. L'oggetto
o costitutivo, se
scrittura privata
se all'attivita'

di cui all'art.

al 49 per cento
ione dei redditi

un familiare che
revalente la sua
rzionalmente alla
li. La presente

impresa risultino
el rapporto di
nditore, da atto
nticata anteriore
la sottoscrizione
panti;
dell'imprenditore
rtecipazione agli
ione che le quote
e quantita' del
presa, in modo
imposta;

nella propria
restato la sua
0 continuativo e

ni delle imposte
il terzo grado e

10 della legge 8
sizioni per la



semplificazione e la razionalizzazio
tributario e per il funzionamento de
finanziaria, nonche' disposizioni vari
finanziario", come modificato dal comma
articolo:

"Art. 10. (Modalita' di utilizzazione
settore in sede di accertamento) - 1.
basati sugli studi di settore, di cui a
del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331,
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 199
effettuati nei confronti dei contribuenti
di cui al presente articolo qualora I'amm
0 compensi dichiarati risulta inferiore
ricavi o compensi determinabili sulla
stessi.

2.

3.

3-bis. Nelle ipotesi di cui al comma
della notifica dell'avviso di accerta
contribuente a comparire, ai sensi del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 21

3-ter. In caso di mancato adeguame
compensi determinati sulla base degli s
possono essere attestate le cause che giu
congruita’ dei ricavi o compensi dichi
quelli derivanti dall'applicazione degli
Possono essere attestate, altresi',
giustificano un'incoerenza rispetto agli
individuati dai predetti studi. Tale
rilasciata, su richiesta dei contribuen
indicati alle lettere a) e b) del comma 3
del regolamento di cui al decreto del
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
trasmissione telematica delle dic
responsabili dell'assistenza fiscale dei
dai soggetti di cui alle lettere a), b) e
32, comma 1, del decreto legislativo 9 lu
e dai dipendenti e funzionari delle
categoria abilitati all'assistenza
all'articolo 12, comma 2, del decret
dicembre 1992, n. 546.

4. La disposizione del comma 1 del
non si applica nei confronti dei contribu

a) che hanno dichiarato ricavi di cui
comma 1, esclusi quelli di cui alle lette
compensi di cui all'articolo 54, comma 1,
delle imposte sui redditi, di cui al decr
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9
modificazioni, di ammontare superiore al
per ciascuno studio di settore dal rel
approvazione del Ministro dell'economia e
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Tale
comungue, essere superiore a 7,5 milioni

b) che hanno iniziato o cessato l'att
d'imposta. La disposizione di cui al com
comungue in caso di cessazione e inizio d
parte dello stesso soggetto, entro sei me
cessazione, nonche' quando ['attivita'
prosecuzione di attivita' svolte da altri

c) che si trovano in un periodo
svolgimento dell'attivita'.

4-bis. (comma abrogato dalla presente

5. Ai fini dell'imposta sul

ne del sistema
[I'Amministrazione
e di carattere

12 del presente

degli studi di
Gli accertamenti
Il'art. 62-sexies
convertito, con
3, n. 427, sono
con le modalita'
ontare dei ricavi
allammontare dei
base degli studi

1 l'ufficio, prima
mento, invita il
l'articolo 5 del
8.
nto ai ricavi o
tudi di settore,
stificano la non
arati rispetto a
studi medesimi.
le cause che
indici economici
attestazione e'
ti, dai soggetti
dell'articolo 3
Presidente della
abilitati alla
hiarazioni, dai
centri costituiti
c) dell'articolo
glio 1997, n. 241,
associazioni di
tecnica di cui
o legislativo 31

presente articolo
enti:

all'articolo 85,
rec),d)ede), o
del testo unico
eto del Presidente
17, e successive
limite stabilito
ativo decreto di
delle finanze, da
limite non puo’,
di euro;

ivita' nel periodo
ma 1 si applica
ell'attivita', da

si dalla data di
costituisce mera
soggetti;

di non normale

legge).
valore aggiunto,



all'ammontare dei maggiori ricavio comp
sulla base dei predetti studi di sett
tenendo conto della esistenza di operazio
imposta ovvero soggette a regimi speciali
risultante dal rapporto tra limposta
operazioni imponibili, diminuita di quel
cessioni di beni ammortizzabili, e il
dichiarato.

6. | maggiori ricavi, compensi
conseguenti all'applicazione degli accert
comma 1, ovvero dichiarati per effetto de
cui all'articolo 2 del regolamento rec
concernenti i tempi e le modalita’ di a
studi di settore, di cui al decreto del
Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, non
dell'obbligo della trasmissione della not
sensi dell'articolo 331 del codice di pro

7. Con decreto del Ministro delle fin
una commissione di esperti, designati dal
tenuto anche conto delle segnalazioni del
economiche di categoria e degli ordini
commissione, prima dell'approvazione e de
dei singoli studi di settore, esprime un
alla idoneita’ degli studi stessi a
realta’ cui si riferiscono. Non e' previs
per lattivita' consultiva dei c
commissione.

8. Con i decreti di approvazione degl
possono essere stabiliti criteri e modali
separata dei componenti negativi e pos
rilevanti ai fini dell'applicazione degli
confronti dei soggetti che esercitano piu

9. Con i regolamenti previsti dall'ar
L. 23 dicembre 1996, n. 662, sono discipl
modalita' di applicazione degli studi di
deroga al comma 10 del presente articolo
dell'art. 3 della citata legge n. 662 del

10. Per il periodo d'imposta 1998, gl
cui al comma 1 non possono essere effettu
dei contribuenti che indicano nella
redditi ricavi o compensi di ammontare
quello derivante dall'applicazione degli
in tal caso, si applicano le dispo
all'articolo 55, quarto comma, del decret
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60
modificazioni, ma non e' dovuto il versam
pari a un ventesimo dei ricavi o0 compensi
previsto. Per il medesimo periodo di
dell'imposta sul valore aggiunto, I'adegu
d'affari risultante dall'applicazione
settore puo' essere operato, senza applic
e interessi, effettuando il versament
imposta entro il termine di pre
dichiarazione dei redditi; i maggiori cor
essere annotati, entro il suddetto termin
sezione dei registri di cui agli artico
decreto del Presidente della Repubblica 2
633, e successive madificazioni.

11. Nell'articolo 62-bis, comma 1, se
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 ,
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 199
soppresse le parole: «, con particolare
acquisti di beni e servizi, ai prezzi me

ensi, determinato

ore, si applica,

ni non soggette ad

, l'aliquota media
relativa alle

la relativa alle
volume d'affari

e corrispettivi,
amenti di cui al
['adeguamento di
ante disposizioni
pplicazione degli
Presidente della
rilevano ai fini
izia di reato ai
cedura penale.
anze e' istituita
lo stesso Ministro
le organizzazioni
professionali. La
lla pubblicazione
parere in merito
rappresentare la
to alcun compenso
omponenti  della

i studi di settore

ta' di annotazione
itivi di reddito
studi stessi nei

' attivita'.

t. 3, comma 136,
inati i tempi e le
settore, anche in
ed al comma 125
1996.

i accertamenti di
ati nei confronti
dichiarazione dei
non inferiore a
studi di settore;
sizioni di cui

o del Presidente
0, e successive
ento della somma
non annotati, ivi
imposta, ai fini
amento al volume
degli studi di
azione di sanzioni
o della relativa
sentazione della
rispettivi devono
e, in un'apposita
li 23 e 24 del

6 ottobre 1972, n.

condo periodo, del
convertito, con
3, n. 427, sono
riferimento agli
di praticati, ai



consumi di materie prime e sussidiar
investito, all'impiego di attivita' lav
strumentali impiegati, alla localizzazion
ad altri elementi significativi in relazi
esercitata».

12. L'elaborazione degli studi di set
altra attivita' di studio e ricercain m
possono essere affidate, in concessione,
partecipazione pubblica. Essa e' costitui
societa’ per azioni di cui il Ministe
detiene una quota di capitale sociale non
per cento. Dall'applicazione del pres
potranno derivare, per I'anno 1997, maggi
del bilancio dello Stato; per ciascuno de
1999, le predette spese aggiuntive non po
somma di lire 2 miliardi alla quale si pr
maggiori entrate derivanti dalla pres
Ministro del tesoro, del bilancio e del
economica e' autorizzato ad apportare, co
le occorrenti variazioni di bilancio.".

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 600, recante "Disposizioni comuni
accertamento delle imposte sui redditi":

"Art. 39. (Redditi determinati in bas
contabili). Per i redditi d'impresa delle
I'ufficio procede alla rettifica:

a) se gli elementi indicati nella
corrispondono a quelli del bilancio, del
e delle perdite e dell'eventuale prospett
1 dell' articolo 3;

b) se non sono state esattament
disposizioni del titolo I, capo VI, del t
imposte sui redditi, di cui al decreto de
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
modificazioni;

c) se lincompletezza, la falsita'
degli elementi indicati nella dichiarazio
allegati risulta in modo certo e diretto
questionari di cui ai numeri 2) e 4) del
articolo 32, dagli atti, documenti e re
trasmessi ai sensi del numero 3) dello st
dichiarazioni di altri soggetti previste
7, dai verbali relativi ad ispezioni eseg
di altri contribuenti o da altri atti
possesso dell'ufficio;

d) se lincompletezza, la falsita’
degli elementi indicati nella dichiarazio
allegati risulta dall'ispezione delle scr
dalle altre verifiche di cui all' articol
controllo della completezza, esattezza e
registrazioni contabili sulla scorta dell
altri atti e documenti relativi all'imp
dati e delle notizie raccolti dall'u
previsti dall' articolo 32. L'esistenza
dichiarate o la inesistenza di passivit
desumibile anche sulla base di presu
purche' queste siano gravi, precise e con

In deroga alle disposizioni del
I'ufficio delle imposte determina il
sulla base dei dati e delle notizie com
venuti a sua conoscenza, con facolta' d
tutto o in parte dalle risultanze del

ie, al capitale
orativa, ai beni
e dell'attivita' e
one all'attivita’'

tore, nonche' ogni
ateria tributaria

ad una societa' a
ta sotto forma di
ro delle finanze
inferiore al 51
ente comma non
ori spese a carico
gli anni 1998 e
tranno superare la
ovvede mediante le
ente legge. |l

la programmazione
n propri decreti,

‘articolo 39 del
9 settembre 1973,
in materia di

e alle scritture
persone fisiche

dichiarazione non
conto dei profitti
o di cui al comma

e applicate le

esto unico delle
| Presidente della
, € successive

o l'inesattezza
ne e nei relativi
dai verbali e dai
primo comma dell'
gistri esibiti o
esso comma, dalle
negli articoli 6 e
uite nei confronti

e documenti in

o l'inesattezza
ne e nei relativi
itture contabili e
o 33 ovvero dal
veridicita' delle
e fatture e degli
resa nonche' dei
fficio nei modi
di attivita' non
a' dichiarate e'
nzioni semplici,
cordanti.
comma precedente
reddito d'impresa
unque raccolti o
i prescindere in
bilancio e dalle



scritture contabili in quanto esistenti
anche di presunzioni prive dei requis
lettera d) del precedente comma:

a) quando il reddito d'impresa non e
nella dichiarazione;

b) abrogata;

c¢) quando dal verbale di ispezione
dell'art. 33 risulta che il contribuente
comungue sottratto all'ispezione una o pi
contabili prescritte dall'art. 14, ov
scritture medesime non sono disponibili p
maggiore;

d) quando le omissioni e le fa
indicazioni accertate ai sensi del preced
le irregolarita’ formali delle scr
risultanti dal verbale di ispezione s
numerose e ripetute da rendere inatte
complesso le scritture stesse per mancanz
proprie di una contabilita’ sistemati
ausiliarie di magazzino non si considera
gli errori e le omissioni sono contenuti
limiti di tolleranza delle quantita' anno
nello scarico e dei costi specifici imput
di lavorazione ai sensi della lett. d)
dell'art. 14 del presente decreto ;

d-bis) quando il contribuente non ha
inviti disposti dagli uffici ai sensi
primo comma, numeri 3) e 4), del pr
dell'articolo 51, secondo comma, numer
decreto del Presidente della Repubblica 2
633;

d-ter) quando viene rilevata I'om
indicazione dei dati previsti nei
comunicazione dei dati rilevanti ai fini
degli studi di settore, nonche' I'indicaz
esclusione o di inapplicabilita’ degli st
sussistenti. La presente disposizione
condizione che siano irrogabili le sanzio
2-bis dell'articolo 1 del decreto legisla
1997, n. 471.

Le disposizioni dei commi precedenti
applicabili, anche per i redditi delle im
quelli derivanti dall'esercizio di arti e
riferimento alle scritture contabili
indicate negli artt. 18 e 19. Il reddito
soggetti indicati nel quarto comma dell'a
hanno provveduto agli adempimenti cont
precedenti commi dello stesso articolo, e
ogni caso ai sensi del secondo comm
articolo.".

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto del Presidente della Repubblica 2
633 recante "Istituzione e disciplina
valore aggiunto":

"Art. 54. (Rettifica delle dichiarazi
dell'imposta sul valore aggiunto proced
della dichiarazione annuale presentata
quando ritiene che ne risulti un'imposta
dovuta ovvero una eccedenza detraibil
superiore a quella spettante.

L'infedelta’ della dichiarazione, qua
direttamente dal contenuto di essa o dal
elementi di calcolo delle liquidazioni di

e di avvalersi
iti di cui alla

stato indicato

redatto ai sensi
non ha tenuto o ha
u' delle scritture
vero quando le
er causa di forza

Ise o inesatte
ente comma ovvero
itture contabili
ono cosi' gravi,
ndibili nel loro

a delle garanzie
ca. Le scritture
no irregolari se
entro i normali
tate nel carico o
ati nelle schede
del primo comma

dato seguito agli
dell'articolo 32,
esente decreto o
i 3) e 4), del
6 ottobre 1972, n.

essa o infedele
modelli per la

dell'applicazione
ione di cause di
udi di settore non
si applica a

ni di cui al comma
tivo 18 dicembre

valgono, in quanto
prese minori e per
professioni, con
rispettivamente
di impresa dei
rt. 18, che non
abili di cui ai
' determinato in
a del presente

‘articolo 54 del
6 ottobre 1972, n.
dell'imposta sul

oni) - L'Ufficio
e alla rettifica
dal contribuente
inferiore a quella
e o rimborsabile

lora non emerga o
confronto con gli
cui agli artt. 27



e 33 e con le precedenti dichiarazioni an
accertata mediante il confronto tra gl
nella dichiarazione e quelli annotati nei
agli artt. 23, 24 e 25 e mediante il
completezza, esattezza e veridicita' de
sulla scorta delle fatture ed altri
risultanze di altre scritture contabili e

e notizie raccolti nei modi previsti n
51-bis. Le omissioni e le false o ine
possono essere indirettamente desunte da
dati e notizie a norma dell'art. 53 o0 anc
presunzioni semplici, purche' queste sian
concordanti

L'ufficio puo' tuttavia procedere
indipendentemente dalla previa ispezione
del contribuente qualora I'esistenza
imponibili per ammontare superiore a quel
dichiarazione, o l'inesattezza delle ind
alle operazioni che danno diritto alla de
in modo certo e diretto, e non in vi
verbali, questionari e fatture di cui ai
del secondo comma dell' articolo 51, dagl
alle dichiarazioni di altri contribuen
relativiad ispezioni eseguite nei co
contribuenti, nonche' da altri atti e
pPOSSesso.

Senza pregiudizio dell'ulteriore az
nei termini stabiliti dall'articolo 57, i
dell'Agenzia delle entrate, qualora
istruttorie di cui all'articolo 51, secon
da 1) a 4), nonche' dalle segnalazioni
Direzione centrale accertamento, da una D
ovvero da un ufficio della medesima Agenz
Agenzie fiscali, dalla Guardia di finanza
amministrazioni ed enti pubblici oppu
possesso dell'anagrafe tributaria, risult
consentono di stabilire I'esistenza di co
imposta in tutto o in parte non dichiarat
in tutto o in parte non spettanti, p
accertare, in base agli elementi predetti
maggiore imposta dovuta o il minor ¢
nonche' l'imposta o la maggiore impo
escluse le ipotesi di cui all'artico
avvalendosi delle procedure previst
legislativo 19 giugno 1997, n. 218.

Le disposizioni di cui al comma p
trovare applicazione anche con riguardo
induttivo del volume di affari, di cui al
D.L. 2 marzo 1989, n. 69, convertito, ¢
dalla L. 27 aprile 1989, n. 154
modificazioni, tenendo conto dell'indica
addotti dal contribuente con le modalita'
dello stesso articolo 12.

Gli awvisi di accertamento parzial
notificati mediante invio di lettera
awviso di ricevimento. La notifica si ¢
alla data indicata nell'avviso di ricevim
dal destinatario ovvero da persona di fa
alla casa.

Gli awvisi di accertamento parzial
dall'ufficio che li ha emessi se, dal
prodotta dal contribuente, risultano info
in parte.”.

nuali, deve essere
elementi indicati
registri di cui
controllo della
lle registrazioni
documenti, delle
degli altri dati
egli artt. 51 e
satte indicazioni
tali risultanze,
he sulla base di
0 gravi, precise e

alla rettifica
della contabilita'
di operazioni
lo indicato nella
icazioni relative
trazione, risulti
a presuntiva, da
numeri 2), 3) e 4)
i elenchi allegati
ti o da verbali
nfronti di altri
documenti in suo

ione accertatrice
competenti uffici
dalle attivita'
do comma, numeri
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-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto del Presidente della Repub
1973:

"Art. 43. ( Termine per l'accertament
accertamento devono essere notificati, a
entro il 31 dicembre del quarto anno succ
Cui e' stata presentata la dichiarazione.

Nei casi di omessa presentazione dell
di presentazione di dichiarazione nulla
disposizioni del titolo | I'avviso di
essere notificato fino al 31 dicembre
successivo a quello in cui la dichiarazio
essere presentata.

In caso di violazione che comporta ob
ai sensi dell'articolo 331 del codice di
per uno dei reati previsti dal decreto le
2000, n. 74, i termini di cui ai commi
raddoppiati relativamente al periodo di i
stata commessa la violazione.

Fino alla scadenza del termine sta
precedenti l'accertamento puo' esse
modificato in aumento mediante la notifi
awvisi, in base alla sopravvenuta con
elementi. Nell'avviso devono essere
indicati, a pena di nullita’, i nuovi ele
fatti attraverso i quali sono venut
dell'ufficio delle imposte.”

-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto del Presidente della Repub
1972, n. 633:

"Art. 57. (Termine per gli accertamen
relativi alle rettifiche e agli acce
nell'art. 54 e nel secondo comma dell'art
notificati, a pena di decadenza, entro il
guarto anno successivo a quello in cui '
la dichiarazione. Nel caso di richie
dell'eccedenza d'imposta detraibile
dichiarazione annuale, se trala data d
richiesta di documenti da parte dell'uf
della loro consegna intercorre un per
quindici giorni, il termine di decadenz
anni in cui si e' formata l'eccedenza det
rimborso, €' differito di un periodo di t
compreso tra il sedicesimo giorno e la da

In caso d'omessa presentazione del
l'avviso d'accertamento dell'imposta a
comma dell'art. 55 puo' essere natifi
dicembre del quinto anno successivo a q
dichiarazione avrebbe dovuto essere prese

In caso di violazione che comporta ob
ai sensi dell'articolo 331 del codice di
per uno dei reati previsti dal decreto le
2000, n. 74, i termini di cui ai commi
raddoppiati relativamente al periodo di i
stata commessa la violazione.

Fino alla scadenza del termine sta
precedenti le rettifiche e gli accertamen
integrati o modificati, mediante la notif
awvisi, in base alla sopravvenuta con
elementi. Nell'avviso devono essere
indicati, a pena di nullita’, i nuovi ele
fatti attraverso i quali sono venut
dell'Ufficio dell'imposta sul valore aggi

‘articolo 43 del
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-- Siriporta il testo vigente dell'
codice di procedura penale:

"Art. 331. (Interruzione di un serviz
pubblica necessita') - Chi, esercitando i
pubblici o di pubblica necessita’, interr
ovvero sospende il lavoro nei suoi stabil
aziende, in modo da turbare la regolarita
punito con la reclusione da sei mesi a un
multa non inferiore a euro 516.

| capi, promotori od organizzatori so
reclusione da tre a sette anni e con lam
a euro 3.098.

Si applica la disposizione dell’
dell'articolo precedente.".

-- Il decreto legislativo 10 marzo 20
"Nuova disciplina dei reati in materia
redditi e sul valore aggiunto, a norma
della legge 25 giugno 1999, n. 205. Pubbl
Uff. 31 marzo 2000, n. 76.".

Comma 7:

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 3 del decreto del President
22 luglio 1998, n. 322, recante "Re
modalita’ per la presentazione delle dich
alle imposte sui redditi, all'imposta
attivita' produttive e all'imposta sul va
sensi dell'articolo 3, comma 136, della |
1996, n. 662"

"Art. 3. (Modalita' di presentazione
conservazione delle dichiarazioni) -

1. - 2. omissis.

3. Ai soli fini della presentazione d
in via telematica mediante il servizio te
si considerano soggetti incaricati della
stesse:

a) gli iscritti negli albi dei dottor
dei ragionieri e dei periti commerciali
del lavoro;

b) i soggetti iscritti alla data del
nei ruoli di periti ed esperti tenuti
commercio, industria, artigianato e ag
sub-categoria tributi, in possesso di dip
giurisprudenza o in economia e commercio
diploma di ragioneria;

c) le associazioni sindacali di
imprenditori indicate nell'articolo 32,

a), b) e c), del decreto legislativo 9 lu
nonche' quelle che associano soggetti
minoranze etnico-linguistiche;

d) i centri di assistenza fiscale per
i lavoratori dipendenti e pensionati;

e) gli altri incaricati individuati
Ministro dell'economia e delle finanze.

Omissis.".

Comma 8:

--Per le modifiche apportate dalla p
decreto legislativo 21 novembre 2007,
"Attuazione della direttiva 2005/60/CE
prevenzione dell'utilizzo del sistema fin
di riciclaggio dei proventi di attivita'
finanziamento del terrorismo nonche'
2006/70/CE che ne reca misure di esecuz
nella Gazz. Uff. 31 marzo 2000, n. 76. si

articolo 331 del
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mprese di servizi
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imenti, uffici o
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all'articolo 12.

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
"Disposizioni generali in materia
amministrative per le violazioni di nor
norma dell'articolo 3, comma 133, della |
1996, n. 662"

"Art. 13. (Ravvedimento) - 1. La sanz
sempre che' la violazione non sia stata g
comungue non siano iniziati accessi, ispe
altre attivita' amministrative di accerta
l'autore o i soggetti solidalmente obblig
formale conoscenza:

a) ad un decimo del minimo nei
pagamento del tributo o di un acconto
eseguito nel termine di trenta giorni dal
commissione;

b) ad un ottavo del minimo, se la
degli errori e delle omissioni, anche se
determinazione o sul pagamento del tribut
il termine per la presentazione del
relativa all'anno nel corso del quale €'
violazione ovvero, quando non e' previ
periodica, entro un anno dall'omissione o

¢) ad un decimo del minimo di que
I'omissione della presentazione della
guesta viene presentata con ritardo non s
giorni ovvero a un decimo del minimo di q
'omessa presentazione della dichiar
prescritta in materia di imposta sul val
guesta viene presentata con ritardo non s
giorni.

2. Il pagamento della sanzione rid
eseguito contestualmente alla regol
pagamento del tributo o della differenza
nonche' al pagamento degli interessi mora
tasso legale con maturazione giorno per g

3. Quando la liquidazione deve
dall'ufficio, il ravvedimento si
I'esecuzione dei pagamenti nel termine di
dalla notificazione dell'avviso di liquid

4,

5. Le singole leggi e atti aventi
possono stabilire, a integrazione di qua
presente articolo, ulteriori circostan
l'attenuazione della sanzione.".

Comma 9:

--Per il testo dell'articolo 10 della
1998, n. 146, come modificato dalla prese
nelle note al comma 1 del presente artico

--Per il testo vigente dell'articol
decreto del Presidente della Repubblica n
veda nelle note al comma 1 del presente a

--Per il testo vigente dell'articol
decreto del Presidente della Repubblica n
veda nelle note al comma 1 del presente a

--Per il testo vigente dell'articol
decreto del Presidente della Repubblica n
veda nelle note al comma 1 del presente a

-- Per il testo vigente dell'articol
decreto del Presidente della Repubblica n
veda nelle note al comma 1 del presente a

--Per il testo vigente dell'articolo
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procedura penale si veda nelle note al co
articolo.

-- per il testo del decreto legislati
n. 74, recante "Nuova disciplina dei reat
imposte sui redditi e sul valore ag
dell'articolo 9 della legge 25 giugno 19
veda nelle note al comma 1 del presente a

-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto del Presidente della Repub
1973:

"Art. 38. (Rettifica delle dichiarazi
fisiche) - L'ufficio delle imposte proced
delle dichiarazioni presentate dalle pers
il reddito complessivo dichiarato ris
quello effettivo o non sussistono o non s
0 in parte, le deduzioni dal reddito o
imposta indicate nella dichiarazione.

La rettifica deve essere fatta con
effetti dell'imposta sul reddito delle p
dellimposta locale sui redditi, ma
analitico ai redditi delle varie categori
6 del decreto del Presidente della Repubb
1973, n. 597.

L'incompletezza, la falsita' e l'ines
indicati nella dichiarazione, salvo
nell'art. 39, possono essere desunte da
stessa, dal confronto con le dichiarazion
precedenti e dai dati e dalle notizie di
precedente anche sulla base di presu
purche' queste siano gravi, precise e con

L'ufficio, indipendentemente dalle di
dai commi precedenti e dall'articolo
determinare sinteticamente il reddito
contribuente sulla base delle spese di
sostenute nel corso del periodo d'imposta
che il relativo finanziamento e' avve
diversi da quelli posseduti nello stesso
0 con redditi esenti o0 soggetti a ritenu
titolo di imposta o, comunque, legalmen
formazione della base imponibile .

La determinazione sintetica puo'
fondata sul contenuto induttivo di elemen
capacita’ contributiva individuato media
campioni significativi di contribuenti, d
in funzione del nucleo familiare e dell’

di appartenenza, con decreto del Minister
delle finanze da pubblicare nella Gazzet
periodicita’ biennale. In tale caso e' fa
contribuente la prova contraria di cui al

La determinazione sintetica del reddi
cui ai precedenti commi ' ammessa a ¢
reddito complessivo accertabile ecceda di
quello dichiarato.

L'ufficio che procede alla determinaz
reddito complessivo ha [l'obbligo
contribuente a comparire di persona
rappresentanti per fornire dati e notizie
dell'accertamento e, successivamente,
procedimento di accertamento con ade
dell'articolo 5 del decreto legislativo 1
218
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decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 917; competono, inoltre, per gli one
contribuente, le detrazioni dall'impost
dalla legge.".

Comma 11:

--Per il testo vigente dell'articolo
legge n. 146 del 1998 si veda nelle note
presente articolo.

-- Siriporta il testo vigente del
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 605, recante "Disposizioni relat
tributaria e al codice fiscale dei contri

"Art. 7. (Comunicazioni all'anagrafe
uffici pubblici devono comunicare all'ana
dati e le notizie contenuti negli atti di
e-bis) e g) del primo comma dell'articolo

A partire dal 1° luglio 1989 le came
industria, artigianato ed agricoltura
mensilmente all'anagrafe tributariai da
contenuti nelle domande di iscrizione
cancellazione di cui alla lettera f) dell
se relative a singole unita' locali .
delle iscrizioni, variazioni e cancella
degli artigiani saranno omesse dalle came
industria, artigianato ed agricoltura che
iscrizione d'ufficio dei suddetti dati ne
ditte.

Gli ordini professionali e gli altri
preposti alla tenuta di albi, registri
verranno indicati con decreto del Ministr
devono comunicare alla anagrafe tributari
variazioni e cancellazioni.

Le comunicazioni di cui ai commi
esclusione di quelle effettuate dalle cam
industria, artigianato ed agricoltura,
eseguite entro il 30 giugno di ciascun a
agli atti emessi ed alle iscrizioni
cancellazioni intervenute nell'anno prece

Le aziende, gliistituti, gli enti e
comunicare all'anagrafe tributaria i da
riguardanti i contratti di cui alla le
primo comma dell'articolo 6. Al fine del
attivita' economiche, con particol
all'applicazione dei tributi erariali e |
immobiliare, gli stessi soggetti devono ¢
catastali identificativi dell'immobile
attivata |'utenza, dichiarati dagli utent

Le banche, la societa’ Poste ita
intermediari finanziari, le imprese di
organismi di investimento collettivo d
societa' di gestione del risparmio, no
operatore finanziario, fatto salvo qua
secondo comma dell'articolo 6 per i sogge
sono tenuti a rilevare e a tenere in
identificativi, compreso il codice fi
soggetto che intrattenga con loro qual
effettui, per conto proprio ovvero per co
terzi, qualsiasi operazione di natura
esclusione di quelle effettuate tramite b
corrente postale per un importo unitario
euro; l'esistenza dei rapporti e I'esiste
operazione di cui al precedente periodo,
fuori di un rapporto continuativo, nonche

2 dicembre 1986,
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stessi sono comunicate all'anagrafe
archiviate in apposita sezione, con I'ind
anagrafici dei titolari e dei soggetti

con gli operatori finanziari qualsi
effettuano operazioni al di fuori
continuativo per conto proprio ovvero per
terzi, compreso il codice fiscale .

Gli ordini professionali e gli altri
preposti alla tenuta di albi, registri ed
alla lettera f) dell'art. 6, ai quali I'a
trasmette la lista degli esercenti attivi
devono comunicare all'anagrafe tributaria
necessari per il completamento o l'ag
lista, entro sei mesi dalla data di
stessa.

| rappresentanti legali dei sogget
persone fisiche, che non siano tenuti
dichiarazione od a fornire le notizie pre
del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 0
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, d
all'anagrafe tributaria, entro trenta g
estinzione e le avvenute operazioni d
concentrazione o fusione .

Gli amministratori di condominio negl
comunicare annualmente all'anagrafe tribu
dei beni e servizi acquistati dal cond
identificativi dei relativi fornitori.
Ministro delle finanze sono stabiliti
modalita’ e i termini delle comunicazioni

Le comunicazioni di cui ai precede
indicare il numero di codice fiscale dei
comunicazioni stesse si riferiscono e
sottoscritte dal legale rappresentante d
persona che ne €' autorizzata secon
dell'ente stesso. Per le amministrazioni
comunicazione €' sottoscritta dalla
all'ufficio che ha emesso il provvediment

Le comunicazioni di cui ai commi dal
dal settimo all'ottavo del presente artic
esclusivamente per via telematica. Le mod
delle trasmissioni nonche' le specifi
formato dei dati sono definite con
Direttore dell'Agenzia delle entrate. Le
evidenziazioni, nonche' le comunicazioni
comma sono utilizzate ai fini delle r
risposte in via telematica di cui all'ar
comma, numero 7), del decreto del
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
modificazioni, e all'articolo 51, secondo
del decreto del Presidente della Repub
1972, n. 633, e successive modificazioni.
comunicate sono altresi' utilizzabili
connesse alla riscossione mediante ru
soggetti di cui all'articolo 4, comma 2,
ed e), del regolamento di cui al decreto
tesoro, del bilancio e della programmaz
agosto 2000, n. 269, ai fini dell'e
accertamenti finalizzati alla ricerca e
della prova e delle fonti di prova
procedimento penale, sia ai fini delle in
e dell'esercizio delle funzioni previ
371-bis del codice di procedura penale
processuali successive, ovvero degli

tributaria, ed
icazione dei dati
che intrattengono
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di un rapporto
conto 0 a nome di

enti ed uffici
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carattere patrimoniale per le finalita
previste da specifiche disposizioni d
I'applicazione delle misure di prevenzion
Ai fini dei controlli sulle d
contribuenti, il Direttore dell’Agenzia d
richiedere a pubbliche amministrazioni

organismi ed imprese, anche limitatamen

categorie, di effettuare comunicazi
tributaria di dati e notizie in loro poss
deve stabilire anche il contenuto, i term
delle comunicazioni.

Le imprese, gli intermediari e t
operatori del settore delle assicurazioni
ragione dei contratti di assicurazione di
somme di denaro a qualsiasi titolo n
danneggiati, comunicano in via telema
tributaria, anche in deroga a contra
legislative, 'ammontare delle somme liqu
fiscale o la partita IVA del beneficiario
cui prestazioni sono state valutate
guantificazione della somma liquidat
disposizione si applica con riferimento a
a decorrere dal 1° ottobre 2006. | dati a
del presente comma sono utilizzati
nell'attivita' di accertamento effettuata
soggetti le cui prestazioni sono state
della quantificazione della somma liquida

Il contenuto, le modalita' ed i
trasmissioni, nonche' le specifiche tecni
sono definite con provvedimento del Diret
delle entrate.".

-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto del Presidente della Repub
1973:

"Art. 32. Poteri degli uffici - Per
loro compiti gli uffici delle imposte pos

1) procedere all'esecuzione di acce
verifiche a norma del successivo art. 33;

2) invitare i contribuenti, indicando
comparire di persona o per mezzo di r
fornire dati e notizie rilevanti ai fini
nei loro confronti, anche relativamente a
operazioni, i cui dati, notizie e docum
acquisiti a norma del numero 7), ovvero
dell'articolo 33, secondo e terzo comma,
sensi dell'articolo 18, comma 3, lettera
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. |
attinenti ai rapporti ed alle operaz
rilevati rispettivamente a norma del
dell'articolo 33, secondo e terzo comma,
sensi dell'articolo 18, comma 3, lettera
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, so
delle rettifiche e degli accertamenti pre
38, 39, 40 e 41 se il contribuente non di
tenuto conto per la determinazione del re
imposta o che non hanno rilevanza allo s
stesse condizioni sono altresi' posti
compensi a base delle stesse rettifiche e
il contribuente non ne indica il soggett
sempreche' non risultino dalle scritt
prelevamenti o gli importi riscossi
predetti rapporti od operazioni. Le richi
risposte ricevute devono risultare da ver
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ichiarazioni dei
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oni all'Anagrafe
esso; la richiesta
ini e le modalita’

utti gl altri
che erogano, in
qualsiasi ramo,
ei confronti dei
tica all'anagrafe
rie disposizioni
idate, il codice
e dei soggetti le
ai fini della
a. La presente
lle somme erogate
cquisiti ai sensi
prioritariamente
nei confronti dei
valutate ai fini
ta.

termini delle
che del formato,
tore dell’Agenzia
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sono:
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rilevati a norma
0 acquisiti ai
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0 acquisiti ai
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visti dagli artt.
mostra che ne ha
ddito soggetto ad
tesso fine; alle
come ricavi 0
d accertamenti, se
o0 beneficiario e
ure contabili, i
nell'lambito dei
este fatte e le
bale sottoscritto



anche dal contribuente o dal suo ra
mancanza deve essere indicato il moti
sottoscrizione. Il contribuente ha diritt
del verbale;

3) invitare i contribuenti, indicando
esibire o trasmettere atti e documenti r
dell'accertamento nei loro confronti, com
di cui al successivo art. 34. Ai soggett
tenuta di scritture contabili secondo le
Titolo Il puo' essere richiesta anche
bilanci o rendiconti e dei libri o regist
disposizioni tributarie. L'ufficio puo
ovvero trattenerli, rilasciandone ricevut
non superiore a sessanta giorni dall
possono essere trattenute le scritture cr

4) inviare ai contribuenti questionar
e notizie di carattere specifico ril
dell'accertamento nei loro confronti nonc
di altri contribuenti con i quali abb
rapporti, con invito a restituirli compil

5) richiedere agli organi ed alle Amm
Stato, agli enti pubblici non economici,
enti di assicurazione ed alle societ
effettuano istituzionalmente riscossioni
conto di terzi la comunicazione, anc
contrarie disposizioni legislative,
regolamentari, di dati e notizie rel
indicati singolarmente o per categorie.
enti di assicurazione, per quanto riguard
gli assicurati del ramo vita, possono ess
e notizie attinenti esclusivamente a
contratto di assicurazione, all'ammontare
individuazione del soggetto tenuto a c
informazioni sulla categoria devono e
seconda della richiesta, cumulativamente
per ogni soggetto che ne fa parte. Questa
si applica all'lstituto centrale di
ispettorati del lavoro per quanto riguard
loro commesse dalla legge, e, salvo il di
alle banche, alla societa’ Poste itali
attivita' finanziarie e creditizie, alle
di assicurazione per le attivita'
intermediari finanziari, alle imprese di
organismi di investimento collettivo del
societa’ di gestione del risparmio e
fiduciarie;

6) richiedere copie o estratti d
documenti depositati presso i notai, i
registro, i conservatori dei registri i
altri pubblici ufficiali. Le copie e ¢
I'attestazione di conformita' all'origina
rilasciate gratuitamente;

6-bis) richiedere, previa autorizzazi
centrale dell'accertamento dell'Agenzia d
direttore regionale della stessa, ovver
della guardia di finanza, del comandan
soggetti sottoposti ad accertamento, ispe
il rilascio di una dichiarazione contene
della natura, del numero e degli estremi
rapporti intrattenuti con le banche, |
italiane Spa, gli intermediari finanziari
investimento, gli organismi di investimen
risparmio, le societa' di gestione del

ppresentante; in
vo della mancata
o ad avere copia

ne il motivo, a
ilevanti ai fini
presi i documenti
i obbligati alla
disposizioni del
I'esibizione dei
ri previsti dalle
' estrarne copia
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onologiche in uso;
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iano intrattenuto
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a' ed enti che
e pagamenti per
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a le rilevazioni
sposto del n. 7),
ane Spa, per le
societa’ ed enti
finanziarie agli
investimento, agli
risparmio, alle
alle societa'
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, le imprese di

to collettivo del

risparmio e le



societa’' fiduciarie, nazionali o stranier
estintida non piu' di cinque anni
richiesta. Il richiedente e coloro che ve
dei dati raccolti devono assumere diretta
necessarie alla riservatezza dei dati acq

7) richiedere, previa autorizzazio
centrale dell'accertamento dell'Agenzia d
direttore regionale della stessa, ovver
della guardia di finanza, del comandante
banche, alla societa' Poste italiane Spa,
finanziarie e creditizie, alle societ
assicurazione per le attivita' fi
intermediari finanziari, alle imprese di
organismi di investimento collettivo del
societa’ di gestione del risparmio e
fiduciarie, dati, notizie e documenti rel
rapporto intrattenuto od operazione
compresi i servizi prestati, con i loro
alle garanzie prestate da terzi o
finanziari sopra indicati e le generalita
i quali gli stessi operatori finanziari a
le suddette operazioni e servizi 0 con
intrattenuto rapporti di natura finanziar
fiduciarie di cui alla legge 23 novembre
quelle iscritte nella sezione speciale
all'articolo 20 del testo unico delle
materia di intermediazione finanziaria, d
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, puo'
tra l'altro, specificando i periodi tempo
di comunicare le generalita' dei soggett
quali esse hanno detenuto o0 amministrato
strumenti finanziari e partecipazio
inequivocamente individuati. La richie
indirizzata al responsabile della stru
ovvero al responsabile della sede
destinatario che ne da' notizia immed
interessato; la relativa risposta deve e
titolare dell'ufficio procedente;

7-bis) richiedere, con modalita’ stab
di natura non regolamentare del Ministro
delle finanze, da adottare d'intesa co
vigilanza in coerenza con le re
internazionali in materia di vigilanza e,
autorizzazione del direttore centrale
dell'Agenzia delle entrate o del direttor
stessa, ovvero, per il Corpo della guardi
comandante regionale, ad autorita’ ed ent
documenti e informazioni di natura credit
e assicurativa, relativi alle attivita' d
vigilanza svolte dagli stessi, anche in d
disposizioni di legge;

8) richiedere ai soggetti indicati ne
notizie e documenti relativi ad attivit
determinato periodo d'imposta, rile
dell'accertamento, nei confronti di loro
e prestatori di lavoro autonomo;

8-bis) invitare ogni altro sogget
trasmettere, anche in copia fotostatica,
fiscalmente rilevanti concernenti sp
intrattenuti con il contribuente e a forn
relativi;

8-ter) richiedere agli amministrato
negli edifici dati, notizie e documen

i, in corso ovvero
dalla data della
Ngono in possesso
mente le cautele
uisiti;
ne del direttore
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1939, n. 1966, € a
dell'albo di cui
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dell'accertamento
e regionale della
a di finanza, del
i, notizie, dati,
izia, finanziaria

i controllo e di
eroga a specifiche

l'art. 13 dati,
a' svolte in un
vanti ai fini
clienti, fornitori

to ad esibire o
atti o documenti
ecifici rapporti
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ti relativi alla



gestione condominiale.

Gli inviti e le richieste di cui al
devono essere notificati ai sensi dell'ar
di notifica decorre il termine fissato
l'adempimento, che non puo' essere inferi
ovvero perilcasodicuialn. 7) a t
termine puo' essere prorogato per un
giorni su istanza dell'operatore
giustificati motivi, dal competente dire
direttore regionale per I'Agenzia delle
per il Corpo della guardia di finanza
regionale.

Le richieste di cui al primo comma, n
le relative risposte, anche se negativ
effettuate esclusivamente in via
provvedimento del direttore dell'’Agenzia
stabilite le disposizioni attuative e
trasmissione delle richieste, delle rispo
dati e delle notizie riguardanti i rappor
indicati nel citato numero 7).

Le notizie ed i dati nhon addotti
documenti, i libri ed i registri no
trasmessi in risposta agli inviti dell'uf
essere presi in considerazione a favore
ai fini dell'accertamento in sede
contenziosa. Di cio' l'ufficio dev
contribuente contestualmente alla richies

Le cause di inutilizzabilita' previst
non operano nei confronti del contribuent
allegato all'atto introduttivo del giudiz
in sede contenziosa le notizie, i dati,
libri e i registri, dichiarando comunque
non aver potuto adempiere alle richieste
causa a lui non imputabile.".

-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto del presidente della Repub
1972:

"Art. 51. (Attribuzioni e poter
dell'imposta sul valore aggiunto) - Gli U
sul valore aggiunto controllano le dichia
e i versamenti eseguiti dai contribue
I'eventuale omissione e provvedono all'ac
riscossione delle imposte o maggiori
vigilano sull'osservanza degli obbligh
fatturazione e registrazione delle operaz
della contabilita' e degli altri obblig
presente decreto; provvedono alla irroga
pecuniarie e delle soprattasse e alla
rapporto all'autorita’ giudiziaria per
sanzionate penalmente. Il controllo de
presentate e l'individuazione dei sogget
omesso la presentazione sono effettuat
criteri selettivi fissati annualmente da
finanze che tengano anche conto della ca
degli Uffici stessi. | criteri selettivi
accertamento di cui al periodo precedente
a mezzo di studi di settore, sono rivolti
nei confronti dei soggetti diversi
manifatturiere che svolgono la loro at
terzi per altre imprese in misura non inf
cento .

Per I'adempimento dei loro compiti gl

1) procedere all'esecuzione di acce

presente articolo
t. 60. Dalla data
dall'ufficio per
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periodo di venti
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verifiche ai sensi dell'art. 52;

2) invitare i soggetti che esercitano
professioni, indicandone il motivo, a com
0 a mezzo di rappresentanti per esi
scritture, ad esclusione dei libri e dei
di scritturazione, o per fornire d
chiarimenti rilevanti ai fini degli accer
confronti anche relativamente ai ra
operazioni, i cui dati, notizie e docum
acquisiti a norma del numero 7) del prese
rilevati a norma dell'articolo 52, u
dell'articolo 63, primo comma, 0 acq
dell'articolo 18, comma 3, lettera b
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. |
attinenti ai rapporti ed alle operaz
rilevati rispettivamente a norma del
dell'articolo 52, ultimo comma, o dell'ar
comma, o acquisiti ai sensi dell' artico
lettera b), del decreto legislativo 26
504, sono posti a base delle rett
accertamenti previsti dagli articoli
contribuente non dimostra che ne ha te
dichiarazioni o che non si riferisco
imponibili; sia le operazioni imponibili
si considerano effettuati all'aliquota
rispettivamente applicata o che avreb
applicata. Le richieste fatte e le rispos
essere verbalizzate a norma del sesto co
52;

3) inviare ai soggetti che esercitano
professioni, con invito a restituirli com
questionari relativi a dati e notizi
specifico rilevanti ai fini dell'accerta
confronti di loro clienti e fornitori;

4) invitare qualsiasi soggetto
trasmettere, anche in copia fotostati
fatture relativi a determinate cessio
prestazioni di servizi ricevute ed
informazione relativa alle operazioni ste

5) richiedere agli organi e alle Ammi
Stato, agli enti pubblici non economici,
enti di assicurazione ed alle societ
effettuano istituzionalmente riscossioni
conto di terzi la comunicazione, anc
contrarie disposizioni legislative,
regolamentari, di dati e notizie rel
indicati singolarmente o per categorie.
enti di assicurazione, per quanto riguard
gli assicurati del ramo vita, possono ess
e notizie attinenti esclusivamente a
contratto di assicurazione, all'ammontare
individuazione del soggetto tenuto a c
informazioni sulla categoria devono e
seconda della richiesta, cumulativamente
per ogni soggetto che ne fa parte. Questa
si applica all'lstituto centrale di s
Ispettorati del lavoro per quanto riguard
loro commesse dalla legge, e, salvo il di
alle banche, alla societa’ Poste itali
attivita' finanziarie e creditizie, alle
di assicurazione per le attivita' f
intermediari finanziari, alle imprese di
organismi di investimento collettivo del

imprese, arti 0
parire di persona
bire documenti e
registri in corso
ati, notizie e
tamenti nei loro
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enti siano stati
nte comma, ovvero
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be dovuto essere
te ricevute devono
mma dell'articolo
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pilati e firmati,

e di carattere
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societa’ di gestione del risparmio e
fiduciarie;

6) richiedere copie o estratti d
documenti depositati presso i notai, i
registro, i conservatori dei registri i
altri pubblici ufficiali;

6-bis) richiedere, previa autorizzazi
centrale dell'accertamento dell'Agenzia d
direttore regionale della stessa, ovver
della guardia di finanza, del comandan
soggetti sottoposti ad accertamento, ispe
il rilascio di una dichiarazione contene
della natura, del numero e degli estremi
rapporti intrattenuti con le banche, |
italiane Spa, gli intermediari finanziari
investimento, gli organismi di investimen
risparmio, le societa' di gestione del
societa’ fiduciarie, nazionali o stranier
estinti da non piu' di cinque anni
richiesta. Il richiedente e coloro che ve
dei dati raccolti devono assumere diretta
necessarie alla riservatezza dei dati acq

7) richiedere, previa autorizzazio
centrale dell'accertamento dell'Agenzia d
direttore regionale della stessa, ovver
della guardia di finanza, del comandante
banche, alla societa' Poste italiane Spa,
finanziarie e creditizie, alle societ
assicurazione per le attivita' fi
intermediari finanziari, alle imprese di
organismi di investimento collettivo del
societa’ di gestione del risparmio e
fiduciarie, dati, notizie e documenti rel
rapporto intrattenuto od operazione
compresi i servizi prestati, con i loro
alle garanzie prestate da terzi o
finanziari sopra indicati e le generalita
i quali gli stessi operatori finanziari a
le suddette operazioni e servizi o con
intrattenuto rapporti di natura finanziar
fiduciarie di cui alla legge 23 novembre
quelle iscritte nella sezione speciale
all'articolo 20 del testo unico delle
materia di intermediazione finanziaria, d
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, puo’
tra l'altro, specificando i periodi tempo
di comunicare le generalita' dei soggett
quali esse hanno detenuto o0 amministrato
strumenti finanziari e partecipazio
inequivocamente individuati. La richie
indirizzata al responsabile della stru
ovvero al responsabile della sede
destinatario che ne da' notizia immed
interessato; la relativa risposta deve e
titolare dell'ufficio procedente;

7-bis) richiedere, con modalita’ stab
di natura non regolamentare del Ministro
delle finanze, da adottare d'intesa co
vigilanza in coerenza con le re
internazionali in materia di vigilanza e,
autorizzazione del direttore centrale
dell'Agenzia delle entrate o del direttor
stessa, ovvero, per il Corpo della guardi

alle societa'

egli atti e dei
procuratori del
mmobiliari e gli

one del direttore
elle entrate o del
o, per il Corpo
te regionale, ai
zione o verifica
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comandante regionale, ad autorita' ed ent
documenti e informazioni di natura credit
e assicurativa, relativi alle attivita' d
vigilanza svolte dagli stessi, anche in d
disposizioni di legge.

Gli inviti e le richieste di cui al
devono essere fatti a mezzo di raccomanda
ricevimento, fissando per l'adempimento
inferiore a quindici giorni ovvero, per i
n. 7), non inferiore a trenta giorni.
essere prorogato per un periodo di venti
dell'operatore finanziario, per giustifi
competente direttore centrale o diretto
I'Agenzia delle entrate, ovvero, peril C
di finanza, dal comandante regionale.
disposizioni dell'art. 52 del D.P.R. 29 s
600, e successive modificazioni.

Le richieste di cui al secondo ¢
nonche' le relative risposte, anche s
effettuate esclusivamente in via
provvedimento del direttore dell'’Agenzia
stabilite le disposizioni attuative e
trasmissione delle richieste, delle rispo
dati e delle notizie riguardanti i rappor
indicati nel citato numero 7).

Per l'inottemperanza agli inviti di
comma, numeri 3) e 4), si applicano le di
ai commi terzo e quarto dell'articolo 32
Presidente della Repubblica 29 settembre
successive modificazioni.".

Comma 12:

-- Per il testo dell'articolo 10 dell
1998, come modificato dalla presente legg
note al comma 1 del presente articolo.

Comma 13:

-- Siriporta il testo del comma 4-bi
e il testo dell'articolo 10-ter della cit
del 1998, vigenti per le attivita'
effettuate in relazione alle annualita’ a
e abrogate dal comma 12 del presente arti

"Art. 10. (Modalita' di utilizzazione
settore in sede di accertamento) omissis.

4-bis. Le rettifiche sulla base di pr
di cui all'articolo 39, primo comma, let
periodo, del decreto del Presidente del
settembre 1973, n. 600, e all'articolo 54
ultimo periodo, del decreto del President
26 ottobre 1972, n. 633, non possono esse
confronti dei contribuenti che dichia
effetto dell'adeguamento, ricavi 0 ¢
superiori al livello della congru
dell'applicazione degli studi di
all'articolo 62-bis del decreto-legge 30
331, convertito, con modificazioni, dalla
1993, n. 427, tenuto altresi' conto dei v
risultanti dagli specifici indicatori, di
10-bis, comma 2, della presente legge, qu
delle attivita' non dichiarate, con un m
euro, sia pari o inferiore al 40 per cen
compensi dichiarati. Ai fini dell'ap
presente disposizione, per attivita', ric
intendono quelli indicati al comma 4,
presente disposizione si applica a condiz

i, notizie, dati,
izia, finanziaria
i controllo e di
eroga a specifiche

precedente comma
ta con avviso di
un termine non
[ caso di cui al

Il termine puo’
giorni su istanza
cati motivi, dal
re regionale per
orpo della guardia
Si applicano le
ettembre 1973, n.

omma, humero 7),
e negative, sono
telematica. Con
delle entrate sono
le modalita' di
ste, nonche' dei

ti e le operazioni

cui al secondo
sposizioni di cui
del decreto del
1973, n. 600, e

a legge n. 146 del
e, si veda nelle

s dell'articolo 10
ata legge n. 146
di accertamento
ntecedenti il 2011
colo:

degli studi di

esunzioni semplici
tera d), secondo
la Repubblica 29
, secondo comma,
e della Repubblica
re effettuate nei
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ompensi pari o
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settore di cui
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legge 29 ottobre
alori di coerenza
cui all'articolo
alora I'ammontare
assimo di 50.000
to dei ricavi o
plicazione della
avi o compensi si
lettera a). La
ione che non siano



irrogabili le sanzioni di cui ai comm
rispettivamente degli articoli 1 e
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
2-bis dell'articolo 32 del decreto legisl
1997, n. 446 e che i contribuenti inte
congrui alle risultanze degli studi di
seguito di adeguamento, in relazione al p
precedente.

Omissis.".

Art. 10-ter. (Limiti alla p
I'’Amministrazione finanziaria di effett
presuntivi in caso di adesione agli invit
fini degli studi di settore) -

1. In caso di adesione ai sensi dell’
1-bis del decreto legislativo 19 giugno 1
contenuti degli inviti di cui al comma 3-
10, relativi ai periodi d'imposta in cors
2006 e successivi, gli ulteriori accertam
presunzioni semplici di cui all'articolo
lettera d), secondo periodo, del decret
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60
54, secondo comma, ultimo periodo, d
Presidente della Repubblica 26 ottobre 19
possono essere effettuati qualora |
attivita' non dichiarate, con un massimo
sia pari o inferiore al 40 % dei r
definiti. Ai fini dell'applicazione
disposizione, per attivita’, ricavi o com
quelli indicati al comma 4, lettera a), d

2. La disposizione di cui al comma
articolo, si applica a condizione che non
per l'annualita’ oggetto dell'invito
precedente, le sanzioni di cui ai commi
rispettivamente degli articoli 1 e
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
2-bis, dell'articolo 32, del decreto
dicembre 1997, n. 446.".

Comma 13- bis:

-- Siriporta il testo dell'articolo
Presidente della Repubblica 29 settembr
recante "Disposizioni sulla riscossione d
reddito” come modificato dalla presente |

"Art. 19. (Dilazione del pagamento) -
riscossione, su richiesta del contribuent
nelle ipotesi di temporanea situazion
difficolta’ dello stesso, la ripartizio
delle somme iscritte a ruolo fino a
settantadue rate mensili.

1-bis. In caso di comprovato peg
situazione di cui al comma 1, la dilazio
essere prorogata una sola volta, per un u
fino a settantadue mesi, a condizion
intervenuta decadenza. In tal caso,
chiedere che il piano di rateazione preve
rata costante, rate variabili di impor
ciascun anno

2.

3. In caso di mancato pagamento dell
successivamente, di due rate :

a) il debitore decade automaticamen
della rateazione;

b) l'intero importo iscritto a ruolo
immediatamente ed automaticamente riscu

i 2-bis e 4-bis

5 del decreto
nonche' al comma
ativo 15 dicembre
ressati risultino
settore, anche a
eriodo di imposta

ossibilita’ per
uare accertamenti
ia comparire ai

articolo 5, comma
997, n. 218, ai
bis dell'articolo
oal 31 dicembre
enti basati sulle
39, primo comma,
o del Presidente
0, e all'articolo

el decreto del
72, n. 633, non
‘ammontare delle
di 50.000 euro,
icavi o compensi
della presente
pensi si intendono
ell'articolo 10.

1 del presente
siano irrogabili,

di cui al comma
2-bis e 4-bis,

5 del decreto
nonche' al comma
legislativo 15

19 del decreto del
e 1973, n. 602,
elle imposte sul
egge:

1. L'agente della
e, puo' concedere,
e di obiettiva
ne del pagamento
d un massimo di

gioramento della
ne concessa puo'
Iteriore periodo e
e che non sia
il debitore puo'
da, in luogo della
to crescente per

a prima rata o,

te dal beneficio

ancora dovuto e'
otibile in unica



soluzione;

c) il carico non puo' piu' essere rat

4. Le rate mensili nelle quali il pa
dilazionato ai sensi del comma 1 scadon
ciascun mese indicato nell'atto
dell'istanza di dilazione.".

Comma 13- ter:

--Per il testo dell'articolo 19
Presidente della Repubblica n. 602 del 19
note al comma 13-bis del presente articol

--Si riporta il testo vigente
dell'articolo 2 del citato decreto-legge

"Art. 2. (Proroghe onerose di termini

20. Le dilazioni concesse, fino alla
vigore della legge di conversione del pre
sensi dell' articolo 19 del decreto del
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
mancato pagamento della prima rata 0, su
due rate, possono essere prorogate per un
e fino a settantadue mesi a condizione
comprovi un temporaneo peggioramento del
difficolta’ posta a base della concess
dilazione.

Omissis.".

Comma 13- quater:

-- Siriporta il testo dell'articolo
legislativo 13 aprile 1999, n. 112 recan
servizio nazionale della riscossione, in
delega prevista dalla legge 28 settembre
modificato dalla presente legge:

"Art. 17. (Remunerazione del servizio
assicurare il funzionamento del servizio
riscossione, per il presidio della funzio
contrasto dell'evasione e per il progres
del tasso di adesione spontanea agli ob
gli agenti della riscossione hanno diritt
costi fissi risultanti dal bilancio
determinare annualmente, in misura percen
iscritte a ruolo riscosse e dei relativi
con decreto non regolamentare del Ministr
delle finanze, che tenga conto dei carich
dell'andamento delle riscossioni coattive
ottimizzazione, efficientamento e riduzio
gruppo Equitalia Spa. Tale decreto deve
garantire al contribuente oneri inferi
essere alla data di entrata in vigore del
Il imborso di cui al primo periodo
debitore:

a) per una quota pari al 51 per ce
pagamento entro il sessantesimo giorno da
cartella. In tal caso, la restante parte
carico dell'ente creditore;

b) integralmente, in caso contrario.

2.

3.

3-bis. Nel caso previsto dall'artico
lettera a), del decreto legislativo 26 f
46, l'aggio di cuiaicommile 2e'aca

a) dell'ente creditore, se il pagamen
il sessantesimo giorno dalla data di
cartella;

b) del debitore, in caso contrario.

4. L'agente della riscossione t

eizzato.

gamento e' stato
o nel giorno di
di accoglimento

del decreto del
73 si veda nelle
0.

del comma 20
n. 225 del 2010 :
) - 1-19 omissis
data di entrata in
sente decreto, ai
Presidente della
interessate dal
ccessivamente, di
ulteriore periodo
che il debitore
la situazione di
ione della prima

17 del decreto
te "Riordino del
attuazione della
1998, n. 337" come

) - 1. Al fine di
nazionale della
ne di deterrenza e
sivo innalzamento
blighi tributari,
o al rimborso dei
certificato da
tuale delle somme
interessi di mora,
o dell'economia e
i annui affidati,
e del processo di
ne dei costi del
, in ogni caso,
ori a quelli in
presente decreto.
e' a carico del

nto, in caso di
lla notifica della
del rimborso €' a

lo 32, comma 1,
ebbraio 1999, n.
rico:

to avviene entro
notifica della

rattiene l'aggio



all'atto del riversamento all'ente imposi
riscosse.

5. soppresso.

5-bis. Limitatamente alla riscossione
ruolo, l'aggio spetta agli agenti della
percentuale stabilita dal decreto del 4
Ministro delle finanze, di concerto con
tesoro, del bilancio e della program
pubblicato nel supplemento ordinario
Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2000.

6. All'agente della riscossione spet
rimborso degli specifici oneri connessi
delle singole procedure, che €' a carico:

a) dell'ente creditore, se il ruolo v
effetto di provvedimento di sgravio
inesigibilita’;

b) del debitore, in tutti gli altri ¢

6.1. Con decreto non regolamentar
dell'economia e delle finanze sono determ

a) le tipologie di spese oggetto di r

b) la misura del rimborso, da d
proporzionalmente rispetto al caric
progressivamente rispetto al numero di pr
carico del debitore;

c) le modalita’ di erogazione del rim

7.1n caso di delega di riscossi
corrisposti dall'ente creditore al
ripartiti in via convenzionale fra il
delegato in proporzione ai costi da ciasc

7-bis. Sulle somme riscosse e riconos
spetta il imborso di cui al comma 1.

7-ter. Le spese di naotifica della car
sono a carico del debitore nella misura
tale importo puo' essere aggiornato
Ministero delle finanze . Nei casi di
lettera a), le spese di cui al primo peri
dell'ente creditore.".

Comma 13- quinquies:

--Per il testo dell'articolo 17 del d
n. 112 del 1999, come modificato dalla pr
veda nelle note al comma 13-quater del pr

Comma 13- octies:

-- Siriporta il testo del comma 2, |
a gg-septies), dell'articolo 7 del decret
2011, n. 70 convertito con modificazioni,
luglio 2011, n. 106 recante " Semestre
disposizioni urgenti per I'economia”, com
presente legge:

"Art. 7. (Semplificazione fiscale) -
gg-bis). ( omissis).

gg-ter) a decorrere dal 31 dicembre
alle vigenti disposizioni, la societa
nonche' le societa’ per azioni dalla stes
sensi dell' articolo 3, comma 7, del
settembre 2005, n. 203, convertito, ¢
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, cess
le attivita' di accertamento, liquidazion
spontanea e coattiva, delle entrate
patrimoniali, dei comuni e delle so
partecipate.

gg-quater) a decorrere dalla data di
gg-ter) i comuni effettuano la riscossion
proprie entrate, anche tributarie:

tore delle somme

spontanea a mezzo

riscossione nella
agosto 2000 del

il Ministro del

mazione economica
alla Gazzetta

ta, altresi', il
allo svolgimento

iene annullato per
o in caso di

asi.

e del Ministro
inate:

imborso;
eterminare anche
o affidato e
ocedure attivate a

borso.

one, i compensi,
delegante, sono
delegante ed il
uno sostenuti.
ciute indebite non

tella di pagamento
di lire seimila;

con decreto del
cui al comma 6,
odo sono a carico

ecreto legislativo
esente legge, si
esente articolo.

ettere da gg-ter)
o-legge 13 maggio
dalla legge 12
Europeo - Prime
e modificato dalla

1. - 2. lettera

2012, in deroga
' Equitalia Spa,
sa partecipate ai
decreto-legge 30
on modificazioni,
ano di effettuare
e e riscossione,
, tributarie o
cieta' da essi

cui alla lettera
e coattiva delle



1) sulla base dell'ingiunzione previs
di cui al regio decreto 14 aprile 19
costituisce titolo esecutivo, nonch
disposizioni del titolo Il del decreto de
Repubblica 29 settembre 1973, n.
compatibili, comunque nel rispetto dei li
delle condizioni stabilite per gli agenti
in caso di iscrizione ipotecaria e
forzata immobiliare;

2)

gg-quinquies) in tutti i casi di ris
di debiti fino a euro duemila ai sensi
Presidente della Repubblica 29 settembr
intrapresa successivamente alla data di e
della presente disposizione, le azion
esecutive sono precedute dall'invio,
ordinaria, di due solleciti di pagamento,
quali decorsi almeno sei mesi dalla spedi

gg-sexies) ai fini di cui alla letter
sindaco o il legale rappresentante della
uno o piu' funzionari responsabili dell
quali esercitano le funzioni demandate ag
riscossione nonche' quelle gia' attribui
comunale dall'articolo 11 del testo unico
decreto 14 aprile 1910, n. 639. | funzio
sono nominati fra persone la cui idoneita
delle predette funzioni e' accertata ai s
42 del decreto legislativo 13 aprile
successive modificazioni;

gg-septies) in conseguenza delle dis
alle lettere da gg-ter) a gg-sexies):

1) all'articolo 4 del decreto-legge 2
n. 209, convertito, con modificazioni,
novembre 2002, n. 265, i commi 2-sex
2-octies sono abrogati;

2) all'articolo 1, comma 225, della |
2007, n. 244, le parole da: «degli enti
«dati e» sono sostituite dalle seguent
patrimoniali delle regioni, delle provinc
effettuata in forma diretta o mediante le
all' articolo 52, comma 5, lettera b),
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
di accedere ai dati e alle»;

3) il comma 2 dell' articolo 36 del
dicembre 2007, n. 248, convertito, con mo
legge 28 febbraio 2008, n. 31, e' abrogat

4) il comma 28-sexies dell' a
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2
abrogato;

(omissis).".

Comma 13- novies:

-- Siriporta il testo dei commi
dell'articolo 3 del decreto-legge 30 se
203, convertito con modificazioni dalla
2005, n. 248, recante "Misure di contr
fiscale e disposizioni urgenti in mate
finanziaria" (i termini ivi previsti, da
con il decreto del presidente del Consigl
marzo 2011, Pubblicato nella Gazzetta Uf
2011, n. 74, sono ulteriormente prorogat
legge):

"Art. 3. (Disposizioni in materia di

ta dal testo unico
10, n. 639, che
e' secondo le
| Presidente della
602, in quanto
miti di importo e
della riscossione
di espropriazione

cossione coattiva
del decreto del
e 1973, n. 602,
ntrata in vigore

i cautelari ed
mediante posta
il secondo dei
zione del primo;

a gg-quater), il
societa’ nomina
a riscossione, i
li ufficiali della

te al segretario
di cui al regio
nari responsabili
" allo svolgimento
ensi dell'articolo
1999, n. 112, e

posizioni di cui

4 settembre 2002,
dalla legge 22
ies, 2-septies e

egge 24 dicembre
locali» fino a:

i: «tributarie o

e e dei comuni se
societa' di cui
numero 3), del
446, €' consentito

decreto-legge 31
dificazioni, dalla
0;

rticolo 83 del
convertito, con
008, n. 133, €'

24, 25 e 25-bis
ttembre 2005, n.
legge 2 dicembre
asto all'evasione
ria tributaria e
ultimo prorogati
io dei Ministri 25
ficiale 31 marzo
i dalla presente

servizio nazionale



della riscossione) - 1-23 omissis

24. Fino al momento dell'eventuale ce
parziale, del proprio capitale sociale
S.p.a., ai sensi del comma 7, o con
stessa, le aziende concessionarie posso
altre societa' il ramo d'azienda relativ
svolte in regime di concessione per
locali, nonche' a quelle di cui all'artic
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
caso:

a) fino al 31 dicembre 2010 ed in man
determinazione degli stessi enti, le p
sono gestite dalle societa' cessionarie d
d'azienda, se queste ultime possiedono
l'iscrizione all'albo di cui al medesimo
1, del decreto legislativo n. 446 del 199
quali tale iscrizione avviene di diritto;

b) la riscossione coattiva delle entr
dei predetti enti e' effettuata con la p
dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639,
ruoli consegnati fino alla data del tras
quali il rapporto con I'ente locale e' re
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e
confronti dei soggetti iscritti a ruolo
disposizioni di cui al decreto del
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
citate entrate ai sensi dell'articolo
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. Ai
effetti dell'articolo 19, comma 2, letter
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, le so
del ramo di azienda relativo alle att
regime di concessione per conto degli ent
richiedere i dati e le notizie relat
contribuenti iscritti nei ruoli in ca
all'Ente locale, che a tal fine puo' acc
informativo del Ministero dell'economia e

25. Fino al 31 dicembre 2010,
trasferimento effettuato ai sensi del com
determinazione dell'ente creditore, le
allo stesso comma 24 sono gestite dalla R
o dalle societa’ dalla stessa partecipa
comma 7, fermo il rispetto di procedure d
pubblica. Fino alla stessa data possono e
contratti in corso tra gli enti local
iscritte all'albo di cui all'articolo 5
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.

25-bis. Salvo quanto previsto al comm
di cui al comma 24, lettera a), la Riscos
societa’ da quest'ultima partecipate
I'attivita' di riscossione, spontanea e
entrate degli enti pubblici territoriali
di affidamento mediante procedure ad evi
dal 1° gennaio 2011. Le altre attivita' d
lettera b), numero 1), relativamente ag
territoriali, possono essere svolte da Ri
dalle societa' da quest'ultima partecipat
1° gennaio 2011, e nel rispetto di proce
evidenza pubblica.

Omissis.".

Comma 13- decies:

-- Siriporta il testo dell'articolo
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, rec
ai fini fiscali e contributivi dell

ssione, totale o
alla Riscossione
testualmente alla
no trasferire ad
o alle attivita'
conto degli enti
olo 53, comma 1,
n. 446. In questo

canza di diversa
redette attivita'
el predetto ramo
i requisiti per
articolo 53, comma
7, in presenza dei

ate di spettanza
rocedura indicata
salvo che per i
ferimento, per i
golato dal decreto
si procede nei
sulla base delle
Presidente della
applicabili alle
18 del decreto
fini e per gli
ad) del decreto
cieta' cessionarie
ivita' svolte in

i locali possono
ive ai beni dei
rico alle stesse
edere al sistema
delle finanze.

in mancanza di
ma 24 e di diversa
attivita' di cui
iscossione S.p.a.
te ai sensi del

i gara ad evidenza
ssere prorogati i

i e le societa'

3, comma 1, del
446.

a 25, le societa'
sione S.p.a. e le
possono svolgere
coattiva, delle
soltanto a seguito
denza pubblica e
i cui al comma 4,
li enti pubblici
scossione S.p.a. e
e a decorrere dal
dure di gara ad

3-bis del decreto
ante "Unificazione
e procedure di



liquidazione, riscossione e accerta
dell'articolo 3, comma 134, lettera b),
dicembre 1996, n. 662", come modificat
legge:

"Art. 3-bis. (Rateazione delle somme
somme dovute ai sensi dell'articolo
dell'articolo 3, comma 1, possono esser
numero massimo di sei rate trimestrali
ovvero, se superiori a cinquemila eur
massimo di venti rate trimestrali di pari

2.

3. L'importo della prima rata deve es
il termine di trenta giorni dal r
comunicazione. Sull'importo delle rate
dovuti gli interessi al tasso del 3,5
calcolati dal primo giorno del secondo m
quello di elaborazione della comunica
trimestrali nelle quali il pagamento e' d
l'ultimo giorno di ciascun trimestre.

4. Il mancato pagamento della prim
termine di cui al comma 3, ovvero anche d
rate diverse dalla prima entro il term
della rata successiva, comporta la
rateazione e l'importo dovuto per impo
sanzioni in misura piena, dedotto qu
iscritto a ruolo.

4-bis. Il tardivo pagamento di una ra
prima entro il termine di pagamento della
comporta l'iscrizione a ruolo a titolo
sanzione di cui all'articolo 13 del decre
dicembre 1997, n. 471, e successiv
commisurata all'importo della rata versat
degli interessi legali. L'iscrizione
eseguita se il contribuente si avvale del
cui all'articolo 13 del decreto legisla
1997, n. 472, e successive modificazioni,
di pagamento della rata successiva.

5. La notificazione delle cartell
conseguenti alle iscrizioni a ruolo previ
4-bis e' eseguita entro il 31 dicembre
successivo a quello di scadenza o pagata

6. Le disposizioni di cui ai commi 1,
si applicano anche alle somme da versa
ricevimento della comunicazione prevista
comma 412, della legge 30 dicembre
relativamente ai redditi soggetti a tassa

6-bis. Le rate previste dal presente
essere anche di importo decrescente, f
numero massimo stabilito .

7. Nei casi di decadenza dal bene
presente articolo non e' ammessa la dilaz
delle somme iscritte a ruolo di cui all
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 602, e successive modificazioni.".

Comma 13- duodecies:

-- Siriporta il testo del comma 209
della citata legge 24 dicembre n. 244
modificato dalla presente legge:

"Art. 1. (..) 1-208 omissis.

209. Al fine di semplificare il
fatturazione e registrazione delle operaz
decorrere dalla data di entrata in vigore
di cuial comma 213, I'emissione, la

mento, a norma
della legge 23
o dalla presente

dovute) - 1. Le
2, comma 2, e
e versate in un
di pari importo,
0, in un numero
importo.

sere versato entro
icevimento della
successive sono
per cento annuo,
ese successivo a
zione. Le rate

ilazionato scadono

a rata entro il

i una sola delle
ine di pagamento
decadenza dalla
ste, interessi e
anto versato, €'

ta diversa dalla
rata successiva
definitivo della
to legislativo 18
e modificazioni,
a in ritardo, e
a ruolo non ¢
ravvedimento di
tivo 18 dicembre
entro il termine

e di pagamento
ste dai commi 4 e
del secondo anno
in ritardo.

3,4, 4-bis e 5
re a seguito di
dall'articolo 1,
2004, n. 311,
zione separata.
articolo possono
ermo restando il

ficio di cui al

ione del pagamento
‘articolo 19 del

9 settembre 1973,

dell'articolo 1
del 2007, come

procedimento di
ioni imponibili, a

del regolamento
trasmissione, la



conservazione e l'archiviazione delle fa
rapporti con le amministrazioni pu
all'articolo 1, comma 2, della legge 31 d
196, nonche' con le amministrazioni auton
forma di nota, conto, parcella e sim
effettuata esclusivamente in forma
I'osservanza del decreto legislativo 20 f
52, e del codice dell'amministrazione dig
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

209.-387. (omissis)".

Comma 13- terdecies:

--Siriporta il testo dell'articol
decreto del presidente della repubblica n
come modificato dalla presente legge:

"Art. 52. (Procedimento di vendita) -
beni pignorati e' effettuata, mediante pu
nelle altre forme previste dal presente d
concessionario, senza necessita' di
dell'autorita’ giudiziaria.

2. L'incanto e' tenuto e verbalizza
della riscossione

2-bis. Il debitore ha facolta' d
vendita del bene pignorato o ipote
determinato ai sensi degli articoli 68 e
decreto, con il consenso dell'agente dell
quale interviene nell'atto di cessione
interamente versato il corrispettivo
L'eccedenza del corrispettivo rispetto
rimborsata al debitore entro i dieci
successivi all'incasso."

Titolo Il

tture emesse nei
bbliche di cui
icembre 2009, n.
ome, anche sotto
ili, deve essere
elettronica, con
ebbraio 2004, n.
itale, di cui al

o 52 del citato
. 602 del 1973,

1. La vendita dei
bblico incanto o
ecreto, a cura del

autorizzazione

to dall'ufficiale

i procedere alla
cato al valore
79 del presente
a riscossione, |l
e al quale €'
della vendita.
al debito e
giorni lavorativi

CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI

Capo |

Misure per I'emersione della base imponibile e la t

Art. 11
Emersione di base imponibile

1. Chiunque, a seguito delle richieste effettua
dei poteri di cui agli articoli 32 e 33 del decret
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e agli
del decreto del Presidente della Repubblica 29 se
633, esibisce o trasmette atti o documenti falsi in
ovvero fornisce dati e notizie non rispondenti al v
sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente d
dicembre 2000, n. 445. (( La disposizione di cui a
relativamente ai dati e alle notizie non risponde
applica solo se a seguito delle richieste di cui al
si configurano le fattispecie di cui al decreto leg
2000, n. 74.))

2. Afar corso dal 1° gennaio 2012, gli operatori
obbligati a comunicare periodicamente all'anagra
movimentazioni che hanno interessato i rapporti di
7, sesto comma, del decreto del Presidente del
settembre 1973, n. 605, ed ogni informazione rela

rasparenza fiscale

te nell'esercizio
o del Presidente
articoli 51 e 52
ttembre 1972, n.
tutto o in parte
ero e' punito ai
ella Repubblica 28
| primo periodo,
nti al vero, si
medesimo periodo
islativo 10 marzo

finanziari sono
fe tributaria le
cui all'articolo

la Repubblica 29
tiva ai predetti



rapporti necessaria ai fini dei controlli fiscali,

delle operazioni finanziarie indicate nella predett

| dati comunicati sono archiviati nell'apposita sez
tributaria prevista dall'articolo 7, sesto comma,
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6
modificazioni. ))

3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia d
sentiti )) le associazioni di categoria degli opera
e il Garante per la protezione dei dati personali,
modalita’ della comunicazione di cui al comma 2, es
di comunicazione anche ad ulteriori informazioni re
strettamente necessarie ai fini dei control
provvedimento deve altresi' prevedere adeguate misu
di natura tecnica e organizzativa, per la trasmissi
la relativa conservazione, che non puo' superare i
decadenza previsti in materia di accertamento d
redditi. ))

4. Oltre che ai fini previsti dall'articolo 7,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 se
605, le informazioni comunicate ai sensi dell'a
comma, del predetto decreto e del precedente comma
dall'Agenzia delle entrate (( per I'elaborazio
centralizzate, secondo i criteri individuati con
Direttore della medesima Agenzia, di specifiche i
contribuenti a maggior rischio di evasione. ))

(( 4-bis. L'Agenzia delle entrate trasmette annua
una relazione con la quale sono comunicati i r
all'emersione dell'evasione a seguito dell'ap
disposizioni di cui ai commida 2 a4.))

5. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agost
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette
il comma 36-undevicies e' abrogato.

6. Nell'ambito dello scambio informativo previsto
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
legge 6 agosto 2008, n. 133, l'lstituto Nazionale
sociale fornisce all'’Agenzia delle entrate ed alla
i dati relativi alle posizioni di soggetti destinat
socio-assistenziali affinche' vengano considerat
effettuazione di controlli sulla fedelta' dei re
basati su specifiche analisi del rischio di evasion

7. All'articolo 7 del decreto-legge 13 magg
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lugli
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la lettera a) e' sostituita dall
esclusi i casi straordinari di controlli per salu
emergenza, il controllo amministrativo in forma d'a
gualsiasi autorita' competente deve essere oggetto
da parte degli enti competenti e di coordinamento t
interessati al fine di evitare duplicazioni e
nell'attivita' di controllo. Codificando la prassi
Finanza, negli accessi di propria competenza pr
opera, per quanto possibile, in borghese; »

b) al comma 2, lettera a), i numeri 3) e 4) son

8. All'articolo 44 del decreto del Presidente del
settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti

a) al secondo comma le parole «e dei consigli
parole « nonche' ai relativi consigli tributari» so
terzo comma le parole «, o il consorzio al quale lo
ed il consiglio tributario» sono soppresse, la paro
sostituita dalla seguente: «segnala», e le parol
imposte dirette» sono sostituite dalle seguenti
entrate»;

b) al quarto comma, le parole: «, ed il cons
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sSono soppresse, la parola: «comunicano» €' sostitui
«comunica»;
c) all'ottavo comma le parole: «ed il con
possono» sono sostituite dalla seguente: « puo’ »;
d) al nono comma, secondo periodo, le parole:
tributari» sono soppresse.

9. All'articolo 18 del decreto-legge 31 magg
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli
commi 2, 2-bis e 3 sono abrogati.

10. L'articolo 1, comma 12-quater del decreto-leg
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 148, e' abrogato.

(( 10-bis. All'articolo 2, comma 5-ter, pri
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole: «
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013».

Riferimenti normativi

Comma 1:

--Per il testo vigente dell'articol
decreto del Presidente della Repubblica n
veda nelle note al comma 11 dell'articolo
legge.

-- Siriporta il testo dell'articol
decreto del Presidente della Repubblica n

"Art. 33. (Accessi, ispezioni e
I'esecuzione di accessi, ispezioni e veri
le disposizioni dell'art. 52 del D.P.R. 2
633.

Gli uffici delle imposte hanno faco
l'accesso di propri impiegati muni
autorizzazione presso le pubbliche ammin
enti indicati al n. 5) dell'art. 32 allo
direttamente i dati e le notizie ivi prev
operatori finanziari di cui al n. 7) dell
scopo di procedere direttamente alla acqu
notizie e documenti, relativi ai ra
operazioni oggetto delle richieste a norm
stesso art. 32, non trasmessi entro il
nell'ultimo comma di tale articolo o allo
direttamente la completezza o l'esattezz
allorche' l'ufficio abbia fondati sospett
in dubbio.

La Guardia di finanza coopera con
imposte per l'acquisizione e il reperimen
utili ai fini dell'accertamento dei r
repressione delle violazioni delle leg
dirette procedendo di propria iniziativa
degli uffici secondo le norme e con le
all'art. 32 e al precedente comma. Essa
autorizzazione dell'autorita’ giudiziaria
concessa anche in deroga all'articolo 32
procedura penale utilizza e trasmette a
imposte documenti, dati e notizie acquisi
riferiti ed ottenuti dalle altre For
nell'esercizio dei poteri di polizia giud

Ai fini del necessario coordinamento
Guardia di finanza con quella degli u
saranno presi accordi, periodicamente e n
debba procedere ad indagini sistematiche,
generale delle imposte dirette e il coman
Guardia di finanza e, nell'ambito

ta dalla seguente:
siglio tributario
«e dei consigli

io 2010, n. 78,
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circoscrizioni, fra i capi degli ispettor
e i comandi territoriali.

Gli uffici finanziari e i comandi
finanza, per evitare la reiterazione di a
dare immediata comunicazione dell'inizio
verifiche intraprese. L'ufficio o il coma
comunicazione puo' richiedere all'organo
l'ispezione o la verifica I'esecuzion
controlli e l'acquisizione di specifici
trasmettere i risultati dei controlli e
eseguiti o gli elementi eventualmente gia
ai fini dell'accertamento. Al termine d
delle verifiche I'ufficio o il comando ch
deve comunicare gli elementi acquisi
richiedenti.

Gli accessi presso gli operatori fina
n. 7) dell'articolo 32, di cui al secon
essere esegquiti, previa autorizzazione, p
entrate, del Direttore centrale dell'ac
Direttore regionale, ovvero, per la Guard
Comandante regionale, da funzionari c
inferiore a quella di funzionario tributa
della Guardia di finanza di grado non inf
e devono avvenire in orari diversi da que
aperto al pubblico; le ispezioni e le ri
essere eseguite alla presenza del respons
dell'ufficio presso cui avvengono o di un
esse e' data immediata notizia a cu
responsabile al soggetto interessato. Col
le ispezioni e le rilevazioni o vengono
dati raccolti devono assumere diretta
necessarie alla riservatezza dei dati acq

Nell'art. 52 del decreto del
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
seguenti commi:" In deroga alle disposiz
comma gli impiegati che procedono all'acc
soggetti che si avvalgono di sistemi
elettronici e simili, hanno facolta' d
mezzi propri all'eleborazione dei support
stessi qualora il contribuente non consen
dei propri impianti e del proprio persona

Se il contribuente dichiara che le sc
o0 alcune di esse si trovano presso alt
esibire un'attestazione dei soggetti s
specificazione delle scritture in lor
I'attestazione non esibita e se il s
rilasciata si oppone all'accesso o0 non es
in parte le scritture si applicano le
quinto comma."."

-- Per il testo vigente dell'articol
decreto del Presidente della repubblica n
veda nelle note al comma 11 dell'articolo
legge.

-- Siriporta il testo vigente dell'
citato decreto del presidente della Repub
1972:

"Art. 52. Accessi, ispezioni e verifi
dell'imposta sul valore aggiunto possono
d'impiegati dellAmministrazione finanz
destinati all'esercizio d'attivita' comme
artistiche o professionali per proced
documentali, verificazioni e ricerche
rilevazione ritenuta utile per l'accertam
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e per la repressione dell'evasione
violazioni. Gli impiegati che eseguono
essere muniti d'apposita autorizzazione ¢
scopo, rilasciata dal capo dell'ufficio d
Tuttavia per accedere in locali che siano
abitazione, e' necessaria anche l'au
procuratore della Repubblica. In ogni cas
locali destinati all'esercizio di arti 0
essere eseguito in presenza del titolare
un suo delegato.

L'accesso in locali diversi da que
precedente comma puo' essere e
autorizzazione del procuratore della Rep
in caso di gravi indizi di violazioni
presente decreto, allo scopo di reperire
documenti, scritture ed altre prove delle

E' in ogni caso necessaria l'au
procuratore della Repubblica o dell'auto
piu' vicina per procedere durante l'acces
personali e all'apertura coattiva di
borse, casseforti, mobili, ripostigli
'esame di documenti e la richie
relativamente ai quali e' eccepito il seg
ferma restando la norma di cui all'artico
di procedura penale .

L'ispezione documentale si estende a
registri, documenti e scritture, compres
tenuta e conservazione non sono obbl
trovano nei locali in cui l'accesso viene
sono comunqgue accessibili tramite
informatiche installate in detti locali.

I libri, registri, scritture e docu
rifiutata I'esibizione non possono e
considerazione a favore del contri
dell'accertamento in sede amministrativa
rifiuto d'esibizione si intendono anche |
non possedere i libri, registri, document
sottrazione di essi alla ispezione.

Di ogni accesso deve essere redatto p
cui risultino le ispezioni e le rilevazi
richieste fatte al contribuente o a chi |
risposte ricevute. Il verbale deve essere
contribuente o da chilo rappresenta ov
motivo della mancata sottoscrizione. |l
diritto di averne copia.

| documenti e le scritture possono e
soltanto se non e' possibile riprodurne o
contenuto nel verbale, nonche' in ¢
sottoscrizione o di contestazione del
verbale. | libri e i registri non
sequestrati; gli organi procedenti pos
farne eseguire copie o estratti, posso
parti che interessano la propria firma o
la data e il bollo d'ufficio e possono ad
atte ad impedire l'alterazione o la sottr
dei registri.

Le disposizioni dei commi precedenti
per l'esecuzione di verifiche e di ric
merci o altri beni viaggianti su autov
adibiti al trasporto per conto di terzi.

In deroga alle disposizioni del s
impiegati che procedono all'accesso nei |
che si avvalgono di sistemi meccanografic
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simili, hanno facolta' di provvedere
all'elaborazione dei supporti fuori d
qualora il contribuente non consenta ['
propri impianti e del proprio personale.

Se il contribuente dichiara che le sc
o alcune di esse si trovano presso alt
esibire una attestazione dei soggetti s
specificazione delle scritture in lor
I'attestazione non e' esibitae se il s
rilasciata si oppone all'accesso o0 non es
in parte le scritture si applicano le
quinto comma.

Per l'esecuzione degli accessi pre
amministrazioni e gli enti indicati al n.

51 e presso gli operatori finanziari di
stesso articolo 51, si applicano le
secondo e sesto comma dell'articolo 33
Presidente della Repubblica 29 settembre
successive modificazioni.".

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 445, recante "Testo unico delle dispos
e regolamentari in materia di documentazi

"Art. 76. (Norme penali) - 1. C
dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o
casi previsti dal presente testo unico e'
del codice penale e delle leggi speciali

2. L'esibizione di un atto contenent
rispondenti a verita' equivale ad uso di

3. Le dichiarazioni sostitutive rese
articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese
persone indicate nell'articolo 4, comma 2
come fatte a pubblico ufficiale.

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2
per ottenere la nomina ad un pubb
l'autorizzazione all'esercizio di una pro
il giudice, nei casi piu' gravi,
l'interdizione temporanea dai pubblici
professione e arte.".

-- Il citato decreto legislativo 10 m
reca "Nuova disciplina dei reati in mater
redditi e sul valore aggiunto, a norma
della legge 25 giugno 1999, n. 205.".

Comma 2:

--Per il testo dell'articolo 7 d
Presidente della Repubblica n. 605 del 19
note al comma 11 dell'articolo 10 della p

Comma 4:

-Per il testo dell'articolo 7 del ci
presidente della Repubblica n. 605 del 19
note al comma 11 dell'articolo 10 della p

Comma 6:

-- Si riporta il testo vigente d
dell'articolo 83 del decreto legge 25 giu
convertito dalla legge 6 agosto 2008,
"Disposizioni urgenti per lo sviluppo
semplificazione, la competitivita', la
della finanza pubblica e la perequazione

"Art. 83. Efficienza delllAmministraz
1. Al fine di garantire maggiore efficaci
corretto adempimento degli obblighi di
contributiva a carico dei soggetti non
quelli residenti ai fini fiscali da

con mezzi propri
ei locali stessi
utilizzazione dei

ritture contabili

ri soggetti deve
tessi recante la
0 possesso. Se
oggetto che I'ha
ibisce in tutto o

disposizioni del

sso le pubbliche
5) dell'articolo
cui al 7) dello
disposizioni del
del decreto del
1973, n. 600, e

‘articolo 76 del

8 dicembre 2000,
izioni legislative
one amministrati:
hiunque rilascia
ne fa uso nei
punito ai sensi
in materia.

e dati non piu'
atto falso.

ai sensi degli
per conto delle

, Sono considerate

e 3 sono commessi
lico ufficio o
fessione o arte,
puo' applicare
uffici o dalla

arzo 2000, n. 74,
ia di imposte sui
dell'articolo 9

el decreto del
73 si veda nelle
resente legge.

tato decreto del
73 si veda nelle
resente legge.
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gno 2008, n. 112,
n. 133, recante
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tributaria™:
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natura fiscale e
residenti e di
meno di 5 anni,



I'LN.P.S. e I'Agenzia delle entrate
comune accordo appositi piani di controll
dello scambio reciproco dei dati e delle
loro possesso. L'INPS e I'Agenzia delle
altresi' uno scambio telematico mensile
relative ai titolari di partita IVA e

riferiti ai soggetti che percepiscono ut
contratti di associazione in partec
I'apporto e' costituito esclusivamente da
lavoro.

2. L'LN.P.S. e I'Agenzia delle entra
modalita’ di attuazione della disposizion
1 con apposita convenzione.

Omissis.".

Comma 7:

---- Si riporta il testo del comma
citato articolo 7, del decreto-legge 13 m
convertito con modificazioni, dalla legge
n. 106 recante " Semestre Europeo - P
urgenti per 'economia”, come modificat
legge:

"Art. 7. Semplificazione fiscale - 1.

2. In funzione di quanto previsto a
introdotte le seguenti disposizioni:

a) al fine di ridurre al massimo la p
nell'esercizio delle attivita' delle
all'articolo 2 dell'allegato alla

2003/361/CE della Commissione, del 6 magg

"Raccomandazione della Commissione
definizione delle microimprese, piccole e
nonche' di evitare duplicazioni e
nell'attivita' di controllo nei riguardi
assicurando altresi' una maggiore sem
relativi procedimenti e la riduzi
nell'attivita’ amministrativa, gli ac
controlli di natura amministrativa dispos
delle predette imprese devono ess
programmazione da parte degli enti ¢
coordinamento tra i vari sogget
Conseguentemente:

1) a livello statale, con decret
dell'economia e delle finanze, di concert
del lavoro e delle politiche sociali, d
novanta giorni dalla data di entrata in v
di conversione del presente decreto,
modalita’ e termini idonei a garanti
programmazione dei controlli in mat
contributiva, nonche' il piu' efficace
conseguenti accessi presso i locali delle
da parte delle Agenzie fiscali, della Gua
dell'Amministrazione autonoma dei mono
dell'INPS e del Ministero del lavoro e
sociali - Direzione generale per l'att
dando, a tal fine, il massimo impul
telematico di dati e informazioni
Amministrazioni. Con il medesimo decr
assicurato che, a fini di coordinamento
predette Amministrazioni informa preventi
dell'inizio di ispezioni e verifiche, for
delle stesse eventuali elementi acquisit
delle attivita' di controllo di rispettiv
appartenenti al Corpo della Guardia di fi
possibile, eseguono gli accessi in borghe

predispongono di
o anche sulla base
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entrate attivano
delle posizioni
dei dati annuali
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te determinano le
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2) a livello substatale, gli accessi
delle imprese disposti dalle ammini
inserite nel conto economico consolidat
amministrazione, come individuate dall'l
di statistica (ISTAT) ai sensi dell'artic
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ivi
di Polizia locali comunque denominate
agenzie regionali e locali comunque d
essere oggetto di programmazione
coordinamento degli accessi e' affidato a
avvalersi delle camere di commercio, indu
e agricoltura competenti per territorio.
interessate provvedono all'attuazione del
cui al presente numero nell'ambito dell
finanziarie e strumentali disponibili
vigente; (55)

3)

4)

5) le disposizioni di cui ai nume
applicano ai controlli ed agli access
repressione dei reati e di tutela della
sicurezza nei luoghi di lavoro di
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, n
funzionali alla tutela dell'igiene pubbli
incolumita’, dell'ordine e della sicurezz
applicano altresi' ai controlli decisi
adeguatamente motivato per ragioni di
urgenza;

Omissis".

Comma 8:

-- Siriporta il testo dell'articol
decreto del Presidente della Repubblica n
come modificato dalla presente legge:

"Art. 44. (Partecipazione dei comuni
- | comuni partecipano all'accertamento d
persone fisiche secondo le disposizio
articolo e di quello successivo .

L'Agenzia delle Entrate mette a dispo
le dichiarazioni di cui all'articolo 2 de
essi residenti; gli Uffici dell’Agenzi
prima della emissione degli avvisi di
sensi dell'articolo 38, quarto comma e
una segnalazione ai comuni di domici
soggetti passivi.

Il comune di domicilio fiscale del co
all'Agenzia delle entrate qualsiasi i
elementi contenuti nelle dichiarazioni
persone fisiche ai sensi dell'art. 2, ind
ed elementi rilevanti e fornendo ogni ido
atta a comprovarla. Dati, fatti ed el

provati da idonea documentazione, possono
dal comune anche nel caso di omissione de

Il comune di domicilio fiscale del
riferimento agli accertamenti di cui
comunica entro sessanta giorni da quello
della segnalazione ogni elemento in suo p
determinazione del reddito complessivo.

Comma soppresso.

Comma soppresso.

Comma soppresso.

Il comune per gli adempimenti previ
quarto comma puo' richiedere dati
amministrazioni ed enti pubblici che

presso i locali
strazioni locali

o della pubblica
stituto nazionale
olo 1, comma 3,
comprese le Forze
e le aziende ed
enominate, devono
periodica. |l

| comune, che puo’
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contribuente, con
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ossesso utile alla
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hanno obbligo di



rispondere gratuitamente.

Con decreto del Presidente del Consig
su proposta del Ministro dell'economia
d'intesa con la Conferenza Stato-Citt
locali, sono stabiliti criteri e mo
pubblicazione, sul sito del comune, de
relativi alle dichiarazioni di cui al co
riferimento a determinate categorie di co
di reddito. Con il medesimo decreto
individuati gli ulteriori dati che I'Agen
mette a disposizione dei comuni p
partecipazione all'attivita' di accertam
modalita’ di trasmissione idonee a garant
riservatezza .".

Comma 10-bis:

--Si riporta il testo del comma 5-ter
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 13
modificazioni, dalla legge 14 settembr
recante "Ulteriori misure urgenti per |
finanziaria e per lo sviluppo", come
presente legge:

"Art. 2. (Disposizioni in materia di
5-bis. (omissis).

5-ter. In caso di omesso pagamento de
iscritte a ruolo entro il termine di cui
applica una sanzione pari al 50 per cent
somme e la posizione del contribuente rel
periodi di imposta successivi a quelli
quali e' ancora in corso il termine per |
sottoposta a controllo da parte dell'’Agen
e della Guardia di finanza entro il 31 di
con riguardo alle attivita' svolte
medesimo con identificativo fiscale d
indicato nelle dichiarazioni relative al
soggetti che hanno aderito al condono di
dicembre 2002, n. 289, i termini per I'ac
dell'imposta sul valore aggiunto pendenti
2011 sono prorogati di un anno.

5-ter. - 36-vicies quater. (Omissis).

Titolo Il

lio dei Ministri,
e delle finanze,
a' ed autonomie
dalita’ per la
i dati aggregati
mma secondo, con
ntribuenti ovvero
sono altresi'
zia delle entrate
er favorire la
ento, nonche' le
ire la necessaria

dell'articolo 2
8 convertito con
e 2011, n. 148,
a stabilizzazione
modificato dalla

entrate) - 1. -

lle somme dovute e
al comma 5-bis, si
o delle predette
ativa a tutti i
condonati, per i
'‘accertamento, €'
zia delle entrate
cembre 2013, anche
dal contribuente
iverso da quello
condono. Per i
cui alla legge 27
certamento ai fini

al 31 dicembre

CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI

Capo |

Misure per I'emersione della base imponibile e la t

Art. 11 - bis

Semplificazione degli adempimenti e riduzione
acquisizione delle informazioni finanziarie

(( 1. L'espletamento delle procedure nel corso di
le richieste di informazioni e di copia della docum
utile e le relative risposte, nonche' le notif
destinatari le banche e gli intermediari finanziari
esclusivamente in via telematica, previa consultazi
dei rapporti di cui all'articolo 7, sesto comma,

rasparenza fiscale

dei costi di

un procedimento,
entazione ritenuta
iche aventi come
, sono effettuati
one dell'archivio
del decreto del



Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6

modificazioni. Le richieste telematiche sono ese
procedure gia' in uso presso le banche e gli interm
ai sensi dell'articolo 32, terzo comma, del decret

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle
attuazione. Con provvedimento dei Ministri interess

entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
sentita I'Agenzia delle entrate, sono stabilite
attuative del presente articolo. ))

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Per il testo dell'articolo 7
Presidente della Repubblica n. 605 del 19
note al comma 11 dell'articolo 10 della p

--Per il testo dell'articolo 32
Presidente della Repubblica n. 600 del 19
note al comma 11 dell'articolo 10 della p

Titolo Il

05, e successive
guite secondo le
ediari finanziari
o del Presidente
relative norme di
ati, da adottare
presente decreto,
le disposizioni

del decreto del
73 si veda nelle
resente legge.
del decreto del
73 si veda nelle
resente legge.

CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI

Capo |

Misure per I'emersione della base imponibile e la t

Art. 12

Riduzione del limite per la tracciabilita' dei paga
e contrasto all'uso del contante

1. Le limitazioni all'uso del contante e dei tito
di cui all'articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 e

legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono adeguat
euro mille: conseguentemente, nel comma 13 del pred

le parole: « 30 settembre 2011 » sono sostituite da
«31 marzo 2012». Non costituisce infrazione la
disposizioni previste dall'articolo 49, commi 1, 5,

decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, comm
dal 6 dicembre 2011 al 31 gennaio 2012 e riferita a

importo introdotte dal presente comma. ))

(( 1-bis. All'articolo 58, comma 7-bis, del decre
novembre 2007, n. 231, e' aggiunto, in fine, Il
«Per le violazioni di cui al comma 3 che riguar
portatore con saldo inferiore a 3.000 euro la sanz
saldo del libretto stesso». ))

2. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agost
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette
dopo il comma 4-bis, €' inserito il seguente: «4-te
mesi dalla data di entrata in vigore del decreto-
2011, n. 201, al fine )) di favorire la m
I'efficienza degli strumenti di pagamento, rid
finanziari e amministrativi derivanti dalla ges
contante:

a) le operazioni di pagamento delle spese
amministrazioni centrali e locali e dei loro en
mediante l'utilizzo di strumenti telematici. E' fa
Pubbliche Amministrazioni di avviare il processo d

rasparenza fiscale

menti a 1.000 euro

li al portatore,
13, del decreto
e all'importo di
etto articolo 49,
lle seguenti: ((
violazione delle
8,12 e 13, del
essa nel periodo
lle limitazioni di

to legislativo 21
seguente periodo:
dano libretti al
ione e' pari al

o 2011, n. 138,
mbre 2011, n. 148,
r. (( Entro tre
legge 6 dicembre
odernizzazione e
ucendo i costi
tione del denaro

delle pubbliche
ti sono disposte
tto obbligo alle

i superamento di



sistemi basati sull'uso di supporti cartacei;

(( b)i pagamenti di cui alla lettera a) si e
ordinaria mediante accreditamento sui conti corren
pagamento dei creditori ovvero con altri strume
elettronici prescelti dal beneficiario )). Gli ev

per cassa non possono, comungue, superare l'importo

);

¢) lo stipendio, la pensione, i compensi comung
dalle pubbliche amministrazioni centrali e locali )
in via continuativa a prestatori d'opera e ogn

emolumento a chiunque destinato, di importo superio

)), debbono essere erogati con strumenti di paga
bancari o postali, ivi comprese le carte di pagamen
le carte di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
122.)) Il limite di importo di cui al periodo prec
modificato con decreto del Ministero dell'economia

d) per incrementare i livelli di sicurezza fisi
soggetti che percepiscono trattamenti pensionistici
pensioni sociali, i rapporti recanti gli accrediti
esenti in modo assoluto (( dall'imposta di bollo,
rientrino nelle fasce individuate ai sensi del comm
Per tali rapporti, alle banche, alla societa' Poste
agli altri intermediari finanziari €' fatto divie
alcun costo;

€) per consentire ai soggetti di cui all
riscuotere le entrate di propria competenza con str
contante, fatte salve le attivita' di riscoss
regolate da specifiche normative,(( il Ministero
delle finanze promuove la stipula, tramite la socie
una o piu' convenzioni con prestatori di servi
affinche' i soggetti in questione possano dotarsi d
Sale) a condizioni favorevoli. ))».

(( 2-bis. Il termine di cui all'articolo 2,
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, introdotto
presente articolo, puo' essere prorogato, per speci
esigenze, con decreto del Presidente del Consiglio
proposta del Ministro per la pubblica ammini
semplificazione )).

(( 3. Il Ministero dell'economia e delle f
d'ltalia, I'Associazione bancaria italiana, la
italiane Spa e le associazioni dei prestatori di se
definiscono con apposita convenzione, da stipulare
dalla data di entrata in vigore della legge di
presente decreto, le caratteristiche di un conto ¢
conto di pagamento di base. In caso di manca
convenzione entro la scadenza del citato termine, |
di un conto corrente o di un conto di pagamento
fissate con decreto del Ministero dell'economia
sentita la Banca d'ltalia. Con la medesima convenzi
l'ammontare degli importi delle commissioni da appl
effettuati con carta autorizzata tramite la rete
automatici presso una banca diversa da quella de
carta. ))

(( 4. Le banche, la societa' Poste italiane
prestatori di servizi di pagamento abilitati a o
valere su un conto di pagamento sono tenuti a offri
al comma 3.))

5. La convenzione individua le caratteristiche
riguardo ai seguenti criteri:

a) inclusione nell'offerta di un numero adeguat
operazioni, compresa la disponibilita’ di una

ffettuano in via
ti bancari o di
nti di pagamento
entuali pagamenti
di (( mille euro

ue corrisposti ((

) e dai loro enti,

i altro tipo di

re a (( mille euro
mento elettronici

to prepagate (( e
maggio 2010, n.
luglio 2010, n.

edente puo' essere

e delle finanze;

ca e tutelare i
minimi, assegni e

di tali somme sono
ove i titolari

a5, lettera d).
Italiane Spa)) e

to di addebitare

a lettera a) di
umenti diversi dal
ione dei tributi
dell'economia e
ta' Consip Spa, di
zi di pagamento,
i POS (Point of

comma 4-ter, del
on modificazioni,
dal comma 2 del
fiche e motivate
dei ministri, su
strazione e la

inanze, la Banca
societa' Poste
rvizi di pagamento
entro tre mesi
conversione del
orrente o di un
ta stipula della

e caratteristiche
di base vengono
e delle finanze,
one e' stabilito
icare sui prelievi
degli sportelli

| titolare della

Spa e gli altri
ffrire servizi a
re il conto di cui

del conto avendo

o di servizi ed
carta di debito



gratuita;

b) struttura dei costi semplice, traspar
comparabile;

¢) livello dei costi coerente con finalit
finanziaria e conforme a quanto stabilito dalla
Raccomandazione della Commissione europea del
sull'accesso al conto corrente di base;

d) le fasce socialmente svantaggiate di cliente
conto corrente e' offerto senza spese.

6. Il rapporto di conto corrente individuato ai s
e' esente dall'imposta di bollo nei casi di cui al
d).

7. Se la convenzione prevista dal comma 3 non €'
tre mesi dall'entrata in vigore del presen
caratteristiche del conto corrente sono individuate
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la

8. Rimane ferma l'applicazione di quanto previsto
di conto corrente ai sensi del Titolo VI del decret
settembre 1993, n. 385, (( e del titolo Il del decr
gennaio 2010, n. 11, e successive modificazioni )).

(( 9. L'Associazione bancaria italiana, le
prestatori di servizi di pagamento, la societa' Pos
il Consorzio Bancomat, le imprese che gestisc
pagamento e le associazioni delle imprese rappresen
nazionale definiscono, entro tre mesi dalla data di
della legge di conversione del presente decreto, le
per assicurare una riduzione delle commissioni inte
degli esercenti in relazione alle transazioni ef
carte di pagamento. In ogni caso, la commissione
esercenti sui pagamenti effettuati con strumen
elettronico, incluse le carte di pagamento, di cred
non puo' superare la percentuale dell'1,5 per)) ce

(( 10. Entro i sei mesi successivi il Minister
economico, di concerto con il Ministero dell
finanze, sentite la Banca d'ltalia e I'Autorit
concorrenza e del mercato, valuta I'efficacia delle
ai sensi del comma 9)). In caso di esito positivo,
primo giorno del mese successivo, le regole c
applicano anche alle transazioni di cui al comma 7
della legge 12 novembre 2011, n. 183.

11. All'articolo 51, comma 1, del decreto legisla
2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti p
immediata comunicazione della infrazione anche al
entrate che attiva i conseguenti controlli di natur

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo dell'articolo
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, re
della direttiva 2005/60/CE concernente
dell'utilizzo del sistema finanziari
riciclaggio dei proventi di attivita'
finanziamento del terrorismo nonche'
2006/70/CE che ne reca misure di
modificato dalla presente legge:

"Art. 49. (Limitazioni all'uso del
titoli al portatore) - 1. E' vietato il
denaro contante o di libretti di deposito
al portatore o di titoli al portatore in
estera, effettuato a qualsiasi titolo tra
quando il valore oggetto di ftr
complessivamente pari o superiore a

ente, facilmente

a' di inclusione
sezione IV della
18 luglio 2011

la alle quali il

ensi del comma 3
comma b5, lettera

stipulata entro
te decreto, le
con decreto del
Banca d'ltalia.
per i contratti
o legislativo 1°
eto legislativo 27

associazioni dei
te italiane Spa,
ono circuiti di
tative a livello
entrata in vigore
regole generali
rbancarie a carico
fettuate mediante
a carico degli
ti di pagamento
ito o di debito,
nto.

o dello sviluppo
economia e delle
a' garante della
misure definite
a decorrere dal
osi' definite si
dell'articolo 34

tivo 21 novembre
arole: « e per la
la Agenzia delle
a fiscale ».

49 del decreto
cante "Attuazione
la prevenzione
o a scopo di
criminose e di
della direttiva
esecuzione" come

contante e dei
trasferimento di
bancari o postali
euro o in valuta
soggetti diversi,
asferimento, e
1.000 euro. Il



trasferimento e' vietato anche quando e
piu' pagamenti inferiori alla sogli
artificiosamente frazionati. Il trasferim
essere eseguito per il tramite di ban
moneta elettronica e Poste Italiane S.p.A

2. Il trasferimento per contanti per
soggetti di cui al comma 1 deve essere ef
disposizione accettata per iscritto dagl
consegna ai medesimi della somma in conta
dal terzo giorno lavorativo succe
dell'accettazione, il beneficiario ha dir
il pagamento nella provincia del proprio

3. La comunicazione da parte del debi
dell'accettazione di cui al comma 2 prod
cui al primo comma dell'articolo 1277 del
nei casi di mora del creditore, anche
deposito previsti dall'articolo 1210 dell

4. | moduli di assegni bancari
rilasciati dalle banche e da Poste Italia
della clausola di non trasferibilita'.
richiedere, per iscritto, il rilascio di
bancari e postali in forma libera.

5. Gli assegni bancari e postali em
pari o superiori a 1000 euro devono rec
del nome o della ragione sociale del b
clausola di non trasferibilita’.

6. Gli assegni bancari e postali emes
traente possono essere girati unicamente
una banca o a Poste Italiane S.p.A.

7. Gli assegni circolari, vaglia po
sono emessi con l'indicazione del nome
sociale del beneficiario e la ¢
trasferibilita’.

8. Il rilascio di assegni circolari,
cambiari di importo inferiore a 1.000
richiesto, per iscritto, dal cliente senz
non trasferibilita'.

9. Il richiedente di assegno c
cambiario 0 mezzo equivalente, intestato
con la clausola di non trasferibilita’,
ritiro della provvista previa restitu
all'emittente.

10. Per ciascun modulo di assegno ba
richiesto in forma libera ovvero per
circolare o vaglia postale o cambiario ri
libera e' dovuta dal richiedente, a titol
bollo, la somma di 1,50 euro.

11. | soggetti autorizzati a
comunicazioni di cui all'articolo 7,
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 605, e successive modificazioni, posso
banca o a Poste Italiane S.p.A. i dati id
codice fiscale dei soggetti ai quali sian
moduli di assegni bancari o postali in fo
che abbiano richiesto assegni circolari o
cambiari in forma libera nonche' di color
presentati all'incasso. Con provvedimen
dell'Agenzia delle entrate sono individu
tecniche di trasmissione dei dati di cui
La documentazione inerente i dati mede
prova documentale ai sensi dell'articolo
procedura penale.

12. Il saldo dei libretti di deposito

' effettuato con
a che appaiono
ento puo' tuttavia
che, istituti di

il tramite dei
fettuato mediante
i stessi, previa
nti. A decorrere
ssivo a quello
itto di ottenere
domicilio.
tore al creditore
uce l'effetto di
codice civile e,
gli effetti del
o stesso codice.

e postali sono
ne S.p.A. muniti

Il cliente puo'
moduli di assegni

essi per importi
are l'indicazione
eneficiario e la

si all'ordine del
per lincasso a

stali e cambiari
o della ragione
lausola di non

vaglia postali e
euro puo' essere
ala clausola di

ircolare, vaglia
a terzi ed emesso
puo' chiedere il
zione del titolo

ncario o postale
ciascun assegno
lasciato in forma
o di imposta di

utilizzare le
sesto comma, del
9 settembre 1973,
no chiedere alla
entificativi e il

o stati rilasciati
rma libera ovvero
vaglia postali o

o che li abbiano
to del Direttore
ate le modalita’
al presente comma.
simi, costituisce
234 del codice di

bancari o postali



al portatore non puo' essere pari o super

13. | libretti di deposito banca
portatore con saldo pari o superiore
esistenti alla data di entrata in vig
decreto, sono estinti dal portatore ovver
deve essere ridotto a una somma non ecced
importo entro il 31 marzo 2012. Le banche
S.p.A. sono tenute a dare ampia diffusion
tale disposizione.

14. In caso di trasferimento di libr
bancari o postali al portatore, il cedent
30 giorni, alla banca 0 a Poste Italian
identificativi del cessionario, l'accetta
la data del trasferimento.

15. Le disposizioni di cui ai commi 1
applicano ai trasferimenti in cui siano
Poste Italiane S.p.A., nonche' ai trasf
stessi effettuati in proprio o peril tr
specializzati di cui all'articolo 14, com

16. Le disposizioni di cui al comma 1
ai trasferimenti di certificati rappresen
Cui siano parte uno o piu’ soggetti indi
11, comma 1, lettere a) e b), e dalla
lettera g).

17. Restano ferme le disposizioni rel
effettuati allo Stato o agli altri enti
erogazioni da questi comunque dispos
soggetti. E' altresi' fatta salva la
versamento prevista dall'articolo 494
procedura civile.

18.

19.

20. Le disposizioni di cui al present
in vigore il 30 aprile 2008.".

Comma 1-bis:

-- Siriporta il testo dell'articol
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
presente legge:

"Art. 58. (Violazioni del Titolo III)
I'efficacia degli atti, alle violazioni d
di cui all'articolo 49, commi 1,5,6 e 7
sanzione amministrativa pecuniaria dall'l
per cento dell'importo trasferito.

2. La violazione della prescrizione d
49, comma 12, ' punita con la sanzio
pecuniaria dal 20 per cento al 40 per cen

3. La violazione della prescr
nell'articolo 49, commi 13 e 14, €' punit
amministrativa pecuniaria dal 10 per cent
del saldo del libretto al portatore.

4. La violazione delle prescr
nell'articolo 49, commi 18 e 19, €' punit
amministrativa pecuniaria dal 20 per cent
dell'importo trasferito.

5. La violazione del divieto di cui
comma 1, e' punita con una sanzion
pecuniaria dal 20 per cento al 40 per cen

6. La violazione del divieto di cui
comma 2, e' punita con una sanzion
pecuniaria dal 10 per cento al 40 per cen

7. La violazione dell'obbligo di cui
comma 1, del presente decreto e' punita
amministrativa pecuniaria dal 3 per cento

iore a 1.000 euro.
ri o postali al

a 1.000 euro,
ore del presente
o il loro saldo
ente il predetto
e Poste ltaliane
e e informazione a

etti di deposito

e comunica, entro
e S.p.A i dati
zione di questi e

,5 e 7 non si
parte banche o
erimenti tra gli
amite di vettori
ma 1, lettera c).
non si applicano
tativi di quote in
cati all'articolo
lettera d) alla

ative ai pagamenti
pubblici e alle
te verso altri
possibilita’ di
del codice di

e articolo entrano

o 58 del citato
modificato dalla

- 1. Fatta salva
elle disposizioni
, Si applica una

per cento al 40

i cui all'articolo

ne amministrativa
to del saldo.
izione contenuta
a con la sanzione
o al 20 per cento

izioni contenute
a con la sanzione
o al 40 per cento

all'articolo 50,

e amministrativa
to del saldo.
all'articolo 50,

e amministrativa
to del saldo.
all'articolo 51,
con una sanzione
al 30 per cento



dell'importo dell'operazione, del saldo d
del conto.

7-bis. Per le violazioni previste dai
la sanzione amministrativa pecuniaria n
essere inferiore nel minimo all'importo
Per le violazioni di cui al comma 1 che r
superiori a cinquantamila euro la sa
aumentata di cinque volte. Per le viola
commi 2, 3 e 4 che riguardano impo
cinquantamila euro le sanzioni minima
aumentate del cinquanta per cento. Per le
al comma 3 che riguardano libretti al por
inferiore a 3.000 euro la sanzione €' pa
libretto stesso."

Comma 5:

-- La Raccomandazione della Commis
luglio 2011, n. 2011/442/UE, sull'accesso
di base e' pubblicata nella G.U.C.E. 21|
190.

Comma 8:

-- Per il decreto legislativo 1 sette
modificato dalla presente legge, recante
leggi in materia bancaria e creditizia" s
all'articolo 6-bis - Il Titolo VI
"Trasparenza delle condizioni contrattual
con i clienti".

--1l Titolo Il del decreto legislativ
n. 11 e' rubricato "Diritti ed obblighi d

Comma 10:

-- Siriporta il testo vigente dell'a
legge 12 novembre 2011, n. 183, recante
la formazione del bilancio annuale e
Stato. Legge di stabilita’ 2012":

"Art. 34 (Deduzione forfetaria i
esercenti impianti di distribuzione carbu
tenere conto dell'incidenza delle accise
impresa degli esercenti impianti di
carburante, il reddito stesso e' ridot
deduzione forfetaria, di un importo pa
percentuali dell'ammontare lordo dei
all'articolo 53, comma 1, lettera a), del
imposte sui redditi, di cui al decreto de
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:

a) 1,1 per cento dei ricavi fino a 1.

b) 0,6 per cento dei ricavi oltre 1.0
fino a 2.064.000,00 euro;

c) 0,4 per cento dei ricavi oltre 2.0

2. Le disposizioni di cui al comma 1
decorrere dal periodo d'imposta success
corso al 31 dicembre 2011. | soggetti di
nella determinazione dell'acconto dovu
periodo di imposta assumono quale imp
precedente quella che si sarebbe determin
conto della deduzione forfetaria di cui a
1.

3. All'articolo 2, comma 5, del
dicembre 2010, n. 225, convertito, con mo
legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono soppr
«nel limite di spesa di 24 milioni di eur
fino alla fine del secondo periodo.

4. L'aliquota di accisa sulla benzina
con piombo nonche' l'aliquota di accisa s
come carburante di cui all'allegato | del

el libretto ovvero

precedenti commi,
on puo’ comunque
di tremila euro.
iguardano importi
nzione minima e’
zioni di cui ai

rti superiori a

€ massima sono
violazioni di cui
tatore con saldo
ri al saldo del

sione europea 18
al conto corrente
uglio 2011, n. L

mbre 1993 n. 385,

"Testo unico delle

i veda nelle note
e' rubricato:

i e dei rapporti

0 27 gennaio 2010,
elle parti".

rticolo 34 della
"Disposizioni per
pluriennale dello

n favore degli
ranti) - 1. Per
sul reddito di
distribuzione di
to, a titolo di
ri alle seguenti
ricavi di cui
testo unico delle
| Presidente della

032.000,00 euro;
32.000,00 euro e

64.000,00 euro.
si applicano a
ivo a quello in
cui al comma 1
to per ciascun
osta del periodo
ata senza tenere
| medesimo comma

decreto-legge 29
dificazioni, dalla

esse le parole da:
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disposizioni legislative concernenti |
produzione e sui consumi e relative sa
amministrative, di cui al decreto legisl
1995, n. 504, e successive modi
rispettivamente fissate:

a) a decorrere dal 1° gennaio 2012, a
euro 473,20 per mille litri di prodotto:

b) a decorrere dal 1° gennaio 2013, a
euro 473,70 per mille litri di prodotto.

5. Agli aumenti di accisa sulle benz
comma 4 non si applica l'articolo 1, co
periodo, della legge 23 dicembre 1996, n.
onere conseguente agli aumenti, disposti
dell'aliquota di accisa sul gasolio usato
e' rimborsato, con le modalita' previste
comma 2, primo e secondo periodo, del dec
febbraio 2007, n. 26, nei confronti dei
all'articolo 5, comma 1, limitatamente a
attivita' di trasporto merci con veicoli
complessiva pari o superiore a 7,5 tonnel
del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 45
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 20

6. All'onere derivante dalle disposiz
1 a 3, valutato in 41 milioni di euro per
65 milioni di euro a decorrere dall'anno
mediante le maggiori entrate derivanti d
dei commi 4 e 5.

7. A decorrere dalla data di entrata
presente legge, le transazioni regola
pagamento presso gli impianti di
carburanti, di importo inferiore ai 100 e
sia per l'acquirente che per il venditore

Comma 11:

-- Siriporta il testo dell'articol
decreto legislativo n. 231 del 2007, come
presente legge:

"Art. 51. (Obbligo di comunicazio
dell'economia e delle finanze delle infra
presente Titolo) - 1. | destinatari del
che, in relazione ai loro compiti di serv
delle loro attribuzioni e attivita',
infrazioni alle disposizioni di cui all'a
1,5,6,7,12, 13 e 14, e all'articolo 5
entro trenta giorni al Ministero dell'
finanze per la contestazione e gli
previsti dall'articolo 14 della legge 24
689 e per la immediata comunicazione dell
alla Agenzia delle entrate che attiv
controlli di natura fiscale.

2. In caso di infrazioni riguardanti
assegni circolari, libretti al portatore
la comunicazione deve essere effettuata d
Poste Italiane S.p.A. che li accettain v
banca o da Poste Italiane S.p.A. ¢
I'estinzione salvo che il soggett
comunicazione abbia certezza che la stess
effettuata dall'altro soggetto obbligato.

3. Qualora oggetto dell'infrazione si
trasferimento segnalata ai sensi dell'art
il soggetto che ha effettuato la segnalaz
sospetta non e' tenuto alla comunicazione
1.
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Capo Il

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 13

Anticipazione sperimentale
dell'imposta municipale propria

1. L'istituzione dell'imposta municipale propria
via sperimentale, a decorrere dall'anno 2012, ed
tutti i comuni del territorio nazionale fino al 20
articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo
guanto compatibili, ed alle disposizioni
Conseguentemente l'applicazione a regime dell'i
propria e' fissata al 2015.

2. L'imposta municipale propria ha per presuppost
immobili di cui all'articolo 2 del decreto legisla
1992, n. 504, ivi comprese l'abitazione principale
della stessa. Per abitazione principale si in
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano
immobiliare, nel quale il possessore dimora abitua
anagraficamente. Per pertinenze dell'abitazione
intendono esclusivamente quelle classificate
catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massi
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastal
se iscritte in catasto unitamente all'unita’ ad uso

3. La base imponibile dell'imposta municipale pro
dal valore dell'immobile determinato ai sensi dell’
1, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 199
commi 4 e 5 del presente articolo.

4. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valor
quello ottenuto applicando allammontare delle rend
catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposi
del 5 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 48,
dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori:

a. 160 per i fabbricati classificati nel grupp
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con
categoria catastale A/10;

b. 140 per i fabbricati classificati nel grupp
nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;

(( b-bis. 80 per i fabbricati classificati
catastale D/5;))

c. 80 per i fabbricati classificati nella ca
A/10;

d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo
eccezione dei fabbricati classificati nella categor
tale moltiplicatore €' elevato a 65 a decorrere dal
)

e. 55 per i fabbricati classificati nella ca
C/1.

5. Per i terreni agricoli, il valore e' cost
ottenuto applicando all'ammontare del reddito domi
in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno
rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo
legge 23 dicembre 1996, n. 662, (( un moltiplicator
i coltivatori diretti e gli imprenditori agric
iscritti nella previdenza agricola il moltiplicator
)

6. L'aliquota di base dell'imposta e' pari allo 0
comuni con deliberazione del consiglio comunale, a

e' anticipata, in

e' applicata in

14 in base agli
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che seguono.
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e e'pari a 110.

,76 per cento. |
dottata ai sensi



dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembr
possono madificare, in aumento o in diminuzione, I'
sino a 0,3 punti percentuali.

7. L'aliquota €' ridotta allo 0,4 per cento
principale e per le relative pertinenze. | comuni p
in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota s
percentuali.

8. L'aliquota €' ridotta allo 0,2 per cento per i
ad uso strumentale di cui all'articolo 9, co
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133
ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1 per cent

9. | comuni possono ridurre l'aliquota di base fi
cento nel caso di immobili non produttivi di redd
sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, owv
immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imp
delle societa’, ovvero nel caso di immobili locati.

10. Dall'imposta dovuta per l'unita’ immobil
abitazione principale del soggetto passivo e
pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del s
200 rapportati al periodo dell'anno durante il qual
destinazione; se l'unita’ immobiliare e' adibi
principale da piu' soggetti passivi, la detrazione
di essi proporzionalmente alla quota per la quale
medesima si verifica. (( Per gli anni 2012 e 20
prevista dal primo periodo e' maggiorata di 50
figlio di eta’ non superiore a ventisei anni,
abitualmente e residente anagraficamente nell'u
adibita ad abitazione principale. L'importo ¢
maggiorazione, al netto della detrazione di base, n
l'importo massimo di euro 400 )). | comuni
I'elevazione dell'importo della detrazione, fin
dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio d
caso il comune che ha adottato detta deliberazione
un‘aliquota superiore a quella ordinaria per le u
tenute a disposizione. La suddetta detrazione si ap
immobiliari di cui all'articolo 8, comma 4, del de
30 dicembre 1992, n. 504. L'aliquota ridotta
principale e per le relative pertinenze e la detraz
anche alle fattispecie di cui all'articolo 6,
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e
prevedere che queste si applichino anche ai
all'articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1

11. E' riservata allo Stato la quota di imposta
dell'importo calcolato applicando alla base imponib
immobili, ad eccezione dell'abitazione principale
pertinenze di cui al comma 7, nonche' dei fabbricat
strumentale di cui al comma 8, l'aliquota di base d
primo periodo. La quota di imposta risultante €' ve
contestualmente all'imposta municipale propria.
previste dal presente articolo, nonche' le detrazio
di aliguota deliberate dai comuni non si applican
imposta riservata allo Stato di cui al periodo
l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le
interessi ed il contenzioso si applicano le disposi
materia di imposta municipale propria. Le attivita'
riscossione dell'imposta erariale sono svolte dal
spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgime
attivita' a titolo di imposta, interessi e sanzioni

12. Il versamento dell'imposta, in deroga all
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ' e
le disposizioni di cui all'articolo 17 del decre
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aliquota di base
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luglio 1997, n. 241, con le modalita’ stabilite con
direttore dell'’Agenzia delle entrate.

13. Restano ferme le disposizioni dell'articolo 9
14, commi 1 e 6 del decreto legislativo 14 mar
All'articolo 14, comma 9, del decreto legislativo 1
23, le parole: «dal 1° gennaio 2014», sono sostitui
«dal 1° gennaio 2012». Al comma 4 dell'articolo
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ai commi 3 de
53 e 76 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n
31 dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n.
«ad un quarto» sono sostituite dalle seguenti «alla
dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 d
472». Ai fini del quarto comma dell'articolo 2752 d
il riferimento alla «legge per la finanza lo
effettuato a tutte disposizioni che disciplinano i
comunali e provinciali. La riduzione dei trasferim
cui ai commi 39 e 46 dell'articolo 2 del decreto
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
2006, n. 286, e successive modificazioni, e' consol
dall'anno 2011, all'importo risultante dalle certif
decreto 7 aprile 2010 del Ministero dell'economia
emanato, di concerto con il Ministero dell'intern
dell'articolo 2, comma 24, della legge 23 dicembre

14. Sono abrogate, ((a decorrere dal 1° genn
seguenti disposizioni:

a. l'articolo 1 del decreto-legge 27 magg
convertito con modificazioni, dalla legge 24 luglio

b. il comma 3, dell'articolo 58 e le lettere d)
comma 1, dell'articolo 59 del decreto legislativo 1
n. 446;

c. l'ultimo periodo del comma 5 dell'articolo
dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 20

d. i comma 1-bis dell'articolo 23 del decreto
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
2009, n. 14.

(( d-bis. i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, ¢
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.))

(( 14-bis. Le domande di variazione della ca
presentate, ai sensi del comma 2-bis dell
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, ¢
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, anche dopo
termini originariamente posti e fino alla data di e
della legge di conversione del presente decret
effetti previsti in relazione al riconoscimento
ruralita’, fermo restando il classamento originari
rurali ad uso abitativo. Con decreto del Ministro
delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dal
in vigore della legge di conversione del presen
stabilite le modalita’ per l'inserimento negli atti
sussistenza del requisito di ruralita’, fermo resta
originario degli immobili rurali ad uso abitativo.

(( 14-ter. | fabbricati rurali iscritti al cata
esclusione di quelli che non costituiscono oggetto
ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto de
finanze 2 gennaio 1998, n. 28, devono essere dichi
edilizio urbano entro il 30 novembre 2012, con le m
dal decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 19

(( 14-quater. Nelle more della presentazione dell
aggiornamento catastale di cui al comma 14-ter, ['i
propria e' corrisposta, a titolo di acconto e salvo
base della rendita delle unita' similari gia' iscri
conguaglio dell'imposta e' determinato dai co

provvedimento del
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dell'attribuzione della rendita catastale con le mo
decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994,
inottemperanza da parte del soggetto obbligato,
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 336,
dicembre 2004, n. 311, salva I'applicazione delle
dagli articoli 20 e 28 del regio decreto-legge 13
652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
1249, e successive modificazioni. ))

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte
regolamentari e tariffarie relative alle entrate
enti locali devono essere inviate al Ministero dell
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n
comungue entro trenta giorni dalla data di scad
previsto per l'approvazione del bilancio di previs
invio delle predette deliberazioni nei termini pr
periodo e' sanzionato, previa diffida da part
dell'interno, con il blocco, sino all'adempime
dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'e
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno
regolamentare sono stabilite le modalita’ di
graduale, delle disposizioni di cui ai primi due pe
comma. Il Ministero dell'economia e delle finan
proprio sito informatico, le deliberazioni inviate
pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta U
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decre
446 del 1997.

16. All'articolo 1, comma 4, ultimo periodo del d

28 settembre 1998, n. 360, le parole «31 dicembre»

dalle parole: «20 dicembre». All'articolo 1, comma
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla le
2011, n. 148, le parole da «differenziate» a «leg
sostituite dalle seguenti: «utilizzando esclusiva
scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imp
delle persone fisiche, dalla legge statale, n
principio di progressivita'». L'Agenzia delle
all'erogazione dei rimborsi dell'addizionale comuna
reddito delle persone fisiche gia' richiesti con di
istanze presentate entro la data di entrata in vig
decreto, senza far valere l'eventuale prescrizio
diritto dei contribuenti.

17. Il fondo sperimentale di riequilibrio, com
sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 ma
il fondo perequativo, come determinato ai sensi del
medesimo decreto legislativo n. 23 del 2011, ed
erariali dovuti ai comuni della Regione Siciliana
Sardegna (( variano in ragione delle differenze del
ad aliquota di base derivante dalle disposizioni di
articolo )). In caso di incapienza ciascun comune
del bilancio dello Stato le somme residue. Con le p
dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n.
Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta, nonche' le
di Trento e di Bolzano, assicurano il recupero al
del predetto maggior gettito stimato dei comuni ric
territorio. Fino all'emanazione delle norme di attu
stesso articolo 27, a valere sulle quote di com
tributi erariali, €' accantonato un importo pari al
stimato di cui al precedente periodo. (( L'importo
riduzione del recupero di cui al presente comma €'
2012 a 1.627 milioni di euro, per I'anno 2013 a 1.
euro e per lI'anno 2014 a 2.162 milioni di euro. ))

18. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislat
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n. 23 dopo le parole: «gettito di cui ai commi 1 e
le seguenti: «nonche', per gli anni 2012, 201
compartecipazione di cui al comma 4»;

19. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, non trovano
disposizioni recate dall'ultimo periodo del comma 4
nonche' dal comma 10 dell'articolo 14 del decret
marzo 2011, n. 23.

(( 19-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014 il decr
del Consiglio dei ministri di cui all'articolo
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e
finalizzato a fissare la percentuale di compartecip
dell'imposta sul valore aggiunto, nel rispetto dei
pubblica, in misura finanziariamente eq
compartecipazione del 2 per cento dell'imposta s
persone fisiche )).

20. La dotazione del fondo di solidarieta’
l'acquisto della prima casa e' incrementata di 10 m
ciascuno degli anni 2012 e 2013.

21.(( (Soppresso).))

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo vigente degli
decreto legislativo 14 marzo 2011,
"Disposizioni in materia di fede
Municipale", come modificati dal comma
articolo:

"Art. 8 (Imposta municipale propria)
municipale propria e' istituita, a de
2014, e sostituisce, per la compone
I'imposta sul reddito delle persone fisic
addizionali dovute in relazione ai
relativi ai beni non locati, e l'impost
immobili.

2. L'imposta municipale propria ha pe
possesso di immobili diversi dall'abitazi

3. L'imposta municipale propria no
possesso dell'abitazione principale ed
della stessa. Si intende per effe
principale lI'immobile, iscritto o iscrivi
edilizio urbano come unica unita’ immobil
possessore dimora abitualmente e risiede
L'esclusione si applica alle pertinenze c
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
un'unita’ pertinenziale per ciascuna
catastali indicate, anche se iscritte in
all'unita’ ad uso abitativo. L'esclusione
alle unita' immobiliari classificate
catastali A1, A8 e A9.

4. L'imposta municipale propria ha pe
il valore dell'immobile determinato ai se
5 del decreto legislativo 30 dicembre 199

5. Nel caso di possesso di immobili
abitazione principale ai sensi del comma
dovuta annualmente in ragione di un‘aliqu
cento. La predetta aliquota puo' esser
decreto del Presidente del Consiglio
emanare su proposta del Ministro dell'
finanze, d'intesa con la Conferenza
autonomie locali, nel rispetto dei s
pubblica, tenendo conto delle analisi
Commissione tecnica paritetica per
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o legislativo 14

eto del Presidente
2, comma 4, del
' esclusivamente
azione al gettito
saldi di finanza
uivalente alla
ul reddito delle

per i mutui per
ilioni di euro per

articoli 8 e 9 del
n. 23, recante
ralismo Fiscale
14 del presente

- 1. L'imposta
correre dall'anno
nte immobiliare,
he e le relative
redditi fondiari
a comunale sugli

r presupposto il
one principale.

n si applica al
alle pertinenze
ttiva abitazione
bile nel catasto
iare, nel quale il
anagraficamente.
lassificate nelle
misura massima di
delle categorie
catasto unitamente
non si applica
nelle categorie

r base imponibile
nsi dell'articolo
2, n.504.

non costituenti
3, limposta €'
ota dello 0,76 per
e modificata con
dei Ministri, da
economia e delle
Stato-citta' ed
aldi di finanza
effettuate dalla
l'attuazione del



federalismo fiscale ovvero, ove istituita
permanente per il coordinamento della fin
comuni possono, con deliberazione del ¢
adottata entro il termine per la delibera

di previsione, modificare, in aumento o
sino a 0,3 punti percentuali, l'aliquota
periodo del presente comma, ovvero s
percentuali l'aliquota determinata ai sen

6. Nel caso in cui limmobile sia loc
cui al comma 5, primo periodo, e' ridotta

7. 1 comuni possono, con deliberazio
comunale, adottata entro il termine per
del bilancio di previsione, prevedere che
al comma 5, primo periodo, sia ridotta
anche nel caso in cui abbia ad ogge
produttivi di reddito fondiario ai sensi
del citato testo unico di cui al decret
della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero
abbia ad oggetto immobili posseduti dai
dell'imposta sul reddito delle societa'.
facolta' prevista dal presente comma,
stabilire che I'aliquota ridotta si appli
a determinate categorie di immobili.

Art. 9 (Applicazione dell'imposta mun
1. Soggetti passivi dell'imposta municipa
proprietario di immobili, inclusi i te
edificabili, a qualsiasi uso destinati, i
strumentali o alla cui produzione o sc
I'attivita' dell'impresa, ovvero il tit
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfi
sugli stessi. Nel caso di concessione di
soggetto passivo €' il concessionario. P
anche da costruire o in corso di costruzi
locazione finanziaria, soggetto passivo e
decorrere dalla data della stipula e per
del contratto.

2. L'imposta e' dovuta per
proporzionalmente alla quota ed ai mesi d
si e' protratto il possesso; a tal fine i
quale il possesso si e' protratto per
giorni €' computato per intero. A cia
solari corrisponde un'autonoma obbligazio

3. | soggetti passivi effettuano
dell'imposta dovuta al comune per l'anno
rate di pari importo, scadenti la prima i
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni cas
del contribuente provvedere al versam
complessivamente dovuta in unica soluz
corrispondere entro il 16 giugno.

4.,

5. Con regolamento adottato ai sensi
del citato decreto legislativo n. 446 del
possono introdurre l'istituto dell’
adesione del contribuente, sulla base dei
dal citato decreto legislativo n. 218 del
strumenti di deflazione del contenzioso,
criteri stabiliti dal citato decreto legi

1997, prevedendo anche che il pagamento d

possa essere effettuato in forma
maggiorazione di interessi.

6. Con uno o piu' decreti del Ministr
delle finanze, sentita I'Associazione
Italiani sono approvati i modelli della

, dalla Conferenza
anza pubblica. |
onsiglio comunale
zione del bilancio
in diminuzione,
fissata dal primo
ino a 0,2 punti
si del comma 6.
ato, l'aliquota di
alla meta'.

ne del consiglio
la deliberazione
l'aliquota di cui
fino alla meta'
tto immobili non
dell'articolo 43

o del Presidente
nel caso in cui
soggetti passivi
Nell'ambito della
i comuni possono
chi limitatamente

icipale propria) -
le propria sono il
rreni e le aree
vi compresi quelli
ambio e' diretta
olare di diritto
teusi, superficie
aree demaniali,
er gli immobili,
one, concessi in
"il locatario a
tutta la durata

anni solari
ell'anno nei quali
| mese durante il

almeno quindici
scuno degli anni
ne tributaria.

il versamento
in corso in due
[ 16 giugno e la
o nella facolta’'
ento dell'imposta
ione annuale, da

dell'articolo 52
1997, i comuni
accertamento con

criteri stabiliti
1997, e gli altri
sulla base dei
slativo n. 218 del
elle somme dovute
rateale, senza

o dell'economia e
Nazionale Comuni
dichiarazione, i



modelli per il versamento, nonche' di tra
di riscossione, distintamente per ogni
comuni e al sistema informativo della fis

7. Per l'accertamento, la riscoss
rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed i
applicano gli articoli 10, comma 6, 11, ¢
14 e 15 del citato decreto legislativo n.
l'articolo 1, commi da 161 a 170, della c
del 2006.

8. Sono esenti dall'imposta munici
immobili posseduti dallo Stato, nonch
posseduti, nel proprio territorio, dall
province, dai comuni, dalle comunita’ mon
fra detti enti, ove non soppressi, dagli
sanitario nazionale, destinati esclusiva
istituzionali. Si applicano, inoltre, le
dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c),
ed i) del citato decreto legislativo n. 5

9. Il reddito agrario di cui all'arti
testo unico di cui al decreto del
Repubblica n. 917 del 1986, i redditi fon
quelli cui si applica la cedolare secca d
3, i redditi derivanti dagli immobili n
reddito fondiario ai sensi dell'articol
testo unico di cui al decreto del
Repubblica n. 917 del 1986, e dagli immob
soggetti passivi dell'imposta sul reddito
continuano ad essere assoggettati alle
erariali sui redditi.".

Comma 2:

-- Siriporta il testo vigente del
Decreto legislativo 30 dicembre 1992,
"Riordino della finanza degli enti terri
dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 19

"Art. 2 (Definizione di fabbricati e
dell'imposta di cui all'articolo 1:

a) per fabbricato si intende I'u
iscritta o che deve essere iscritta nel
urbano, considerandosi parte integrant
l'area occupata dalla costruzione e
costituisce pertinenza; il fabbricato di
e' soggetto all'imposta a partire dalla d
dei lavori di costruzione ovvero, se a
data in cui €' comunque utilizzato;

b) per area fabbricabile si intende |
a scopo edificatorio in base agli stru
generali o attuativi ovvero in base
effettive di edificazione determinate s
previsti agli effetti dell'indennita’ di
pubblica utilita’. Sono considerati,
fabbricabili i terreni posseduti e condo
indicati nel comma 1 dell'articolo 9, su
I'utilizzazione agro-silvo-pastorale med
di attivita' dirette alla coltivazione
silvicoltura, alla funghicoltura ed a
animali . Il comune, su richiesta del con
se un'area sita nel proprio territorio €'
base ai criteri stabiliti dalla presente

c) per terreno agricolo si intende il
all'esercizio delle attivita' indicate n
del codice civile.".

Comma 3:

-- Siriporta il testo vigente del

smissione dei dati
contribuente, ai

calita'.

ione coattiva, i

| contenzioso si

ommi3,4eb5, 12,
504 del 1992 e
itata legge n. 296

pale propria gli
e' gli immobili
e regioni, dalle
tane, dai consorzi
enti del servizio
mente ai compiti
esenzioni previste
d), e), f), h),

04 del 1992.

colo 32 del citato
Presidente della
diari diversi da

i cui all'articolo

on produttivi di
0 43 del citato
Presidente della
ili posseduti dai
delle societa’,
ordinarie imposte

l'articolo 2 del
n. 504, recante
toriali, a norma
92, n. 421"
aree) - 1. Ai fini

nita’ immobiliare
catasto edilizio
e del fabbricato
quella che ne
nuova costruzione
ata di ultimazione
ntecedente, dalla

'area utilizzabile
menti urbanistici
alle possibilita’
econdo i criteri
espropriazione per
tuttavia, non
tti dai soggetti
i quali persiste
iante l'esercizio
del fondo, alla
lI'allevamento di
tribuente, attesta
fabbricabile in
lettera;
terreno adibito
ell'articolo 2135

l'articolo 5 del



citato Decreto legislativo n. 504 del 199

"Art. 5 (Base imponibile) - 1.
dell'imposta e' il valore degli immobili
dell'articolo 1.

2. Per i fabbricati iscritti in catas
costituito da quello che risulta applica
delle rendite risultanti in catasto , vig
dell'anno di imposizione, i moltiplicator
i criteri e le modalita' previsti d
dell'ultimo comma dell'articolo 52 del t
disposizioni concernenti I'imposta di re
con decreto del Presidente della Repubbli
n. 131.

3. Per i fabbricati classificabili ne
D, non iscritti in catasto, interame
imprese e distintamente contabilizzati, f
quale i medesimi sono iscritti in catasto
di rendita, il valore e' determinato, all
di ciascun anno solare ovvero, se success
acquisizione, secondo i criteri stabili
periodo del comma 3, dell'articolo 7 del
luglio 1992, n. 333 convertito, con mod
legge 8 agosto 1992, n. 359, applic
coefficienti: per I'anno 1993: 1,02; per
per I'anno 1991: 1,05; per I'anno 1990:
1989: 1,15; per I'anno 1988: 1,20; per I
per I'anno 1986: 1,40; per I'anno 1985:
1984: 1,60; per I'anno 1983: 1,70; per I
precedenti: 1,80. | coefficienti sono
decreto del Ministro delle finanze da
Gazzetta Ufficiale. In caso di locazion
locatore o il locatario possono esperire
cui al regolamento adottato con decreto d
finanze del 19 aprile 1994, n. 701,
determinazione del valore del fabbricato
rendita proposta, a decorrere dal primo
successivo a quello nel corso del quale
stata annotata negli atti catastali, ed
procedura prevista nel terzo periodo
dell'articolo 11; in mancanza di rendita
e' determinato sulla base delle scrittu
locatore, il quale e' obbligato a fornir
al locatario tutti i dati necessari per i

4,

5. Per le aree fabbricabili, il valor
quello venale in comune commercio al 1°
di imposizione, avendo riguardo alla zona
ubicazione, all'indice di edificabilita’,
d'uso consentita, agli oneri per eve
adattamento del terreno necessari per la
prezzi medi rilevati sul mercato dalla
aventi analoghe caratteristiche.

6. In caso di utilizzazione edificato
demolizione di fabbricato, di intervent
norma dell'articolo 31, comma 1, lettere
della legge 5 agosto 1978, n. 457, la ba
costituita dal valore dell'area, la qual
fabbricabile anche in deroga a
nell'articolo 2, senza computare il valor
in corso d'opera, fino alla data di ultim
di costruzione, ricostruzione o ristruttu
antecedente, fino alla data in cui il fab
ricostruito o ristrutturato €' comunque u

2:
Base imponibile
di cui al comma 2

to, il valore €'
ndo all'ammontare
enti al 1° gennaio

i determinati con
al primo periodo
esto unico delle
gistro, approvato
ca 26 aprile 1986,

| gruppo catastale
nte posseduti da
ino all'anno nel
con attribuzione
a data di inizio
iva, alla data di
ti nel penultimo
decreto-legge 11
ificazioni, dalla
ando i seguenti
l'anno 1992: 1,03;
1,10; per l'anno
anno 1987: 1,30;
1,50; per l'anno
anno 1982 e anni
aggiornati con
pubblicare nella
e finanziaria il
la procedura di
el Ministro delle
con conseguente
sulla base della
gennaio dell'anno
tale rendita e'
estensione della
del comma 1
proposta il valore
re contabili del
e tempestivamente
| calcolo.

e e' costituito da
gennaio dell'anno
territoriale di
alla destinazione
ntuali lavori di
costruzione, ai
vendita di aree

ria dell'area, di

i di recupero a
c), d) ed e),
se imponibile €'
e e' considerata
guanto stabilito
e del fabbricato
azione dei lavori
razione ovvero, se
bricato costruito,
tilizzato.



7. Per i terreni agricoli, il valore
quello che risulta applicando all'ammon
dominicale risultante in catasto , vigent
dell'anno di imposizione, un moltipl
settantacinque.".

Comma 4:

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 3 della legge 23 dicembr
recante "Misure di razionalizzazione
pubblica:

"Art. 3 (Disposizioni in materia di e
(omissis).

48. Fino alla data di entrata in vi
tariffe d'estimo le vigenti rendite catas
rivalutate del 5 per cento ai fini
dellimposta comunale sugli immobili
imposta.

49 - 100. (omissis).".

Comma 5:

-- Siriporta il testo vigente del
citata legge n. 662 del 1996:

"Art. 3 (Disposizioni in materia di e
(omissis).

51. Fino alla data di entrata in vi
tariffe d'estimo ai fini dei tributi d
indicati nel comma 50 i redditi dominical
del 25 per cento. L'incremento si app
posto a base della rivalutazione op
dell'articolo 31, comma 1, della legge 23
724.

42 - 100. (omissis).".

Comma 6:

-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto legislativo n. 446 de
"Istituzione dell'imposta regionale
produttive, revisione degli scaglioni,
delle detrazioni dell'lrpef e isti
addizionale regionale a tale imposta,
della disciplina dei tributi locali":

"Art. 52. (Potesta' regolamentare
province e dei comuni) - 1. Le province e
disciplinare con regolamento le propri
tributarie, salvo per quanto attiene alla
definizione delle fattispecie imponibi
passivi e della aliquota massima dei sing
rispetto delle esigenze di sempli
adempimenti dei contribuenti. Per quanto
si applicano le disposizioni di legge vig

2. | regolamenti sono approvati con
comune e della provincia non oltre
approvazione del bilancio di previsione e
prima del 1° gennaio dell'anno successiv
sulle entrate tributarie sono comunicati,
relativa delibera comunale o provinciale
finanze, entro trenta giorni dalla d
divenuti esecutivi e sono resi pubblici
nella Gazzetta Ufficiale.. Con decreto de
finanze e della giustizia e' definito il
comuni devono attenersi per la trasmissio
telematica, dei dati occorrenti alla p
estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei
entrate tributarie, nonche' di ogni al
concernente le variazioni delle aliquote

e' costituito da
tare del reddito
e al 1° gennaio
icatore pari a

del comma 48
e 1996, n. 662,
della finanza

ntrata) - 1.-47.

gore delle nuove
tali urbane sono
dell'applicazione
e di ogni altra

comma 51 della
ntrata) - 1.-50.

gore delle nuove
iversi da quelli
i sono rivalutati
lica sull'importo
erata ai sensi
dicembre 1994, n.

‘articolo 52 del
| 1997, recante
sulle attivita'

delle aliquote e
tuzione di una
nonche' riordino

generale delle
d i comuni possono
e entrate, anche
individuazione e
li, dei soggetti
oli tributi, nel
ficazione degli
non regolamentato
enti.
deliberazione del
il termine di
non hanno effetto
0. | regolamenti
unitamente alla
al Ministero delle
ata in cui sono
mediante avviso
i Ministeri delle
modello al quale i
ne, anche in via
ubblicazione, per
regolamenti sulle
tra deliberazione
e delle tariffe di



tributi.

3. Nelle province autonome di Tren
regolamenti sono adottati in conformita’
dello statuto e delle relative norme di a

4. 1l Ministero delle finanze pu
regolamenti sulle entrate tributarie
legittimita’ avanti gli organi di giustiz

5. | regolamenti, per quanto attiene
alla riscossione dei tributi e delle alt
informati ai seguenti criteri:

a) lI'accertamento dei tributi puo’
dall'ente locale anche nelle forme associ
articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8 gi

b) qualora sia deliberato di affidare
disgiuntamente, l'accertamento e la risco
e di tutte le entrate, le relative attivi
nel rispetto della normativa dell'Unione
procedure vigenti in materia di affidamen
dei servizi pubblici locali, a:

1) i soggetti iscritti nell'albo di ¢
53, comma 1,;

2) gli operatori degli Stati membri
Paese dell'Unione europea che esercita
attivita', i quali devono presentare u
rilasciata dalla competente autorita' de
stabilimento dalla quale deve risultare |
requisiti equivalenti a quelli previsti
italiana di settore;

3) la societa' a capitale interamente
all' articolo 113, comma 5, lettera c), d
cui al decreto legislativo 18 agosto
successive modificazioni, mediante
condizione: che l'ente titolare del
eserciti sulla societa' un controllo
esercitato sui propri servizi; che la soc
parte piu’ importante della propria atti
che la controlla; che svolga la propri
nell'ambito territoriale di pertinenza
controlla;

4) le societa' di cui all' articol
lettera b), del citato testo unico di
legislativo n. 267 del 2000, iscritte nel
articolo 53, comma 1, del presente decr
privati siano scelti, nel rispetto della
principi comunitari, tra i soggetti di cu
2) della presente lettera, a condizione
dei servizi di accertamento e di riscossi
delle entrate avvenga sulla base di proce
pubblica.

c) l'affidamento di cui alla preceden
deve comportare oneri aggiuntivi per il ¢

d) il visto di esecutivita' sui
riscossione dei tributi e delle altre ent
in ogni caso, dal funzionario designato g
della relativa gestione.

6. (sopresso).".

Comma 7:

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dice
convertito, con modificazioni, dalla |
1994, n. 133, recante "Ulteriori interven
finanza pubblica per I'anno 1994";

"Art. 9. (Istituzione del catasto dei
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ttuazione.
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ia amministrativa.
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stabiliti in un
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na certificazione
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a sussistenza di
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pubblico, di cui
el testo unico di
2000, n. 267, e
convenzione, a
capitale sociale
analogo a quello
ieta' realizzi la
vita' con l'ente
a attivita' solo
dell'ente che la

o0 113, comma 5,
cui al decreto
l'albo di cui all'
eto, i cui soci
disciplina e dei
iai numeri 1) e
che l'affidamento
one dei tributi e
dure ad evidenza

te lettera b) non
ontribuente;

ruoli per la
rate e' apposto,
uale responsabile

del comma 3-bis
mbre 1993, n. 557,
egge 26 febbraio
ti correttivi di

fabbricati) - 1.



- 3. (omissis).

3-bis. Ai fini fiscali deve riconosce
ruralita’ alle costruzioni strumentali
svolgimento dell'attivita' agricola di
2135 del codice civile e in particolare d

a) alla protezione delle piante;

b) alla conservazione dei prodotti ag

c) alla custodia delle macchine
attrezzi e delle scorte occorrenti per |
l'allevamento;

d) all'allevamento e al ricovero degl

e) all'agriturismo, in conformita’ a
dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96;

f) ad abitazione dei dipendenti es
agricole nell'azienda a tempo indeterm
determinato per un numero annuo di gi
superiore a cento, assunti in conformita
vigente in materia di collocamento;

g) alle persone addette all'attivita'
zona di montagna,;

h) ad uso di ufficio dell'azienda agr

i) alla manipolazione, trasformazion
valorizzazione o commercializzazione dei
anche se effettuate da cooperative e loro
all'articolo 1, comma 2, del decreto legi
2001, n. 228 ;

) all'esercizio dell'attivita' agric

3-ter.-14. omissis.".

Comma 8:

-- Siriporta il testo vigente dell
citato Testo unico delle imposte sui redd
decreto del Presidente della Repubblica n

"Art. 43. (Immobili non produtt
fondiario) - 1. Non si considerano produ
fondiario gli immobili relativi ad impre
quelli che costituiscono beni strumentali
di arti e professioni.

2. Ai fini delle imposte sui reddit
strumentali gli immobili utilizzati e
I'esercizio dell'arte o professione
commerciale da parte del possessore. Gli
ad imprese commerciali che per le loro ca
sono suscettibili di diversa utilizzazion
trasformazioni si considerano strumenta
utilizzati o anche se dati in locazione
quanto disposto dall'art. 77, comma 1.
altresi', strumentali gli immobili di
periodo del comma 1-bis dell'articolo 62
periodo temporale ivi indicato.".

Comma 10:

-- Siriporta il testo vigente del
citato decreto legislativo n. 504 del 199

"Art. 8. (Riduzioni e detrazioni de
L'imposta e' ridotta del 50 per cento
dichiarati inagibili o inabitabili e
utilizzati, limitatamente al periodo dell
quale sussistono dette condizioni.
inabitabilita’ e' accertata dall'ufficio
con perizia a carico del proprietario, ¢
documentazione alla dichiarazione. In
contribuente ha facolta' di presenta
sostitutiva ai sensi della legge 4 genna

rsi carattere di
necessarie allo
cui all'articolo

estinate:

ricoli;
agricole, degli
a coltivazione e

i animali;
guanto previsto

ercenti attivita'

inato 0 a tempo
ornate lavorative
' alla normativa
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e, conservazione,
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consorzi di cui
slativo 18 maggio

ola in maso chiuso

‘articolo 43 del
iti, approvato con
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ivi di reddito
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per l'esercizio

i si considerano
sclusivamente per
o dell'impresa

immobili relativi
ratteristiche non
e senza radicali
li anche se non
o0 comodato salvo
Si considerano,
cui all'ultimo
per il medesimo

l'articolo 8 del
2:

[imposta) - 1.
per i fabbricati
di fatto non
‘anno durante il
L'inagibilita’ o
tecnico comunale
he allega idonea
alternativa il
re dichiarazione
io 1968, n. 15,



rispetto a quanto previsto dal per
L'aliquota puo' essere stabilita dai com
del 4 per mille, per un periodo comunque
tre anni, relativamente ai fabbricati r
vendita e non venduti dalle imprese che h
esclusivo o prevalente dell'attivita'
l'alienazione di immobili.

2. Dalla imposta dovuta per l'un
adibita ad abitazione principale del
intendendosi per tale, salvo prova cont
residenza anagrafica, si detraggono, fino
suo ammontare, lire 200.000 rapportate al
durante il quale si protrae tale destinaz
immobiliare e' adibita ad abitazione pr
soggetti passivi, la detrazione spetta a
proporzionalmente alla quota per la quale
medesima si verifica. Per abitazione prin
quella nella quale il contribuente, ch
titolo di proprieta’ usufrutto o altro di
suoi familiari dimorano abitualmente.

2-bis. Dall'imposta dovuta per I'u
adibita ad abitazione principale del sog
detrae un ulteriore importo pari all'1,33
base imponibile di cui all' articolo
detrazione, comunque non superiore a 200
fino a concorrenza del suo ammontare ed
periodo dell'anno durante il quale
destinazione di abitazione principal
immobiliare e' adibita ad abitazione pr
soggetti passivi, la detrazione spetta a
proporzionalmente alla quota per la quale
medesima si verifica.

2-ter. L'ulteriore detrazione di cui
applica a tutte le abitazioni ad eccezio
categoria catastale Al, A8 e A9.

3. A decorrere dall'anno di impos
deliberazione di cui al comma 1 dell'arti
dovuta per l'unita’ immobiliare adibi
principale del soggetto passivo puo' esse
50 per cento; in alternativa, I'importo d
cui al comma 2 del presente articolo, puo
fino a lire 500.000 , nel rispetto d
bilancio. La predetta facolta' puo' esser
limitatamente alle categorie di soggetti
particolare disagio economico-sociale,

deliberazione del competente organo comun

4. Le disposizioni di cui al pres
applicano anche alle unita’ immobiliari,
cooperative edilizie a proprieta’ indi
abitazione principale dei soci assegnata
alloggi regolarmente assegnati dagli Isti
le case popolari.”.

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 6 del citato decreto legisl
1992:

"Art. 6. (Determinazione delle aliquo
- 1.-3. (omissis).

3-bis. Il soggetto passivo che,
provvedimento di separazione legale
scioglimento o cessazione degli effe
matrimonio, non risulta assegnatario dell
determina l'imposta dovuta applicando I'a
dal comune per l'abitazione principale e

iodo precedente.
uni nella misura
non superiore a
ealizzati per la
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la costruzione e
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5. L'ulteriore
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si protrae la
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incipale da piu'
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la destinazione
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re ridotta fino al

i lire 200.000 di
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ale.
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del comma 3-bis
ativo n. 504 del

te e dell'imposta)

a seguito di

, annullamento,
tti civili del

a casa coniugale,
liquota deliberata
le detrazioni di



cui all' articolo 8, commi 2 e 2-b
proporzione alla quota posseduta. Le
presente comma si applicano a condizione
passivo non sia titolare del diritto di
altro diritto reale su un immobile destin
situato nello stesso comune ove €'
coniugale.

4. (omissis).".

-- Siriporta il testo vigente del
citata legge n. 662 del 1996:

"Art. 3 (Disposizioni in materia di e
(omissis).

56. | comuni possono considerare dir
ad abitazione principale I'unita’ immobil
titolo di proprieta’ o di usufrutto da an
che acquisiscono la residenza in istitut
sanitari a seguito di ricovero permanente
la stessa non risulti locata.

57 - 100. (omissis).".

Comma 12:

-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto legislativo n. 446 del 199

"Art. 52. (Potesta' regolamentare
province e dei comuni) - 1. Le province e
disciplinare con regolamento le propri
tributarie, salvo per quanto attiene alla
definizione delle fattispecie imponibi
passivi e della aliquota massima dei sing
rispetto delle esigenze di sempli
adempimenti dei contribuenti. Per quanto
si applicano le disposizioni di legge vig

2. | regolamenti sono approvati con
comune e della provincia non oltre
approvazione del bilancio di previsione e
prima del 1° gennaio dell'anno successiv
sulle entrate tributarie sono comunicati,
relativa delibera comunale o provinciale
finanze, entro trenta giorni dalla d
divenuti esecutivi e sono resi pubblici
nella Gazzetta Ufficiale.. Con decreto de
finanze e della giustizia e' definito il
comuni devono attenersi per la trasmissio
telematica, dei dati occorrenti alla p
estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei
entrate tributarie, nonche' di ogni al
concernente le variazioni delle aliquote
tributi.

3. Nelle province autonome di Tren
regolamenti sono adottati in conformita’
dello statuto e delle relative norme di a

4. 1l Ministero delle finanze pu
regolamenti sulle entrate tributarie
legittimita’ avanti gli organi di giustiz

5. I regolamenti, per quanto attiene
alla riscossione dei tributi e delle alt
informati ai seguenti criteri:

a) lI'accertamento dei tributi puo’
dall'ente locale anche nelle forme associ
articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8 gi

b) qualora sia deliberato di affidare
disgiuntamente, l'accertamento e la risco
e di tutte le entrate, le relative attivi
nel rispetto della normativa dell'Unione

is, calcolate in
disposizioni del
che il soggetto
proprieta’ o di
ato ad abitazione
ubicata la casa

comma 56 della
ntrata) - 1. - 55.

ettamente adibita
iare posseduta a
ziani o disabili
i di ricovero o
, a condizione che

‘articolo 52 del
7.

generale delle
d i comuni possono
e entrate, anche
individuazione e
li, dei soggetti
oli tributi, nel
ficazione degli
non regolamentato
enti.
deliberazione del
il termine di
non hanno effetto
0. | regolamenti
unitamente alla
al Ministero delle
ata in cui sono
mediante avviso
i Ministeri delle
modello al quale i
ne, anche in via
ubblicazione, per
regolamenti sulle
tra deliberazione
e delle tariffe di

to e Bolzano, i
alle disposizioni

ttuazione.
o' impugnare i
per vizi di

ia amministrativa.
all'accertamento e
re entrate, sono

essere effettuato
ate previste negli
ugno 1990, n. 142;
a terzi, anche
ssione dei tributi
ta' sono affidate,
europea e delle



procedure vigenti in materia di affidamen
dei servizi pubblici locali, a:

1) i soggetti iscritti nell'albo di ¢
53, comma 1,

2) gli operatori degli Stati membri
Paese dell'Unione europea che esercita
attivita', i quali devono presentare u
rilasciata dalla competente autorita' de
stabilimento dalla quale deve risultare |
requisiti equivalenti a quelli previsti
italiana di settore;

3) la societa' a capitale interamente
all' articolo 113, comma 5, lettera c), d
cui al decreto legislativo 18 agosto
successive modificazioni, mediante
condizione: che l'ente titolare del
eserciti sulla societa’ un controllo
esercitato sui propri servizi; che la soc
parte piu’ importante della propria atti
che la controlla; che svolga la propri
nell'ambito territoriale di pertinenza
controlla;

4) le societa' di cui all' articol
lettera b), del citato testo unico di
legislativo n. 267 del 2000, iscritte nel
articolo 53, comma 1, del presente decr
privati siano scelti, nel rispetto della
principi comunitari, tra i soggetti di cu
2) della presente lettera, a condizione
dei servizi di accertamento e di riscossi
delle entrate avvenga sulla base di proce
pubblica.

c) l'affidamento di cui alla preceden
deve comportare oneri aggiuntivi per il ¢

d) il visto di esecutivita' sui
riscossione dei tributi e delle altre ent
in ogni caso, dal funzionario designato q
della relativa gestione.

6.

7."

-- Siriporta il testo dell'articolo
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, r
semplificazione degli adempimenti dei con
di dichiarazione dei redditi e dell'im
aggiunto, nonche' di modernizzazione
gestione delle dichiarazioni':

"Art. 17 (Oggetto) - 1. | contr
versamenti unitari delle imposte, dei
all'INPS e delle altre somme a favore de
regioni e degli enti previdenziali,
compensazione dei crediti, dello stes
confronti dei medesimi soggetti,
dichiarazioni e dalle denunce perio
successivamente alla data di entrata in v
decreto. Tale compensazione deve essere e
data di presentazione della dichiarazion
compensazione del credito annuale o re
inferiori all'anno dell'imposta sul valo
importi superiori a 10.000 euro annu
effettuata a partire dal giorno sedici de
a quello di presentazione della
dell'istanza da cui il credito emerge.

2. Il versamento unitario e la compen

to della gestione
ui all' articolo

stabiliti in un

no le menzionate
na certificazione

| loro Stato di

a sussistenza di

dalla normativa

pubblico, di cui
el testo unico di
2000, n. 267, e
convenzione, a
capitale sociale
analogo a quello
ieta' realizzi la
vita' con l'ente
a attivita' solo
dell'ente che la

o 113, comma 5,
cui al decreto
I'albo di cui all'
eto, i cui soci
disciplina e dei
iai numeri 1) e
che l'affidamento
one dei tributi e
dure ad evidenza

te lettera b) non
ontribuente;

ruoli per la
rate e' apposto,
uale responsabile

17 del decreto
ecante "Norme di
tribuenti in sede
posta sul valore
del sistema di

ibuenti eseguono
contributi dovuti
llo Stato, delle
con eventuale
so periodo, nei
risultanti dalle
diche presentate
igore del presente
ffettuata entro la
e successiva. La
lativo a periodi
re aggiunto, per
i, puo' essere
| mese successivo
dichiarazione o

sazione riguardano



i crediti e i debiti relativi:

a) alle imposte sui redditi, alle rel
e alle ritenute alla fonte riscosse me
diretto ai sensi dell'Art. 3 del decret
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60
di cui al secondo comma del citato Art. 3
facolta' di eseguire il versamento pres
sezione di tesoreria provinciale dello St
non e' ammessa la compensazione;

b) all'imposta sul valore aggiunto
degli articoli 27 e 33 del decreto del
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e q
soggetti di cui all'Art. 74;

c) alle imposte sostitutive delle imp
dell'imposta sul valore aggiunto;

d) all'imposta prevista dall'Art. 3,

a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
d-bis)

e) ai contributi previdenziali dovuti
posizione assicurativa in una delle gest
da enti previdenziali, comprese le quote

f) ai contributi previdenziali ed ass
dai datori di lavoro e dai committenti d
collaborazione coordinata e continuativa
49, comma 2, lettera a), del testo unico
redditi, approvato con decreto del
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

g) ai premi per l'assicurazione cont
sul lavoro e le malattie professionali do
testo unico approvato con decreto del
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

h) agli interessi previsti in caso di
ai sensi dell'Art. 20;

h-bis) al saldo per il 1997 dell'impo
netto delle imprese, istituita con
settembre 1992, n. 394, convertito, ¢
dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e d
Servizio sanitario nazionale di cui all'A
28 febbraio 1986, n. 41, come da u
dall'Art. 4 del decreto-legge 23 febbra
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 85.

h-ter) alle altre entrate individuate
Ministro delle finanze, di concerto con
tesoro, del bilancio e della programmazi
con i Ministri competenti per settore;

h-quater) al credito d'imposta spetta
sale cinematografiche

2-bis.omissis ".

Comma 13:

-- Siriporta il testo vigente dell'a
l'articolo 14 come modificato dalla pre
decreto legislativo 14 marzo 2011,
"Disposizioni in materia di fede
municipale™:

"Art. 9. (Applicazione dell'imposta m
- 1. Soggetti passivi dell'imposta munici
il proprietario di immobili, inclusi i te
edificabili, a qualsiasi uso destinati, i
strumentali o alla cui produzione o sc
I'attivita' dell'impresa, ovvero il tit
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfi
sugli stessi. Nel caso di concessione di

ative addizionali
diante versamento
o del Presidente
2; per le ritenute
resta ferma la
so la competente
ato; in tal caso

dovuta ai sensi
Presidente della
uella dovuta dai

oste sui redditi e

comma 143, lettera

da titolari di
ioni amministrate
associative;
istenziali dovuti
i prestazioni di
di cui all'Art.
delle imposte sui
Presidente della

ro gli infortuni
vuti ai sensi del
Presidente della

pagamento rateale

sta sul patrimonio
decreto-legge 30
on modificazioni,
el contributo al
rt. 31 della legge
Itimo modificato
io 1995, n. 41,
e 22 marzo 1995,

con decreto del
il Ministro del
one economica, e

nte agli esercenti

rticolo 9, nonche'
sente legge, del
n. 23, recante
ralismo fiscale

unicipale propria)
pale propria sono
rreni e le aree
vi compresi quelli
ambio e' diretta
olare di diritto
teusi, superficie
aree demaniali,



soggetto passivo €' il concessionario. P
anche da costruire o in corso di costruzi
locazione finanziaria, soggetto passivo e
decorrere dalla data della stipula e per
del contratto.

2. Liimposta e' dovuta per
proporzionalmente alla quota ed ai mesi d
si e' protratto il possesso; a tal fine i
quale il possesso si e' protratto per
giorni €' computato per intero. A cia
solari corrisponde un‘autonoma obbligazio

3. | soggetti passivi effettuano
dell'imposta dovuta al comune per l'anno
rate di pari importo, scadenti la prima i
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni cas
del contribuente provvedere al versam
complessivamente dovuta in unica soluz
corrispondere entro il 16 giugno.

4.

5. Con regolamento adottato ai sensi
del citato decreto legislativo n. 446 del
possono introdurre l'istituto dell’
adesione del contribuente, sulla base dei
dal citato decreto legislativo n. 218 del
strumenti di deflazione del contenzioso,
criteri stabiliti dal citato decreto legi

1997, prevedendo anche che il pagamento d

possa essere effettuato in forma
maggiorazione di interessi.

6. Con uno o piu' decreti del Ministr
delle finanze, sentita I'Associazione
Italiani sono approvati i modelli della
modelli per il versamento, nonche' di tra
di riscossione, distintamente per ogni
comuni e al sistema informativo della fis

7. Per l'accertamento, la riscoss
rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed i
applicano gli articoli 10, comma 6, 11, ¢
14 e 15 del citato decreto legislativo n.
l'articolo 1, commi da 161 a 170, della c
del 2006.

8. Sono esenti dall'imposta munici
immobili posseduti dallo Stato, nonch
posseduti, nel proprio territorio, dall
province, dai comuni, dalle comunita’ mon
fra detti enti, ove non soppressi, dagli
sanitario nazionale, destinati esclusiva
istituzionali. Si applicano, inoltre, le
dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c),
ed i) del citato decreto legislativo n. 5

9. Il reddito agrario di cui all'arti
testo unico di cui al decreto del
Repubblica n. 917 del 1986, i redditi fon
quelli cui si applica la cedolare secca d
3, i redditi derivanti dagli immobili n
reddito fondiario ai sensi dell'articol
testo unico di cui al decreto del
Repubblica n. 917 del 1986, e dagli immob
soggetti passivi dell'imposta sul reddito
continuano ad essere assoggettati alle
erariali sui redditi.

Art. 14. (Ambito di applicazio
legislativo, regolazioni finanziarie e no

er gli immobili,
one, concessi in
"il locatario a
tutta la durata

anni solari
ell'anno nei quali
| mese durante il

almeno quindici
scuno degli anni
ne tributaria.

il versamento
in corso in due
[ 16 giugno e la
o nella facolta’'
ento dell'imposta
ione annuale, da

dell'articolo 52
1997, i comuni
accertamento con

criteri stabiliti
1997, e gli altri
sulla base dei
slativo n. 218 del
elle somme dovute
rateale, senza

o dell'economia e
Nazionale Comuni
dichiarazione, i
smissione dei dati
contribuente, ai
calita'.

ione coattiva, i

| contenzioso si
ommi 3,4eb5, 12,
504 del 1992 e
itata legge n. 296

pale propria gli
e' gli immobili
e regioni, dalle
tane, dai consorzi
enti del servizio
mente ai compiti
esenzioni previste
d), e), f), h),

04 del 1992.

colo 32 del citato
Presidente della
diari diversi da

i cui all'articolo

on produttivi di
0 43 del citato
Presidente della
ili posseduti dai
delle societa’,
ordinarie imposte

ne del decreto
rme transitorie) -



1. L'imposta municipale propria e' i
imposte erariali sui redditi e dall'impos
attivita' produttive.

2. Al fine di assicurare la neutralit
presente decreto, nei confronti delle r
speciale il presente decreto si applica
rispettivi statuti e in conformita’
previste dall'articolo 27 della citata
2009, e in particolare:

a) nei casi in cui, in base alla legi
alle regioni a statuto special
compartecipazione al gettito dell'imposta
persone fisiche ovvero al gettito deg
erariali, questa si intende riferita anch
cedolare secca di cui all'articolo 3;

b) sono stabilite la decorrenza e
applicazione delle disposizioni di cui al
confronti dei comuni ubicati nelle r
speciale, nonche' le percentuali delle co
cui alla lettera a); con riferimento all'
propria di cui all'articolo 8 si tiene
tributi da essa sostituiti.

3. Nelle regioni a statuto speciale

autonome che esercitano le funzioni in ma

locale, le modalita’ di applicazione d
relative alle imposte comunali istituite
decreto sono stabilite dalle predette aut
conformita’ con i rispettivi statuti e le
attuazione; per gli enti locali ubicat
regioni e province autonome non trova ap
previsto dall'articolo 2, commidal a
regioni e province autonome spettano le
compartecipazioni al gettito delle en
erariali previste dal presente decreto ne
le modalita’ definite dai rispettivi st
dalle relative norme di attuazione per i
erariali o per quelli da essi sostituiti.

4. 1l presente decreto legislati
assicurare, in prima applicazione della ¢
del 2009, e successive modificazioni, e i
l'autonomia di entrata dei comuni. Gli el
necessari all'attuazione del present
acquisiti alla banca dati unitaria
amministrazioni di cui all'articolo 13 de
n. 196 del 2009, nonche' alla banca
all'articolo 5, comma 1, lettera g), dell
42 del 2009.

5. In coerenza con quanto stabilito ¢
finanza pubblica di cui all'articolo 10 d
n. 196 del 2009, in materia di limi
pressione fiscale complessiva, la Confere
il coordinamento della finanza pubblica,
Commissione tecnica paritetica per
federalismo fiscale, monitora gli effett
presente decreto legislativo al fine
rispetto del predetto limite, anche con
tariffe, e propone al Governo le
correttive.

6. E' confermata la potesta' regolame
di entrate degli enti locali di cui agli
del citato decreto legislativo n. 446 del
nuovi tributi previsti dal presente provv

7. Sino alla revisione della discip

ndeducibile dalle
ta regionale sulle

a' finanziaria del
egioni a statuto
nel rispetto dei
con le procedure
legge n. 42 del

slazione vigente,
e spetta una

sul reddito delle

li altri tributi

e al gettito della

le modalita’ di
l'articolo 2 nei
egioni a statuto
mpartecipazioni di
imposta municipale
conto anche dei

e nelle province
teria di finanza
elle disposizioni
con il presente
onomie speciali in
relative norme di
i nelle medesime
plicazione quanto
8; alle predette
devoluzioni e le
trate tributarie
lle misure e con
atuti speciali e
medesimi tributi

vo concorre ad
itata legge n. 42
n via transitoria,
ementi informativi
e decreto sono
delle pubbliche
lla citata legge
dati di cui
a citata legge n.

on la decisione di
ella citata legge

te massimo della
nza permanente per
avvalendosi della
l'attuazione del

i finanziari del

di garantire il
riferimento alle
eventuali misure

ntare in materia
articoli 52 e 59
1997 anche per i
edimento.

lina relativa ai



prelievi relativi alla gestione dei rifiu
continuano ad applicarsi i regolamenti co
base alla normativa concernente la tassa
urbani e la tariffa di igiene ambientale.
possibilita’ per i comuni di adottare la
ambientale. (e' abrogato, con efficacia a
gennaio 2013).

8. A decorrere dall'anno 2011,
variazione dell'addizionale comunale
reddito delle persone fisiche hanno effet
dell'anno di pubblicazione sul sito in
all'articolo 1, comma 3, del citato decre
360 del 1998, a condizione che detta pubb
entro il 31 dicembre dell'anno a cui la d
Le delibere relative all'anno 2010 sono
stesso anno d'imposta se la pubblicazione
awviene entro il 31 marzo 2011. Restano
caso, gli effetti delle disposizioni di ¢
comma 169, della citata legge n. 296 del

9. Per il perseguimento delle finalit
di quelle indicate nell'articolo 10, comm
decreto legislativo n. 504 del 1992, non
attribuiti con i decreti legislativi eman
della citata legge n. 42 del 2009
modificazioni, anche al fine di assi
nell'attuazione del presente decreto
all'evasione fiscale, I'Associazione
Italiani si avvale delle risorse indicate
comma 5, del citato decreto legislativo n
decorrere dal 1° gennaio 2012, l'ali
indicata nel predetto articolo e' calcola
al gettito annuale prodotto dall'
all'articolo 8. Con decreto del Ministro
concerto con il Ministro dell'economia e
adottare d'intesa con la Conferenza
autonomie locali, sono stabilite |
attribuzione delle risorse in sostitu
vigenti, nonche' le altre modalita’ d
presente comma.

10. Il decreto del Presidente de
Ministri di cui all'articolo 2, comma
modalita’ per l'acquisizione delle inform
al fine di assicurare, in sede di pr
l'assegnazione della compartecipazione
valore aggiunto sulla base del gettito pe
a che le predette informazioni non
I'assegnazione del gettito dell'imposta s
per ogni comune ha luogo sulla base del
imposta per Regione, suddiviso per il num
di ciascun comune.".

-- Siriporta il testo dell'articol
decreto legislativo n. 504 del 1992, come
presente legge:

"Art. 14. (Sanzioni ed interessi) -
presentazione della dichiarazione o denun
sanzione amministrativa dal cento al duec
tributo dovuto, con un minimo di lire cen

2. Se la dichiarazione o la denuncia
applica la sanzione amministrativa dal ci
per cento della maggiore imposta dovuta.

3. Se I'omissione o I'errore attengon
incidenti sull'lammontare dell'imposta,
sanzione amministrativa da lire ce

ti solidi urbani,
munali adottati in
sui rifiuti solidi
Resta ferma la
tariffa integrata
decorrere dal 1°

le delibere di
all'imposta sul
to dal 1° gennaio
formatico di cui
to legislativo n.
licazione avvenga
elibera afferisce.
efficaci per lo
sul predetto sito
fermi, in ogni
ui all'articolo 1,
2006.
a' istituzionali,
a 5, del citato
che' dei compiti
ati in attuazione
, € successive
stere i comuni
e nella lotta
Nazionale Comuni
nell'articolo 10,
. 504 del 1992. A
quota percentuale
ta con riferimento
imposta di cui
dell'interno, di
delle finanze, da
Stato-citta' ed
e modalita' di
zione di quelle
i attuazione del

| Consiglio dei
4, stabilisce le
azioni necessarie
ima applicazione,
all'imposta sul
r provincia. Fino
sono disponibili,
ul valore aggiunto
gettito di tale
ero degli abitanti

0 14 del citato
modificato dalla

1. Per l'omessa
cia si applica la
ento per cento del
tomila.

sono infedeli si
nquanta al cento

o ad elementi non
si applica la
ntomila a lire



cinquecentomila. La stessa sanzione si
violazioni concernenti la mancata esibizi
di atti e documenti, ovvero per la mancat
guestionari nei sessanta giorni dalla ric
loro mancata compilazione o compilazi
infedele.

4. Le sanzioni indicate nei commi 1 e
alla misura stabilita dagli articoli 16 e
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se,
per ricorrere alle commissioni tribut
adesione del contribuente con il pagament
dovuto, e della sanzione.

5. La contestazione della violazio
all'ammontare del tributo deve avveni
decadenza, entro il 31 dicembre del quint
a quello in cui e' commessa la violazione

6."

-- Siriporta il testo degli articol
23, 53 e 76 del decreto legislativo 15 n
507, recante "Revisione ed armonizzaz
comunale sulla pubblicita’ e del diritto
affissioni, della tassa per I'occupazione
pubbliche dei comuni e delle province non
perlo smaltimento dei rifiuti solidi
dell'art. 4 della legge 23 ottobre
concernente il riordino della finanza ter
come modificato dalla presente legge:

"Art. 23 (Sanzioni ed interessi) -
presentazione della dichiarazione di cui
applica la sanzione amministrativa dal ¢
per cento dell'imposta o del diritto dovu
di lire centomila.

2. Per la dichiarazione infedele si a
amministrativa dal cinquanta al cento
maggiore imposta o diritto dovuti.
I'omissione attengono ad elementi non
determinazione di questi, si applica la
centomila a lire cinquecentomila.

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e
alla misura stabilita dagli articoli 16 e
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se,
per ricorrere alle commissioni tribut
adesione del contribuente con il pagament
del diritto, se dovuti, e della sanzione.

4,

4-bis. "

"Art. 53 (Sanzioni ed interessi) -
presentazione della denuncia si appli
amministrativa dal cento al duecento per
dovuta, con un minimo di lire centomila.

2. Per la denuncia infedele si applic
cinquanta al cento per cento della maggio
Se l'errore o l'omissione attengono
incidenti sulla determinazione di questa
sanzione da lire centomila a lire cinquec

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e
alla misura stabilita dagli articoli 16 e
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se,
per ricorrere alle commissioni tribut
adesione del contribuente con il pagament
dovuta, e della sanzione.

4,

"Art. 76 (Sanzioni ed interessi) -

applica per le
one o trasmissione
a restituzione di
hiesta o per la
one incompleta o

2 sono ridotte
17 del decreto
entro il termine
arie, interviene
o del tributo, se

ne non collegata
re, a pena di
0 anno SuUCCessivo

i degli articoli
ovembre 1993, n.
ione dell'imposta
sulle pubbliche
di spazi ed aree
che' della tassa
urbani a norma
1992, n. 421,
ritoriale", cosi'

1. Per l'omessa
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presentazione della denuncia, anche d
applica la sanzione amministrativa dal ¢
per cento della tassa o della maggiore ta
minimo di lire centomila.

2. Se la denuncia €' infedele si app
dal cinquanta al cento per cento dell
dovuta. Se I'omissione o I'errore attengo
incidenti sullammontare della tassa,
sanzione amministrativa da lire ce
cinquecentomila. La stessa sanzione si
violazioni concernenti la mancata esibizi
di atti e documenti o dell'elenco di cui
comma 3-bis, ovvero per la mancata
guestionari nei sessanta giorni dalla ric
loro mancata compilazione o compilazi
infedele.

3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e
sono ridotte alla misura stabilita dagli
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
il termine per ricorrere alle commis
interviene adesione del contribuente
accertamento.

4. La contestazione della violazio
all'ammontare del tributo deve avveni
decadenza, entro il 31 dicembre del quint
a quello in cui e' commessa la violazione

5.".

-- Siriporta il testo del comma 31
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, re
razionalizzazione della finanza pubbli
modificato dalla presente legge:

"Art. 3. - 1. - 30. (omissis).

31. Per lI'omessa o infedele reg
operazioni di conferimento in discarica,
sanzioni stabilite per le violazioni di
applica la sanzione amministrativa d
quattrocento per cento del tributo relati
Per 'omessa o infedele dichiarazione
sanzione da lire duecentomila a lire
sanzioni sono ridotte alla misura stabili
16 e 17 del decreto legislativo 18 dicemb
se, entro il termine per ricorrere
tributarie, interviene adesione del
contestuale pagamento del tributo, se
sanzione.

(omissis)".

-- Siriporta il testo dell'articolo
civile:

"Art. 2752. (Crediti per tributi dire
per imposta sul valore aggiunto e per tr
locali) - Hanno privilegio generale sui m
i crediti dello Stato per le imposte e le
secondo le norme in materia di imposta s
persone fisiche, imposta sul reddito
giuridiche, imposta sul reddito delle
regionale sulle attivita' produttive ed i
redditi.

(Comma soppresso).

Hanno altresi' privilegio generale
debitore i crediti dello Stato per le
pecuniarie e le soprattasse dovute s
relative all'imposta sul valore aggiunto.

Hanno lo stesso privilegio, subordina

i variazione, si
ento al duecento
ssa dovuta, con un

lica la sanzione
a maggiore tassa
no ad elementi non
si applica la
ntomila a lire
applica per le
one o trasmissione
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one incompleta o
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ne non collegata
re, a pena di
0 anno SuUCCessivo

dell'articolo 3
cante "Misure di
ca.", cosi' come

istrazione delle
ferme restando le
altre norme, si
al duecento al
vo all'operazione.
si applica la
un milione. Le
ta dagli articoli
re 1997, n. 472,
alle commissioni
contribuente e
dovuto, e della

2752 del codice

tti dello Stato,
ibuti degli enti
obili del debitore
sanzioni dovute
ul reddito delle
delle persone
societa’, imposta
mposta locale sui

sui mobili del
imposte, le pene
econdo le norme

tamente a quello



dello Stato, i crediti per le imposte, ta
comuni e delle province previsti dalla le
locale e dalle norme relative all'impost
pubblicita’ e ai diritti sulle pubbliche

-- Siriporta il testo vigente dell'a
46 dell'articolo 2 del decreto-legge 3
262, convertito, con modificazioni, dalla
2006, n. 286, e successive modifi
"Disposizioni urgenti in materia
finanziaria.":

"Art. 2. (Misure in materia di riscos
(omissis).

39. | trasferimenti erariali in fa
comuni sono ridotti in misura pari al
derivante dalle disposizioni dei commi da
base di una certificazione da parte del ¢
le cui modalita’ sono definite con decr
dell'economia e delle finanze, di concert
dell'interno.

40. - 45. (omissis)

46. | trasferimenti erariali in fa
comuni sono ridotti in misura pari al
derivante dalle disposizioni dei commi da
base di una certificazione da parte del ¢
le cui modalita' sono definite con decr
dell'economia e delle finanze, di concert
dell'interno.

-- Il decreto 7 aprile 2010 del Minis
e delle finanze emanato di concerto
dell'interno, Pubblicato nella Gazzetta U
2010, n. 117, reca "Certificazione, fino
del maggior gettito dell'lmposta comunal
(1Icn."

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 2 della legge 23 dicembr
recante "Disposizioni per la formazio
annuale e pluriennale dello Stato (I
2010).":

"Art. 2. (Disposizioni diverse) - 1.-

24. Ai fini della riduzione dei trasf
di cui ai commi 39 e 46 dell' articolo 2
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, c
dalla legge 24 novembre 2006, n. 28
modificazioni, i comuni trasmettono, entr
31 maggio 2010, al Ministero dell'in
certificazione del maggior gettito accert
2009 dell'imposta comunale sugli imm
dall'applicazione dei commida 33 a 38, n
del medesimo articolo 2 del decreto-legge
convertito, con modificazioni, dalla legg
e successive modificazioni, con modal
stabiliti con decreto del Ministero dell'
finanze, di concerto con il Ministero
comuni delle regioni Friuli-Venezia Giuli
e delle province autonome di Trento
trasmettono la certificazione del predett
accertato a tutto I'anno 2009, evidenzia
relativo al solo anno 2007, rispettivamen
alla provincia autonoma nel cui amb
ricadono, secondo modalita’ stabilite dal
0 provincia autonoma. Entro il termine p
giugno 2010, le regioni Friuli-Venezia

sse e tributi dei
gge per la finanza
a comunale sulla
affissioni."
rticolo commi 39 e
ottobre 2006, n.
legge 24 novembre
cazioni, recante
tributaria e

sione) - 1. - 38.

vore dei singoli
maggior gettito
33 a 38, sulla
omune interessato,
eto del Ministro
o con il Ministro

vore dei singoli
maggior gettito
40 a 45, sulla
omune interessato,
eto del Ministro
o con il Ministro

tero dell'economia
con il Ministero
fficiale 21 maggio
a tutto il 2009,
e sugli immobili

del comma 24
e 2009, n. 191,
ne del bilancio
egge finanziaria

23. (omissis).
erimenti erariali
del decreto-legge
on modificazioni,
6, e successive
oil termine del
terno un'apposita
ato a tutto I'anno
obili, derivante
onche' da 40 a 45
n. 262 del 2006,
e n. 286 del 2006,
ita’ e termini
economia e delle
dell'interno. |

a e Valle d'Aosta
e di Bolzano
0 maggior gettito
ndo anche quello
te alla regione o
ito territoriale

la stessa regione
erentorio del 30
Giulia e Valle



d'Aosta e le province autonome di Tren
comunicano al Ministero dell'interno le
complessivamente certificate dai comun
proprio territorio, evidenziando anche qu
solo anno 2007, al fine di effettuarne il
delle somme trasferite alla stessa reg
autonoma a titolo di rimborso del
dell'imposta comunale sugli immobili
abitazioni principali.

omissis.".

Comma 14-bis:

-- Siriporta il testo vigente del
citato articolo 7 del decreto-legge n. 70

"Art. 7. (Semplificazione fiscale) -

2-bis. Ai fini del riconoscimento del
immobili ai sensi dell' articolo 9 del
dicembre 1993, n. 557, convertito, con mo
legge 26 febbraio 1994, n. 133, e success
i soggetti interessati possono presentare
territorio una domanda di variazione
catastale per l'attribuzione all'immobile
A/6 per gli immobili rurali ad uso a
categoria D/10 per gli immobili rurali ad
Alla domanda, da presentare entro il 31
essere allegata un'autocertificazione ai
unico di cui al decreto del Presidente de
dicembre 2000, n. 445, nella quale il ric
che l'immobile possiede, in via continua
dal quinto anno antecedente a quello di p
domanda, i requisiti di ruralita' dell'i
ai sensi del citato articolo 9 del decret
1993, convertito, con modificazioni, dall
1994, e successive modificazioni."

omissis.

Comma 14-ter:

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto del Ministro delle finanze 2 genn

recante "Regolamento recante norme in tem

del catasto dei fabbricati e modalita’
adeguamento della nuova cartografia catas

"Art. 3.(Immobili oggetto di ce
Costituiscono oggetto dell'inventario
immobiliari, come definite all'articolo 2

2. Ai soli fini della identifica
dell'articolo 4, possono formare oggetto
catasto, senza attribuzione di rendita ¢
descrizione dei caratteri specifici e d
d'uso, i seguenti immobili:

a) fabbricati o loro porzioni in cors
di definizione;

b) costruzioni inidonee ad utilizzazi
reddito, a causa dell'accentuato livello

c) lastrici solari;

d) aree urbane.

3. Ameno di una ordinaria autonom
reddituale, non costituiscono oggetto di
seguenti immobili:

a) manufatti con superficie coperta i

b) serre adibite alla coltivazione e
piante sul suolo naturale;

c) vasche per l'acquacoltura o d
l'irrigazione dei terreni;

d) manufatti isolati privi di copertu

to e di Bolzano
maggiori entrate
i ricadenti nel
elle relative al
recupero a carico
ione o provincia
minor gettito
riferita alle

comma 2-bis del
del 2011:

1. - 2. (omissis).
la ruralita’ degli
decreto-legge 30
dificazioni, dalla
ive modificazioni,
all'Agenzia del
della categoria
della categoria
bitativo o della
uso strumentale.
marzo 2012, deve
sensi del testo
lla Repubblica 28
hiedente dichiara
tiva a decorrere
resentazione della
mmobile necessari
o-legge n. 557 del
a legge n. 133 del

‘articolo 3, del
aio 1998, n. 28,
a di costituzione
di produzione ed
tale."

nsimento) - 1.
tutte le unita’

zione, ai sensi
di iscrizione in
atastale, ma con
ella destinazione
o di costruzione o
oni produttive di
di degrado;

a suscettibilita’'

inventariazione i

nferiore a 8 m2;
protezione delle
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ra,



e) tettoie, porcili, pollai, casotti,

e simili, di altezza utile inferiore a 1,
volumetria inferiore a 150 m3;

f) manufatti precari, privi di
stabilmente infissi al suolo.

4. Le opere di cui al comma 3, le
nonche' quelle di cui alla lettera
paramento murario, qualora accessori a se
piu' unita' immobiliari ordinarie, s
iscrizione in catasto contestualmente
unita'.".

-- Il decreto del Ministro delle f
1994, n. 701, reca "Regolamento rec
l'automazione delle procedure di agg
archivi catastali e delle conservator
immobiliari".

Comma 14-quater:

-- Il decreto del Ministro delle f
1994, n. 701, e’ citato nelle note al
presente articolo.

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 1, della legge 30 dicembr
recante "Disposizioni per la formazio
annuale e pluriennale dello Stato (I
2005)":

"Art. 1 - 1. 335. (omissis).

336. | comuni, constatata la presenza
proprieta’ privata non dichiarati in ¢
sussistenza di situazioni di fatto non pi
classamenti catastali per intervenute var
richiedono ai titolari di diritti re
immobiliari interessate la presentazio
aggiornamento redatti ai sensi del regola
D.M. 19 aprile 1994, n. 701 del Ministro
richiesta, contenente gli elementi consta
qualora accertata, la data cui rifer
presentazione della denuncia catastale,
soggetti interessati e comunicata, con
notificazione, agli uffici provinciali
territorio. Se i soggetti interessati non
richiesta entro novanta giorni dalla n
uffici provinciali dell'’Agenzia del terri
con oneri a carico dell'interessato, al
catasto dell'immobile non accatastato ovv
del classamento delle unita’ immobi
notificando le risultanze del classament
rendita. Si applicano le sanzioni p
violazioni dell'articolo 28 del regio
aprile 1939, n. 652, convertito, con mod
legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successi

(omissis).".

-- Siriporta il testo vigente degli
del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
recante "Accertamento generale dei fa
rivalutazione del relativo reddito e form
catasto edilizio urbano™:

"Art. 20. - Le persone e gli enti ind
sono obbligati a denunciare, nei modi e
stabilirsi col regolamento, le variazioni
possesso dei rispettivi immobili, le
implichino mutazioni ai sensi dell'art. 1

Nei casi di mutazioni che implichino
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ttere a) ed e),
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rvizio di una o
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inanze 19 aprile
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tati, tra i quali,
ire la mancata
e' notificata ai
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azione del nuovo
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nei termini da
nello stato e nel
quali comunque
7.

variazioni nella



consistenza delle singole unita' immobili
dichiarazione deve essere corredata da
delle unita' variate, redatta su
dall'Amministrazione dello Stato, in
norme di cui all'art. 7.

Art. 28. | fabbricati nuovi ed og
costruzione nuova che debbono considerars
a norma dell'art. 4, devono essere dichi
tecnico erariale entro trenta giorni dal
sono divenuti abitabili o servibili
destinati, ancorche' esenti, tem
permanentemente, dai tributi immobiliari,
ad imposta mobiliare.

Debbono del pari essere dichiarati,
termine, i fabbricati che passano dalla
esenti a quella dei soggetti all'imposta.

La dichiarazione deve essere compil
unita’ immobiliare su apposita
dall'amministrazione dello Stato e deve e
una planimetria, designata su modello for
Amministrazione, in conformita' delle nor
7.

| Comuni sono obbligati a dare not
tecnici erariali competenti per territori
di costruzione rilasciate a norma dell'ar
17 agosto 1942, n. 1150.".

Comma 15:

-- il testo dell'articolo 52 del
legislativo n. 446 del 1997 e' riportat
comma 6 del presente articolo.

Comma 16:

-- Siriporta il testo dell'articolo
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, re
di una addizionale comunale all'l
dell'articolo 48, comma 10, della L. 27 d
449, come modificato dall'articolo 1, com
giugno 1998, n. 191.", cosi' come modific
legge:

"Art. 1.- 1. E'istituita, a decorrer
1999, l'addizionale provinciale e comunal
reddito delle persone fisiche.

2. Con uno o piu' decreti del Ministr
di concerto con i Ministri del tesoro, de
programmazione economica e dell'interno,
il 15 dicembre (3), e' stabilita
compartecipazione dell'addizionale da app
dall'anno successivo ed e' conseguentem
con i medesimi decreti, la equivalente
aliquote di cui all'articolo 11, comma 1,
delle imposte sui redditi, approvato
Presidente della Repubblica 22 dicembre
nonche' eventualmente la percentua
dellimposta sul reddito delle
relativamente al periodo di imposta da
suddetta riduzione delle aliquote.
compartecipazione dovra' cumulare la par
indicata per i comuni e quella relativ
quest'ultima finalizzata esclusivamente
delle funzioni e dei compiti ad esse tras

3. | comuni, con regolamento ado
dell'articolo 52 del decreto legislativo
n. 446, e successive modificazioni, pos
variazione dell'aliguota  di

ari, la relativa

una planimetria
modello fornito
conformita' delle

ni altra stabile

i immobili urbani,
arati all'Ufficio
momento in cui
all'uso cui sono
poraneamente 0
ovvero soggetti

entro lo stesso
categoria degli

ata per ciascuna
scheda fornita
ssere corredata da
nito dalla stessa
me di cui all'art.

izia agli Uffici
o, delle licenze
t. 31 della legge

citato decreto
o nelle nota al

1, del decreto
cante "Istituzione
RPEF, a norma
icembre 1997, n.
ma 10, della L. 16
ato dalla presente

e dal 1° gennaio
e allimposta sul

o delle finanze,
| bilancio e della
da emanare entro
l'aliquota di
licare a partire
ente determinata,
riduzione delle
del testo unico
con decreto del
1986, n. 917 ,
le dell'acconto
persone fisiche
cui decorre la
L'aliquota di
te specificamente
a alle province,
al finanziamento
feriti.
ttato ai sensi
15 dicembre 1997,
sono disporre la
compartecipazione



dell'addizionale di cui al comma 2 con
pubblicare nel sito individuato con decre
Dipartimento per le politiche fiscali
dell'economia e delle finanze 31 maggio
nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del
L'efficacia della deliberazione decorr
pubblicazione nel predetto sito informati
dell'aliquota di compartecipazione del
puo' eccedere complessivamente 0,8 punti
deliberazione puo' essere adottata dai
mancanza dei decreti di cui al comma 2.

3-bis. Con il medesimo regolamento di
puo' essere stabilita una soglia di esen
del possesso di specifici requisiti reddi

4. L 'addizionale e' determinata appli
complessivo determinato ai fini dell'imp
delle persone fisiche, al netto degli
riconosciuti ai fini di tale imposta I'a
ai sensi dei commi 2 e 3 ed e' dovuta se
risulta dovuta l'imposta sul reddito dell
al netto delle detrazioni per essa ri
credito di cui all'articolo 165 del t
imposte sui redditi, approvato con decret
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
e' dovuta alla provincia e al comun
contribuente ha il domicilio fiscale a
gennaio dell'anno cui si riferisce I'ad
per le parti spettanti. Il versamento
medesima e' effettuato in acconto e a sal
saldo dell'imposta sul reddito delle
L'acconto e' stabilito nella misura d
dell'addizionale ottenuta applicando le a
commi 2 e 3 al reddito imponibile del
determinato ai sensi del primo periodo de
Ai fini della determinazione dell'accont
cui al comma 3 e la soglia di esenzione
3-bis sono assunte nella misura v
precedente, salvo che la pubblicazione de
effettuata entro il 20 dicembre prec
riferimento.

(omissis)".

-- Siriporta il testo del comma 11 d
citato decreto-legge n. 138 del 2011, cos
dalla presente legge:

"Art. 1 (Disposizioni per la riduz
pubblica) - 1. - 10. (omissis).

11. La sospensione di cui all'articol
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
modificazioni, dalla legge 24 luglio
confermata dall'articolo 1, comma 123,
dicembre 2010, n. 220, non si appli
dall'anno 2012, con riferimento all'add
all'imposta sul reddito delle persone fi
decreto legislativo 28 settembre 1998, n.
I'articolo 5 del decreto legislativo 14 m
sono fatte salve le deliberazioni dei com
vigenza del predetto articolo 5. Per
razionalita' del sistema tributario nel s
salvaguardia dei criteri di progressivita
medesimo e' informato, i comuni possono s
dell'addizionale comunale all'imposta s
persone fisiche utilizzando esclusivam
scaglioni di reddito stabiliti, ai fini

deliberazione da
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2002, pubblicato
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e dalla data di
co. La variazione
l'addizionale non
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cui al comma 3
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dell'addizionale
do unitamente al
persone fisiche.
el 30 per cento
liquote di cui ai
l'anno precedente
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di cui al comma
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convertito, con
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arzo 2011, n. 23;
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ente gli stessi
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reddito delle persone fisiche, dalla le
rispetto del principio di progressivita'.
la soglia di esenzione di cui al comma 3-
1 del decreto legislativo 28 settembre 1
stabilita unicamente in ragione del posse
requisiti reddituali e deve essere intesa
reddito al di sotto del quale I'add
all'imposta sul reddito delle persone fis
e, nel caso di superamento del suddetto |
si applica al reddito complessivo."
omissis.

Comma 17:

-- Siriporta il testo dell'articolo
dal coma 18 del presente articolo,
dell'articolo 13 del citato decreto legis
2011:

"Art. 2 (Devoluzione ai comuni
immobiliare) - 1. In attuazione della cit
del 2009, e successive modificazioni, ed
rispetto a quanto previsto in base al dis
articolo 7, a decorrere dall'anno 2011 so
comuni, relativamente agli immobili u
territorio e con le modalita’ di cui al p
il gettito o quote del gettito deriva
tributi:

a) imposta di registro ed imposta di
indicati all'articolo 1 della tariffa
allegata al testo unico delle disposi
l'imposta di registro, di cui al decret
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131;

b) imposte ipotecaria e catastale
stabilito dal comma 5;

c) imposta sul reddito delle per
relazione ai redditi fondiari, escluso il

d) imposta di registro ed impost
contratti di locazione relativi ad immobi

e) tributi speciali catastali;

f) tasse ipotecarie;

g) cedolare secca sugli affitti di cu
con riferimento alla quota di gettito det
del comma 8 del presente articolo.

2. Con riferimento ai tributi di cui
b), e) ed f), del comma 1, I'attribuzione
prevista ha per oggetto una quota pari
dello stesso.

3. Per realizzare in forma
territorialmente equilibrata la devoluzio
fiscalita' immobiliare di cui ai commi 1
un Fondo sperimentale di riequilibrio. La
e' stabilita in tre anni e, comunque, fi
attivazione del fondo perequativo previst
della citata legge n. 42 del 2009. Il Fon
con il gettito di cui ai commi 1 e 2, non

2012, 2013 e 2014, dalla compartecipazion

4 secondo le modalita' stabilite ai sensi
4. Ai comuni €' attribuita una com

gettito dell'imposta sul valore aggiunto;
Presidente del Consiglio dei Ministri, di
Ministro dell'economia e delle finanz
d'intesa con la Conferenza unificata ai s
3 del decreto legislativo 28 agosto 1
fissata la percentuale della predetta co
sono stabilite le modalita’ di attuazi

gge statale, nel
Resta fermo che
bis dell'articolo
998, n. 360, €'
sso di specifici
come limite di
izionale comunale
iche non e' dovuta
imite, la stessa

2, come modificato
e quello vigente
lativo n. 23 del

della fiscalita'
ata legge n. 42
in anticipazione
posto del seguente
no attribuiti ai
bicati nel loro
resente articolo,
nte dai seguenti

bollo sugli atti
, parte prima,
zioni concernenti
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comma, con particolare riferimento al
singoli comuni del relativo gettit
riferimento il territorio su cui si e
consumo che ha dato luogo al prelievo. La
compartecipazione al gettito dell'impo
aggiunto prevista dal presente comma
rispetto dei saldi di finanza pubbl
finanziariamente equivalente alla compart
per cento al gettito dell'imposta sul red
fisiche. In sede di prima applicazione, e
determinazione del gettito dell'imposta s
ripartito per ogni comune, l'assegnazione
comuni avviene sulla base del gettito
valore aggiunto per provincia, suddivis
degli abitanti di ciascun comune.

5. Il gettito delle imposte ipotec
relative agli atti soggetti ad imposta su
resta attribuito allo Stato.

6. A decorrere dall'anno 2012 I'addiz
sull'energia elettrica di cui all'artic
lettere a) e b), del decreto-legge 28 n
511, convertito, con modificazioni, dalla
1989, n. 20, cessa di essere applicata
statuto ordinario ed e' corrispondentemen
predetti territori, l'accisa erariale
assicurare la neutralita’ finanziari
provvedimento ai fini del rispetto dei
pubblica. Con decreto del Ministro dell'
finanze da emanarsi entro il 31 dic
stabilite le modalita’ attuative del pres

7. Previo accordo sancito in sed
Stato-citta' ed autonomie locali ai sensi
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n
del Ministro dell'interno, di concerto
dell'economia e delle finanze, sono stabi
di alimentazione e di riparto del Fondo s
al comma 3, nonche' le quote del gettito
al comma 1 che, anno per anno, sono devol
sono ubicati gli immobili oggetto di
riparto si tiene conto della determinazio
standard, ove effettuata, nonche’, sino
della necessita' che una quota pari al 30
dotazione del Fondo sia ridistribuita tra
al numero dei residenti. Ai fini della d
Fondo sperimentale di cui al comma 3 non
delle variazioni di gettito prodott
dell'autonomia tributaria. Ai fini de
dell'accordo lo schema di decreto e'
Conferenza Stato-citta' ed autonomie loc
ottobre. In caso di mancato accordo entro
dell'anno precedente, il decreto di cui
puo' essere comunque emanato; in sede di
del presente provvedimento, il termine pe
il quarantacinquesimo giorno dalla dat
vigore del presente decreto. Per i comuni
forma associata le funzioni fondame
dell'articolo 14, commi 28 e seguenti del
maggio 2010, n. 78, convertito, con mod
legge 30 luglio 2010, n. 122, nonche' per
territorio coincide integralmente con que
piu' isole, sono, in ogni caso, stabil
riparto differenziate, forfettizzate e se
comungue ad assicurare che sia ripartita
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predetti enti, una quota non inferiore
della dotazione del fondo al netto della
cento di cui al secondo periodo del prese

8. La quota di gettito del tributo di
lettera g), devoluta ai comuni delle r
ordinario, e' pari al 21,7 per cento per
21,6 per cento a decorrere dall'anno 2012
erariali sono ridotti, con decret
dell'interno, di concerto con il Ministro
delle finanze, sentita la Conferenza
autonomie locali, in misura corrispondent
confluisce nel Fondo sperimentale di rieq
comma 3, nonche' al gettito devoluto
gettito derivante dalla compartecipazione
e al netto del gettito di cui al comma 6.

e 2012, al fine di garantire il rispet
finanza pubblica e di assicurare ai comun
risorse pari ai trasferimenti soppressi,

di gettito del tributo di cui al comma 1,
essere rideterminata sulla base dei
tenendo conto del monitoraggio effettuato
tecnica paritetica per l'attuazione del f
ovvero, ove istituita, dalla Conferenza p
coordinamento della finanza pubblica. La
del tributo di cui al comma 1, lettera
successivamente incrementata, con decr
dell'economia e delle finanze, d'intesa ¢
Stato-citta' ed autonomie locali, in misu
alla individuazione di ulteriori trasferi

di riduzione.

9. Ai comuni e' garantito che le vari
gettito loro attribuito ai sensi del pres
determinano la modifica delle aliquot
indicate nei commi 2, 4 e 8. Le aliq
indicate nei commi 2, 4 e 8, nonche' nell
2, possono essere modificate con decreto
Consiglio dei Ministri, da emanare su pro
dell'economia e delle finanze, d'intesa ¢
Stato-citta' ed autonomie locali, nel ris
finanza pubblica; in particolare, dal 2
gettito devoluta ai comuni del tributo di
lettera g), puo' essere incrementata sino
della totalita' del gettito stesso, con |
equivalente riduzione della quota di cui
comma 2, e, ove necessatrio, della quota d
del presente articolo.

10. In ogni caso, al fine di rafforza
gestione delle entrate comunali e di
partecipazione dei comuni all'attivita’
tributario:

a) e' assicurato al comune intere
gettito derivante dall'accatastamento deg
non dichiarati in catasto;

b) e' elevata al 50 per cento la q
statali riconosciuta ai comuni ai sensi
comma 1, del decreto-legge 30 settembr
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 248, e successive modificazioni. La q
cento €' attribuita ai comuni in via prov
relazione alle somme riscosse a titolo no
decreto del Ministro dell'economia e dell
la Conferenza Stato-citta' ed autonom
stabilite le modalita’ di recupero delle
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ai comuni in via provvisoria e rimborsate
qualunque titolo;

¢) i singoli comuni hanno accesso, se
stabilite con provvedimento del Diret
delle entrate, d'intesa con la Conferenza
autonomie locali, ai dati contenu
tributaria relativi:

1) ai contratti di locazione nonche
informazione riguardante il possesso o la
immobili ubicati nel proprio territorio;

2) alla somministrazione di energ
servizi idrici e del gas relativi agli im
proprio territorio;

3) ai soggetti che hanno il domic
proprio territorio;

4) ai soggetti che esercitano nello s
di lavoro autonomo o di impresa,;

d) i comuni hanno altresi' accesso, ¢
cui alla lettera c), a qualsiasi altra ba
limitatamente ad immobili presenti ovvero
domicilio fiscale nel comune, che possa
per il controllo dell'evasione eraria
locali;

e) il sistema informativo della
integrato, d'intesa con I'Associazione
Italiani, con i dati relativi alla fisca
fine di assicurare ai comuni i dati, le i
servizi necessari per la gestione dei tri
articoli 7 e 11 e per la formulazione del
entrata.

11. Il sistema informativo della fi
comungue l'interscambio dei dati relat
utilizzo degli immobili, con particolare
risultanze catastali, alle dichiarazion
contribuenti, ai contratti di locazione e
somministrazione di cui al comma 10, lett

12. A decorrere dal 1° luglio 2011, g
e massimo della sanzione amministrati
I'inadempimento degli obblighi di dichiar
dell'Agenzia del territorio degli im
variazioni di consistenza o di destinazi
previsti, rispettivamente, dagli articoli
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652,
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939
quadruplicati; il 75 per cento dell'impor
irrogate a decorrere dalla predetta data
comune ove e' ubicato I'immobile interess

Art. 13.(Fondo perequativo per comuni
Per il finanziamento delle spese dei
province, successivo alla determinazion
standard collegati alle spese per le funz
€' istituito nel bilancio dello Stato un
con indicazione separata degli stanziamen
degli stanziamenti per le province, a ti
per il finanziamento delle funzioni da lo
intesa sancita in sede di Conferenza
autonomie locali, con decreto del Preside
dei Ministri, su proposta del Ministro pe
le regioni e per la coesione territoriale
dell'interno, di concerto con il Ministro
delle finanze, sono stabilite, sa
neutralita’ finanziaria per il bilancio d
conformita’ con l'articolo 13 della legge
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42, le modalita' di alimentazione e di ri

Il fondo perequativo a favore dei comuni
quote del gettito dei tributi di cui all’

1 e 2, e dalla compartecipazione prevista
comma 2. Tale fondo €' articolato in du
prima delle quali riguarda le funzioni
comuni, la seconda le funzioni non
predette quote sono divise in corr
determinazione dei fabbisogni standard
funzioni fondamentali e riviste in fun
dinamica.".

-- Siriporta il testo vigente dell'a
legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Dele
materia di federalismo fiscale, in attuaz
119 della Costituzione.":

"Art. 27.(Coordinamento della finanza
statuto speciale e delle province autonom
a statuto speciale e le province autonome
Bolzano, nel rispetto degli statuti speci
conseguimento degli obiettivi di per
solidarieta' ed all'esercizio dei diritti
derivanti, nonche' al patto di stabi
all'assolvimento degli obblighi posti
comunitario, secondo criteri e modalita’
di attuazione dei rispettivi statuti, da
procedure previste dagli statuti medesim
principio del graduale superamento del cr
storica di cui all' articolo 2, comma 2,

2. Le norme di attuazione di cui al
conto della dimensione della finanza dell
e province autonome rispetto alla
complessiva, delle funzioni da ess
esercitate e dei relativi oneri, anche
degli svantaggi strutturali permanenti, o
costi dell'insularita’ e dei livelli di r
che caratterizzano i rispettivi territori
rispetto a quelli corrispondentemente
medesime funzioni dallo Stato, dal comple
e, per le regioni e province autonome c
funzioni in materia di finanza locale, da
Le medesime norme di attuazione discipli
specifiche modalita’ attraverso le quali
il conseguimento degli obiettivi ¢
perequazione e di solidarieta’ per le r
speciale i cui livelli di reddito p
inferiori alla media nazionale, ferma res
del fabbisogno standard per il finanziam
essenziali delle prestazioni concernenti
sociali di cui all' articolo 117, second
m), della Costituzione, conformemente a
dall' articolo 8, comma 1, lettera b)
legge.

3. Le disposizioni di cui al comma
nella misura stabilita dalle norme di
statuti speciali e alle condizioni stabil
norme in applicazione dei criteri di cui
mediante l'assunzione di oneri derivanti
o dalla delega di funzioni statali alle m
statuto speciale e province autonome ovve
finalizzate al conseguimento di risparmi
dello Stato, nonche' con altre modalita’
norme di attuazione degli statuti speci
predette norme, per la parte di propria ¢
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a) disciplinano il coordinamento tra
in materia di finanza pubblica e le cor
regionali e provinciali in materia, ri
finanza regionale e provinciale, nonche'
nei casi in cui questa rientri nella
regione a statuto speciale o provincia au

b) definiscono i principi fondamental
del sistema tributario con riferiment
legislativa attribuita dai rispettivi sta
a statuto speciale e alle province autono
tributi regionali, provinciali e locali;

¢) individuano forme di fiscalita'
sensi dell articolo 2, comma 2, lett
condizioni di cui all' articolo 16, comma

4. A fronte dell'assegnazione di
funzioni alle regioni a statuto speciale
autonome di Trento e di Bolzano, cosi' co
statuto ordinario, nei casi diversi
conseguimento degli obiettivi di per
solidarieta' ai sensi del comma 2, rispet
di attuazione e i decreti legislativi di
2 definiranno le corrispondenti modalita’
aggiuntivo attraverso forme di comparteci
erariali e alle accise, fatto salvo quant
leggi costituzionali in vigore.

5. Alle riunioni del Consiglio dei mi
degli schemi concernenti le norme di attu
presente articolo sono invitati a
conformita’ ai rispettivi statuti, i
regioni e delle province autonome interes

6. La Commissione di cui all' articol
attivita’ meramente ricognitiva delle dis
concernenti l'ordinamento finanziario
statuto speciale e delle province autonom
Bolzano e della relativa applicazione.
tale funzione la Commissione e' i
rappresentante tecnico della singola reg
interessata.

7. Al fine di assicurare il risp
fondamentali della presente legge e dei
essa derivano, nel rispetto delle peculia
regione a statuto speciale e di ci
autonoma, €' istituito presso la Conferen
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
di Trento e di Bolzano, in attuazione
leale collaborazione, un tavolo di confro
e ciascuna regione a statuto speciale e ¢
autonoma, costituito dai Ministri per i
regioni, per le riforme per il fede
semplificazione normativa, dell'economia
per le politiche europee nonche' dai
regioni a statuto speciale e delle provi
tavolo individua linee guida, indirizzi
assicurare il concorso delle regioni a st
delle province autonome agli obiettivi di
solidarieta’ e per valutare la
attribuzioni  finanziarie  ulterior
successivamente all'entrata in vigore
verificandone la coerenza con i princ
presente legge e con i nuovi assett
pubblica. Con decreto del Presidente d
ministri, da adottare entro trenta giorn
entrata in vigore della presente legg
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rispondenti leggi
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I'organizzazione del tavolo.".

Comma 18:

-- Il testo dell'articolo 2 del decre
23 del 2011, come modificato dal pr
riportato nelle note al comma 17.

Comma 19:

-- Il testo dell'articolo 2 del decre
23 del 2011, come madificato dal comma
nelle note al comma 17.

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 14 del citato decreto legis
2011:

"Art. 14 (Ambito di applicazio
legislativo, regolazioni finanziarie e no
1. - 9. (omissis).

10. Il decreto del Presidente de
Ministri di cui all'articolo 2, comma
modalita' per l'acquisizione delle inform
al fine di assicurare, in sede di pr
l'assegnazione della compartecipazione
valore aggiunto sulla base del gettito pe
a che le predette informazioni non
I'assegnazione del gettito dell'imposta s
per ogni comune ha luogo sulla base del
imposta per Regione, suddiviso per il num
di ciascun comune.".

Comma 19-bis:

-- Il testo vigente dell'articolo 2,
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, €' cita
comma 18 del presente articolo.

Capo Il

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 14

Istituzione del tributo comunale
sui rifiuti e sui servizi

1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 €' istituito i
del territorio nazionale il tributo comunale su
servizi, a copertura dei costi relativi al servizio
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati
svolto in regime di privativa dai comuni, e dei ¢
servizi indivisibili dei comuni.

2. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria e
cui territorio insiste, interamente o prevalentemen
degli immobili assoggettabili al tributo.

3. Il tributo e’ dovuto da chiunque possieda, occ
gualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsi
suscettibili di produrre rifiuti urbani.

4. Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte
accessorie a civili abitazioni e le aree comuni con
all'articolo 1117 del codice civile che non siano d
in via esclusiva.

5. Il tributo e' dovuto da coloro che occupano o
o le aree scoperte di cui ai commi 3 e 4 con vincol
tra i componenti del nucleo familiare o tra colo
comune i locali o le aree stesse.

6. In caso di utilizzi temporanei di durata non
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mesi nel corso dello stesso anno solare, il t
soltanto dal possessore dei locali e delle a
proprieta’, usufrutto, uso, abitazione, superficie.

7. Nel caso di locali in multiproprieta' e di ¢
integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni
del versamento del tributo dovuto per i locali ed
uso comune e perilocali ed aree scoperte in
singoli occupanti o detentori, fermi restando nei c
ultimi, gli altri obblighi o diritti derivant
tributario riguardante i locali e le aree in uso es

8. Il tributo e’ corrisposto in base a tariffa co
solare, cui corrisponde un'autonoma obbligazione tr

9. La tariffa €' commisurata alle quantita'
ordinarie di rifiuti prodotti per unita' di superfi
agli usi e alla tipologia di attivita' svolte, sull
determinati con il regolamento di cui al comma 12
immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o
catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabi
pari all'80 per cento della superficie catastale de
i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decre
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per g
denunciati, i comuni modificano d'ufficio, dandone
interessati, le superfici che risultano inferio
percentuale a seguito di incrocio dei dati comu
della toponomastica, con quelli dell'’Agenzia del te
modalita’ di interscambio stabilite con provvedimen
della predetta Agenzia, sentita la Conferenza
autonomie locali. Nel caso in cui manchino, negli a
elementi necessari per effettuare la determinazione
catastale, gli intestatari catastali provvedono,
comune, a presentare all'ufficio provinciale
territorio la planimetria catastale del relativo im
modalita’ stabilite dal regolamento di cui al decr
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per l'even
modifica, presso il comune, della consistenza di ri
altre unita’ immobiliari la superficie assoggettabi
costituita da quella calpestabile.

10. Nella determinazione della superficie assogge
non si tiene conto di quella parte di essa ove si f
rifiuti speciali, a condizione che il produtt
l'avvenuto trattamento in conformita’ alla normativ

11. La tariffa €' composta da una quota determin
alle componenti essenziali del costo del servizio
rifiuti, riferite in particolare agli investimenti
relativiammortamenti, e da una quota rapportata a
rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entit
gestione, in modo che sia assicurata la copertura i
di investimento e di esercizio. La tariffa
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.

12. Con regolamento da emanarsi entro il 31 ottob
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze
dell'ambiente e della tutela del territorio e del
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono s
per l'individuazione del costo del servizio di gest
per la determinazione della tariffa. Il regolamento
del primo periodo del presente comma si applica a d
successivo alla data della sua entrata in vigo
comungue in via transitoria, a decorrere dal 1° gen
alla data da cui decorre I'applicazione del regola
primo periodo del presente comma, le disposizioni d
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.
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13. Alla tariffa determinata in base alle disposi
commi da 8 a 12, si applica una maggiorazione pari
metro quadrato, a copertura dei costi relat
indivisibili dei comuni, i quali possono, con
consiglio comunale, modificare in aumento |
maggiorazione fino a 0,40 euro, anche graduandola
tipologia dellimmobile e della zona ove e' ubicato

13-bis. A decorrere dall'anno 2013 il fondo
riequilibrio, come determinato ai sensi dell'artico
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il fondo
determinato ai sensi dell'articolo 13 del
legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferimenti er
comuni della Regione Siciliana e della Regione Sard
in misura corrispondente al gettito derivante da
standard di cui al comma 13 del presente artic
incapienza ciascun comune versa all'entrata del bil
le somme residue. Con le procedure previste dall'a
legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni Friuli-Venez
d'Aosta, nonche' le Province autonome di Trent
assicurano il recupero al bilancio statale del
gettito dei comuni ricadenti nel proprio
all'emanazione delle norme di attuazione di cui all
27, a valere sulle quote di compartecipazione ai tr
accantonato un importo pari al maggior gettito di c
periodo.

14. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto
gestione dei rifiuti delle istituzioni scola
all'articolo 33-bis, del decreto-legge 31 dicembr
convertito con modificazioni dalla legge 28 febbrai
costo relativo alla gestione dei rifiuti d
scolastiche e' sottratto dal costo che deve essere
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi.

15. Il comune con regolamento puo' prevedere ridu
nella misura massima del trenta per cento, nel caso

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso sta
uso limitato e discontinuo;

¢) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree sc
uso stagionale 0 ad uso non continuativo, ma ricorr

d) abitazioni occupate da soggetti che risieda
dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero;

e) fabbricati rurali ad uso abitativo.

16. Nelle zone in cui non e' effettuata la raccol
dovuto in misura non superiore al quaranta per cent
determinare, anche in maniera graduale, in relazio
dal piu’ vicino punto di raccolta rientrante nella
di fatto servita.

17. Nella modulazione della tariffa sono assicura
la raccolta differenziata riferibile alle utenze do

18. Alla tariffa e' applicato un coefficien
proporzionale alle quantita' di rifiuti assimilati
dimostri di aver avviato al recupero.

19. Il consiglio comunale puo' deliberare ulteri
esenzioni. Tali agevolazioni sono iscritte in
autorizzazioni di spesa e la relativa copertura
risorse diverse dai proventi del tributo di compete
al quale si riferisce l'iscrizione stessa.

20. Il tributo e' dovuto nella misura massima d
della tariffa, in caso di mancato svolgimento
gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello
violazione della disciplina di riferimento, nonche'
del servizio per motivi sindacali o per impreved
organizzativi che abbiano determinato una situaz
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dall'autorita’ sanitaria di danno o pericolo di dan
all'ambiente.

21. Le agevolazioni di cui ai commi da 15 a 20 si
alla maggiorazione di cui al comma 13.

22. Con regolamento da adottarsi ai sensi dell
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il ¢
determina la disciplina per I'applicazione del tri
tra l'altro:

a) la classificazione delle categorie di attivi
potenzialita' di produzione di rifiuti;

b) la disciplina delle riduzioni tariffarie;

¢) la disciplina delle eventuali riduzioni ed e

d) l'individuazione di categorie di attivit
rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obietti
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano
riduzione rispetto all'intera superficie su cui
svolta;

e) i termini di presentazione della dichiarazio
del tributo.

23. Il consiglio comunale deve approvare le tar
entro il termine fissato da norme statali per |
bilancio di previsione, in conformita' al piano
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto
svolge il servizio stesso ed approvato dall'autorit

24. Per il servizio di gestione dei rifiuti assim

soggetti che occupano o detengono temporaneamen

autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso p
stabiliscono con il regolamento le modalita’ di
tributo, in base a tariffa giornaliera. L'occupazio
temporanea quando si protrae per periodi inferiori
corso dello stesso anno solare.

25. La misura tariffaria e' determinata in b
annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorat
percentuale non superiore al 100 per cento.

26. L'obbligo di presentazione della dichiarazion
il pagamento del tributo da effettuarsi con le
termini previsti per la tassa di occupazione tempor
aree pubbliche ovvero per limposta municipale s
all'articolo 11 del decreto legislativo 14 marzo
partire dalla data di entrata in vigore della stess

27. Per tutto quanto non previsto dai commi
applicano in quanto compatibili le disposizioni rel
annuale, compresa la maggiorazione di cui al comma

28. E' fatta salva l'applicazione del tributo
I'esercizio delle funzioni di tutela, protez
dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decret
dicembre 1992, n. 504. Il tributo provinciale,
superficie dei locali ed aree assoggettabili a trib
nella misura percentuale deliberata dalla provincia
tributo, esclusa la maggiorazione di cui al comma 1

29. | comuni che hanno realizzato sistemi di mis
della quantita’ di rifiuti conferiti al servizio
con regolamento, prevedere l'applicazione di un
natura corrispettiva, in luogo del tributo.

30. Il costo del servizio (( da coprire con la ta
comma 29 )) e' determinato sulla base dei crite
regolamento previsto dal comma 12.

31. La tariffa (( di cui al comma 29)) e' applic
soggetto affidatario del servizio di gestione dei r

32. |1 comuni di cui al comma 29 applicano il trib
rifiuti e sui servizi limitatamente alla compone
copertura dei costi relativi ai servizi indivisibil
determinata )) ai sensi del comma 13.
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33. | soggetti passivi del tributo presentano
entro il termine stabilito dal comune nel regolam
relazione alla data di inizio del possesso, dell'oc
detenzione dei locali e delle aree assoggettabili a
di occupazione in comune di un fabbricato, la d
essere presentata anche da uno solo degli occupanti

34. La dichiarazione, redatta su modello messo a
comune, ha effetto anche per gli anni successivi s
verifichino modificazioni dei dati dichiarati (( da
diverso ammontare )) del tributo; in tal caso, la
presentata entro il termine stabilito dal comune ne

35. Il tributo comunale sui rifiuti e sui se
all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre
versato esclusivamente al comune. Il versamento del
per I'anno di riferimento e' effettuato, in man
deliberazione comunale, in quattro rate trimestra
mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre, median
conto corrente postale ovvero modello di pagamen
consentito il pagamento in unica soluzione entro il
ciascun anno.

36. Il comune designa il funzionario responsa
attribuiti tutti i poteri per I'esercizio di
organizzativa e gestionale, compreso quello di
provvedimenti afferenti a tali attivita', nonche'
in giudizio per le controversie relative al tributo

37. Ai fini della verifica del corretto assolvime
tributari, il funzionario responsabile puo' inviar
contribuente, richiedere dati e notizie a uffici p
enti di gestione di servizi pubblici, in esenz
diritti, e disporre I'accesso ai locali ed aree
tributo, mediante personale debitamente autorizzato
di almeno sette giorni.

38. In caso di mancata collaborazione del contr
impedimento alla diretta rilevazione, l'accertam
effettuato in base a presunzioni semplici di cui
del codice civile.

39.Incaso di omesso o insufficiente versam
risultante dalla dichiarazione, si applica l'artico
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

40. In caso di omessa presentazione della dichiar
la sanzione dal 100 per cento al 200 per cento
versato, con un minimo di 50 euro.

41. In caso di infedele dichiarazione, si applica
50 per cento al 100 per cento del tributo non versa
di 50 euro.

42. In caso di mancata, incompleta o infed
guestionario di cui al comma 37, entro il termine d
dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione
euro 500.

43. Le sanzioni di cui ai commi 40 e 41 sono rido
se, entro il termine per la proposizione del ri
acquiescenza del contribuente, con pagamento del tr
della sanzione e degli interessi.

44, Resta salva la facolta' del comune di d
regolamento circostanze attenuanti o esimenti
principi stabiliti dalla normativa statale.

45. Per tutto quanto non previsto dalle disposizi
articolo concernenti il tributo comunale (( sui rif
), si applicano le disposizioni di cui all'articol
a 170, della legge 27 dicembre 2006, n. 29
I'applicazione dell'articolo 52 del decreto legisla
1997, n. 446.

46. A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppress
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prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani
patrimoniale sia di natura tributaria, compresa
l'integrazione dei bilanci degli enti comunali
All'articolo 195, comma 2, lettera e), del decre
aprile 2006, n. 152, sono abrogate le parole
assimilati » fino a « la predetta tariffazione ».

47. L'articolo 14, comma 7, del decreto legislati
n. 23, e' abrogato, con efficacia a decorrere dalla
comma 46 del presente articolo.

Riferimenti normativi

Comma 4:

-- Siriporta il testo dell'articolo
civile:

"Art. 1117. (Parti comuni dell'ed
oggetto di proprieta’ comune dei proprie
piani o porzioni di piani di un edificio,
non risulta dal titolo:

1) il suolo su cui sorge I'edificio,
muri maestri, i tetti e i lastrici sola
portoni d'ingresso, i vestiboli, gli andi
cortili e in genere tutte le parti dell'e
all'uso comune;

2) i locali per la portineria e pe
portiere, per la lavanderia, per il risca
per gli stenditoi e per altri simili serv

3) le opere, le installazioni, i manu
genere che servono all'uso e al godimento
ascensori, i pozzi, le cisterne, gli acqu
le fognature e i canali di scarico,
l'acqua, per il gas, per l'energia e
riscaldamento e simili, fino al punto di
impianti ai locali di proprieta’ esclu
condomini.".

Comma 9:

-- Il decreto del Presidente della Re
1998, n. 138, reca "Regolamento recan
revisione generale delle zone censuari
d'estimo delle unita' immobiliari urbane
criteri nonche' delle commissioni censuar
dell'articolo 3, commi 154 e 155, della |
1996, n. 662.".

-- Il citato decreto del Ministro
aprile 1994, n. 701, reca "Regolamento r
l'automazione delle procedure di agg
archivi catastali e delle conservator
immobiliari.".

Comma 11:

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto legislativo 13 gennaio 2003,
"Attuazione della direttiva 1999/31/CE
discariche di rifiuti":

"Art. 15. (Costi dello smaltimento d
discariche) - 1. Il prezzo corrispettivo
in discarica deve coprire i costi di re
esercizio dell'impianto, i costi so
prestazione della garanzia finanziaria ed
di chiusura, nonche' i costi di gestione
chiusura per un periodo pari a quello ind
comma 1, lettera i).".

Comma 12:

-- Si riporta il testo vigente
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dell'articolo 17, della legge 23 agost
recante "Disciplina dell'attivita' di Gov
della Presidenza del Consiglio dei Minist

"Art. 17. (Regolamenti.) - 1. C
Presidente della Repubblica, previa d
Consiglio dei ministri, sentito il parere
Stato che deve pronunziarsi entro nova
richiesta, possono essere emanati
disciplinare:

a) lI'esecuzione delle leggi e dei dec
nonche' dei regolamenti comunitari;

b) l'attuazione e l'integrazione de
decreti legislativi recanti norme di p
quelli relativi a materie riservate
regionale;

c¢) le materie in cui manchi la discip
leggi o di atti aventi forza di legge, se
tratti di materie comunque riservate alla

d) l'organizzazione ed il fun
amministrazioni pubbliche secondo le dis
dalla legge;

e).

2. - 4-ter. (omissis).".

-- Il decreto del Presidente della Re
1999, n. 158, reca "Regolamento recan
elaborazione del metodo normalizzato
tariffa del servizio di gestione del c
urbani.".

Comma 13-bis:

-- Il testo dell'articolo 2,
dall'articolo 13 della presente legge, e
dell'articolo 13 del decreto legislativo
sono riportati nelle note al comma 17 del

-- Per il testo vigente dell'articolo
legge n. 42 del 2009 si veda nelle n
dell'articolo 13.

Comma 14:

-- Siriporta il testo vigente dell
del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 24
modificazioni dalla legge 28 febbraio 200
"Proroga di termini previsti da disposizi
disposizioni urgenti in materia finanziar

"Art. 33-bis. (Servizio di raccolta e
rifiuti nei confronti delle istituzioni s
A decorrere dall'anno 2008, il Minister
istruzione provvede a corrispondere diret

la somma concordata in sede di Conferenz

autonomie locali nelle sedute del 22 marz
settembre 2001, valutata in euro 38,73
importo forfetario complessivo per lo
confronti delle istituzioni scolastich
servizio di raccolta, recupero e smaltim
solidi urbani di cui all'articolo 2
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. | crit

di corresponsione delle somme dovute ai s
proporzione alla consistenza della popola
sono concordati nell'ambito della predett
relativo onere si provvede nell'ambito
finanziaria del Fondo per il fun
istituzioni scolastiche, di cui all'artic

della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
medesimo anno 2008, le istituzioni scolas
sono piu' tenute a corrispondere ai comun
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del servizio di cui al citato articolo
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. ||
pubblica istruzione provvede al monitorag
cui al presente comma, informando te
Ministero dell'economia e delle finanze
dell'adozione dei provvedimenti corr
all'articolo 11-ter, comma 7, della legge
468, e successive modificazioni. Gl
emanati, ai sensi dell'articolo 7, secon
2), della citata legge n. 468 del 1978, p
entrata in vigore dei provvedimenti di ¢

periodo, sono tempestivamente trasmess

corredati di apposite relazioni illustrat

Comma 22:

-- |l testo dell'articolo 52 del
legislativo n. 446 del 1997 e' riportat
comma 12 dell'articolo 13.

Comma 26:

-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto legislativo n. 23 del 2011

"Art. 11. (Imposta municipale se
L'imposta municipale secondaria €' introd
dall'anno 2014, con deliberazione del co
per sostituire le seguenti forme di prel
I'occupazione di spazi ed aree pubblich
occupazione di spazi ed aree pubbliche, |
sulla pubblicita’ e i diritti sulle pubb
il canone per l'autorizzazione all'instal
pubblicitari. L'addizionale per l'integra
degli enti comunali di assistenza e' abo
dall'introduzione del tributo di cui al p

2. Con regolamento, da adottare ai se
17, comma 1, della citata legge n. 400 de
con la Conferenza Stato-citta' ed auto
dettata la disciplina generale dell'i
secondaria, in base ai seguenti criteri:

a) il presupposto del tributo e' I'oc
appartenenti al demanio o al patrimonio
comuni, nonche' degli spazi soprastanti
suolo pubblico, anche a fini pubblicitari

b) soggetto passivo e' il sogget
I'occupazione; se l'occupazione €' effett
pubblicitari, e' obbligato in solido
utilizza l'impianto per diffondere
pubblicitario;

c) l'imposta e' determinata in b
elementi:

1) durata dell'occupazione;

2) entita' dell'occupazione, espressa
o lineari;

3) fissazione di tariffe differenzia
tipologia ed alle finalita' dell'occupazi
territorio comunale oggetto dell'occupazi
demografica del comune;

d) le modalita’ di pagamento, i
dichiarazione, I'accertamento, la riscoss
rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed i
disciplinati in conformita’ con
dall'articolo 9, commi 4, 6 e 7, del
legislativo;

e) l'istituzione del servizio di pub
non e' obbligatoria e sono individuate
anche alternative all'affissione di
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l'adeguata diffusione degli annunci obbli
nonche' per l'agevolazione della diffusio
rilevanza sociale e culturale;

f) i comuni, con proprio regolamento
sensi dell'articolo 52 del citato decret
446 del 1997, hanno la facolta' di dispo
agevolazioni, in modo da consentire anche
valorizzazione della sussidiarieta’ ori
ulteriori modalita' applicative del tribu

Comma 28:

-- Siriporta il testo vigente dell
citato decreto legislativo n. 504 del 199

"Art. 19. (Istituzione e disciplina d
Salvo le successive disposizioni di
disciplina concernente, anche ai fini di
le tariffe in materia di tassa per lo
rifiuti solidi urbani, a fronte dell
funzioni amministrative di interes
riguardanti I'organizzazione dello smalti
il rilevamento, la disciplina ed il
scarichi e delle emissioni e la tu
valorizzazione del suolo, e’ istituito, a
gennaio 1993, un tributo annuale a favore

2. Il tributo e' commisurato alla
immobili assoggettata dai comuni alla
smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed
stessi soggetti che, sulla base delle dis
sono tenuti al pagamento della predetta t

3. Con delibera della giunta provinci
entro il mese di ottobre di ciascun
successivo, il tributo e' determinato
inferiore all'l per cento ne' superiore
delle tariffe per unita' di superficie s
della tassa di cui al comma 2; qualora la
sia adottata entro la predetta data la mi
si applica anche per I'anno successivo.

4. In prima applicazione il termin
della delibera prevista dal comma 3 e
gennaio 1993 ed il relativo provvedi
esecutivo ai sensi dell'art. 47 della leg
n. 142, e' trasmesso in copia entro
comuni. Se la delibera non e' adottata ne
il tributo si applica nella misura minima

5. Il tributo e' liquidato e iscri
comuni contestualmente alla tassa per lo
rifiuti solidi urbani e con l'osservanz
norme per l'accertamento, il contenzioso,
le sanzioni. | ruoli principali per il 19
lo smaltimento dei rifiuti solidi urban
termini di cui agli artt. 28 e 290 del T
con R.D. 14 settembre 1931, n. 117
modificazioni, sono integrati con a
comunale di iscrizione a ruolo del tribut
il 1993, da adottare entro il 31 gennaio
e posti in riscossione a decorrere dalla
comune spetta una commissione, posta
provincia impositrice, nella misura dello
delle somme riscosse, senza importi minim

6. Con decreto del Ministro delle fin
con i Ministri dell'interno e dell'ambien
le modalita’ per l'interscambio tra comun
dati e notizie ai fini dell'applicazione

7. L'ammontare del tributo, riscosso
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per lo smaltimento dei rifiuti solid
deduzione della corrispondente quota de
riscossione, e' versato dal concession
alla tesoreria della provincia nei termi
modalita’ previste dal decreto del
Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.".

Comma 35:

-- Il testo vigente dell'articolo 52
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, €'
nelle note al comma 12 dell'articolo 13.

Comma 39:

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
"Riforma delle sanzioni tributarie non pe
imposte dirette, di imposta sul valor
riscossione dei tributi, a norma dell'a
133, lettera q), della legge 23 dicembre

"Art. 13. (Ritardati od omessi versam
Chi non esegue, in tutto o in parte,
scadenze, i versamenti in acconto, i vers
il versamento di conguaglio o a sa
risultante dalla dichiarazione, detratto
'ammontare dei versamenti periodici
ancorche' non effettuati, e' sogge
amministrativa pari al trenta per cento d
versato, anche quando, in seguito alla co
materiali o di calcolo rilevati in sede d
dichiarazione annuale, risulti una maggio
minore eccedenza detraibile. Per i vers
con un ritardo non superiore a quindici g
di cui al primo periodo, oltre a quant
lettera a) del comma 1 dell'articolo
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
ridotta ad un importo pari ad un quindice
giorno di ritardo. ldentica sanzione si a
liquidazione della maggior imposta ai sen
36-bis e 36-ter del decreto del President
29 settembre 1973, n. 600, e ai sensi del
del decreto del Presidente della Repub
1972, n. 633.

2. Fuori dei casi di tributi iscri
sanzione prevista al comma 1 si applica
ipotesi di mancato pagamento di un tribut
frazione nel termine previsto.

3. Le sanzioni previste nel presente
applicano quando i versamenti sono stat
eseguiti ad ufficio o concessionario d
competente."”.

Comma 45:

-- Siriporta il testo vigente dei co
dell'articolo 1 della legge 27 dicembr
recante "Disposizioni per la formazio
annuale e pluriennale dello Stato (legge

"Art. 1. - 1. - 161. (omissis).

161. Gli enti locali, relativament
propria competenza, procedono alla
dichiarazioni incomplete o infedeli o
ritardati versamenti, nonche' all'accer
delle omesse dichiarazioni o degli o
notificando al contribuente, anche a
raccomandata con avviso di ricevimento, u
motivato. Gli avvisi di accertamento
d'ufficio devono essere notificati, a pe

i urbani, previa

| compenso della
ario direttamente
ni e secondo le
Presidente della

del citato decreto
riportato citato

‘articolo 13 del
n. 471, recante
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Ido dell'imposta
in questi casi

e in acconto,
tto a sanzione
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entro il 31 dicembre del quinto anno succ
cui la dichiarazione o il versamento sono
dovuto essere effettuati. Entro gli stess
essere contestate o irrogate le sanzio
tributarie, a norma degli articoli 16 e
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472
modificazioni.

162. Gli awvisi di accertamento
d'ufficio devono essere motivati i
presupposti di fatto ed alle ragioni g
hanno determinati; se la motivazione fa r
altro atto non conosciuto ne' ricevuto
guesto deve essere allegato all'atto che
che quest'ultimo non ne riproduca il cont
Gli awvisi devono contenere, altresi
dell'ufficio presso il quale e' po
informazioni complete in merito all'atto
responsabile del procedimento, dell'organ
amministrativa presso i quali €' possibi
riesame anche nel merito dell'atto in sed
delle modalita’, del termine e dell'organ
cui e' possibile ricorrere, nonche' il te
giorni entro cui effettuare il relativ
awvvisi sono sottoscritti dal funzi
dall'ente locale per la gestione del trib

163. Nel caso di riscossione coat
locali il relativo titolo esecutivo deve
al contribuente, a pena di decadenza, ent
del terzo anno successivo a quello in cui
divenuto definitivo.

164. Il imborso delle somme versate
essere richiesto dal contribuente entr
cinque anni dal giorno del versamento, ov
cui e' stato accertato il diritto alla re
locale provvede ad effettuare il imborso
giorni dalla data di presentazione dell'i

165. La misura annua degli interessi
ciascun ente impositore, nei limiti
percentuali di differenza rispetto al ta
legale. Gli interessi sono calcolati con
per giorno con decorrenza dal giorno in ¢
esigibili. Interessi nella stessa mis
contribuente per le somme ad esso dovute
data dell'eseguito versamento.

166. Il pagamento dei tributi lo
effettuato con arrotondamento all'euro pe
frazione e' inferiore a 49 centesimi, ovv
superiore a detto importo.

167. Gli enti locali disciplinano le
quali i contribuenti possono compensare |
con quelle dovute al comune a titolo di t

168. Gli enti locali, nel rispetto de
dall'articolo 25 della legge 27 dicembr
stabiliscono per ciascun tributo di propr
importi fino a concorrenza dei quali i ve
dovuti o non sono effettuati i rimbo
inottemperanza, si applica la discipl
medesimo articolo 25 della legge n. 289 d

169. Gli enti locali deliberano
aliquote relative ai tributi di loro com
data fissata da norme statali per la
bilancio di previsione. Dette deliber
approvate successivamente all'inizio dell
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entro il termine innanzi indicato, hanno
gennaio dell'anno di riferimento. In
approvazione entro il suddetto termine,
aliquote si intendono prorogate di anno i

170. Ai fini del coordinamento della
del sistema tributario ed in attuazione d
secondo comma, letterar), della Costit
locali e regionali comunicano al Minister
delle finanze i dati relativi al getti
tributarie e patrimoniali, di rispettiva
l'inosservanza di detti adempimenti s
disposizioni di cui all'articolo 161, com
unico delle leggi sull'ordinamento degli
cui al decreto legislativo 18 agosto
successive modificazioni. Con decreto
dell'economia e delle finanze, di concert
dell'interno, sono stabiliti il sistema
le modalita' ed i termini per l'eff
trasmissione dei dati.

171 - 1364. (omissis).".

-- Il testo vigente dell'articolo 52
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, €'
al comma 12 del presente articolo.

Comma 46:

-- Siriporta il testo del comma 2
del decreto legislativo 3 aprile 20086,
"Norme in materia ambientale”, cosi' com
presente articolo:

"Art. 195. (Competenze dello Stato.)

2. Sono inoltre di competenza dello S

a) l'indicazione dei criteri e de
adozione, secondo principi di unitarieta
coordinamento, delle norme tecniche per
rifiuti, dei rifiuti pericolosi e di spe
di rifiuti, con riferimento anche ai rel
accreditamento e di certificazione ai se
178, comma 5;

b) l'adozione delle norme e dell
I'applicazione delle procedure semplific
articoli 214, 215 e 216, ivi comprese
contenenti la specificazione della relaz
alla comunicazione prevista da tali artic

c) la determinazione dei limiti di
delle caratteristiche chimiche, fisiche
talune sostanze contenute nei rifiuti
specifiche utilizzazioni degli stessi;

d) la determinazione e la disciplina
recupero dei prodotti di amianto e dei be
contenenti amianto, mediante decret
dell'ambiente e della tutela del territor
concerto con il Ministro della salute e
delle attivita' produlttive;

e) la determinazione dei criteri
quali-quantitativi per l'assimilazione,
raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti
rifiuti urbani. Con decreto del Ministro
della tutela del territorio e del mare,
Ministro dello sviluppo economico, sono
nvanta giorni, i criteri per I'assimilabi
urbani;

f) la definizione dei metodi, delle p
standard per il campionamento e l'analisi

g) la determinazione dei requisiti e
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tecniche e finanziarie per I'esercizio de
gestione dei rifiuti, ivi compresi i crit

la determinazione delle garanzie finan
delle regioni, con particolare riferimen
soggetti obbligati all'iscrizione a
all'articolo 212, secondo la modalita’ di
dello stesso articolo;

h) la definizione del modello e d
formulario di cui all'articolo 193 e la
del trasporto dei rifiuti;

i) I'individuazione delle tipologie d
comprovate ragioni tecniche, ambiental
possono essere smaltiti direttamente in d

[) 'adozione di un modello uniforme
cui all'articolo 190 e la definizione de
tenuta dello stesso, nonche' lindi
eventuali documenti sostitutivi del regis

m) lindividuazione dei rifiuti
elettronici, di cui all'articolo 227, com

n) I'aggiornamento degli Allegati all
presente decreto;

o) lI'adozione delle norme tecniche, d
delle condizioni di utilizzo del prodotto
compostaggio, con particolare riferime
agronomico come fertilizzante, ai sen
legislativo 29 aprile 2010, n. 75, e
qualita' ottenuto mediante compostaggio d
selezionati alla fonte con raccolta diffe

p) l'autorizzazione allo smaltimento
acque marine, in conformita' alle dispo
dalle norme comunitarie e dalle convenzio
vigenti in materia, rilasciata dal Minist
della tutela del territorio e del m
dell'autorita’ marittima nella cui zona
trova il porto piu' vicino al luogo
effettuato lo smaltimento ovvero si trova
parte la nave con il carico di rifiuti da

q) lindividuazione della misura
assorbenti e neutralizzanti, previame
universita' o istituti specializzati, di
gli impianti destinati allo stocc
manutenzione, deposito e sostituzione di
fine di prevenire l'inquinamento del suol
e di evitare danni alla salute e all'a
dalla fuoriuscita di acido, tenuto conto
degli impianti, del numero degli accumula
di sversamento connesso alla tipologi
esercitata;

r) l'individuazione e la disciplina,
norme comunitarie ed anche in deroga
della parte quarta del presente decre
semplificazione degli adempimenti ammin
raccolta e il trasporto di specifiche tip
destinati al recupero e conferiti diretta
finali dei beni che originano i rifiuti a
distributori, a coloro che svolgon
istallazione e manutenzione presso le ute
beni stessi 0 ad impianti autorizzati al
recupero di cui alle voci R2, R3, R
dell'Allegato C alla parte quarta del pre
adottarsi con decreto del Ministro dell’
tutela del territorio e del mare entro tr
di entrata in vigore della presente disci

lle attivita' di
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s) la riorganizzazione del Catasto de

t) predisposizione di linee guida per
di una codifica omogenea per le operazion
smaltimento da inserire nei provvedimenti
parte delle autorita’ competenti, anche
guanto disciplinato in materia dalla dire
e sue modificazioni;

u) individuazione dei contenuti t
inserire nei provvedimenti autorizzati
articoli 208, 209, 211,

v) predisposizione di linee guida per
delle procedure analitiche, dei criteri e
per la classificazione dei rifiuti per
dell'allegato D della parta quarta del pr

3. - 5. (omissis).".

Comma 47:

-- Siriporta il testo dell'articol
decreto legislativo n. 23 del 2011, n. 23
dalla presente legge:

"Art. 14 (Ambito di applicazio
legislativo, regolazioni finanziarie e no
1. L'imposta municipale propria €' i
imposte erariali sui redditi e dall'impos
attivita' produttive.

2. Al fine di assicurare la neutralit
presente decreto, nei confronti delle r
speciale il presente decreto si applica
rispettivi statuti e in conformita’
previste dall'articolo 27 della citata
2009, e in particolare:

a) nei casi in cui, in base alla legi
alle regioni a statuto special
compartecipazione al gettito dell'imposta
persone fisiche ovvero al gettito deg
erariali, questa si intende riferita anch
cedolare secca di cui all'articolo 3;

b) sono stabilite la decorrenza e
applicazione delle disposizioni di cui al
confronti dei comuni ubicati nelle r
speciale, nonche' le percentuali delle co
cui alla lettera a); con riferimento all'
propria di cui all'articolo 8 si tiene
tributi da essa sostituiti.

3. Nelle regioni a statuto speciale
autonome che esercitano le funzioni in ma
locale, le modalita' di applicazione d
relative alle imposte comunali istituite
decreto sono stabilite dalle predette aut
conformita’ con i rispettivi statuti e le
attuazione; per gli enti locali ubicat
regioni e province autonome non trova ap
previsto dall'articolo 2, commidal a
regioni e province autonome spettano le
compartecipazioni al gettito delle en
erariali previste dal presente decreto ne
le modalita’ definite dai rispettivi st
dalle relative norme di attuazione per i
erariali o per quelli da essi sostituiti.

4. 1l presente decreto legislati
assicurare, in prima applicazione della ¢
del 2009, e successive modificazioni, e i
l'autonomia di entrata dei comuni. Gli el
necessari all'attuazione del present
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acquisiti alla banca dati unitaria
amministrazioni di cui all'articolo 13 de
n. 196 del 2009, nonche' alla banca
all'articolo 5, comma 1, lettera g), dell
42 del 2009.

5. In coerenza con quanto stabilito ¢
finanza pubblica di cui all'articolo 10 d
n. 196 del 2009, in materia di limi
pressione fiscale complessiva, la Confere
il coordinamento della finanza pubblica,
Commissione tecnica paritetica per
federalismo fiscale, monitora gli effett
presente decreto legislativo al fine
rispetto del predetto limite, anche con
tariffe, e propone al Governo le
correttive.

6. E' confermata la potesta' regolame
di entrate degli enti locali di cui agli
del citato decreto legislativo n. 446 del
nuovi tributi previsti dal presente provv

7.

8. A decorrere dall'anno 2011,
variazione dell'addizionale comunale
reddito delle persone fisiche hanno effet
dell'anno di pubblicazione sul sito in
all'articolo 1, comma 3, del citato decre
360 del 1998, a condizione che detta pubb
entro il 31 dicembre dell'anno a cui la d
Le delibere relative all'anno 2010 sono
stesso anno d'imposta se la pubblicazione
avviene entro il 31 marzo 2011. Restano
caso, gli effetti delle disposizioni di ¢
comma 169, della citata legge n. 296 del

9. Per il perseguimento delle finalit
di quelle indicate nell'articolo 10, comm
decreto legislativo n. 504 del 1992, non
attribuiti con i decreti legislativi eman
della citata legge n. 42 del 2009
modificazioni, anche al fine di assi
nell'attuazione del presente decreto
all'evasione fiscale, I'Associazione
Italiani si avvale delle risorse indicate
comma 5, del citato decreto legislativo n
decorrere dal 1° gennaio 2012, l'ali
indicata nel predetto articolo e' calcola
al gettito annuale prodotto dall'
all'articolo 8. Con decreto del Ministro
concerto con il Ministro dell'economia e
adottare d'intesa con la Conferenza
autonomie locali, sono stabilite |
attribuzione delle risorse in sostitu
vigenti, nonche' le altre modalita’ d
presente comma.

10. Il decreto del Presidente de
Ministri di cui all'articolo 2, comma
modalita’ per l'acquisizione delle inform
al fine di assicurare, in sede di pr
l'assegnazione della compartecipazione
valore aggiunto sulla base del gettito pe
a che le predette informazioni non
I'assegnazione del gettito dell'imposta s
per ogni comune ha luogo sulla base del
imposta per Regione, suddiviso per il num
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, € successive
stere i comuni
e nella lotta
Nazionale Comuni
nell'articolo 10,
. 504 del 1992. A
quota percentuale
ta con riferimento
imposta di cui
dell'interno, di
delle finanze, da
Stato-citta' ed
e modalita' di
zione di quelle
i attuazione del

| Consiglio dei
4, stabilisce le
azioni necessarie
ima applicazione,
all'imposta sul
r provincia. Fino
sono disponibili,
ul valore aggiunto
gettito di tale
ero degli abitanti



di ciascun comune.
omissis".

Capo Il

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 14 - bis
Disposizioni in materia di riscossione de

(( 1. All"articolo 7, comma 2, del decreto-legge
70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
106, sono apportate le seguenti modificazioni: ))

(( a) alla lettera gg-quater): ))

(( 1) all'alinea, le parole: «i comuni
riscossione spontanea delle loro entrate tributarie
comuni effettuano altresi' la riscossione coattiv
entrate» sono sostituite dalle seguenti: «i comu
riscossione coattiva delle proprie entrate, anche t

(( 2) al numero 1), le parole: «, esclusivame
procedono in gestione diretta ovvero mediante soc
interamente pubblico ai sensi dell'articolo 52, com
numero 3), del decreto legislativo 15 dicembre 199
soppresse; ))

(( 3) il numero 2) e' abrogato; ))

(( b) alla lettera gg-sexies), le parole: «
soppresse. ))

Riferimenti normativi

Comma 1:

--Siriporta il testo del comma 2, de
7 lettere gg quater e gg sexies com
presente articolo, per le lettere gg-ter
del decreto-legge n. 70 del 2011 si ved
comma 13-octies) dell'articolo 10 della p

gg-quater) a decorrere dalla data di
gg-ter), «i comuni effettuano la riscossi
proprie entrate, anche tributarie»;

1) sulla base dell'ingiunzione previs
di cui al regio decreto 14 aprile 19
costituisce titolo esecutivo, nonch
disposizioni del titolo Il del decreto de
Repubblica 29 settembre 1973, n.
compatibili, comunque nel rispetto dei li
delle condizioni stabilite per gli agenti
in caso di iscrizione ipotecaria e
forzata immobiliare.

gg-sexies) ai fini di cui alla letter
sindaco o il legale rappresentante della
uno o piu' funzionari responsabili dell
quali esercitano le funzioni demandate ag
riscossione nonche' quelle gia' attribui
comunale dall' articolo 11 del testo unic
decreto 14 aprile 1910, n. 639. | funzio
sono nominati fra persone la cui idoneita
delle predette funzioni e' accertata
articolo 42 del decreto legislativo 13 ap

i comuni

13 maggio 2011, n.
luglio 2011, n.

effettuano la
e patrimoniali. |
a delle predette
ni effettuano la
ributarie»; ))
nte se gli stessi
ieta’ a capitale
ma 5, lettera b),
7, n. 446» sono

numero 1),» sono

| citato articolo

e modificato dal
) e gg-septies),
a nelle note al
resente legge.
cui alla lettera
one coattiva delle

ta dal testo unico
10, n. 639, che
e' secondo le
| Presidente della
602, in quanto
miti di importo e
della riscossione
di espropriazione

a gg-quater), il
societa’ nomina
a riscossione, i
li ufficiali della

te al segretario
o di cui al regio
nari responsabili
" allo svolgimento
ai sensi dell’
rile 1999, n. 112,



e successive modificazioni;

Capo Il

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 15
Disposizioni in materia di accise

1. A decorrere (( dal giorno successivo alla data
vigore del presente decreto, le seguenti aliquote d
all'Allegato | del testo unico delle disposiz
concernenti le imposte sulla produzione e sui co
sanzioni penali e amministrative, approvato
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive m
fissate nelle misure sottoindicate:
a) benzina e benzina con piombo: euro 704,20 pe
b) gasolio usato come carburante: euro 593,20 p
¢) gas di petrolio liquefatti usati come carbur

per mille chilogrammi;
d) gas naturale per autotrazione: euro 0,00331

2. A decorrere dal 1° gennaio 2013, l'aliquota
benzina e sulla benzina con piombo nonche' I'aliquo
gasolio usato come carburante, di cui all'allegato
richiamato nel comma 1, sono fissate, rispettivamen
per mille litri e ad euro 593,70 per mille litri.

3. Agli aumenti di accisa sulle benzine, dispos
lettera a), e 2, non si applica l'articolo 1, co
periodo, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

4. Il maggior onere conseguente agli aumenti
accisa sul gasolio usato come carburante, dispos
lettera b), e 2, e' rimborsato, con le mo
dall'articolo 6, comma 2, primo e secondo peri
legislativo 2 febbraio 2007, n. 26, nei confronti d
all'articolo 5, comma 1, limitatamente agli esercen
trasporto merci con veicoli di massa massima co
superiore a 7,5 tonnellate, e comma 2, del decreto
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla
2002, n. 16.

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Il decreto legislativo 26 ottobre
"Testo unico delle disposizioni legislati
imposte sulla produzione e sui consumi e
penali e amministrative.".

Comma 3:

-- Si riporta il testo vigente
dell'articolo 1 della citata legge n. 662

"Art. 1. - 1. - 153. (omissis).

154. La misura massima dell'imposta
benzina per autotrazione prevista dall
decreto legislativo 21 dicembre 1990, n.
lire 50 a litro. L'operativita' di
erariali per l'accisa sulla benzina per
limitata, nei territori delle regioni a s
alla differenza esistente rispetto all’

)) di entrata in
i accisa di cui
ioni legislative
nsumi e relative
con il decreto
odificazioni, sono

r mille litri;
er mille litri;
ante: euro 267,77

per metro cubo.
di accisa sulla
tadi accisa sul
| del testo unico
te, ad euro 704,70

ti dai commi 1,
mma 154, secondo

dell'aliquota di

ti dai commi 1,
dalita’ previste
odo, del decreto
ei soggetti di cui

ti le attivita' di
mplessiva pari o
legge 28 dicembre
legge 27 febbraio

1995, n. 504, reca
ve concernenti le
relative sanzioni

del comma 154
del 1996:

regionale sulla
‘articolo 17 del
398, e' elevata a
eventuali aumenti
autotrazione e
tatuto ordinario,
aliquota in atto



della citata imposta regionale, ove vigen

(omissis)".

Comma 4:

-- Siriporta il testo vigente del
decreto legislativo 2 febbraio 2007,
"Attuazione della direttiva 2003/96/CE ch
quadro comunitario per la tassazion
energetici e dell'elettricita’.":

"Art. 6.(Aliquota di accisa sul ga
carburante) - 1. L'aliquota di accisa s
come carburante, di cui all'allegato |
delle disposizioni legislative concernent
produzione e sui consumi e relative sa
amministrative, di cui al decreto legisl
1995, n. 504, e successive modificazioni,
euro 423,00 per mille litri di prodotto.

2. Per i soggetti di cui all'articolo
del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 45
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
maggior onere conseguente alla disposizio
1 e' rimborsato, anche mediante la comp
all'articolo 17 del decreto legislativo 9
241, e successive modificazioni, a
presentazione di apposita dichiarazion
Uffici dell'Agenzia delle dogane, secondo
con gli effetti previsti dal regolamento
dell'agevolazione fiscale a favore de
attivita' di trasporto merci, di cui
Presidente della Repubblica 9 giugno 200
effetti rilevano altresi' ai fini delle d
al titolo | del decreto legislativo 15 d
446. L'efficacia delle disposizioni di
comma e' subordinata alla preventiva appr
della Commissione europea ai sensi d
paragrafo 3, del Trattato istitutivo
europea.

3. Sono fatti salvi gli effetti
disposizioni di cui all'articolo 1,
decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16,
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005
dell'articolo 2, comma 58 del decreto-leg
n. 262, convertito, con modificazioni,
novembre 2006, n. 286.".

-- Siriporta il testo vigente del
decreto legge 28 dicembre 2001, n. 452,
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 20
"Disposizioni urgenti in tema di accise,
autotrazione, di smaltimento di oli usa
scommesse, nonche' sui rimborsi VA,
effettuata con veicoli, sulle contabilit
generi di monopolio, sul trasferimento di
sulla giustizia tributaria, sul funzionam
nazionale della riscossione dei tributi e
enti ed associazioni.":

"Art. 5. (Agevolazione sul gasolio
impiegato dagli autotrasportatori) - 1. A
gennaio 2002 e fino al 30 giugno 2002, I
nell'allegato | al testo unico de
legislative concernenti le imposte sulla
consumi, e relative sanzioni penali e a
cui al decreto legislativo 26 ottobre
successive modificazioni, per il gasolio
utilizzato dagli esercenti le attivita' d

te.

l'articolo 6 del
n. 26, recante
e ristruttura il

e dei prodotti

solio usato come
ul gasolio usato
del testo unico
i le imposte sulla
nzioni penali ed
ativo 26 ottobre
€' aumentata a

5, commil e 2,
2, convertito, con
2002, n. 16, il
ne di cui al comma
ensazione di cui
luglio 1997, n.
seguito della
e ai competenti
le modalita' e
recante disciplina
gli esercenti le
al decreto del
0, n. 277. Tali
isposizioni di cui
icembre 1997, n.
cui al presente
ovazione da parte
ell'articolo 88,
della Comunita'

derivanti dalle
comma 10, del
convertito, con
, n. 58, nonche'
ge 3 ottobre 2006,
dalla legge 24

l'articolo 5 del
convertito, con
02, n. 16, recante
di gasolio per
ti, di giochi e
sulla pubbilicita’
a' speciali, sui
beni demaniali,
ento del servizio
su contributi ad

per autotrazione
decorrere dal 1°
aliquota prevista
lle disposizioni

produzione e sui
mministrative, di
1995, n. 504, e
per autotrazione
i trasporto merci



con veicoli di massa massima complessiva
tonnellate e' ridotta della misura
riferimento al 31 dicembre 2001.

2. La riduzione prevista al comm
altresi', ai seguenti soggetti:

a) agli enti pubblici ed alle imprese
esercenti l'attivita' di trasporto di
legislativo 19 novembre 1997, n. 422,
regionali di attuazione;

b) alle imprese esercenti autoservi
statale, regionale e locale di cui alla |
1939, n. 1822, al Regolamento (CEE) n. 68
del 16 marzo 1992, e successive modificaz
decreto legislativo n. 422 del 1997,

c) agli enti pubblici e alle i
trasporti a fune in servizio pubblico
persone.

3. Con decreto del Ministro dell’
finanze, da pubblicare nella Gazzetta Uff
luglio 2002, e' eventualmente ridetermina
dal 1° gennaio 2002 al 30 giugno 2002, la
al comma 1, al fine di compensare la vari
di vendita al consumo del gasolio p
rilevato settimanalmente dal Ministero
produttive, purche' e nei limiti in cui |
medesimo prezzo che risulti alla fin
rispetto al prezzo rilevato nella pr
gennaio 2002, superi mediamente il 10 per
in meno dell'lammontare dell'aliquota di
medesimo decreto vengono, altresi', stabi
per la regolazione contabile dei crediti

4. Per ottenere il rimborso di quanto
mediante la compensazione di cui all
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 2
modificazioni, i destinatari del benefici
1 e 2 presentano, entro il termine del 30
apposita dichiarazione ai competenti uf
delle dogane, secondo le modalita’ e
previsti dal regolamento reca
dell'agevolazione fiscale a favore de
attivita' di trasporto merci, emanato
Presidente della Repubblica 9 giugno 200
effetti, anche per l'agevolazione fis
predetto decreto del Presidente della Rep
2000, rilevano altresi' ai fini delle dis
al Titolo | del decreto legislativo 15 d
446.

5. Nell'articolo 1, comma 7, del
giugno 2001, n. 246, convertito, con mod
legge 4 agosto 2001, n. 330, come
modificato dall'articolo 8, comma 5, del
ottobre 2001, n. 356, convertito, con mod
legge 30 novembre 2001, n. 418, sono appo
modifiche:

a) dopo la parola: «purche'» sono agg
«e nei limiti in cui»;

b) le parole: «il 10 per cento» sono
seguenti: «il 15 per cento».".

superiore a 3,5
determinata con

a 1 si applica,

pubbliche locali
cui al decreto
e relative leggi

zi di competenza
egge 28 settembre
4/92 del Consiglio
ioni, e al citato

mprese esercenti
per trasporto di

economia e delle
iciale entro il 31
ta, per il periodo
riduzione di cui
azione del prezzo
er autotrazione,
delle attivita'

0 scostamento del
e del semestre,
ima settimana di
centoin piu' o
accisa. Con il
lite le modalita’

di imposta.
spettante, anche
‘articolo 17 del
41, e successive
o di cui ai commi
settembre 2002,
fici dell'Agenzia
con gli effetti
nte disciplina
gli esercenti le
con decreto del
0, n. 277. Tali
cale di cui al
ubblica n. 277 del
posizioni di cui
icembre 1997, n.

decreto-legge 30
ificazioni, dalla
successivamente
decreto-legge 1°
ificazioni, dalla
rtate le seguenti

iunte le seguenti:

sostituite dalle



Capo Il

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 16

Disposizioni per la tassazione
di auto di lusso, imbarcazioni ed ae

1. Al comma 21 dell'articolo 23 del decreto-legge
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
111, dopo il primo periodo e' inserito il seguen
dall'anno 2012 l'addizionale erariale della tassa a
cui al primo periodo e’ fissata in euro 20 per o
potenza del veicolo superiore a centottantacinque ¢

2. Dal 1° maggio 2012 le unita' da diporto che st
marittimi nazionali, navighino o siano ancorate in
anche se in concessione a privati, sono soggette al
tassa annuale di stazionamento, calcolata per ogni
di esso, nelle misure di seguito indicate:

a) euro 5 per le unita' con scafo di lunghezza
12 metri;

b) euro 8 per le unita' con scafo di lunghezza
14 metri;

¢) euro 10 per le unita’ con scafo di lunghezza
metri;

d) euro 30 per le unita’ con scafo di lunghezza
metri;

e) euro 90 per le unita' con scafo di lunghezza
metri;

f) euro 207 per le unita' con scafo di lunghezz
metri;

g) euro 372 per le unita' con scafo di lunghezz
metri;

h) euro 521 per le unita' con scafo di lunghezz
metri;

i) euro 703 per le unita' con scafo di lunghezz
metri.

3. Latassa €' ridotta alla meta' per le unit
lunghezza fino a 12 metri, utilizzate esclusivament
residenti, come propri ordinari mezzi di locomoz
ubicati nelle isole minori e nella Laguna di Venezi
unita' di cui al comma 2 a vela con motore ausiliar

4. La tassa non si applica alle unita’ di proprie
Stato e ad altri enti pubblici, a quelle obbligator
ai battelli di servizio, purche' questi rechi
dell'unita’ da diporto al cui servizio sono pos
unita' di cui al comma 2 che si trovino in un'area
per i giorni di effettiva permanenza in rimessaggio

(( 5-bis. La tassa di cui al comma 2 non e' dovut
nuove con targa di prova, nella disponibilita' a qu
cantiere costruttore, manutentore o del distribu
guelle usate e ritirate dai medesimi cantieri o
mandato di vendita e in attesa del perfezionamento

6. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni d
3 la lunghezza e' misurata secondo le norme armon
8666 per la misurazione dei natanti e delle imbarca

7. Sono tenuti al pagamento della tassa di cu
proprietari, gli usufruttuari, gli acquirenti con p
dominio o gli utilizzatori a titolo di locazione
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entr
le modalita’ ed i termini di pagamento della tassa,

rei
6 luglio 2011, n.
luglio 2011, n.

te: « A partire
utomobilistica di
gni chilowatt di
hilowatt.».
azionino in porti
acque pubbliche,
pagamento della
giorno, o frazione

da 10,01 metri a
da 12,01 metri a
da 14,01 a 17
da 17,01 a 24
da 24,01 a 34
ada 34,01 a 44
ada 44,01 a 54
ada 54,01 a 64
a superiore a 64

a' con scafo di

e dai proprietari

ione, nei comuni
a, nonche' per le
io.

ta' o in uso allo

ie di salvataggio,
no lindicazione
ti, nonche' alle

di rimessaggio e

a per le unita'
alsiasi titolo del
tore, ovvero per
distributori con
dell'atto )).

i cuiai commi 2 e
izzate EN/ISO/DIS
zioni da diporto.

i al comma 2 i
atto di riservato
finanziaria. Con
ate sono stabilite
di comunicazione



dei dati identificativi dell'unita’ da diporto e d
necessarie all'attivita' di controllo. | pagamen
anche con moneta elettronica senza oneri a carico d
Stato. Il gettito della tassa di cui al comma 2 aff
del bilancio dello Stato.

8. La ricevuta di pagamento, anche elettronica, d
al comma 2 e' esibita dal comandante dell'un
all'Agenzia delle dogane ovvero all'impianto di
carburante, per I'annotazione nei registri di car
controlli a posteriori, al fine di ottenere I'u
carburante per lo stazionamento o la navigazione.

9. Le Capitanerie di porto, le forze preposte a
sicurezza e alla vigilanza in mare, nonche' le altr
alla pubblica sicurezza o gli altri organi di poliz
tributaria vigilano sul corretto assolvimento
derivanti dalle disposizioni di cui ai (( commi da
presente articolo ed elevano, in caso di vio
processo verbale di constatazione che trasmetton
provinciale dell’Agenzia delle entrate competente p
relazione al luogo della commissione della
l'accertamento (( della stessa )). Per 'accertamen
e il contenzioso si applicano le disposizioni in ma
sui redditi; per lirrogazione delle sanzioni
disposizioni di cui al decreto legislativo 18 dicem
esclusa la definizione ivi prevista. Le violazion
definite entro sessanta giorni dalla elevazione del
di constatazione mediante il pagamento dell'imposta
minima ridotta al cinquanta per cento. Le controv
l'imposta di cui al comma 2 sono devolute alla gi
commissioni tributarie ai sensi del decreto legisla
1992, n. 546.

10. Per 'omesso, ritardato o parziale versamento
di cui al comma 2 )) si applica una sanzio
tributaria dal 200 al 300 per cento dell'importo no
all'importo della tassa dovuta.

11. E'istituita I'imposta erariale sugli aeromo
cui all'articolo 744 del codice della navigazione,
registro aeronautico nazionale, nelle seguenti misu

a) velivoli con peso massimo al decollo:
1) fino a 1.000 kg., euro 1,50 al kg;
2) fino a 2.000 kg., euro 2,45 al kg;
3) fino a 4.000 kg., euro 4,25 al kg;
4) fino a 6.000 kg., euro 5,75 al kg;
5) fino a 8.000 kg., euro 6,65 al kg;
6) fino a 10.000 kg., euro 7,10 al kg;
7) oltre 10.000 kg., euro 7,55 al kg;
b) elicotteri: Iimposta dovuta e' pari al
stabilita per i velivoli di corrispondente peso;
¢) alianti, motoalianti, autogiri e aerostati,

12. L'imposta e' dovuta da chi risulta dai pubbli
proprietario, usufruttuario, acquirente con pat
dominio, ovvero utilizzatore a titolo di loca
dell'aeromobile, ed e' corrisposta all'atto de
rilascio o di rinnovo del certificato di
aeronavigabilita' in relazione all'intero periodo
certificato stesso. Nel caso in cui il certificato
inferiore ad un anno l'imposta e' dovuta nel
dodicesimo degli importi di cui al comma 11 per
validita'.

13. Per gli aeromobili con certificato di
aeronavigabilita' in corso di validita' alla dat
vigore del presente decreto l'imposta e' versat
giorni da tale data, in misura pari a un dodicesi

elle informazioni
ti sono eseguiti
el bilancio dello
luisce all'entrata

ella tassa di cui
ita' da diporto
distribuzione di
ico-scarico ed i
so agevolato del

lla tutela della

e forze preposte
ia giudiziaria e
degli obblighi
2 a 8)) del
lazione, apposito
o alla direzione
er territorio, in
violazione, per
to, la riscossione
teria di imposte
si applicano le
bre 1997, n. 472,
i possono essere
processo verbale
e della sanzione
ersie concernenti
urisdizione delle
tivo 31 dicembre

dell'imposta ((
ne amministrativa
n versato, oltre

bili privati, di
immatricolati nel
re annuali:

doppio di quella

euro 450,00.

Ci registri essere
to di riservato
zione finanziaria
lla richiesta di
revisione della
di validita' del
abbia validita’
la misura di un
ciascun mese di

revisione della
a di entrata in

a, entro novanta
mo degli importi



stabiliti nel comma 11 per ciascun mese da quell
predetta data sino al mese in cui scade la validi
certificato. Entro lo stesso termine deve essere
relativa agli aeromobili per i quali il rilascio o
certificato di revisione della aeronavigabilita' av
compreso fra la data di entrata in vigore del prese
31 gennaio 2012.

14. Sono esenti dall'imposta di cui al comma 11 g
Stato e quelli ad essi equiparati; gli aeromobili d
esercenza dei licenziatari dei servizi di linea
nonche' del lavoro aereo, di cui al codice della n
seconda, libro |, titolo VI, capi I, Il e llI; g
proprieta’ o in esercenza delle Organizzazioni Regi
scuole di addestramento FTO (Flight Training Org
Centri di Addestramento per le Abilitazioni (TRT
Training Organisation); gli aeromobili di proprieta
dell'Aero Club d'ltalia, degli Aero Club locali e
nazionale paracadutisti d'ltalia; gli aeromobili im
dei costruttori e in attesa di vendita; gli aeromob
destinati all'elisoccorso o all'aviosoccorso.

(( 14-bis. L'imposta di cui al comma 11 e
aeromobili non immatricolati nel registro aeronaut
cui sosta nel territorio italiano si protrae oltre
)

15. L'imposta di cui al comma 11 €' versata
stabilite con provvedimento del Direttore dell'’Agen
da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in v
decreto.

(( 15-bis. In caso di omesso o insufficiente paga
di cui al comma 11 si applicano le disposiz
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del decret
dicembre 1997, n. 472.))

(( 15-ter. L'addizionale di cui al comma 1 €' rid
dieci e quindici anni dalla data di costruzi
rispettivamente, al 60, al 30 e al 15 per cento e n
decorsi venti anni dalla data di costruzione. La
commi 2 e 3 e' ridotta dopo cinque, dieci e quindic
di costruzione dell'unita’ da diporto, rispettivame
30 e del 45 per cento. | predetti periodi decorrono
dell'anno successivo a quello di costruzione.
direttore generale dellAmministrazione autonoma
Stato e' rideterminata I'aliquota di accisa del tab
misura tale da conseguire un maggior gettito pari a
dal presente comma)).

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo del comma 21
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011
"Disposizioni urgenti per la stabilizzazi
cosi' come modificato dalla presente legg

"Art. 23 (Norme in materia tributar
(omissis).

21. A partire dall'anno 2011, per le
gli autoveicoli per il trasporto promisc
cose e' dovuta una addizionale erari
automobilistica, pari ad euro dieci per o
potenza del veicolo superiore a d
chilowatt, da versare alle entrate de
Stato. A partire dall'anno 2012 l'add
della tassa automobilistica di cui al

0 in corso alla
ta' del predetto
pagata l'imposta
il rinnovo del
viene nel periodo
nte decreto ed |l

li aeromobili di
i proprieta’ 0 in
e non di linea,
avigazione, parte
li aeromobili di
strate (OR), delle
anisation) e dei
O - Type Rating
"0 in esercenza
dell'Associazione
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ico nazionale la
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mento dell'imposta
ioni del decreto
o legislativo 18

otta dopo cinque,
one del veicolo,
on e' piu' dovuta
tassa di cui ai

i anni dalla data
nte, del 15, del

dal 1° gennaio
Con decreto del
dei monopoli di
acco da fumo in
lI'onere derivante

dell'articolo 23
convertito, con
, n. 111, recante
one finanziaria.",
e:

ia) - 1. - 20.

autovetture e per
uo di persone e
ale della tassa
gni chilowatt di
uecentoventicinque
| bilancio dello
izionale erariale
primo periodo €'



fissata in euro 20 per ogni chilowatt
veicolo superiore a centottantaci
L'addizionale deve essere corrisposta con
termini da stabilire con Provvediment
dell'Economia e delle Finanze, d'intesa c
Entrate, da emanarsi entro novanta giorn
entrata in vigore della presente disposiz
omesso o insufficiente versamento del
applica la sanzione di cui all'articolo
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, par
dell'importo non versato.

(omissis).".

Comma 9:

-- Il citato decreto legislativo n. 4
"Disposizioni generali in materia
amministrative per le violazioni di nor
norma dell'articolo 3, comma 133, della |
1996, n. 662.".

-- Il decreto legislativo 31 dicembr
reca "Disposizioni sul processo tributar
della delega al Governo contenuta nell'ar
30 dicembre 1991, n. 413.".

Comma 11:

-- Siriporta il testo vigente dell'
codice della navigazione:

"Art. 744. (Aeromobili di Stato e aer
- Sono aeromobili di Stato gli aerom
quelli, di proprieta’ dello Stato, impi
istituzionali delle Forze di polizia de
Dogana, del Corpo nazionale dei vigili
Dipartimento della protezione civile o in
Stato.

Tutti gli altri aeromobili sono consi

Salvo che non sia diversamente stabil
internazionali, agli effetti della n
internazionale sono considerati pri
aeromobili di Stato, ad eccezione di que
dogana, di polizia e del Corpo nazionale
fuoco.

Sono equiparati agli aeromobili di St
utilizzati da soggetti pubblici o
occasionalmente, per attivita' dirette a
sicurezza nazionale.".

Comma 15-bis:

-- Il citato decreto legislativo n. 4
""Riforma delle sanzioni tributarie non p
di imposte dirette, di imposta sul valor
riscossione dei tributi, a norma dell'a
133, lettera q), della legge 23 dicembre

-- Il citato decreto legislativo n. 4
"Disposizioni generali in materia
amministrative per le violazioni di nor
norma dell'articolo 3, comma 133, della |
1996, n. 662.".

Disposizioni in materia di maggiori entrate

di potenza del
nque chilowatt.
le modalita’ e i
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1996, n. 662.".
72 del 1997 reca
di sanzioni
me tributarie, a
egge 23 dicembre



Art. 17
Canone RAI

1. Le imprese e le societa’, ai sensi di qua
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembr
nella relativa dichiarazione dei redditi, devono in
di abbonamento speciale alla radio o alla televisio
appartenenza ai fini dell'applicazione della tariff
radiotelevisivo speciale, nonche' gli altri elem
eventualmente indicati nel provvedimento di approva
per la dichiarazione dei redditi, ai fini de
pagamento del canone di abbonamento radiotelevisivo

Riferimenti normativi
Comma 1:
-- Il decreto del Presidente del
dicembre 1986, n. 917, reca "Approvazione
delle imposte sui redditi".

Capo Il

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 18
Clausola di salvaguardia

1. All'articolo 40 del decreto-legge 6 lugl
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-ter e' sostituito dal seguente:

«1-ter. A decorrere dal 10 ottobre 2012 fino al 3
aliquote Iva del 10 e del 21 per cento sono increme
percentuali. A decorrere dal 10 gennaio 2013 contin
il predetto aumento. A decorrere dal 10 gennaio
aliquote sono ulteriormente incrementate di 0,5 pun

b) al comma 1-quater, dopo le parole: «<comma 1-
le seguenti: «, secondo e terzo periodo»; nel m
parola: «adottati» €' sostituita dalle seguenti: «e
nel medesimo comma le parole: «4.000 milioni di eur
nonche' a 16.000 milioni di euro per I'anno 2013 ed
di euro annui a decorrere dall'anno 2014» sono (( s
seguenti: «13.119 milioni di euro per I'anno 2013 e
di euro annui a decorrere dall'anno 2014».

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo dell'articol
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,
"Disposizioni urgenti per la stabilizzazi
come modificato dalla presente legge:

"Art. 40 (Disposizioni finanziarie) -
del fondo per interventi strutturali di p
di cui all'articolo 10, comma 5, del

nto previsto dal

e 1986, n. 917,
dicare il numero
ne la categoria di

a di abbonamento
enti che saranno
zione del modello
lla verifica del
speciale.

la Repubblica 22
del testo unico

io 2011, n. 98,
2011, n. 111, sono

1 dicembre 2012 le
ntate di 2 punti
ua ad applicarsi
2014 le predette
ti percentuali.».
ter» sono inserite
edesimo comma la
ntrati in vigore»;

o per I'anno 2012,
a 20.000 milioni
ostituite )) dalle

d a 16.400 milioni

0 40 del citato
convertito con
n. 111, recante
one finanziaria",

1. La dotazione
olitica economica,
decreto-legge 29



novembre 2004, n. 282, convertito, con mo
legge 27 dicembre 2004, n. 307, €' inc
milioni di euro per I'anno 2011 e di 2.85
per I'anno 2012. Le risorse finanziarie
periodo per I'anno 2012 sono destinate al
manovra di bilancio relativa all'anno med
1-bis. Gli accantonamenti disposti, p
entrata in vigore del presente decreto,
comma 13, terzo periodo, della legge 13 d
220, sono resi definitivi con le modalita
entrate previste dal primo periodo del ci
conseguentemente destinate al miglioramen
finanza pubblica.
1-ter. A decorrere dal 1° ottobre
dicembre 2012 le aliquote Iva del 10 e d
sono incrementate di 2 punti percentuali.
1° gennaio 2013 continua ad applicarsi il
A decorrere dal 1° gennaio 2014 le predet
ulteriormente incrementate di 0,5 punti p
1-quater. La disposizione di cui
secondo e terzo periodo non si applica qu
settembre 2012 siano entrati in vigo
legislativi in materia fiscale ed assiste
oggetto il riordino della spesa in materi
la eliminazione o riduzione dei regi
esclusione e favore fiscale che si s
prestazioni assistenziali, tali da de
positivi, ai fini dell'indebitamento nett
13.119 milioni di euro per I'anno 2013 ed
di euro annui a decorrere dall'anno 2014.
2. Alle minori entrate e alle maggior
dall'articolo 13, comma 1, dall'artico
dall'articolo 21, commi 1, 3 e 6, dall'ar
8, da 12 a 15, 44 e 45, articolo 27, arti
articolo 33, comma 1, articolo 31, artico
articolo 38, comma 1, lettera a), e
presente articolo, pari complessivamen
milioni di euro per I'anno 2011, a 4.42
euro per l'anno 2012, a 1.435,763 mili
I'anno 2013, a 1.654,563 milioni di euro
1.642,563 milioni di euro per l'anno 2
milioni di euro per I'anno 2016, a 542,56
a decorrere dall'anno 2017, si provvede r
a) quanto a 1.490,463 milioni di euro
a 1.314,863 milioni di euro per l'anno
milioni di euro per I'anno 2013, a 654,56
per I'anno 2014, a 642,563 milioni di eur
a 542,563 milioni di euro a decorrere
mediante utilizzo di quota parte delle
derivanti dall'articolo 23 e dell'articol
b) quanto a 162 milioni di euro per
2.181 milioni di euro per I'anno 2012, me
quota parte delle minori spese recate
comma 2, dall'articolo 13, commida 1l a
18, commi 3 e 5, e dall'articolo 21, comm
¢) quanto a 932 milioni di euro per
1.000 milioni di euro per ciascuno degli
2016, mediante corrispondente utilizzo
per i medesimi anni, dello stanziamento d
di conto capitale iscritto, ai fini del b
2011-2013, nell'ambito del programma «Fon
speciali» della missione «Fondi da ripart
di previsione del Ministero dell'economia

dificazioni, dalla
rementata di 835
0 milioni di euro
di cui al primo
l'attuazione della
esimo.

rima della data di
dall'articolo 1,
icembre 2010, n.
"ivi previste. Le
tato comma 13 sono
to dei saldi di

2012 fino al 31
el 21 per cento
A decorrere dal
predetto aumento.
te aliquote sono
ercentuali.

al comma 1-ter,
alora entro il 30
re provvedimenti
nziale aventi ad
a sociale, nonche'
mi di esenzione,
ovrappongono alle
terminare effetti
0, non inferiori a

a 16.400 milioni

i spese derivanti
lo 17, comma 6,
ticolo 23, commi
colo 32, comma 1,
lo 37, comma 20,
dal comma 1 del
te a 1.817,463
7,863 milioni di
oni di euro per
per I'anno 2014, a
015, a 1.542,563
3 milioni di euro
ispettivamente:
per I'anno 2011,
2012, a 435,763
3 milioni di euro
o per l'anno 2015,
dall'anno 2016,
maggiori entrate
0 24;
'anno 2011 e a
diante utilizzo di
dall'articolo 10,
3, dall'articolo
av’;
'anno 2012 e a
anni dal 2013 al
delle proiezioni,
el fondo speciale
ilancio triennale
di di riserva e
ire» dello stato
e delle finanze,



per l'anno 2011, allo scopo parzialm
quanto a 2 milioni di euro pe
I'accantonamento relativo al medesimo Min
a 930 milioni di euro per I'anno 2012 e a
euro per ciascuno degli anni dal
l'accantonamento relativo al Ministero de

e dei trasporti;

d) quanto a 165 milioni per I'an
corrispondente versamento al bilancio del
importo, di una quota delle risorse
disponibili relative a rimborsi e compens
di imposta, esistenti presso la contabili
«Agenzia delle entrate - Fondi di Bilanci

3. Il Ministro dell'economia e d
autorizzato ad apportare, con propri decr
variazioni di bilancio.".

Capo Il

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 19

Disposizioni in materia di imposta di bollo su
titoli, strumenti e prodotti finanziari nonche' s
» e su attivita' finanziarie e immobili detenuti

(( 1. A decorrere dal 1° gennaio 2012, all'a
Tariffa, parte prima, allegata al decreto del
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, i commi 2-b
sostituiti dai seguenti: ))

Parte di provvedimento in formato gra

(( 2. La nota 3-bis all'articolo 13 della Tar
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
sostituita dalla seguente: ))\

(( « 3-bis. L'estratto conto o il rendiconto si ¢
caso inviati almeno una volta nel corso dell'anno
sussiste un obbligo di invio o di redazione. Se gl
sono inviati periodicamente nel corso dell'anno, I
dovuta e' rapportata al periodo rendicontato. S
persona fisica, I'imposta non e' dovuta quando |l
giacenza annuo risultante dagli estratti e d
complessivamente non superiore a euro 5.000 ». ))

(( 3. Nella Nota 3-ter all'articolo 13 della Tar
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

(( a) il secondo periodo e' sostituito dai
comunicazione relativa agli strumenti e ai prodotti
compresi i buoni postali fruttiferi, anche non sog
di deposito, si considera in ogni caso inviata alme
corso dell'anno anche quando non sussiste un obblig
redazione. L'imposta e' comunque dovuta una volt
chiusura del rapporto. Se le comunicazion
periodicamente nel corso dell'anno, l'imposta di
rapportata al periodo rendicontato»; ))

(( b) l'ultimo periodo e' sostituito dai seguent

ente utilizzando,
r l'anno 2012,
istero, e, quanto
1.000 milioni di
2013 al 2016,
lle infrastrutture

no 2011 mediante
lo Stato per pari
complessivamente
azioni di crediti

ta' speciale 1778
o»,

elle finanze €'
eti, le occorrenti

conti correnti,
u valori « scudati
all'estero.

rticolo 13 della
Presidente della
is e 2-ter sono

fico

iffa allegata al
1972, n. 642, €'

onsiderano in ogni
anche quando non
i estratti conto
imposta di bollo

e il cliente €'
valore medio di
ai libretti €'

iffa allegata al
1972, n. 642:))
seguenti: « La
finanziari, ivi
getti all'obbligo
no una volta nel
odi invio o di
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i sono inviate
bollo dovuta €'

i: «L'imposta €'



dovuta nella misura minima di euro 34,20 e, limit
2012, nella misura massima di euro 1.200. Sono c
buoni postali fruttiferi di valore di imborso com
superiore a euro 5.000». ))

(( 4. Per le comunicazioni di cui al comma 2-ter
della Tariffa, parte prima, allegata al decreto del
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e successive
percentuale della somma da versare entro il 30 nove
dell'articolo 15-bis del decreto del Presidente del
ottobre 1972, n. 642, €' ridotta al 50 per cento. )

(( 5. Con decreto del Ministro dell'economia e de
stabilite modalita’ di attuazione dei commida 1l a

(( 6. Le attivita' finanziarie oggetto di em
dell'articolo 13-bis del decreto-legge 1° lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
successive modificazioni, e degli articoli 12 e 15
25 settembre 2001, n. 350, convertito, con modifica
23 novembre 2001, n. 409, e successive modificazion
un'imposta di bollo speciale annuale del 4 per mill
2012 e 2013 l'aliquota €' stabilita, rispettivamen
del 10 e del 13,5 per mille. ))

((7. L'imposta di cui al comma 6 e' dete
dell'eventuale imposta di bollo pagata ai sensi
dell'articolo 13 della Tariffa, parte prima, allega
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 6
modificazioni. ))

(( 8. Gli intermediari di cui all'articolo 11, co
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 4
trattenere I'imposta di cui al comma 6 dal conto de
effettuato I'emersione o ricevono provvista
contribuente, ed effettuano il relativo versame
febbraio di ciascun anno con riferimento al valore
ancora segretate al 31 dicembre dell'anno precedent
e' effettuato secondo le disposizioni contenute n
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
modificazioni. Per il solo versamento da effettu
valore delle attivita' segretate e' quello al 6 dic

(( 9. Gli intermediari di cui al comma 8 segn
delle entrate i contribuenti nei confronti dei qua
applicata e versata l'imposta con le modalita’ di
comma 8. Nei confronti dei predetti contribue
riscossa mediante iscrizione a ruolo ai sensi dell
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr
successive modificazioni. ))

(( 10. Per 'omesso versamento dell'imposta di cu
applica una sanzione pari all'importo non versato.

(( 11. Per l'accertamento e la riscossione dell'i
comma 6 nonche' per il relativo contenzioso
disposizioni in materia di imposta di bollo. ))

(( 12. Per le attivita' finanziarie oggetto di em
data del 6 dicembre 2011, sono state in tutto o in
dal rapporto di deposito, amministrazione o ges
effetto della procedura di emersione ovvero comun
dovuta, per il solo anno 2012, una imposta straordi
per mille. Si applicano le disposizioni dei commi d

(( 13. A decorrere dal 2011 €' istituita un'im
degli immobili situati all'estero, a qualsiasi uso
persone fisiche residenti nel territorio dello Stat

(( 14. Soggetto passivo dell'imposta di cui al
proprietario dell'immobile ovvero il titolare di al
sullo stesso. L'imposta e' dovuta proporzionalment
possesso e ai mesi dell'anno nei quali si e' protra

atamente all'anno
omunque esenti i
plessivamente non

dell'articolo 13
Presidente della
modificazioni, la
mbre 2012 ai sensi
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)

lle finanze sono
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zioni, dalla legge
i, SOno soggette a
e. Per gli anni

te, nella misura
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tto il possesso; a



tal fine il mese durante il quale il possesso si
almeno quindici giorni ' computato per intero. ))

(( 15. L'imposta di cui al comma 13 e' stabilita
0,76 per cento del valore degli immohbili. Il valore
costo risultante dall'atto di acquisto o dai
mancanza, secondo il valore di mercato rilevabile n
situato l'immobile. ))

(( 16. Dall'imposta di cui al comma 13 si
concorrenza del suo ammontare, un credito
all'ammontare dell'eventuale imposta patrimoniale v
in cui e' situato I'immobile. ))

(( 17. Per il versamento, la liquidazione, |
riscossione, le sanzioni e i rimborsi nonche' per
relativamente all'imposta di cui al comma 13
disposizioni previste per limposta sul reddit
fisiche.))

(( 18. A decorrere dal 2011 €' istituita un'im
delle attivita' finanziarie detenute all'estero dal
residenti nel territorio dello Stato. ))

(( 19. L'imposta di cui al comma 18 e' dovuta
alla quota e al periodo di detenzione. ))

(( 20. L'imposta di cui al comma 18 e' stabil
dell'l per mille annuo per il 2011 e il 2012 e dell
decorrere dal 2013 del valore delle attivita' finan
e' costituito dal valore di mercato, rilevato al te
anno solare nel luogo in cui sono detenute le attiv
anche utilizzando la documentazione dell'interme
riferimento per le singole attivita' e, in manc
valore nominale o di rimborso. ))

(( 21. Dall'imposta di cui al comma 18 si
concorrenza del suo ammontare, un credito
all'ammontare dell'eventuale imposta patrimoniale v
in cui sono detenute le attivita' finanziarie. ))

(( 22. Per il versamento, la liquidazione, |
riscossione, le sanzioni e i rimborsi nonche' per
relativamente all'imposta di cui al comma 18
disposizioni previste per l'imposta sul reddit
fisiche.))

(( 23. Con uno o piu' provvedimenti del Diret
delle entrate sono stabilite le disposizioni di att
da 6 a 22, disponendo comunque che il versamento de
ai commi 13 e 18 e' effettuato entro il termine
saldo delle imposte sui redditi relative all'anno d

(( 24. All'articolo 11 del decreto-legge 19 dicem
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbr
sono apportate le seguenti modificazioni: ))

((a) il comma 5 e' abrogato; ))

(( b) al comma 6, le parole: «di cui ai commi
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 1 e 3».

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo dell'articolo
allegata al decreto del Presidente del
ottobre 1972, n. 642, recante "Disciplina
bollo", cosi' come modificato dalla prese

"Art. 13 (Fatture, note, conti ed est

Parte di provvedimento in formato grafico

Comma 4:
-- Il testo vigente dell'articolo 1

e' protratto per
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e' costituito dal
contratti e, in

el luogo in cui €'

deduce, fino a
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allegata al citato decreto del Presidente
26 ottobre 1972, n. 642, €' citato nelle
del presente articolo.

-- Siriporta il testo vigente dell'a
citato decreto del Presidente della Repub
1972, n. 642:

"Art. 15-bis (Versamento dell'acconto
bollo assolta in modo virtuale) - Poste i
banche e gli altri enti e societa’ fi
nell'articolo 1 del decreto legislativo 2
87, entro il 30 novembre di ogni anno, ve
acconto, una somma pari al settanta per ¢
provvisoriamente liquidata ai sensi dell’
esigenze di liquidita' I'acconto puo' ess
versamenti da effettuare a partire dal su
febbraio.".

Comma 6:

-- Siriporta il testo vigente dell'a
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
modificazioni, dalla legge 3 agosto
successive modificazioni, recante "Provve
nonche' proroga di termini.":

"Art. 13-bis (Disposizioni concernent
attivita' finanziarie e patrimoniali de
territorio dello Stato) - 1. E' ist
straordinaria sulle attivita' finanziarie

a) detenute fuori del territorio d
I'osservanza delle disposizioni del decre
1990, n. 167, convertito, con modificazio
agosto 1990, n. 227, e successive modific

b) a condizione che le stesse sian
Italia da Stati non appartenenti all'Unio
regolarizzate o rimpatriate perche' d
dell'Unione europea e in Stati adere
economico europeo che garantiscono un eff
informazioni fiscali in via amministrativ

2. L'imposta si applica come segue:

a) su un rendimento lordo presunto in
cento annuo per i cinque anni precedenti
regolarizzazione, senza possibilita’
eventuali perdite;

b) con un'aliquota sintetica del 50 p
comprensiva di interessi e sanzioni, e se
scomputo di eventuali ritenute o crediti.

3. Il rimpatrio ovvero la reg
perfezionano con il pagamento dell'impost
ogni caso costituire elemento utilizzabil
contribuente, in ogni sede amministrati
civile, amministrativa ovvero tributaria,
addizionale, con esclusione dei procedime
data di entrata in vigore della legge di
presente decreto, ne' comporta I'obbligo
cui all'articolo 41 del decreto legisla
2007, n. 231, relativamente ai rimpa
regolarizzazioni per i quali si determina
cui al comma 4, secondo periodo.

4. L'effettivo pagamento dell'impo
effetti di cui agli articoli 14 e 15 ere
disposizioni di cui all' articolo 17 del
settembre 2001, n. 350, convertito, ¢
dalla legge 23 novembre 2001, n. 40
modificazioni. Fermo quanto sopra p
I'efficacia di quanto sopra, l'eff

della Repubblica
note al comma 1

rticolo 15-bis del
blica 26 ottobre

sull'imposta di
taliane s.p.a., le
nanziari indicati
7 gennaio 1992, n.
rsano, a titolo di
ento dell'imposta
articolo 15; per
ere scomputato dai
ccessivo mese di

rticolo 13-bis del

convertito, con
2009, n. 102, e
dimenti anticrisi,

i il impatrio di
tenute fuori del
ituita un'imposta
e patrimoniali:
ello Stato senza
to-legge 28 giugno
ni, dalla legge 4
azioni;

o rimpatriate in
ne europea, ovvero
etenute in Stati
nti allo Spazio
ettivo scambio di
a.

ragione del 2 per
il impatrio o la
di scomputo di

er cento per anno,
nza diritto allo

olarizzazione si
a e non possono in
e a sfavore del
va 0 giudiziaria
in via autonoma o
nti in corso alla
conversione del
di segnalazione di
tivo 21 novembre
tri ovvero alle
no gli effetti di

sta produce gli
nde applicabili le
decreto-legge 25
on modificazioni,
9, e successive
revisto, e per
ettivo pagamento



dellimposta comporta, in materia di
punibilita’ penale, limitatamente al r
regolarizzazione di cui al pre
I'applicazione della disposizione di cui
articolo 8, comma 6, lettera c), della |
2002, n. 289, e successive modificazi
I'abrogazione dell'articolo 2623 del codi
dall'articolo 34 della legge 28 dicembre
5. Il rimpatrio o la regolarizzazione
stesse modalita’, in quanto applicabili
articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 2
comma 3, del decreto-legge 25 settembr
convertito, con modificazioni, dalla |
2001, n. 409, e successive modificazi
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12,
modificazioni, dalla legge 23 aprile
direttore dell'Agenzia delle entrate stab
provvedimento le disposizioni e gli a
dichiarativi, per l'attuazione del presen
6. L'imposta di cui al comma 1
attivita' finanziarie e patrimoniali dete

una data non successiva al 31 dicembre 20

ovvero regolarizzate a partire dal 15 set
al 30 aprile 2010.

7. All" articolo 5 del decreto-legge
167, convertito, con modificazioni, dalla
1990, n. 227, e successive modificazioni,
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: «dal 5 al 2
dalle seguenti: «dal 10 al 50»;

b) al comma 5, le parole: «dal 5 al 2
dalle seguenti: «dal 10 al 50».

7-bis. Possono effettuare il rimp
regolarizzazione altresi' le imprese e
ovvero collegate di cui agli articoli 167
unico delle imposte sui redditi, di cui
Presidente della Repubblica 22 dicembre
successive modificazioni. In tal caso
rimpatrio ovvero della regolarizzazione
capo ai partecipanti nei limiti degl
attivita' rimpatriate ovvero regolarizza
limiti non trovano applicazione le dispos
articoli 167 e 168 del predetto testo uni
ai redditi conseguiti dal soggetto estero
periodi di imposta chiusi alla data del 3

8. Le maggiori entrate derivanti dal
affluiscono ad un'apposita contabilita’' s
destinate alle finalita' indicate all' ar
3."

-- Siriporta il testo vigente degli
del decreto-legge 25 settembre 2001, n.
con modificazioni, dalla legge 23 novembr
successive modificazioni, recante "Dispos
vista dell'introduzione dell'euro in mate
dei redditi di natura finanziaria, d
attivita' detenute all'estero, di cartol
altre operazioni finanziarie.":

"Art. 12. (Rimpatrio) - 1. Nel pe
novembre 2001 e il 28 febbraio 2002
fiscalmente residenti in Italia che rimpa
gli intermediari, denaro e altre atti
detenute almeno al 1° agosto 2001, fuor
dello Stato, senza I'osservanza delle dis

esclusione della
impatrio ed alla
sente articolo,

al gia' vigente
egge 27 dicembre
oni; resta ferma
ce civile disposta
2005, n. 262.
operano con le

, previste dagli

e 2-bis, e 20,

e 2001, n. 350,
egge 23 novembre
oni, nonche' dal
convertito, con
2002, n. 73. 1l
ilisce con proprio
dempimenti, anche
te articolo .

si applica sulle
nute a partire da
08 e rimpatriate
tembre 2009 e fino

28 giugno 1990, n.
legge 4 agosto
sono apportate le

5» sono sostituite
5» sono sostituite

atrio ovvero la
stere controllate
e 168 del testo
al decreto del
1986, n. 917, e
gli effetti del

si producono in
i importi delle
te. Negli stessi
izioni di cui agli

co con riferimento
partecipato nei
1 dicembre 2008.
presente articolo
peciale per essere
ticolo 16, comma

articoli 12 e 15

350, convertito,
e 2001, n. 409, e
izioni urgenti in

riadi tassazione
i emersione di
arizzazione e di

riodo tra il 1°
gli interessati
triano, attraverso
vita' finanziarie
i del territorio
posizioni di cui



al decreto-legge n. 167 del 1990, posson
effetti indicati nell'articolo 14 con |l
somma pari al 2,5 per cento dell'importo
attivita' finanziarie medesime, che non e
compensabile, ai fini di alcuna im
contributo. Le attivita' cosi' rimpatriat
destinate a qualunque finalita’, rientran
personale e i relativi guadagni rientrano
nel reddito imponibile.

2. In luogo del versamento della somm
1, nel periodo di tempo di cui al med
interessati possono sottoscrivere, per un
12 per cento dell'lammontare delle atti
rimpatriate, titoli di Stato di cui all'a
2, con tasso di interesse tale da rendere
somma dovuta il differenziale tra il valo
guotazione di mercato.

Art. 15. (Regolarizzazione delle atti
detenute all'estero) - 1. In conformita’
del Trattato istitutivo della Comunita' e
di libera circolazione dei capitali, gli
comungue detengono all'estero alla dat
vigore del presente decreto attivita' fin
conseguire gli effetti indicati nell
eccezione del comma 8, relativamente
finanziarie mantenute all'estero e regol
versamento della somma indicata nell'arti
ovvero con le modalita’ indicate all'arti
nel rispetto dei termini previsti nel med

2. Gli interessati presentano agli
dichiarazione riservata di cui all'ar
attivita' finanziarie oggetto di regolari
per il versamento della somma di cui all’
1, ovvero per la sottoscrizione dei
all'articolo 12, comma 2. Alla dichiarazi
essere allegata una certificazione degli
residenti che attesta che le attivita' co
importi in essa indicati sono in deposito
intermediari.

3. Gli intermediari versano, ai sensi
comma 2, la somma indicata all'articolo 1
versano alla Banca d'ltalia il controvalo
cui all'articolo 12, comma 2, ed effett
comunicazioni e attestazioni con le
all'articolo 13, commi 2, 3 e 4.

4. Gli intermediari effettuano le ri
all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-
1990 e le comunicazioni di cui al comma
articolo.".

Comma 7:

-- Il testo vigente dell'articolo 1
allegata al citato decreto del Presidente
26 ottobre 1972, n. 642, e' citato nelle
del presente articolo.

Comma 8:

-- Siriporta il testo vigente dell'
citato decreto-legge 25 settembre 2001, n

"Art. 11. (Definizioni) - 1. Ai fini
di cui al presente capo, si intende per:

a) «interessati», le persone fisich
commerciali, le societa’ semplici e
equiparate ai sensi dell'articolo 5 del t
imposte sui redditi, di cui al decreto de

o conseguire gli
versamento di una
dichiarato delle
" deducibile, ne'
posta, tassa o
€ possono essere
o nel patrimonio
conseguentemente

a di cui al comma
esimo comma, dli
importo pari al
vita' finanziarie
rticolo 18, comma
equivalente alla
re nominale e la

vita' finanziarie
alle disposizioni
uropea in materia
interessati che
a di entrata in
anziarie, possono
articolo 14, ad
alle attivita'
arizzate, con il
colo 12, comma 1,
colo 12, comma 2,
esimo articolo.
intermediari la
ticolo 13 delle
zzazione, optando
articolo 12, comma
titoli di cui

one riservata deve
intermediari non
rrispondenti agli
presso i medesimi

dell'articolo 13,

2, comma 1, ovvero
re dei titoli di
uano le relative
modalita’ di cui

levazioni di cui
legge n. 167 del
3 dello stesso

3 della Tariffa,
della Repubblica
note al comma 1

articolo 11, del
. 350:
delle disposizioni

e, gli enti non

le associazioni
esto unico delle
| Presidente della



Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,

b) «intermediari», le banche itali
d'intermediazione mobiliare previste dall
1, lettera e), del testo unico delle
materia di intermediazione finanziaria, d
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
gestione del risparmio previste dall'arti
lettera 0), dello stesso testo unico, |
attivita' di gestione su base individuale
investimento per conto terzi, le societa'
alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, gli
iscritti nel ruolo unico previsto dall’
predetto testo unico, le Poste italiane S
organizzazioni in Italia di banche e
investimento non residenti;

c) «decreto-legge n. 429 del 1982», i
luglio 1982, n. 429, convertito, con mod
legge 7 agosto 1982, n. 516, recant
repressione della evasione in materia
redditi e sul valore aggiunto e pe
definizione delle pendenze in materia tri

d) «decreto-legge n. 167 del 1990», i
giugno 1990, n. 167, convertito, con mod
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successi
recante norme in tema di rilevazione a
taluni trasferimenti da e per l'estero di
valori;

e) «decreto-legge n. 143 del 1991», i
maggio 1991, n. 143, convertito, con mod
legge 5 luglio 1991, n. 197, e successi
recante provvedimenti urgenti per lim
contante e dei titoli al portatore nel
prevenire I'utilizzazione del sistema fin
di riciclaggio;

0) «decreto legislativo n. 319 del 1
legislativo 26 agosto 1998, n. 319, rec
dell'Ufficio italiano dei cambi, a norma

comma 1, della legge 17 dicembre 1997, n.

h) «decreto legislativo n. 74 del 2
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, r
disciplina dei reati in materia di impost
sul valore aggiunto, a norma dell'articol
giugno 1999, n. 205.".

-- Il Capo Il del citato decreto le
del 1997, n. 241, e' rubricato "Norme d
degli adempimenti dei contribuenti in sed
dei redditi e dell'imposta sul valore agg
modernizzazione del sistema di
dichiarazioni.", cita Disposizioni
riscossione.

Comma 9:

-- Siriporta il testo vigente dell
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 602, recante "Disposizioni sulla
imposte sul reddito.":

"Art. 14 (Iscrizioni a ruolo a tito
Sono iscritti a titolo definitivo nei ruo

a) le imposte e le ritenute alla fo
sensi degli artt. 36-bis e 36-ter d
Presidente della Repubblica 29 settembre
netto dei versamenti diretti risultanti d
allegate alle dichiarazioni ;

ane, le societa’'
‘articolo 1, comma
disposizioni in

i cui al decreto
le societa' di
colo 1, comma 1,
imitatamente alle
di portafogli di
fiduciarie di cui
agenti di cambio
articolo 201 del
.p.a., le stabili

di imprese di

| decreto-legge 10
ificazioni, dalla
e norme per la
di imposte sui
r agevolare la
butaria;

| decreto-legge 28
ificazioni, dalla
ve modificazioni,
fini fiscali di
denaro, titoli e

| decreto-legge 3
ificazioni, dalla
ve modificazioni,
itare l'uso del
le transazioni e
anziario a scopo

998», il decreto
ante il riordino
dell'articolo 1,
433;

000», il decreto
ecante la nuova
e sui redditi e
0 9 della legge 25

gislativo n. 241
i semplificazione
e di dichiarazione
iunto, nonche' di
gestione delle
in materia di

‘articolo 14 del
9 settembre 1973,
riscossione delle

lo definitivo) -
li:

nte liquidate ai
el decreto del
1973, n. 600, al
alle attestazioni



b) le imposte, le maggiori imposte e
fonte liquidate in base ad accertamenti d

c) i redditi dominicali dei terreni e
determinati dall'ufficio in base alle ris

d) i relativi interessi, sopr
pecuniarie.".

Comma 24:

-- Si riporta il testo dell'a
decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691,
modificazioni, dalla legge 16 febbraio 19
"Misure urgenti per la ricostruzione e
attivita' produttive nelle zone colpite
avversita' atmosferiche e dagli eventi
prima decade del mese di novembre 1994.",
dalla presente legge:

"Art. 11.- 1. E' istituito per I'anno
straordinario dovuto dai soggetti passivi
reddito delle persone fisiche. Il tributo
reddito complessivo relativo all'anno 199
misura di:

a) lire 100 mila, per i redditi di am
a lire 100 milioni fino a lire 200 milion

b) lire 300 mila, per i redditi di am
a lire 200 milioni fino a lire 500 milion

c) lire 1 milione, per i redditi di a
a lire 500 milioni.

2. Il pagamento del tributo €' effett
con le modalita’ previste per il vers
dell'imposta sul reddito delle persone fi
l'anno 1994.

3. E'istituito un tributo straordi
soggetti passivi dell'imposta sul reddi
giuridiche. Il tributo e' pari all'un
reddito complessivo, al netto del credi
dividendi e di quello sui fondi comuni
relativo al periodo di imposta in cor
entrata in vigore del presente decreto.
tributo e' effettuato nei termini e
previste per il versamento del saldo
reddito delle persone giuridiche dovuta
periodo di imposta.

4. | tributi di cui ai commi 1 e 3 no
ai fini delle imposte sui redditi e non
soggetti che hanno il domicilio, la re
amministrativa o I'oggetto principale d
territorio dei comuni individuati con
Presidente del Consiglio dei Ministri 2
1994, pubblicati, rispettivamente, nella
n. 277 del 26 novembre 1994 e n. 280 del

5.

6. Per la liquidazione, I'accertament
le sanzioni e i rimborsi, nonche' per il
tributi di cui ai commi 1 e 3, si applica
previste, rispettivamente, per I'imposta
persone fisiche, per I'imposta sul reddi
giuridiche e per I'imposta di bollo.

7. Le entrate derivanti dalle disposi
articolo sono riservate all'erario e
copertura degli oneri recati dal presen
quelli relativi al servizio del debi
decreto del Ministro delle finanze, di
Ministro del tesoro, da emanarsi entro no
data di entrata in vigore del presen
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efinitivi;
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ultanze catastali;
attasse e pene
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convertito, con
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definite, ove necessarie, le modalita’
quanto previsto dal presente comma.".

Capo Il

Disposizioni in materia di maggiori entrate

Art. 20
Riallineamento partecipazioni

1. La disposizione del comma 12 dell'articolo 23
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni
luglio 2011, n. 111, si applica anche alle operazio
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 201
dell'imposta sostitutiva e' dovuto in tre rate di
versare:

a) la prima, entro il termine di scadenza de
saldo delle imposte sui redditi dovute per il perio

b) la seconda e la terza entro il termine
versamenti, rispettivamente, della prima e della se
di acconto delle imposte sui redditi dovute per il
2014.

(( 1-bis. I termini di versamento di cui al comma
anche alle operazioni effettuate nel periodo d'impo
dicembre 2010 e in quelli precedenti. In tal caso,
dicembre 2011, su ciascuna rata sono dovuti intere
pari al saggio legale.))

2. Gli effetti del riallineamento di cui al comma
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 3

3. Si applicano, ove compatibili, le modalita’ d
commi da 12 a 14 dell'articolo 23 del decreto legge
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
111, disposte con provvedimento del Direttore d
entrate del 22 novembre 2011.

Riferimenti normativi

Comma 1:

-- Siriporta il testo vigente dei co
dell'articolo 23 del citato decreto-legge
98:

"Art. 23 (Norme in materia tributar
(omissis).

12. Al fine di riallineare i va
civilistici relativi all'avviamento ed al
immateriali, all'articolo 15 del decreto-
2008, n. 185, convertito, con modificazio
gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 10
seguenti:

«10-bis. Le previsioni del comma 10
anche ai maggiori valori delle partecipaz
iscritti in bilancio a seguito dell'opera
avviamento, marchi d'impresa e altre atti
Per partecipazioni di controllo si intend
nel consolidamento ai sensi del capo
legislativo 9 aprile 1991, n. 127. Per le
applicare i principi contabili internazi
regolamento n. 1606/2002 del Parlament

di attuazione di

del decreto legge
, dalla legge 15
ni effettuate nel
1. Il versamento
pari importo da

i versamenti del
do d'imposta 2012;
di scadenza dei
conda o unica rata
periodo di imposta

1 si applicano
sta in corso al 31
a decorrere dal 1°
ssi nella misura

1 decorrono dal
1 dicembre 2014.
i attuazione dei
6 luglio 2011, n.
luglio 2011, n.
ell'Agenzia delle

mmi da 12 a 14
6 luglio 2011, n.

ia) - 1. - 11.

lori fiscali e

le altre attivita'
legge 29 novembre
ni, dalla legge 28
sono inseriti i

sono applicabili
ioni di controllo,
zione a titolo di
vita' immateriali.
ono quelle incluse
Il del decreto
imprese tenute ad
onali di cui al

0 europeo e del



Consiglio, del 19 luglio 2002, per
controllo si intendono quelle incluse nel
sensi delle relative previsioni. L'import
imposta sostitutiva non rileva ai fini de
della partecipazione stessa.

10-ter. Le previsioni del comma 10
anche ai maggiori valori - attribuiti ad
di impresa e altre attivita' immateri
consolidato - delle partecipazioni di co
nell'ambito di operazioni di cessione di
partecipazioni.».

13. La disposizione di cui al comma 1
operazioni effettuate sia nel periodo di
al 31 dicembre 2010 sia in quelli precede
operazioni effettuate in periodi d'imp
quello in corso al 1° gennaio 2011,
dell'imposta sostitutiva e' dovuto in u
entro il 30 novembre 2011.

14. Gli effetti del riallineamento di
decorrono dal periodo d'imposta success
corso al 31 dicembre 2012." omissis.

Comma 3:

-- per il testo vigente dei com
dell'articolo 23 del citato decreto legge
98, si veda nelle note al comma 1 del pre

Capo Il

Riduzioni di spesa. Costi degli apparati

Art. 21
Soppressione enti e organismi

1. In considerazione del processo di convergenza
del sistema pensionistico attraverso l'applicaz
contributivo, nonche' al fine di migliorare
I'efficacia dell'azione amministrativa nel settore
assistenziale, 'INPDAP e 'ENPALS sono soppressi (
2012)) e le relative funzioni sono attribuite all'
in tutti i rapporti attivi e passivi degli Enti sop
data di entrata in vigore del presente decreto e fi

2011, I''NPDAP e I'ENPALS possono svolgere solo a

amministrazione. ))

2. Con decreti di natura non regolamentare del Mi
e delle politiche sociali di concerto con il Minist
delle finanze e con il Ministro per la pubblica amm
semplificazione, da emanarsi entro 60 giorni dall
bilanci di chiusura delle relative gestioni degli E
data di entrata in vigore del presente decreto leg
delle risultanze dei bilanci medesimi, da deliber
marzo 2012, le risorse strumentali, umane e finanz
soppressi sono trasferite all'INPS. Conseguenteme
organica dellINPS €' incrementata di un n
corrispondente alle unita' di personale di ruolo in
gli enti soppressi alla data di entrata in vig
decreto. Non sono trasferite le posizioni soprannu
alla dotazione organica vigente degli enti soppre
guelle di cui all'articolo 43, comma 19 della legge
n. 388. Le posizioni soprannumerarie di cui al p

partecipazioni di
consolidamento ai
0 assoggettato ad
| valore fiscale
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ali nel bilancio
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I'efficienza e
previdenziale e
(dal 1° gennaio
INPS, che succede
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ro dell'economia e
inistrazione e la
'‘approvazione dei
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nte la dotazione
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23 dicembre 2000,
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costituiscono eccedenze ai sensi dell'articolo
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Resta fermo
dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agos
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 sette

| due posti di direttore generale degli Enti
trasformati in altrettanti posti di livello diri
dellINPS, con conseguente aumento della do
dell'lstituto incorporante. | dipendenti trasf
l'inquadramento previdenziale di provenienza.

(( 2-bis. In attesa dell'emanazione dei decreti d
le strutture centrali e periferiche degli enti sop
ad espletare le attivita' connesse ai compiti is
stessi. A tale scopo, I'INPS nei giudizi incardina
attivita' degli enti soppressi e' rappresentato e d
dai professionisti legali gia' in servizio pr
I'ENPALS.))

3. L'Inps subentra, altresi’, nella titolarita'
lavoro diversi da quelli di cui al comma 2 per
durata.

4. Gli organi di cui all'articolo 3, comma
legislativo 30 giugno 1994, n. 479 e successive
integrazioni, degli Enti soppressi ai sensi del
dalla data di adozione dei decreti di cui al comma

5. | posti corrispondenti all'incarico di compone
dei sindaci dell'INPDAP, di qualifica dirigenz
generale, in posizione di fuori ruolo istituzio
attribuiti:

a) in considerazione dell'incremento dell'att
derivante dalla soppressione degli Enti di cui al ¢
di cui uno in rappresentanza del Ministero del
politiche sociali ed uno in rappresentanza
dell'economia e delle finanze, incrementano il nume
del Collegio dei sindaci dell' INPS; b) due posti
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
rappresentanza del Ministero dell'economia e de
trasformati in posizioni dirigenziali di livello
esigenze di consulenza, studio e ricerca del Minist
delle politiche sociali e del Ministero dell’
finanze, nell'ambito del Dipartimento della Ragione
Stato; le dotazioni organiche dei rispettivi
conseguentemente incrementate in attesa della
disposizioni regolamentari intese ad adegua
corrispondente l'organizzazione dei medesimi
disposizione di cui all'articolo 3, comma 7, de
legislativo n. 479 del 1994, si interpreta nel sens
posti concorrono alla determinazione delle per
all'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo
successive modifiche ed integrazioni, relativament
organiche dei Ministeri di appartenenza.

6. Per le medesime esigenze di cui al comma 5, le
assicurare una adeguata rappresentanza degli
corrispondevano le funzioni istituzionali di cia
soppressi di cui al comma 1, il Consiglio di indir
dell'INPS e' integrato di sei rappresentanti second
con decreto, non regolamentare, del Ministro del
politiche sociali.

7. Entro sei mesi dall'emanazione dei decreti di
I'Inps provvede al riassetto organizzativo e funzi
alla soppressione degli Enti di cui al comma
razionalizzazione dell'organizzazione e delle proce

8. Le disposizioni dei commi da 1 a 9 devon
riduzione dei costi complessivi di funzionamento re
agli Enti soppressi non inferiore a 20 milioni di e
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milioni di euro per I'anno 2013 e 100 milioni di eu
2014. | relativi risparmi sono versati all'entrata

Stato per essere riassegnati al Fondo ammortamento
Resta fermo il conseguimento dei risparmi, e il cor
all'entrata del bilancio statale, derivante dall

misure di razionalizzazione organizzativa degli ent
previste dall'articolo 4, comma previdenza, previst
comma 66, della legge 12 novembre 2011, n. 183.

9. Per assicurare il conseguimento degli obiettiv
di efficacia di cui al comma 1, di
dell'organizzazione amministrativa ai sensi del com
riduzione dei costi di cui al comma 8, il Presiden
cui durata in carica, a tal fine, e' differita al 3
promuove le piu' adeguate iniziative, ne verif
predispone rapporti, con cadenza quadrimestrale,
lavoro e delle politiche sociali, e al Ministero
delle finanze in ordine allo stato di avanzamento
riordino conseguente alle disposizioni di cui al ¢
alla fine del mandato una relazione conclusiva
risultati conseguiti.

10. Al fine di razionalizzare le attivita' di
idrico nei territori delle Regioni Puglia e Basilic
territori della provincia di Avellino, a decorrer
entrata in vigore del presente decreto, I'Ente
dell'irrigazione e la trasformazione Fondiaria in
(EIPLI) e' soppresso e posto in liquidazione.

11. Le funzioni del soppresso Ente con le relativ
strumentali, nonche' tutti i rapporti attivi
trasferiti, entro 180 giorni dall'entrata in vig
decreto al soggetto costituito o individuato
interessate, assicurando adeguata rappresentanza
amministrazioni dello Stato. La tutela occupazional
riferimento al personale titolare di rapporto di
indeterminato con l'ente soppresso. A far data dall
cui al comma 10 e fino all'adozione delle misure di
comma, la gestione liquidatoria dell'Ente e' assicu
gestione commissariale.

12. A decorrere dall'entrata in vigore del pres
istituito, sotto la vigilanza del Ministro dell'
tutela del territorio e del mare, il Consorzio nazi
laghi prealpini, che svolge le funzioni, con le
finanziarie strumentali e di personale, attribuite
comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
del Ticino - Ente autonomo per la costruzione,
esercizio dell'opera regolatrice del lago Maggio
dell'Oglio - Ente autonomo per la costruzione,
esercizio dell'opera regolatrice del lago d'lseo
dell'’Adda - Ente autonomo per la consorzio dell’Add
per la costruzione, manutenzione ed esercizio dell’
del lago di Como. Per garantire l'ordinaria ammi
svolgimento delle attivita' istituzionali fino
Consorzio nazionale, il Ministro dell'ambiente e
territorio e del mare, con proprio decreto, da eman
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
un commissario e un sub commissario e, su designazi
dell'economia e delle finanze, un collegio dei rev
tre membri, di cui uno con funzioni di presidente
insediamento del commissario, il consorzio del Tici
per la costruzione, manutenzione ed esercizio dell’
del lago Maggiore, il consorzio dell'Oglio - Ente
costruzione, manutenzione ed esercizio dell'opera
lago d'lseo e il consorzio delllAdda - Ente
costruzione, manutenzione ed esercizio dell'opera
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lago di Como sono soppressi e i relativi org
denominazione «Consorzio nazionale per i grandi
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente,
«Consorzio del Ticino - Ente autonomo per
manutenzione ed esercizio dell'opera regolatrice de
«Consorzio dell'Oglio - Ente autonomo per
manutenzione ed esercizio dell'opera regolatrice de
«Consorzio dell'’Adda - Ente autonomo per la costruz
ed esercizio dell'opera regolatrice del lago di Com
natura non regolamentare del Ministro dell'ambiente
del territorio e del mare di concerto con il Minist
delle finanze, da adottarsi entro e non oltre sessa
data di entrata in vigore della legge di conversi
decreto, sentite le Commissioni parlamentari compet
ambiente, che si esprimono entro venti giorni
assegnazione, sono determinati, in coerenza co
funzionalita', efficienza, economicita' e rappre
organi di amministrazione e controllo, la sede, non
di funzionamento, e sono trasferite le risorse stru
finanziarie degli enti soppressi, sulla base dell
bilanci di chiusura delle relative gestioni
soppressione. | predetti bilanci di chiusura sono
organi in carica alla data di soppressione, correda
redatta dall'organo interno di controllo in cari

data, e trasmessi per l'approvazione al Ministero
della tutela del territorio e del mare e al Ministe

delle finanze. Ai componenti degli organi dei soppr
compensi, indennita’ o altri emolumenti comunque de
spettanti sono corrisposti fino alla data di soppre

gli adempimenti di cui al precedente periodo spett
ove dovuto, il imborso delle spese effettivamente
misura prevista dai rispettivi ordinamenti. | di
indeterminato dei soppressi Consorzi mantengono
previdenziale di provenienza e sono inquadrati
Consorzio nazionale per i grandi laghi prealpini, ¢
contratto collettivo nazionale del comparto en
economici. La dotazione organica del Consorzio nazi
laghi prealpini non puo' eccedere il numero
servizio, alla data di entrata in vigore del presen

i soppressi Consorzi.

13. Gli enti di cui all'allegato A sono soppressi
data di entrata in vigore del presente decreto e i
decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui al com

14. Le funzioni attribuite agli enti di cui al
normativa vigente e le inerenti risorse finanziar
compresi i relativi rapporti giuridici attivi
trasferiti, senza che sia esperita alcuna procedura
neppure giudiziale, alle amministrazioni g
amministrazioni corrispondentemente indicate nel me

15. Con decreti non regolamentari del Ministro
concerto con il Ministro dell'economia e delle f
Ministro per la pubblica amministrazione e la s
adottare entro novanta giorni dalla data di entrat
presente decreto, sono trasferite le risorse
finanziarie degli enti soppressi. Fino all'adozi
decreti, per garantire la continuita' dei rappor
all'ente soppresso, I'amministrazione incorporante
o piu' dirigenti per lo svolgimento delle attivi
amministrazione, ivi comprese le operazioni
riscossione a valere sui conti correnti gia' i
soppresso che rimangono aperti fino alla data d
decreti medesimi.

16. Entro novanta giorni dalla data di entrat
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presente decreto legge, i bilanci di chiusura deg|
sono deliberati dagli organi in carica alla da
dell'ente, corredati della relazione redatta dall'o
controllo in carica alla data di soppressione dell
trasmessi per l'approvazione al Ministero vigila
dell'economia e delle finanze. Ai componenti dell'
finanze. Ai componenti degli organi degli enti di ¢
compensi, indennita’ o altri emolumenti comunque de
spettanti sono corrisposti fino alla data di soppr
adempimenti di cui al primo periodo del presente co
dei predetti organi spetta esclusivamente, ove dov
delle spese effettivamente sostenute nella mis
rispettivi ordinamenti.

17. Per lo svolgimento delle funzioni
amministrazioni incorporanti possono avvalersi di p
nel limite massimo delle unita' previste
disposizioni di cui alle leggi istitutive degli ent

18. Le amministrazioni di destinazione esercitano
funzioni facenti capo agli enti soppressi con
amministrative individuate mediante le ordin
definizione del relativo assetto organizzativo. Al
la continuita' delle attivita' di interesse pubbl
capo agli enti di cui al presente comma fino al pe
processo di riorganizzazione indicato, l'attivita'
predetti enti continua ad essere esercitata presso
uffici gia' a tal fine utilizzati.

(( 19. Con riguardo all'Agenzia nazionale per la
vigilanza in materia di acqua, sono trasferite
I'energia elettrica e il gas le funzioni attinenti
al controllo dei servizi idrici, che vengono
medesimi poteri attribuiti all'Autorita’ stessa
novembre 1995, n. 481. Le funzioni da trasferire so
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori
adottare entro 90 novanta giorni dalla data di entr
presente decreto. ))

20. La Commissione Nazionale per la Vigilanza sul
e' soppressa.

ALLEGATO A

Parte di provvedimento in formato gra

(( 20-bis. Con riguardo all'Agenzia per la sicure
via transitoria e fino all'adozione, d'intesa anche
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m
di cui al comma 15 e alla contestuale definizione d
contestuale definizione di un assetto organizzativo
garanzie di indipendenza previste dall'Unione Europ
i compiti facenti capo all'ente soppresso
all'lstituto Superiore per la Protezione e la R
(ISPRA).))

21. Dall'attuazione dei commi (( da 13 a 20-bi
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina

Riferimenti normativi
-- Siriporta il testo dell'articol
della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Dis
formazione del bilancio annuale e plurien
legge finanziaria 2001):
"19. | lavoratori, gia' dipende
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previdenziali, addetti al servizio di
custodia e vigilanza degli immobili che

di proprieta’ degli enti previdenzial
dipendenze dell'ente medesimo. Si applica
dagli articoli 33 e 34 del decreto legi
2001, n. 165."

-- Siriporta il testo dell'articolo
legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sull'ordinamento del lavoro alle
amministrazioni pubbliche):

"33. Eccedenze di personale e mobilit

(Art. 35 del D.Lgs. n. 29 del 1993,
prima dall'art. 14 del D.Lgs. n. 470 del
16 del D.Lgs. n. 546 del 1993 e poi dall'
n. 80 del 1998 e successivamente modific
del D.Lgs. n. 387 del 1998)

1. Le pubbliche amministrazioni che h
soprannumero o rilevino comunque eccedenz
relazione alle esigenze funzionali o
finanziaria, anche in sede di ricognizion
dall'articolo 6, comma 1, terzo e quar
tenute ad osservare le procedure previ
articolo dandone immediata comunicazione
della funzione pubblica.

2. Le amministrazioni pubbliche che n
ricognizione annuale di cui al comma
effettuare assunzioni o instaurare rappor
qualunque tipologia di contratto pena |
atti posti in essere.

3. La mancata attivazione delle proc
presente articolo da parte del dirigente
valutabile ai fini della responsabilita’

4. Nei casi previsti dal comma 1 del
il dirigente responsabile deve dar
preventiva alle rappresentanze unitarie
alle organizzazioni sindacali firmatar
collettivo nazionale del comparto o area.

5. Trascorsi dieci giorni dalla comun
comma 4, 'amministrazione applica l'arti
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2
subordine, verifica la ricollocazione tot
personale in situazione di soprannumero
nell'ambito della stessa amministrazione,
ricorso a forme flessibili di gestione de
0 a contratti di solidarieta’, ovver
amministrazioni, previo accordo con le
nell'ambito della regione tenuto anche
previsto dall'articolo 1, comma 29, del
agosto 2011, n. 138, convertito, con mod
legge 14 settembre 2011, n. 148, nonche'

6. | contratti collettivi nazionali
criteri generali e procedure per consenti
delle caratteristiche del comparto, |
eccedenze di personale attraverso il pass
altre amministrazioni al di fuori del ter
che, in relazione alla distribuzione t
amministrazioni o alla situazione del mer
sia stabilito dai contratti collettiv
applicano le disposizioni dell'articolo 3

7. Trascorsi novanta giorni dalla com
al comma 4 I'amministrazione colloca in
personale che non sia possibile impie

portierato o di
vengono dismessi,
i, restano alle
guanto disposto
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nell'ambito della medesima amministrazion
essere ricollocato presso altre amministr
regionale, ovvero che non abbia preso se
diversa amministrazione secondo gli accor
8. Dalla data di collocamento in disp
sospese tutte le obbligazioni inerenti
lavoro e il lavoratore ha diritto ad u
all'80 per cento dello stipendio e
integrativa speciale, con esclusione di

emolumento retributivo comunque denominat

massima di ventiquattro mesi. | peri
dellindennita’ sono riconosciuti a
determinazione dei requisiti di accesso
della misura della stessa. E' riconosc
diritto all'assegno per il nucleo fa
all'articolo 2 del decreto-legge 13 mar
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 153."

-- Siriporta il testo dell'articolo
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
urgenti per la stabilizzazione finanz
sviluppo), convertito, con modificazioni,
settembre 2011, n. 148:

"3. Le amministrazioni indicate nell'

1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
successive modificazioni, all'esito della
assetti organizzativi prevista dal predet
dall'articolo 2, comma 8-bis, del decreto
2009, n. 194, convertito con modificazion
febbraio 2010, n. 25, provvedono, anche
indicate nell'articolo 41, comma 10, del
dicembre 2008, n. 207, convertito, con mo
legge 27 febbraio 2009, n. 14:

a) ad apportare, entro il 31 marzo 2
riduzione degli uffici dirigenziali
generale, e delle relative dotazioni orga
non inferiore al 10 per cento di que
seguito dell'applicazione del predetto a
8-bis, del decreto-legge n. 194 del 2009;

b) alla rideterminazione delle dotazi
personale non dirigenziale, ad esclusione
enti di ricerca, apportando una ulterio
inferiore al 10 per cento della spesa com
al numero dei posti di organico di
risultante a seguito dell'applicazion
articolo 2, comma 8-bis, del decreto-
2009."

-- Siriporta il testo dell'articolo
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n
modificazioni ed integrazioni (Attuazi
conferita dall'art. 1, comma 32, della L.
n. 537, in materia di riordino e sopp
pubblici di previdenza e assistenza):

2. Sono organi degli Enti: a) il p
consiglio di indirizzo e vigilanza; c)
sindaci; d) il direttore generale.

3-6......0missis....... "

7. Il collegio dei sindaci, che eserc
cui all'art. 2403 e seguenti del co
composto: a) per I'INPS e I'INAIL da sett
quattro in rappresentanza del Ministero d
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previdenza sociale e tre in rappresentan
del tesoro; b) per 'INPDAP da sette memb
rappresentanza del Ministero del lavoro e
sociale e quattro in rappresentanza d
tesoro; c) per I''PSEMA da cinque membri
rappresentanza del Ministero del lavoro e
sociale e due in rappresentanza del Minis
Uno dei rappresentanti del Ministero del
previdenza sociale svolge le funzioni
rappresentanti delle Amministrazioni
qualifica non inferiore a dirigente
collocati fuori ruolo secondo le disposiz
ordinamenti di appartenenza. Per ciascuno
nominato un membro supplente.

8-11...... Omissis......"

--Siriporta il testo dell'articol
decreto legislativo n. 165 del 2001:

"19. Incarichi di funzioni dirigenzia

1. Ai fini del conferimento di cia
funzione dirigenziale si tiene conto, i
natura e alle caratteristiche degli obiet
alla complessita’ della struttura in
attitudini e delle capacita' professio
dirigente, dei risultati conseguiti
nell'amministrazione di appartenenza e
valutazione, delle specifiche competen
possedute, nonche' delle esperienze
eventualmente maturate all'estero, pre
privato o presso altre amministrazioni p
attinenti al conferimento dell'incarico.
degli incarichi e al passaggio ad incaric
applica l'articolo 2103 del codice civile

1-bis. L'amministrazione rende co
mediante pubblicazione di apposito a
istituzionale, il nhumero e la tipolog
funzione che si rendono disponibili
organica ed i criteri di scelta;
disponibilita’ dei dirigenti interessati

1-ter. Gli incarichi dirigenziali
revocati esclusivamente nei casi e con le
all'articolo 21, comma 1, secondo periodo

2. Tutti gli incarichi di funzione d
amministrazioni dello Stato, anche ad ord
sono conferiti secondo le disposizion
articolo. Con il provvedimento
dell'incarico, ovvero con separato p
Presidente del Consiglio dei Ministri
competente per gli incarichi di cui a
individuati 'oggetto dell'incarico e
conseguire, con riferimento alle priorita
programmi definiti dall'organo di vertice
di indirizzo e alle eventuali modifiche
intervengano nel corso del rapporto, n
dell'incarico, che deve essere correlat
prefissati e che, comunque, non puo' esse
anni ne' eccedere il termine di cinque
dell'incarico puo' essere inferiore a tre
con il conseguimento del limite di eta’' p
a riposo dell'interessato. Gli incarichi
Al provvedimento di conferimento dell'in
contratto individuale con cui e' definito
trattamento economico, nel rispetto dei
dall'articolo 24. E' sempre ammessa
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consensuale del rapporto. In caso di prim
un dirigente della seconda fascia di inc
dirigenziali generali o di funzioni equip
dell'incarico e' pari a tre anni. Resta
dipendenti statali titolari di incari
dirigenziali ai sensi del presente a
dell'applicazione dell'articolo 43, comma
del Presidente della Repubblica 29 dicemb
e successive modificazioni, [l'ultim
individuato nell'ultima retribuzione perc
allincarico svolto. Nell'ipotesi prev
periodo del presente comma, ai fini della
trattamento di fine servizio, comunque de
dell'applicazione dell'articolo 43, comma
del Presidente della Repubblica 29 dicemb
e successive maodificazioni, [l'ultim
individuato nell'ultima retribuzione per
conferimento dell'incarico avente durata
anni.

3. Gli incarichi di Segretario genera
gli incarichi di direzione di strutture a
interno in uffici dirigenziali generali e
equivalente sono conferiti con decreto de
Repubblica, previa deliberazione del
ministri, su proposta del Ministro compet
della prima fascia dei ruoli di cui all'a
contratto a tempo determinato, a persone
specifiche qualita’ professionali e n
previste dal comma 6.

4. Gli incarichi di funzione dirigen
generale sono conferiti con decreto de
Consiglio dei Ministri, su propost
competente, a dirigenti della prima fasci
all'articolo 23 o, in misura non superior
della relativa dotazione, agli altri diri
ai medesimi ruoli ovvero, con con
determinato, a persone in possesso
qualita’ professionali richieste dal comm

4-bis. | criteri di conferimento de
funzione dirigenziale di livello genera
sensi del comma 4 del presente articol
delle condizioni di pari opportunita’ di
7.

5. Gli incarichi di direzione degli u
dirigenziale sono conferiti, dal dirigent
livello dirigenziale generale, ai dirige
suo ufficio ai sensi dell'articolo 4, com

5-bis. Gli incarichi di cui ai commi
essere conferiti, da ciascuna amministr
limite del 10 per cento della dotazi
dirigenti appartenenti alla prima fascia
all'articolo 23 e del 5 per cento della d
di quelli appartenenti alla seconda
dirigenti non appartenenti ai ruoli di
articolo 23, purche' dipendenti delle a
cui all'articolo 1, comma 2, ov
costituzionali, previo collocamento fuori
analogo provvedimento secondo i rispettiv

5-ter. | criteri di conferimento de
direzione degli uffici di livello dirige
ai sensi del comma 5 del presente articol
delle condizioni di pari opportunita’ di
7.
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gli incarichi di
nziale, conferiti
o, tengono conto
cui all'articolo



6. Gli incarichi di cui ai commi da
essere conferiti, da ciascuna amministr
limite del 10 per cento della dotazi
dirigenti appartenenti alla prima fascia
all'articolo 23 e dell'8 per cento della
di quelli appartenenti alla seconda
determinato ai soggetti indicati dal pr
durata di tali incarichi, comunque, non p
gli incarichi di funzione dirigenziale di
4, il termine di tre anni, e, per gli al
funzione dirigenziale il termine di c
incarichi sono conferiti, fornendone espl
a persone di particolare e comprovat
professionale, non rinvenibile
dell'Amministrazione, che abbiano svol
organismi ed enti pubblici o privati
pubbliche o private con esperienza acquis
quinquennio in funzioni dirigenziali,
conseguito una particolare specializzazio
culturale e scientifica desumibile
universitaria e postuniversitaria,
scientifiche e da concrete esperienze di
per almeno un quingquennio, anche press
statali, ivi comprese quelle che
incarichi, in posizioni funzionali previs
alla dirigenza, o che provengano dai sett
della docenza universitaria, delle magist
degli avvocati e procuratori dello Stato
economico puo' essere integrato da
commisurata alla specifica qualificazio
tenendo conto della temporaneita' del
condizioni di mercato relative alle spec
professionali. Per il periodo di durata
dipendenti delle pubbliche amministrazion
in aspettativa senza assegni, con
dell'anzianita’ di servizio.

6-bis. Fermo restando il contingente
dirigenti di prima o seconda fascia il qu
dall'applicazione delle percentuali previ
5-bis e 6, e' arrotondato all'unita’ infe
decimale e' inferiore a cinque, o all'uni
€sso e' uguale o superiore a cinque.

6-ter. Il comma 6 ed il comma 6-bis s
amministrazioni di cui all'articolo 1, co

6-quater. Per gli Enti locali, che ri
nella classe di virtuosita' di cui all'ar
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98
modificazioni, dalla legge 15 luglio 201
individuati con il decreto di cui al comm
articolo, il numero complessivo degli inc
nella dotazione organica dirigenziale, co
dell'articolo 110, comma 1, del Testo u
sull'ordinamento degli enti locali, di
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non p
superare la percentuale del diciotto
dotazione organica della qualifica diri
indeterminato. Si applica quanto previsto

7.

8. Gli incarichi di funzione dirigen
comma 3 cessano decorsi novanta giorni
fiducia al Governo.

9. Degli incarichi di cui ai commi
comunicazione al Senato della Repubblica

1 a 5 possono
azione, entro |l
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dei ruoli di cui
dotazione organica
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deputati, allegando una scheda relativa a
esperienze professionali dei soggetti pre

10. | dirigenti ai quali non s
titolarita' di uffici dirigenziali svolgo
degli organi di vertice delle ammini
abbiano interesse, funzioni ispettive,
studio e ricerca o altri incarichi s
dall'ordinamento, ivi compresi quelli pre
revisione degli enti pubblici in r
amministrazioni ministeriali.

11. Per la Presidenza del Consiglio d
il ministero degli affari esteri
amministrazioni che esercitano competenz
difesa e sicurezza dello Stato, di polizi
la ripartizione delle attribuzioni tra li
differenti ' demandata ai rispettivi ord

12. Per il personale di cui all'artic
conferimento degli incarichi di funzi
continuera' ad essere regolato second
ordinamenti di settore. Restano ferme le
cui all'articolo 2 della legge 10 agosto

12-bis. Le disposizioni del p
costituiscono norme non derogabili dai co
collettivi."

--Si riporta il testo dell'articolo 4
legge 12 novembre 2011, n. 183 (Dis
formazione del bilancio annuale e plurien
(Legge di stabilita' 2012):

"66. Al fine di concorrere al rag
obiettivi programmati di finanza pubblica
e seguenti I'INPS, I'INPDAP e [lstitu
I'assicurazione contro gli infortuni sul
nell'ambito della propria autonomia, ad
razionalizzazione organizzativa volte a r
spese di funzionamento in misura non infe
complessivo, in termini di saldo netto, d
euro per I'anno 2012, 10 milioni di euro
16,5 milioni di euro annui a decorrere da
decreto del Ministro del lavoro e delle p
di concerto con il Ministro dell'economia
e' stabilito il riparto dell'importo
periodo tra gli enti sopracitati nonche'
nazionali di previdenza e assistenza
individuati con il medesimo decreto. Le
dalle riduzioni di spesa di cui al pre
versate annualmente entro la data stabili
decreto ad apposito capitolo dell'entr
dello Stato."

--Si riporta il testo dell'articolo 6
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
ambientale):

"8. Fatte salve le discipline adottat
sensi dell'articolo 62, le Autorita' di b
sovrintendono le attivita' e le funzioni
consorzi di bonifica integrale di cui al
febbraio 1933, n. 215, nonche' del consor

Ente autonomo per la costruzione, manuten

dell'opera regolatrice del lago Maggior
dell'Oglio - Ente autonomo per la costruz
ed esercizio dell'opera regolatrice del |
consorzio dell’Adda - Ente autonomo per
manutenzione ed esercizio dell'opera rego
di Como, con particolare riguardo
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strazioni che ne
di consulenza,
pecifici previsti
sso i collegi di
appresentanza di

ei Ministri, per
nonche' per le
e in materia di
a e di giustizia,
velli dirigenziali
inamenti.

olo 3, comma 1, il
oni dirigenziali
0 i rispettivi
disposizioni di
2000, n. 246.
resente articolo
ntratti o accordi

, comma 66, della
posizioni per la
nale dello Stato.

giungimento degli
per gli anni 2012
to nazionale per
lavoro (INAIL),
ottano misure di
idurre le proprie
riore all'importo

i 60 milioni di

per I'anno 2013 e
['anno 2014. Con
olitiche sociali,

e delle finanze,

di cui al primo
tra gli altri enti
sociale pubblici
somme provenienti
sente comma sono
ta con il predetto
ata del bilancio

3, comma 8, del
(Norme in materia

e dalle regioni ai
acino coordinano e
di titolarita' dei
regio decreto 13
zio del Ticino -
zione ed esercizio
e, del consorzio
ione, manutenzione
ago d'lseo e del
la costruzione,
latrice del lago
all'esecuzione,



manutenzione ed esercizio delle opere
bonifica, alla realizzazione di azioni
ambientale e di risanamento delle acque
della loro utilizzazione irrigua, alla
dei corsi d'acqua ed alla fitodepurazione
--La legge 14 novembre 1995, n. 481 r
la concorrenza e la regolazione dei ser
utilita’. Istituzione delle Autorita’ di
servizi di pubblica utilita™
e' pubblicata nella Gazz. Uff. 18 n
270, S.0O.

Capo lll

Riduzioni di spesa. Costi degli apparati

Art. 22
Altre disposizioni in materia di enti e organi

1. Ai fini del monitoraggio della spesa pubblica,
organismi pubblici, anche con personalita' giur
privato, escluse le societa', che ricevono contribu
bilancio dello Stato o al cui patrimonio lo Stato p
apporti, sono tenuti, ove i rispettivi ordinamenti
a trasmettere i bilanci alle amministrazioni vigila
dell'economia e delle finanze - Dipartimento
Generale dello Stato, entro dieci giorni dalla dat
approvazione.

2. Al fine di conseguire I'obiettivo di riduzione
funzionamento delle Agenzie, incluse quelle
all'articolo 10 del decreto legislativo 30 luglio
degli enti e degli organismi strumentali, comunque
uno o piu' regolamenti, da emanare ai sensi dell'ar
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei me
vigore del presente decreto, su proposta dei Minist
Ministro per la pubblica amministrazione e la se
concerto con il Ministro dell'economia e dell
riordinati, tenuto conto della specificita'
ordinamenti, gli organi collegiali di indirizzo,
vigilanza e controllo delle Agenzie, incluse quelle
all'articolo 10, del decreto legislativo 30 luglio
degli enti e degli organismi strumentali, com
assicurando la riduzione del numero complessivo de
medesimi organi.

3. Le Regioni, le Province autonome di Trento e B
locali, negli ambiti di rispettiva competenza, a
ordinamenti a quanto previsto dall'articolo 6,
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, ¢
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con riferimen
agli enti e agli organismi strumentali, comu
sottoposti alla loro vigilanza entro un anno dall'e
del presente decreto.

4. La riduzione di 